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: Q U E S T I O N E M O R A L E Tutti contro le misure varate dal Consiglio dei ministri per uscire da Tangentopoli 
~J- WM^mSiBÈÈasSmmammMB Durissime le opposizioni, critico Martinazzoli, Ripa di Meana minaccia le dimissioni 

Rivolta contro il colpo di spugna 
Conso: «Non volevo il decreto, l'ha imposto Amato» 
Il giudice D'Ambrosio: autoassoluzione. Governo alle corde 
Una sola soluzione: 
ritiratelo 

CIS ARS SALVI 

E questa sarebbe la soluzione politica? Evi- • 
esentemente non ci siamo capiti bene. Noi, 
quando dicevamo soluzione politica, pensa
vamo a un pacchetto dì leggi che garantisse 

^mmmmmm d'ora in avanti la trasparenza nel governo 
del bene pubblico, che permetesse l'allonta

namento dei corrotti dal potere, che assicurasse la pu
nizione dei colpevoli e il risarcimento delle vittime. E 
stabilisse delle nuove resole, anche elettorali, per ren
dere la politica più semplice, meno costosa, meno inva
sa dallo stapotere dei partiti, più vicina e controllabile 
dalla gente. Cosa c'entra tutto questo -con f "provvedi
menti varati venerdì notte dal governo? Niente, davvero 
niente. Avevamo detto: discutiamo una legge, evitiamo 
il decreto..Hanno imposto il decreto. Avevamo detto: 
non è accettabile una depenalizzazione gratuita. Han
no deciso la depenalizzazione gratuita. Avevamo detto: 
niente colpi di spunga. Hanno deciso il colpo di spu
gna. E incredibile come certe volte gli uomini di gover
no mettano da parte tutte le regole del buonsenso e 
giungano a sfidare impudentemente le convinzioni più 
profonde e lo spirilo della gente. a-.,i; .r •/ 

Adesso, questo è chiaro, hanno una sola via d'uscita 
ritirare 11 decreto e ricominciare tutto daccapo. Avranno 
il coraggto,cU.,imboccare^quesla-strada?. Quello, ebe è.. 
certo eche in questa occasione, più ancora che nel pas
sato.' il governo Amato ha dato ampia prova della sua 
assoluta inadeguatezza. Non è all'altezza dei problemi 
del momento. Sa solo far pasticci e riempirsi di discredi
to Creando danni gravi. Perche la fiducia della gente 
nella politica scende di ora in ora a livelli più bassi. E 
non potrebbe essere altrimenti, di fronte ad una classe 
politica di governo che, mentre la crisi morale avanza a 
grandi passi, riesce solo a pensare al modo migliore per 
dichiararsi «impunibile». V;p-l:::^h ->vxviv •••%;•:••-

I . 1 punto grave e inaccettabile dell'iniziativa di 
' ieri del governo è infatti proprio nella norma 
- che depenalizza, per il passato oltre che per 
. il futuro, il reato di violazione della legge sul 

• v » • finanziamento dei partiti. E ciò per ragioni 
;' ; sia di metodo che di merito. Di metodo, per

ché il governo ha scelto la via del decreto legge, crean
do un fatto compiuto che interviene immediatamente 
sui processi penali in corso; mentre, in materia cosi 
controversa, il governo doveva e deve limitarsi alla pro
posta, lasciando'al Parlamento il potere-di decidere. E 
di" merito, perché trasferisce le inchieste dal. giudice al 
prefetto, cioè da un soggetto autonomo ad un'autonta 
che per legge dipende dal governo. E questo, franca
mente, non è ragionevole. • - . . , - , , 

Pessimo inizio, dunque, dell'impresa per definire le 
vie istituzionali di uscita da Tangentopoli. La vera solu
zione politica della questione morale, lo sappiamo, è il 
ricambio delle classi dirigenti: inquinate, inaffidabili, 
delegittimate: In democrazia, questo ricambio lo fanno 
i cittadini, con il voto. Una riforma elettorale di.tipo pre
valentemente uninominale è essenziale anche per que
sto u> magistratura deve accertare fino in fondo le re
sponsabilità penali. Solo se questo principio resta fer
mo, è possibile discutere di interventi che abbiano il fi
ne di accelerare i processi, alle condizioni che la collet
tività sia risarcita e che i colpevoli abbandonino la vita 
pubblica. .•;.•, -••,....•,. 1-« 

Era ed è interesse della democrazia italiana che le re
sponsabilità penali vengano accertate tutte e vengano 
accertate al più presto. E ciò anche per evitare che pnn-
cipi fondamentali dello Stato di diritto (come quelli per 
ì quali gli imputati non vanno presentati in catene all'o
pinione pubblica; la carcerazione preventiva non va di
sposta che in casi eccezionali previsti dalla legge, non si 
possono addebitare a un uomo politico le responsabili
tà per i fatti di un suo congiunto) siano stravolti, nella 
coscienza pubblica, dal discredito che colpisce un'inte
ra classe politica di governo. 

Aspre polemiche sul decreto-legge che depenalizza 
l'illecito finanziamento dei partiti. Il ministro della 
Giustizia Censo: «L'idea del decreto è stata di Amato. 
Io avrei preferito aspettare». D'Ambrosio, coordinato
re a Milano del pool anti-tangente: «Questa classe 
politica si autoassolve». Il ministro dell'Ambiente Ri
pa di Meana: «Un decreto intollerabile. Se non avrò 
delle risposte, mi dimetterò. Intervenga Scalfaro» 

IBIO PAOLUCCI GIAMPAOLO TUCCI 

•*• Il ministro della Giustizia 
Giovanni Conso commenta 
cosi le crìtiche dei giudici al 
decreto che depenalizza l'ille
cito finanziamento dei partiti: 
«Questo provvedimento dà fa-: 

stidio, perchè loro vorrebbero ' 
mandare in prigione tutta l'I-

- talia». Quanto al fatto che sia 
stato varato un decreto invece 
di un disegno di legge: «lo 
avrei preferito aspettare L'i
dea del decreto è stata di 
Amato». Le polemiche sul 

pacchetto approvato l'altro le-
n dal governo sono aspre Ge
rardo D'Ambrosio, coordina-

; tore del pool «Mani pulite», è 
durissimo: «Mi pare si possa 
parlare di una classe politica 
che si autoassolve. Ci hanno 
complicato la. vita». E il mini-

, stro dell'Ambiente Ripa di 
Meana- «Questo decreto è in
tollerabile Se non avrò delle 
risposte entro martedì, mi di
metterò, Deve intervenire 
Scalfaro» 

E FIERRO R LAMPUGNANI ALLN PAOIN» » 4 • 8 

Avviso di garanzia 
perPrandini 

e 4 parlamentari 

MICHELE SARTORI A PAGINA 0 

Olimpiadi addio 
Milano rinuncia 
alla candidatura 

ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA 9 

Varato il piano a sostegno deireconomia, stralciate le norme sul mercato del lavoro 

Approvali f provvedimenti anti-crisi 
Vìa ai fondi per l'occupazione e le imprese 
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Settantamila donne a Roma 
in difesa dei diritti 
PAOLA SACCHI A PAGINA 15 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Al termine della 
lunga maratona di questa set
timana il Consiglio dei ministri 
vara le norme sull'occupazio
ne Il «maxidecreto» voluto da 
Cnstofbn e elaborato sulla ba
se delle indicazioni della 
commissione lavoro della Ca
mera si divide in due II pnmo 
comprende il fondo per l'oc
cupazione, le misure relative 
alla cassa integrazione e alla 
mobilità, insieme a interventi. 
in aree particolari; il secondo 

•'. riguarda gli incentivi alle im-
• prese. ..-

Sono state stralciate invece 
' all'ultimo momento le norme 
; su salario d'ingresso, contratti 
di inserimento, lavoro «in affit
to» e incremento dell'indenni
tà di disoccupazione sui quali 

; forte è stata la polemica coi 
sindacati. Il presidente del 
Consiglio ha comunicato che 
sono questioni che sottoporrà 
alla parti sociali alla ripresa, 
mercoledì, della trattativa 
triangolare sul costo del lavo
ro interrottasi con l'accordo 
del 31 luglio. 
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Angela Davis 
«Noi nere 
e Clinton» 

A.OXMAN A PAGINA 2 

ILRIT8AT*0 

Ti ricordi 
Concetto 

Marchesi? 
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a Comune di Ferrara 
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wm La lettera che scrìve! due dome
niche fa sulla vanità del volontariato 
mi ha attinto addosso un sacco di ma
ledizioni. E tutti a dire che sono una 
mentacela. Purtroppo è vero io sono 
una merdaccia e ce l'ho anche scritto 
sul passaporto. Pensate che un tempo 
ce l'avevo solo nei segni partkolan e 
adesso invece anche nella professio
ne. E cosi la pensano tutti quelli che 
mi sfiorano e temo che anche mia mo
glie, anche se non lo dice, nell'intimo 
lo pensa. Da ragazzino io ho fatto l'u
nica recita della mia vita. Il pezzo che 
facevamo si chiamava 'Incantesimo 
blu nell'azzurro del cielo d'argento». 
Nel cartellone c'era scritto personaggi 
e Interpreti: Il principe, Paolo Tramon
ti: la principessa/rea Cardini; una 
merda, Ugo Fantozzi. Questo ruolo io 
l'ho fatto per tutta la vita sorridendo 
solo coi denti anzi tutti 1 miei amici per 
Istrada mi gridavano «dai merdaccia 
fai la merda» e io allora mi muovevo 
come una merda, tenevo la testa bas
sa e passeggiavo come una merda e lo 
facevo solo per essere accettato. Io 
non voglio assolutamente dire che i 
volontari non sono santi anzi la loro 
opera è utilissima e fondamentale in 
uno stato come il nostro che non esi
ste. Ma vista la mia tragica condizione 
non possono sempre schiacciarmi 
con I abissale differenza di qualità 
morali che c'è tra me e loro. Santi, 
santoni, santissimi, vi chiedo di essere 
solo un po' più santi di quel che siete e 
di non farmi sentire sempre un topo di 
fogna. Un grande santo non mi deve 

Signor Dio 
se permette 
vorrei dirLe... 

PAOLO VILLAGGIO 

mai far sentire la merdaccia che pur
troppo sono, e voi tutto vi prego non 

'_•; fatemi sanguinare di più di quel che 
.merito. . .-. 

••; - Però con tutti questi santi che ci so-
'. no in giro io non so più a che santo vo-
. ' tanni e ho deciso di rivolgermi per una 
: gran supplica alla più alta autorità del-
' la gerarcniacattolica: saltando il Papa, 
• mi rivolgo direttamente a Lui, Dio in 

Grsona. lo credo disperatamente in 
i. Lui ha creato tutto, ha montato 

, questa immane baracca, e ora che le 
• cose vanno male non ci deve assoluta-

'si mente abbandonare nella merda nel-
, ' la quale ci troviamo tutti. Lei Dottore 
- deve assolutamente darci una mano. 
: • Signor Dio, c'è un sacco di gente che 
'• sta malissimo e Lei che le cose le sa 
', dovrebbe tenerne conto. Molti poi ad-
• dirittura non credono neppure in Lei: 

" e credere, per chi soffre, e di grande 
;' conforto. Quindi Lei si deve manifesta-
* re10 comparendo sulla spalla di Scal

faro al Quirinale alla festa del 2 giu-

zo delle ricchezze vaticane per sfama
re l'intero Como d'Africa. Mi si dice da 

gno, o moltiplicando pani e pesci a 
• Mogadiscio, vicino al porto, ogni gior-
• no per un anno intero. Forse Lei non 

• lo fa perché tanti di quei poveracci so-
;• no musulmani: ma tenga conto che 
;.,'. nemmeno Allah, benché clemente e - • 
' misericordioso, si è mai fatto vivo 11. Il 
' di Lei rappresentante sulla lena, il si-
:;' gnor Papa, continua a predicare ai po-
; litici la moralità, a tuonare contro il , 
1 lusso e la ricchezza c h e non portano ,-* 
> alla felicità, e contro il consumismo, a • 

1 invitarci a recuperare i valori paleocri-
:M stiani, ad assicurarci c h e la vera Felici- r 
' tà sta nella privazione, e c h e è impor- > 
,; tante essere, non avere. - - »• • - > 

&.•-• Ma questo glielo devo dire perché 
K Lei forse non lo sa, il signor Papa non 
';;, vive in miseria. La sua corte è una cor-
Zi te quasi medioevale, è la corte più fa- • 

stosa del mondo, dove, fino a poco ,-
-. tempo fa, era in uso la sedia gestatoria .' 

e il bacio della pantofola. Pensi, e non , 
mi sento in colpa se faccio la spia, che 

'iù parti che non si può scherzare con 
ei, che non sì pud pronunciare il suo 

nome invano, ma mi scusi, se Lei non 
accetta neppure delle piccole battute 
come queste, allora, mi scusi di nuo
vo, vuol proprio dire che Lei non è spi
ritoso. E allora mi crolla il mondo ad
dosso. Insomma, mi creda Eccellenza, • 
Lei deve essere, se vuole mantenere la i 
sua autorità, superiore, spiritoso, e an- ' 
che generoso nel saper perdonare le '• 
mie tragiche pochezze mentali e il : 
mio scadente umorismo. La prego si- . 
gnor Dio, mi dii una mano, veramente ' 
non so più come chiederlo, vorrei an- ; 
che approfittare di questo nostro in- • 
contro per raccontarle di Tangentopo- '• 
li e della nostra indignazione, ma sa
rebbe un discorso lunghissimo e ho 
già troppo abusato del suo tempo pre
zioso. Le aggiungo solo che, per me, ; 
la macchina di «Mani pulite» è andata 
troppo avanti. Il pericolo è che non ci 
sono più capi da usare come capi ' 
espiatori, e purtroppo ora siamo in : 
pnma fila noi poveracci, che non sia- ; 
mo abituati, e perciò abbiamo molta : 
paura. Non ci resta che sperare, e im- . 
plorare umilmente la Sua grande mi
sericordia. -< ' •••„,, i' 

P. S. Ora che ci penso, Lei che può :; 
tutto, non potrebbe farmi avere anche •' 
a me una tangentina, ma piccola, an
che per non dar troppo nell'occhio? 
Devo pagare il mutuo di casa mia, che 
non Finisce mai. i «• 
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In Somalia si continua a sgozzarsi con una certa assidui
ta, con un certo metodo, con innegabile gusto cosmopo
lita: ieri l'altro hanno sparato addirittura dei belgi (cin- : 
que i somali uccisi), e ormai Mogadiscio sembra il viilag- '• 
gio olimpico dell'omicidio. A questo punto, però, nessun ; 
giornale si sognerebbe di dedicare allo score dei defunti • 
più di due colonne in decima pagina. Niente a che vede-
re con le sontuose prime pagine degli inizi,' quando an-
che un ferito di striscio aprivai telegiornali. - .-•• -.., •--•: 

Di solito, di fronte a questo bruciante declassamento '" 
delle notizie, si suole dire «Bisognerebbe tenere sempre ;' 
alto come all'inizio il livello d'attenzione». Cinico sospet- : 

to: e se fosse vero il contrario? Se fin dall'inizio, pieve- ' 
dendo sbocchi di totale menefreghismo, si dessero le no
tizie ptccoline. tranquille, già ndimensionate in parten
za? Si eviterebbero, almeno, delusioni postume Renden
do esplicito da subito che i massacri altrui, alla lunga, ci 
annoiano > -

MICHELESERRA 

Togliete a Riina 
il palcoscenico 

LUCIANO VIOLANTE 

S alvatore Rima sta con
quistando un ruolo 
del tutto anomalo nel 

processo di Palermo Più 
che un omicida già condan
nato in modo definitivo al
l'ergastolo, in quell'aula 
sembra l'invitato di nguar-
do II codice assegna a cia
scuna parte del processo 
penale un ruolo preciso 
L'imputato deve rispondere, , 
se ritiene, alle domande che :, 
gli vengono rivolte, avanzare ; 

alla Corte le richieste c h e : 
rientrano nel suo diritto di ".• 
difesa, espone, nell'ultima ;•" 
udienza, le proprie conside-: ' 
razioni.. finali.. Nient'altro. ' 
Nessun codice consente al- "; 
l'imputato di recitare lunghi " 
ed ininterrotti monologhi. ~; 
Nessun codice consente ad 
un imputato di rispondere ;•" 
dopo aver zittito il proprio v. 
avvocato: «Le vie del Signore : : 
sono infinite» quando il pre- ; .-
sidente gli chiede come ha ? 
appreso alcune notizie. Per- -
che quella risposta vuol dire: "' 
«Io posso tutto». Nessun co- '-• 
dice consente ad un imputa- " 
to di discettare sulla libertà ;' 
di stampa tanto più se è il '• 
capo di Cosa Nostra. E se .' 
nessuno replica seccamen- -
te, dal banco della pubblica ' 
accusa o dal banco dei giù- ' 
dici, passa l'idea che quel-
l'imputato può davvero tutto '. 
echequestogliètacitamen-
te riconosciuto dagli organi •;.: 
dello Stato. ...-.-•- -~ *-**' 

Nessuno può pretendere /' 
di indicare regole di com- ' 
portamento professionale a 
chi ha la responsabilità di .' 
dirigere quel diffìcile dibatti- " • 
mento o di esercitarvi la V 
pubblica accusa. Tuttavia a ;-
nessun cittadino è sfuggito "' 
che Riina rischia di apparire S, 
il dominus delle udienze e ; 
che questa tolleranza rischia } 
di apparire all'esterno come t 
un cascame delle antiche ' 
complicità. E non è vera né 
l'una né l'altra cosa Ma Co

sa Nostra utilizza queste ap
parenze per galvanizzarsi, 
convincersi che siamo tor
nati in quella piatta normali
tà che è sempre seguita alla 
indignazione del dopo-stra-
g> 

Ripiegati i lenzuoli nei 
cassetti, tornati a casa > com-
mentaton di gnde che que
sta estate hanno affollato le 
vie di Palermo, lo scontro tra 

: Stato e màfia sembra aver ri-
•• preso il vecchio sonnolento 
'trantran. • — •< ".•,.-..- ...J: 
: •?. S e quel le udienze si fosse-
: ro tenute una settimana do
po le stragi di Capaci e di via 
D'Amelio. Riina non avreb-

• be avuto tutto quello spazio 
nell'aula di Palermo. Perché 
la sua vera identità sarebbe 
stata presente, a tutti. Tutti 
avrebbero immediatamente 
percepito nelle sue espres
sioni l'allusione, la minac
cia, l'offerta di omertà; e i 
magistrati avrebbero certa
mente contestato, ribadito, 
ristabilendo il primato della 
legge e dello Stato. Uno dei 
tipici meccanismi del potere 
mafioso è il rovesciamento 
dei ruoli. L'assassino si pre
senta come vittima. L'impu
tato si conquista progressi
vamente la pedana del diret
tore d'orchestra. Le vittime 
diventano colpevoli. I magi
strati persecutori. • - - • . j.* 

Si può rapidamente tor
nare al pieno equilibrio pro
cessuale, senza che l'assas
sino Riina possa togliere il 
sia pur minimo diritto all'im
putato Riina. Non sono ne
cessari strumenti ecceziona
li. È sufficiente il pieno ri
spetto della legge. A Paler
mo si è celebrato quel colos
sale maxiprocesso respin
gendo ogni , tentativo - di 
spostarlo altrove. A Palermo 
si può e si deve processare 
Riina. Perché lo scontro tra 
mafia e Stato, se si vince, e si 
può vincere, si vince a Paler
mo 

Il pentito Mutolo accusa 
«Due giudici 

fra i boss di Cosa Nostra» 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 10 
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Domenica 
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Angela Davis 
militante della sinistra e del movimento antirazzista americano 

«Noi donne nere e Bill Clinton» 
• r i NEW YORK. «Vorrei saluta
re le mie sorelle italiane con 
solidarietà e con affetto», dice 
Angela Davis alla fine di una 
lunga conversazione. Ma co
minciamo dal principio. Nella 
«Nuova Enciclopedia Univer
sale Garzanti», si legge: «Davis, 
Angela Yvonne (1944) inse
gnante statunitense di colore, 
comunista, divenne simbolo 
della contestazione studente
sca e di colore negli Usa». 

Votici parlare con Angela 
Davis. , 

Sono Angela Davis. Ma adesso 
sono con gli studenti. E non ho 
proprio tempo. 

È stato difficile raggiunger
la... 

C'è un lungo silenzio. Un tele
fono suona, da lontano. Lo la-

. scia suonare e con la voce pa
ziente del professore abituato 
agli studenti che non mollano, 
dice Va bene. Proviamo.. 

Parliamo di lei. Che COM d a 
facendo adesso? 

Insegno «Storia della Coscien
za» in un programma per post 
laureati all'Università di Santa -
Cruz in California. I mici corsi 
sono «teoria di Femminismo» e 
«teona del Marxismo». 

0 movimento femminista 
esiste ancora? 

Non si può parlare del movi
mento delle donne come di un 
movimento omogeneo. C'è un 
grande emergere di tanti grup
pi femminili. Ciò che io uovo 
emozionante è il dibattito in
torno alle questioni razziali, di 
classe, di sesso e di sessualità 
Sono tutti argomenti che fanno 
riflettere. Ecco un esempio. Il 
femminismo è un'ipotesi vali
da aspetto al razzismo? •• - < 

Lei si domanda che rappor
to dovrebbe esserci fra raz-
za e sesso per le donne nere. 

Diciamo che è un momento 
molto importante per le donne 
di colore. Si trovano in una si
tuazione completamente cam
biata. Stanno emergendo co
me un nuovo soggetto politico. 

Dove? ^j;\; "^ •'..> '"* 
Nei campus universitari Ma 

" anche in tante comunità dove 
donne di colore, spesso In 
condizioni molto "difficili, si 
danno la mano attraverso fron
tiere di razza e di cultura In 
quest'epoca di mulli-culturau-
smo, di coalizioni, di alleanze, 
penso che le donne di colore • 
giocheranno, un .molo di 
un'importanza estrema. s 

Come mai lei dice sempre, 
•donne di colore», e non, per 
esemplo, donne nere o don
ne . anlcane-americane? 
Qual'è il termine politica
mente corretto? • , .-

Uso il termine «donne di colo
re» perché intendo riferirmi a 
donne di tante radici. Storica
mente il razzismo negli Stau 
Uniti ha toccato non solo la 
comunità afrfcana-amencana, 
ma anche le indiane-america
ne, le asiatiche-americane, le 
donne messicane e «latino» 
Questo è un periodo partico
larmente intenso, Ira le donne 
Ci sono tentativi di costruire le
gami che escono dal solito 
schema bianco-nero nella tot-
ta contro il razzismo Non sono 
solo le comunità storicamente 
oppresse, ma tutta la gente 
progressista deve lavorare in
sieme. X .^c t -V ; . 

Dunque questa è una post-
ZÌODC inclusiva. 

Giusto, giusto. L'espressione 
•donne dì colore» non va inte
sa come una categona esclusi
va, ma inclusiva. 

La parola «inclusiva» è una 
parola rlmtonUnui, Che cosa 

Angela Davis è nata in Alabama 49 an
ni fa. A 22 anni è insegnante universita
ria di filosofia. È un'allieva di Marcuse. 
Alla fine degli anni 60 diventa in Ameri
ca un sìmbolo delle lotte contro il razzi
smo e la guerra. Nell'agosto del 70 è 
accusata di aver partecipato all'orga
nizzazione di un'evasione armata di un 

gruppo di militanti del «black panther». 
Viene arrestata due mesi più tardi, e da 

'allora in tutto il mondo i giovani si bat-
, tono per la sua assoluzione. 11 tribunale 
. la scagionerà nel giugno del 72, e An
gela toma all'università e alla militanza 

• politica. Nel '91 viene espulsa dal parti-
tocomunista.perchégorbacioviana. , 

A L I C I OXMAN 

Un'immagine di Angela Davis negli anni 70 

pensa lei di BIU Clinton? 
In parte do un saluto e un ben
venuto, perché segnala la fine 
dell'epoca Reagan. E quando 
si dice Reagan si vuole dire 
Reagan e Bush., 

Ma la posizione della nuova 
amministrazione verso ìe 
donne? 

Non c'è dubbio, è estrema
mente importante che molte 
donne siano state scelte per 
governare. Ma attenzione. C'è 
una tendenza di dire donna 
dove donna significa esclusi
vamente donna bianca. Du
rante il dibattito intomo alla 
nomina del nuovo ministro 
della Giustizia, si è parlato 
molto della decisione di Clin
ton di nominare una donna a 
qualunque costo. Ma la possi
bilità che quella donna avreb

be potuto essere una donna di 
colore non è stata neanche di
scussa. Queste cose vanno te
nute In mente quando si parla 
di vittoria. Allora, un po' per la 
mancanza di donne di colore 
nel governo, e un po' a causa 
di tante non risolte questioni 
intemazionali, non posso na
scondere molte riserve verso 
Clinton e la sua nuova ammi
nistrazione. . - • 
. Questori InteniazIonaU? 
Certo, un esempio. La situazio
ne di Haiti continua ad essere 
affrontata male. -
, Allora la nuova amministra-

zlone non cambia niente? 
Cambia. Alla nuova ammini
strazione va il credito di avere 
dato una ridefinizione del ter
mini e del terreno della vita po

litica, lo non vorrei celebrare 
• l'arnvo di Clinton e dei suoi co
me una vittoria in se. Vorrei ce
lebrare questo momento nella 
storia. C e adesso più spazio 
per mobilitarsi. C'è una nuova 
possibilità di avere effetto sulla 
politica di questo paese attra
verso il lavoro di comunità e 
l'attivismo. Adesso che abbia
mo un governo relativamente 
progressista, è il momento di 
intensificare e non di abbassa
re il lavoro politico. C'è più 
speranza. La nostra speranza 
appartiene a noi, non al gover
no. Tocca a noi agire. • • ,, , 

Perché l'aborto è diventato 
l'argomento numero uno in 
questopaese? ' 

Il dintto della donna di decide
re è una questione politica im
portantissima 

Ma lo era anche negli anni 
Sessanta. Perché dopo più 
di 20 anni tutto ricomincia 
da capo? :v„, ,,.., 

Non credo che la coscienza di 
questo problema sia tornata 

, indietro. Ciò che noi stiamo ve
dendo oggi è la politica della 
destra, che ha avuto 12 anni 
con Reagan e Bush. Vittorie 

, raggiunte durante gli anni Ses
santa e Settanta sono state 
messe in pericolo. Basta guar
dare la composizione attuale 

.' della Corte Suprema. .---• 
Ma non ha detto che il clima 
politico è cambiato? 

Infatti. Questo è un periodo in 
cui sta diventando più facile 
discutere problemi esistenziali 
in un contesto politico Questi 
problemi prima erano relegati 
alla sfera pnvata Basti pensare 

al dibattito intenso che adesso 
si accende intomo al diritto dei 
gay di essere ammessi alla car
riera militare, ai problemi e ai 
diritti degli omosessuali in ge
nerale. Vede, la campagna 
elettorale di Clinton ha dovuto 
rispondere ad argomenti che 
erano già stati formulati dai 
movimenti sociali progressisti 
Penso che stiamo vedendo la ' 
continuazione di quei dibattiti 

Durante 112 anni di Reagan-
Bush c'è stato un grande si
lenzio. Che cosa è successo? 
Dove eravate? Parlo ddl'at- > 
ttvuuno politico. • . r 

Prima di tutto, non è vero. La 
storia dell'attivismo, quello 
espressivo come quello politi
co, non rimane mai allo stesso 
livello. Per molti gli anni Ses
santa sono stati gli anni della . 
fine del razzismo. Ma non è ve
nuto in mente a nessuno che 
la parola razzismo aveva a che 
farci con le donne. Razzismo, 
sessismo, classismo, tutto resta 
ancora da risolvere. E poi ci 
siamo trovati con gli anni Set
tanta, anni di una repressione 
intensa. Ma, allo stesso tempo 
stavamo creando un nuovo or
dine del giorno, nuove prionta 
Gli anni Ottanta hanno rivelato 
la complessità di questo pro
getto. Le cose cominciavano 
ad avere una propria faccia 
Non dico che adesso, negli an
ni Novanta, siamo pronti ad 
agire. Ma stiamo pensando 
Suamo lavorando. Gli argo- ' 
menti sono tanti. Vorrei men
zionarne uno: odio-violenza. 
Continua ad aumentare. Come 
si fa ad organizzare movimenti 
per combatterlo? Bisogna ca
pire molte cose. Odio-violenza 
ha le sue radici nel razzismo, 
nel sessismo, nella omofobia, 
nella discriminazione religio
sa. Come si vede, non sono co
se che si risolvono parlando . 

Come sarà allora l'attivismo 
politico negli anni Novanta? _ 

Non vedo un'unica strategia 
Bisogna, per esempio, provare 
a recuperare il socialismo co
me alternativa realistica. Ma 
vedo anche l'importanza asso
luta del processo democratico, 
lo sto lavorando,'ad esempio, 
con un gruppo che si chiama 
•Committee (or corrisponden-
ce». Siamo ex membri del par
tito comunista, ex membri di 
gruppi marxisti. E ci sono an
che altri '• progressisti. Spero 
che da tutte queste alleanze, -
da tutte queste discussioni, na
sca qualcosa, j . ,;.,. :.;»;,-« •> 

; ElproWemlchedsonogtà? 
SI, certo. 'Ci sono argomenti 
immediati, che vanno trattati 
L'occupazione, il lavoro. Den
tro la comunità nera ci sono 
drammi immensi, la droga, il 
carcere, i crimini di polizia 
Non è che manchino argo
menti intomo a cui organizzar
ci. La vera domanda è come 
sviluppare alleanze, v , . . , 

Meno teoria è più pragmati
smo? ' :.'..:;.,;•>• „....v 

lo e gente come me non ab
biamo mai accettato la validità 
della teoria senza la pratica. 

La conversazione qui si In-

Temo che i miei studenti per
dano la pazienza. * • 

Va bene, concludiamo. An
gela Davis questa nostra 
conversazione sarà pubbli, 
cala alla vigilia dell'Orto 
marzo... i.:-;,.„. •;: .%-,~r\- •. 

Allora concluderei ' cosi: le 
donne, in Italia, hanno avuto 
un grande ruolo nel movimen
to di solidarietà fra le donne 
del mondo Io metto me slessa 
in questa tradizione E vorrei 
salutare le mie sorelle italiane 
con soUdanetà e con affetto. 

Basta con la guerra 
tegiuddepoli^ 

• GERARDO CHIAROMONTE 

L e parole pronunciate giovedì z, 
sera, a Montecitorio, dal presi- ~ 
dente Giorgio Napolitano, ap
pena conosciuti i gravissimi '?' 

•»»»»»— fatti di Milano («è importante -
' che in quest'aula non si discu- • 

ta solo delle prerogative poste a tutela ,-
dei membri del Parlamento ma anche • 
delle garanzie che l'ordinamento pone a \ 
tutela di tutti i cittadini di qualsiasi condi- ' 
zione sociale e politica») e soprattutto 
l'elevatissimo e nobile discorso pronun
ciato dal ministro Giovanni Conso, ve- ;' 
nerdl mattina, sempre nell'aula di Mon- -• 
lecitone rappresentano un momento al
to di vitalità e dignità nella vita di un Par- : 
lamento che molti considerano «delegit-.' 
timato», lavorando perché venga sciolto, •.••' 
anche atrraverso un ostruzionismo che P 
bisogna cominciare a definire per quello '.: 
che è, cioè vergognoso e irresponsabile, * 
come quello portato avanti, anche con- ' 
tro leggi e provvedimenti minori, dal Msi '; 
e spesso da «Rifondazione comunista», e*-;-. 

Sono convinto che il discorso di Con- •; 
no può veramente rappresentare un pun- *. 
ti di partenza per il pieno rispetto, da 
parte di tutti, della legalità democratica, ' 
delle norme dello Stato di diritto, della 
divisione rigorosa dei compiti e delle ; 
prerogative di ogni organo dello Stato. -
Questa mi sembra la via maestra per su- .' 
perare la pericolosa tensione, oggi esi- ; 

stente, fra magistratura, politica, istitu- " 
zioni democratiche. - j „ ..•••. : •". -1*.-•- "'• 

Si tratta di una tensione che, a mio pa- ' 
rere, ha orgini lontane. Voglio ricordare * 
la vicenda del referendum sulla giustizia •> 
(i giudici lo videro come una presa di -•; 
posizione di tutti i partiti contro la loro . 
autonomia), o anche le denunce più ; 
volte avanzate, e per lunghi anni, da par- • 
uti politici più impegnati nella lotta con- • 
tro la mafia e il sistema di potere domi- •''•_ 
nanfe per quella che essi consideravano ;.'. 
fé in parte era certamente) un'inerzia ,. 
della magistratura. Poi c'è. stato, per"-' 
qualche tempo, il «giuochetto del tirasse- ' 
gno» contro i magistrati • (inaugurato, 
purtroppo, dall'allora presidente della • 
Repubblica Francesco Cossiga): i magi- *: 

strati ragazzini, quelli pigri, tutti un po' *: 

travolti da attacchi ingiusti e gratuiti. Ma ' 
la tensione è riesplosa in relazione all'in- :'• 
chiesta dei giudici di Milano («mani puli-

te»). •-•. •-, .:•:,. • --.•-...-• ~- •.»-•--'-, "' -"" 
lo sono stato fra i primi (e fra i pochis- " 

simi) che hanno sollevato problemi e ri
lievi delicati nonsolo verso alcuni metr>'''> 
di usati da quei magistrati (la facilità del- '• 
le custodie cautelari, ad esempio) ma 
anche contro certi loro atteggiamenti e -
modi di comportarsi (le dichiarazioni ;;•• 
inopportune, ìe interviste, e perfino, in '••'• 
qualche momento, la loro partecipazio- >•' 
ne, nel Palazzo di giustizia, alle riunioni. 
dei loro fans con le rispettive bandieri
ne). Ho fatto questo, torte anche della '.' 
mia polemica permanente contro quel :• 
«giuochetto al tirassegno» contro i magi- ' 
strati, e degli ottimi rapporti che ero nu- • 
scito a stabilire, quando ero presidente : 
della Commissione parlamentare anti-
mafia, con tanti magistrati, e non solo : 
con Falcone e Borsellino che mi onora- •!•„ 
rono della loro amicizia ma anche con i ''. 
magistrati milanesi, in primo luogo con * ' 
Francesco Saverio Borre-Ili. s*s •-•-.• ~- j ; 

Tali rilievi critici mi hanno certo distin- : 
lo dalla marea che ha invaso pressoché : 

tutti i giornali e molti partiti, una marea 
che chiamerò •magistrato-dipendenza». ' 
Ma i miei rilievi e le mie critiche non han- ;' 
no mai toccato il punto centrale: l'auto- C 
nomia della magistratura e il suo dovere 
di perseguire i reati, pur nel rispetto delle : \ 
norme dello Stato di diritto. Ho sempre >' 
incoraggiato, anche privatamente, i ma- •* 
gistràti di Milano ad andare avanti: e ; 
questo il procuratore Borrelli lo sa benis- £ 
Simo. Ho sempre polemizzato contro p 
quelli che parlavano di «complotto dei *. 
magistrati». Sono statò costretto, però, a ; 

nlevare l'assoluta inopportunità di di-
chiarazioni di magistrati contro «il siste
ma politico», «i partiti» in modo indiffe-
ronziate lo stesso «sistema imprendito- • 
naie». La via giudiziaria non può essere 

sufficiente a riformare il sistema politico . 
o quello imprenditoriale, ma deve sol
tanto condurre a individuare e a perse- ' 
guire reati e responsabilità personali co
me quelli che emergono oggi dal perver
so e mostruoso intreccio politico-ammi- ;• 
nistrativo-imprenditoriale . di « Milano. 7 
Sempre però rispettando, nel modo più ; 

scrupoloso, i diritti e le libertà e la dignità t 
di tutti i cittadini. ~ • . .- '•• 

Detto questo, voglio aggiungere alcu
ne altre considerazioni. . - ,;. 

La prima riguarda i politici. Non h o ; 
dubbio c h e l 'atteggiamento di Bettino -, 
Craxi sia stato disastroso pe r la tensione ", 
fra politica e magistratura. Mi e ro per- . ' 
messo di consigliargli, alcuni mesi fa, di -
essere, lui stesso, a chiedere c h e la Ca- " 
mera concedesse l 'autorizzazione e prò- ? 
cedere , e di presentarsi al giudizio dei j 
magistrati inquirenti. L'arroganza ha pre- * 
valso sulla ragione, anzi sulla ragionevo-
lezza. E questo ha aggravato la s u a stessa : 
situazione, oltre c h e quel la del Psi. Ha 
fatto b e n e il c o m p a g n o Benvenuto a re- ; 
carsi, in visita di cortesia, dai magistrati ' 
di Milano, rv-r.'-.- . . . ••...-.»•.*•.< 

Ma ci s o n o stati a n c h e atteggiamenti ; 
incomprensibili e assurdi d a par te di al- ' 
tri. Ne h a già parlato il professor Conso 
c h e riferirrà ulteriormente in Parlamento. ;'• 

H - o appreso, dal discorso di • 
: Conso, che i giudici di Milano 
. avrebbero proibito l'uso di • 
macchine fotografiche o tele-

: visive per evirtare le scene irn-
• monde che si sono verificate 

nei corridoi di quel Palazzo di giustizia ' 
durante il passaggio di Carra e di altri. 
Pare che siano state anche escluse le tra- :, 
smissioni televisive dei processi: trasmis- •' 
sioniche mi fanno venire in mente (rab- • 
brividendo) il linciaggio di massa che ' 
avveniva in Cina durante la rivoluzione < 
culturale (pursenza televisione). Ho do- ' 
vuto però leggere che tre magistrati im
portanti (Palombarini, Laudi e Amatuc- >• 
ci) non trovano «nulla di scandaloso e di * 
illegale nel fatto che in considerazione i 
del grande interesse che sta suscitando il .-
fenomeno, gli operatori di Un giorno in • 
prefura vengono autorizzati a riprendere ; 

il processo», ••'•v-, ..,• .«,. -„ 

Ho letto anche che il procuratore Bor-
relii enuncia pareri sulle notizie, apparse -
giorni fa sulla stampa, contro eventuali ; 
decisioni del governo e del Parlamento ." 
per la. cosiddetta «soluzione politica». '.. 
No,'procuratore Borrelli, questo Lei non l 
può e non deve farlo. Mi permetta di di- * 
fendere, con la stessa forza con la quale ' 
Lei difende l'autonomia della magistra
tura, la sovranità del Parlamento. Ho ap- \ 
preso infine che alcuni membri del Con- : 
siglio superiore delia magistrura hanno : 

chiesto una discussione preventiva su 
quel che è stato detto sui giornali sulle in-
tenzìoni del governo. E anche questo ' 
non è possibile: ha fatto bene il vicepre- « 
sidente Galloni ad archiviare tale richie- ': 
sta. Alcuni esponenti politici (non solo •" 
Libertini o alcuni della Rete, ma anche, ; 
purtroppo, alcuni esponenti del Pds) ;,'! 
hanno detto, si, che Conso è persona ri- ,-
spettabile e seria ma che non può prò- ; 
porre una «soluzione poltica» perché 
questa gli sarebbe imposta da Giuliano 
Amato. Ma dimenticano, tutti questi si- : 
gnori, che il primo a parlare della neces
sità di una «soluzione politica» è stato il *y 
giudice Di Pietro, e che è stato il giudice 
Colombo a parlare di «condono»? - « ., 

Dobbiamo superare questa situazione • 
di conflittualità, nociva al paese, e assai ' 
pericolosa. Il Capo dello Stato sta facen- ' 
do ogni sforzo, con equilibrio e saggez- : 

za, in tale direzione. Lo stesso stanno fa
cendo i presidenti delle Camere. Ma * 
ognuno deve fare la sua parte: i politici, %i 
gli imprenditori, i magistrati, i giornalisti. 
Non c'è che una via: che ognuno rispetti > 
le competenze altrui, i diritti dei cittadini, -
nel rispetto delle leggi e della Costituzio-1> 
ne. La via è quella del rinnovamento dei * 
partiti ma anche del superamento di 
ogni corporativismo o di ogni presuzione 
di responsabilità che spettino in uno 
Stato pluralista, ad altn 
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«Blob» crudele, «Blob» misericordioso 
m Fra le accuse lanciate -
contro il mezzo televisivo di 
questi tempi, la più ripetuta e 
implacabile è quella d'essersi 
tramutato in sogna palco dei 
supplizi e delle esecuzioni 
sommarie. Questo è dovuto al 
successo del programma Un 
giorno in pretura, ma non solo. --
Anche la capziosa ripetitività • 
di Blob si presta ad un'inter- ' 
prelazione analogamente pu- , 
nitrva. Insomma le telecamere .•' 
si trasformano spesso in stru- -: 
menti di tortura e di elimina-
zione crudele, non si può ne- .-
gare. £ una polemica che non 
è destinata a risolversi in fretta • 
perché le ragioni dei pareri di- ; 

vergenti mostrano validità qua-
si analoghe. Ma l'esposizione : 
agli obiettivi che sembrano im- • 
pietosi, attraversa due fasi: la '. 
pnma, distruttiva, e la seconda •, 
che, dopo la negatività, favori- ; 
sce il riscatto promuove una ' 
benevolenza nel confronti di 
chi sembrava (ed era, forse, a -
volte) una vittima. Faccio un '• 
esempio per tutti l'onorevole 

Ugo Intini, bersagliato da cita
zioni e inviti da lui stesso ac
cettati (non si sa se per va- ' 
ghezzao vocazione all'olocau- -
sto) in questi mesi ha subito 
con la sua complicità un tratta- • 
mento televisivo massacrante. '• 
Non tanto per il potere distrut
tivo del mezzo, quante per '• 
l'improntitudine del soggetto e 
cioè dell'ex portavoce d'una 
passata chiacchieratissima se
greteria. Un bipede implume 
diverso da Intini sarebbe fuggi
to da tempo a questo destino 
[rifugiandosi in zone deserti- ' 
che, magari della Tunisia tanto * 
per respirare un'aria analoga a ' 
quella del suo principale, ama
to e servito con umiltà ottusa. 
Ugo no, non è arretrato di un ; 
passo. Intossicato dal fumus : 
persecutionis che l'autosugge- . 
stione gli fa inalare anche » 
quando non c'è, ha continuato : ' 
con la sua voce chioccia a .' 
snocciolare aforismi e parole 

ENRICO VAIME 

d'ordine prima con preoccu
pante sicurezza, poi con ama
reggiata nostalgia. Ma intanto, 
superata la prima fase, quella 
negativa, • l'impavido entrava -
nella seconda, quella del ri
scatto catodico raggiungendo 
le valli della tenerezza e della ; 

; comprensione umana: va be- ' 
, ne, sarà quello che sarà, ma al

meno è fedele fino in fondo. E >• 
. giù a parlarne con rispetto 
. (meritato) e simpatia (meno , 
, comprensibile). ••—*• •- -, 
•••• Successe anche a Starace, 
.- fido servitore imbranato e in

colto del duce, che fini per far- ì 
si fucilare senza che nessuno 
l'avesse cercato, pur di dimo- i 

: strare una coerenza non ri- > 
chiesta. E si riscattò (per l'opi- ' 
nione di molti) morendo da 
coraggioso, da un passato che, : 
riletto oggi - per esempio nella 

, biografia di Spinosa - imba-
. razza nella sua irrazionalità ar-
:• rogante quanto sprovveduta. -

Sconsiglio queste soluzioni e 

non solo per il risvolto dram
matico, ma anche per il depi
stante giudizio morale che 
provocano. Gli imbecilli - di-

' ciamo con crudeltà doverosa-
; mente lucida - rimangono tali 
pur se fedeli a se stessi e agli 
altri. Cosi come (è un'altra 
considerazione che proprio i 
discorsi televisivi di questi tem
pi suggeriscono con logica 
spietata) gli • inquisiti • che 
muoiono o si uccidono non 
possono con questo evento -
che peraltro merita pietà -
cancellare il giudizio che su di 
loro si dovrà dare. Chi si am-

. mazza non è solo per questo 
un galantuomo, ma è spesso 
una persona impreparata a 
tempi diversi da quelli che s'e
ra illuso di dominare con la 
corruzione, uno che, ritenen
dosi intoccabile, non regge al 
contraccolpo vedendo la sua 
presunta immunità violata. An
che Giuda si suicidò Ma non 

mi sembra che la Chiesa catto
lica - che nei giudizi morali 
non concede tregue al ngore -
abbia permesso il suo riscatto 
stonco o qualche indulgenza. ' 
Lucanola viene ricordato co- • 

-: me un personaggio negativo ' ; 
! dal punto di vista etico e com- : 

merciale (trenta danari per il >\ 
.1 figlio di Dio, andiamo!). Su •', 
< queste cose non si scherza. Lo «-
: s O . '••• - • - - • • • -••' •"-.-;>»•<-•-•-•• .-..,,' 

Ma penso che, in tempi co- ' 
• me i nostri, si debba ricorrere r 

; seppur con fatica, all'ironia < 
•per uscire dagli ingorghi della ' 
. retorica di qualunque genere e ~ 
. dalla voglia di assolvere che ci '" 
sta assediando. Perché, in casi < i 
come quelli ai quali assistia- '.'. 

f mo. non c'è niente di peggio '<J 
della • prevedibile - nostalgia ì: 

.' struggente e generalizzata sug- :-.; 
' gerita dall'assuefazione e ac- ' 
•• cettazione di personaggi e si- !'• 
?

: tuazioni. Vorremmo insomma ''.-
affezionarci ai migliori e non ' 

' rischiare, come fa dire Salinger '•-
; al giovane Holdon, di «finir per T; 

sentire la mancanza di tutti» 

Giovanni Prandini 
ex ministro dei Lavori pubblici 

Sono pochi gli uomini ammirati dai loro domestici. • 
- • \ ' • Montaigne 
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Intervista al Guardasigilli sui provvedimenti del governo 
«Preferivo una strada diversa, quel testo non è mio 
Ma questo non significa che io ora prenda le distanze 
D presidente ha deciso per rincalzare del referèndum» 

Conso: «Il decreto l'ha voluto Amato > 
D ministro però replica alle accuse: non c'è colpo di spugna 
Il Guardasigilli Giovanni Conso avrebbe preferito il 
disegno di legge al decreto legge, poi approvato, sul 
finanziamento dei partiti. «Il decreto legge è stata 
u.n !f!eà di Amato». Anche la retroattività. Quanto ai 
giudici, che parlano di colpo di spugna: «Forse non 
piace, perché loro vogliono mandare in prigione 
tutta l'Italia». Il meccanismo dell'autorizzazione a 
procedere andrebbe quasi totalmente abolito. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Tra i provvedimen
ti approvati l'altro ieri dal go- ' 
verno, quello che modifica le 
nonne sul finanziamento dei 
partiti ha suscitato aspre pole- ; 
miche Per tre motivi. In primo 
luogo, perchè depenalizza la 

mento, non facesse in tempo, 
ha ritenuto giusto varare un 

: decreto-legge per disciplinare 
la materia. Se la corte di Cassa
zione riterrà sufficiente la solu
zione prospettata da questo 
provvedimento, allora il refe-

violazione di legge, riducendo-.v rendimi non si farà più. in caso 
la a illecito amministrativo. 
Poi. perché è retroattivo, vale 
cioè anche per quanti sono già 
sotto inchiesta, .infine, per la 
procedura d'urgenza adottata: 
un decréto legge invece del 
più corretto (politicamente e 
tecnicamente) disegno di leg
ge. Sulla questione, abbiamo 
intervistato il ministro di Grazia 
e giustizia Giovanni Conso. ,. 

Subito dopo il consiglio dei 

l'ImpreadoiK che W cedes
se volentieri la paternità del ; 
decreto al presidente del -
Coniglio. Come a dire: «e è 
un corpo di (pugna, lo non 
c'entro. 

Sul decreti legge, ci possono 
essere dei dissensi. Dissensi sul ' 
mento e sul contenuto.; Non. 

; contrario, e se la vecchia legge 
sarà abrogata tramite referen- ' 

, dum. non ci sarà un vuoto. La 
vnuova legge è infatti già pron

ta. „,.,;• >.•>:;•.:••>•,;.: v. . -" 
"" : Ma questo decreto legge va 

;"' nel «caio Indicato dal refe
rendari: abolire U flnazia-

',: mento pubblico del parliti? 
- Mettiamo da parte le ipocrisie. 

La situazione è questa: tutti i 
:. partiti devono affrontare delle 
: spese. Tutti i partiti, dunque, 

hanno bisogno di finanzia
menti. Brutto,.-censurabile è 
che ci siano -finanziamenti 
sporchi. Come ci sono stati, Bi
sogna trovare il modo di trova-

. re finanziamenti puliti. Questo 

. è l'obiettivo del nuovi provve
dimenti. . . . v . . , 

' L'ImprenloDe del colpo di essere d'accordo può voler di' ' L'Imprecatone 
re che ló'avrefyreféMd un'ali"'?' n*fflignàeiUr$.teeSemnlo: 
s e g n o d q f e ^ Intestò é statò , 
patrocinato; oU.Arjòato.;to>ó:1 
presentato altri'provvedimenU. 
Di Amato è stata anche l'idea 
del decreto-legge. Ma questo 
non sanifica prendere le di
stanze, i'..,';.'>.-',:{£v: .•;•.• :•:.''"•'... 

Lei avrebbe preterito an di
segno di legge? v;v•;"."'-o/*.'..v'' 

lo avrei preferito aspettare. Ma ' 
il problema, tecnico e politico, '<• 
è che, di mezzo, ci sono i refe- • 
rendum. Uno dei prossimi re- '•'• 
ferendum, infatti, chiede l'abo-
lizione de) finanziamento pub- • 
blico II governo, quindi, ha In
teso prendersi la responsabili
tà di intervenire. Amato, di 
fronte al rischio che il Parla-

percbè avete fatto passare 11 
rMliklpIoddbretroanMtà? . 

; Perché le persone già «otto 
liKhletU(eionoDOltUcllm-

,;.' portantlMbBl), che hanno 
\ violato la vecchia legge, de-
., vono enere poniti secondo 
' le regole più blande della 

.••• nuovalegge? .. 
Ci sono due elementi. Uno tec
nico-giuridico, uno psicologi
co. Certo, alcune delle perso
ne «inguaiate» possono ora sta
re meglio: psicologicamente, 
s'intende. Ma l'altro fattore, il 
primo, è decisivo, preponde
rante Va ricordato che la leg
ge del 74 ha funzionato malis
simo e che ci troviamo di fron

te a comportaménti che non, 
'sono' naturalmérites;lirurii;^Bl 

reato in questione è hatO"'nel 
74, col varo della.|eggé;;non è' 
dunque un delitto'naturale)'.: 
La legge del 74 prevedeva una -
pena eccessiva. Ecco perché 
non è stata applicata. Pene 
troppo crude; comminarle , 
sembrava iniquo. Era,.del re-
sto, una legge sperimentale, v 
L'esperimento è andato male. •' 
Si stava studiando una nuova 
soluzione, quando è arrivato il 
referendum. Il Parlamento ha '•', 
dovuto affrontare la questione. 
Il Senato ha predisposto nuovi 
meccanismi. Il governo, per 
accelerare I tempi, ha deciso 

di adottare il Usto del'Senato. 
'Modificandolo,' però -Esostan-; 

. zialmente. Il testo'predisposto ' 
dal Senato prevedeva solo san
zioni amministrative, con qua!- . 
che misura accessoria. Il de
cretò legge, invece, prevede 
forti sanzioni amministrative e • 

:altrettanto forti-misure'acces
sorie: come l'allontanamento 
dai pubblici incarichi. Nessun 
colpo di spugna, dunque. Ma 
una risposta, criticabile, certo, 
ad una urgenza avvertita da 
tutti. . . 

La retroattività, signor mini-
' atro, sembra 'ripugnare al

l'opinione pubblica. 

Quando viene approvata una 

nuova legge, le soluzioni per i 
reati1 còmmesa^ln base alle 
vecchie norme possono essere 

; varie. Bisogna chiarire che, in 
; materia penale, vige il princi-
' pio secondo cui va applicata la 

• legge più favorevole al reo. 
Noi, sia per il futuro sia per il 

' passato, comminiamo'sanzio
ni molto più dure di quelle pre
viste dal testo che il Senato 

• aveva predisposto. .„.'• :-.:y. 
Più dure di quelle previste 
dal Senato, più blande di 
quelle > comminate dall'at
tuale legge: la violazione 
prima era reato, ora è illeci
to. C'è 11 carcere, di mezzo. 

Dobbiamo finirla con l'ipocri-

b Pds, Rifondazione, Rete e Lega annunciano dura battaglia alle Camere 
Palmella: «É la restaurazione». H leader de contro il «patteggiamento» 

Un coro di no dalle opposizioni 
ma anche Martìnazzoli ha molti dubbi 
La depenalizzazione dei reati di violazione del fi
nanziamento pubblico dei partiti è un colpo di spu
gna su Tangentopoli: le opposizioni insorgono. Pds 
e Rifondazione comunista preannunciano una dura 
battaglia in Parlamento. La Rete si appella a Scalfa-
ro. Martìnazzoli boccia il patteggiamento. Boniver e 
Biondi difendono le misure del governo. Il prof. 
Giandomenico Pisapia: «Una soluzione accettabile». 

••ROMA. Le reazioni sono 
durissime. Una valanga di no si 
è abbattuta: sulla;.«soluzione 
politica» del governo. I provve
dimenti sono il prodotto di una 
classe dirigente che si assolve 
per il passato e per il futuro, si 
commentava ieri e noni solo 
negli ambienti politici delle 
opposizioni. E le critiche arri
vano anche dalla maggioran
za, a cominciare da quello del
lo stesso Martinazzoll. ••'.'• 

Il segretario della De è impe
gnato in un giro di Incontri per 
discutere sul partito nuovo, 
che deve' nascere anche dalle 
macerie dell'inchiesta; Mani 
pulite che ha colpito al vertice 
lo Scudocrociato. a partire dal
la dozzina di avvisi di garanzia 
all'ex amministratore del parti
to. Severino Citaristi, Parlando 
a Vletn sul Mare Martinazzoll 
ha esordito con la consueta 
prudenza: non conosco ne 
dettaglio I provvedimenti del 
Dovemo. li devo leggere, ecc. 
Ma subito dopo ha cominciato 
a sparare in alto, rilevando che 
notrebbero esserci «molti pro
blemi, anche di natura costitu
t a ! ^ . Diche natura? Marti-
nazzoli non l'ha detto, ma è fa

cile supporre un riferimento al-
.< la' discanta di trattamento per 
",-;• il patteggiamento tra coloro 
'.' che violano la legge sul finan-
' ziamento pubblico dei partiti e 
,. ; coloro che violano le altre leg-
. gi. Certo non. ha criticato il de

creto sulla depenalizzazione, 
del resto da lui più volte solle-

!.. citato, ma sul disegno di legge 
"; è entrato nel merito per stron-. 
;' cario. Quanti saranno quelli 

<•• che lo sceglieranno? - si è 
; chiesto Martìnazzoli. «In scelte 

r simili c'è anche il rischio di 
•;•' una ineffettività, perchè proba-
- burnente chi si sentirà un poco 
" o tanto innocente questa stra-
;' da non la sceglierà, preferirà 
:' attendere il tempo della giusti

zia. Forse questo accadrà an-
, che per qualche colpevole, il: 

2uale potrà richiamarsi all'an
ca legge secondo cui il tempo 

*'•'• consuma tutte le cose*, -v 
.'.... Anche sul reato di corruzio-

>:' ne il segretario dello scudocro- : 
: ciato ha molti rilievi da fare: 
;,: «Cosa succederebbe se il cor-
V ruttore patteggiasse e confes-. 
' sasse e il presunto corrotto, in-
'• vece, ritenendosi innocente 
'•'' volesse andare fino in fondo al : 

processo? Se viene poi assolto, 

la confessione del corruttore 
cosa diventa, calunnia7» A 
questi interrogativi Martìnazzo
li fa seguire quella che a sua 
avviso sarebbe la soluzione 
migliore, già indicata l'altro 
giorno a Potenza' meglio an
dare subito ai processi. «Qual
che tentativo effettivo in questa 

• direzione Io farei». Rilievi an
che per l'Interdizione prevista 
per corrotti e common, che 
condannati, non potranno più. rr penodi che vanno dai 3 ai 

anni, avere rapporti con la 
pubblica amministrazione. 
«Una cosa - ha osservato Marti-

; nazzol i- è una condanna da 
sei anni a quattro anni, si può 

.'•: anche uscire per buona con-
!. dotta. Un'altra cosa è mandare 

a casa una persona-. 
-•:• Ma è ovviamente dalle op-
: posizioni che arrivano le bor-

;. date più pesanti ai provvedi-
•- menti e in particolare contro il 
•. decreto sulla depenalizzazio

ne. Il pidiessino sassolino ha 
: preannunciato l'ostruzionismo . 
_ contro questa «sfida alla co - . 

• ' scienza civile del Paese», con-
' tro il governo che «decide per 
, decreto di depenalizzare i reati 
e dunque di condonare il pas
sato, anziché rimuovere per il 

• futuro le cause della comizio-. 
" ne». Il presidente dei senatori • 
; della Quercia, Giuseppe Chia-
': rame, si è soffermalo sulle mi- ; 
' sure adottate che «paiono di

rette proprio a creare un regi- . 
. me di favore per i politici inqui- ; 

siti», in particolare sull'interdi
zione dai pubblici uffici che, a 

• parere di Chiarante, «sarà pres-
socchè inapplicabile». 

.-. Un appello a Scalfaro e un 
appello alla sinistra arriva da, 
Torino, dove Rifondazione co
munista è riunita per discutere 

di lavoro. Lucio Magri ha sotto-
•-: lineato che le sinistre unite, uti- ' 
. lizzando gli strumenti disponi- ; 
. bili, possono in aula bocciare i : 
i decreti, possono cioè vincere ; 
questa battaglia contro il go-

' verno. Ma Magri si è rivolto an
che al partito degli onesti, pò-
nendo una domanda a Segni: 

• voterete il decreto di assoluzio-
ne, dopo aver proclamato di • 

j voler licenziare la vecchia clas- ; 
: se politica? Al capo dello Stato 

> Caravini ha chiesto un inter-
, vento contro lo strumento usa- :• 
. to dal governo, il decreto legge.' 
; che consente «al sistema politi- . 

co responsabile dello sfascio 
' di autoassotversi». Anche Leo- ' 
' luca Orlando si è rivolto a Scal

faro «perchè non avalli e non 
' firmi questo gravissimo atto del 

governo», adottato «in spregio 

alle prerogative del Parlamen-
: to». 

Si è scelto il carro armato 
della restaurazione partitocra
tica. Marco Pannela non rinun-

: eia alle sue colorite espressioni 
; per condannare i • provvedi

menti del governo e lanciare 
una minaccia: se è questa la 

'.strada intrapresa, se non si fa
ranno marce indietro «occore-
rà compiere ben altre scelte: • 
me ne dispiace ma le compire- • 
mo con il massimo di vigore e 

: con l'urgenza necessaria». In- • 
somma Pannella non è più di-
sponibile a quell'attenzione fin 
qui dimostrata al governo, 
contro cui invece si scaglia la : 
Lega. Secondo il capogruppo 
alla Camera. Marco Formenti- -
ni. il governo venerdì ha resu
scitato Tangentopoli, «sanzio
nando la licenza a continuare 

sia. La legge attuale prevede 
una pena massima di 4 anni. 
Ma chi veniva realmente puni
to? Vediamo. Quanto dura un ' 
processo? Si. fanno le indagini». • 
preliminari, si va in dibatti-
mento, si va in appello, poi in ' 
Cassazione. Passa molto, mol- , 
tissimo tempo. E la presenzio- ;. 
ne, per un reato del genere, ar- •/} 
riva presto. Inoltre: se l'imputa- •' 
to decide di ricorrere al patteg
giamento, con due anni se la .' 
cava. E due anni sono coperti ',.• 
dalla condizionale. Per cui re- •,. 
sta al suo posto di potere. E ' 
non restituisce i soldi illegai- -
mente avuti. Insomma: il vec- >• 
chio sistema garantiva, nei fat-
ti, l'impunità. Il nuovo prowe- ' 
dimento prevede, al contrario. ';•• 
la restituzione del • maltolto ;?• 
(moltiplicato per tre) e la ri- V 
mozione dalle canche pubbli
che. Si paga subito. E tanto. 

«Forse queste norme 
non piacciono ai giudici 
perchè loro vorrebbero 
tutta ritalia in galera 
Va ridotta radicalmente 
rirnmùnità pariamentare» 

«Vt^rflf., *,»% 

Il repubblicano 
Giorgio Bogi, al 
centro 
Giovanni 
Conso, in alto 
Giuliano Amato 

nei furti» Il Carroccio sventola 
sotto gli occhi di Amato le ban
diere dello sdegno popolare 
che verranno usate ampia
mente tra qualche mese quan
do comuni anche importanti, 

, come Torino e forse Milano, 
andranno alle urne. Ma ciò no
nostante i partiti di governo 

. non considerano questo un 
detenente. 

Colpo di spugna7 Ma no, ha 
detto il liberale Alfredo Biondi 
«Solo chi è in malafede può 
parlare di colpo di spugna», ha 
aggiunto la craxiana Marghen-

' la Boniver. E poi non erano 
: stati proprio i giudici milanesi 
: a invocare una soluzione poli
tica per Tangentopoli7, ha os
servato il ministro del Turismo, 
scagliandosi contro «le pulsio
ni più vendicative della socie
tà». Boniver chiede cosi di «vol
tare pagina». Ma è questo il 
modo giusto? Non lo crede af
fatto il segretario del Msi, Gian
franco Fini, il quale ha definito ' 

Giuseppe Chiarante 
caprogruppo Pds 
al Senato, accanto Umberto Bossi 

il decreto sul finanziamento 
pubblico «una sorta di decreto 
La Malfa». L'ex segretario re
pubblicano, come è noto, ha 
ricevuto un avviso di garanzia 

. per la violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei p; ititi e ieri il suo avvocato, 
Giandomenico Pisapia, non
ché padre del nuovo codice di 
procedura penale, si è soffer
mato a lungo sulla disamina 
dei provvedimenti che. ritiene 
sostanzialmente . < accettabili, 
perchè, ha dichiarato ad un'a
genzia di stampa, «quello che 
importava è tenere distinto il 
problema del. finanziamento 
da quello dei più gravi reati ad
debitabili ad alcuni». Insomma 
per Pisapia non si deve parlare 
di colpi di spugna. 

Più cauto il giudizio del vice
segretario - Pri. Giorgio Bogi. 
che in questa fase sta reggen
do il partito, ritiene che tutto 
sommato le misure adotatte si 
muovono verso la soluzione 
dei problemi, anche se la pri
ma esigenza resta quella di 
snellire Te procedure e arrivare 
presto ai giudizi e contempo
raneamente accertare le re
sponsabilità dei reati. • ••-.-' • 

Intanto un effetto immedia
to le misure del governo l'han
no avuto. Giovanni Pellegrino 
forse uscirà dalla giunta per le 
autorizzazione a.procedere di 
palazzo Madama. Si chiede il 
senatore pidiessino: «Come n-
manere in un organo quando 
devo presentare in aula una re
lazione alla quale non credo 
più7» Pellegrino teme un ina- • 
spnmento dello scontro tra -
giudici e politici. Infine Peppi-
no Calderisi ha lanciato un ap
pello affinchè sia riproposto il 
referendum sulla Jegge di fi
nanziamento dei partiti nel ca
so in cui passasse il decreto 

ORoLa 

L'accertamento deU'lBedto 
viene affidato ai prefetti. 

, Cioè: I politici, una parte del 
_. quali cotttunbce il potere 

' " esecutivo, vengono gnidica-
; Udapid>DUdraiizloiiarlCDe 

di quel potere sono parte. 
Prospettiva poco limpida, 

" ; » ? , ; . , • .,;..,, ..,.'.-.,:: . . ;y. „• 

Creeremo un'Autorità di vigi
lanza, costituita da tre membri '; 
scelti tra cittadini italiani di alta " 
qualificazione morale e civile. ' 
Un organo collegiale, che avrà ' 
il compilo di accertare le viola
zioni di legge e punirle nel più 
breve tempo possibile. In atte- ' 
sa che venga istituita, agiranno ' 
i prefetti. Una soluzione tem- -
poranea. 

. L'Associazione nazionale 
• • magistrali teme che I prefet

ti, per il fatto stesso di di
pendere dall'esecutivo, ga

rantiscano, agli uomini che 
stanno dietro o dentro l'ese
cutivo, l'impunità. Un potè-

•' re dello Stato difficilmente 
condannase stesso... 

Non sono stati proprio i giudici : ' 
- e mi riferisco al Consiglio su- ;.'. 
periore della magistratura, al- -
l'Associazione nazionale ma
gistrati - a chiedere, per anni,'-
la depenalizzazione di molti .' 

' reati? Lo hanno chiesto per- i 
che, evidentemente, si fidava- » 

; no della macchina ammini-}-' 
strativa. Hanno ottenuto ciò :; 

; che chiedevano, no? Eppure, " 
ora noi depenalizziamo, e lo-

' ro, i magistrati, si lamentano. 
Devo ; dedurne • che - questo 
provvedimento non piace, ai ; 
magistrati, perché loro vorreb- ì\ 
bero mandare in prigione l'Ita- ir 
ha intera. C'è una spietatezza, >• 
in questo voler agire solo sul ]• 
piano penale. Nel ritenere in- ' 
sufficiente la sanzione ammi- ' 
nistrativa, per quanto dura es- "'• 
sa sia. •;;.;,. ••'...,...•;..>,>;'...•;,-:•;' 

Forse dà fastidio l'idea che, : 

tra 1 tanti reati depenalizza- * 
. bOI, si sia scelto proprio 

quello di col sono imputati • 
molti pollticL 

Se è cosi, devono dirlo. Devo- -' 
no dire questo è un reato non :. 
depenalizzabile, è un reato più 
grave degli altri perchè riguar- ; 
da i politici. I prefetti non c'en- ; 
trono. .... -,ft ;•;••.•.*;:.,,•':.••.•.•• '...V:"''.'!/.' 

Proviamo a fare un po' di 
dietrologia. CI sono noltanto ; 
un palo di poUdd Inquisiti 

~~-esdiislvafj*rat«»i»ts>«j»>Er'v!o- • 
Iato la legge' sul finanzia
mento. Questo non sembra 

£>' fjastifkarcrrjrceazaconh 
quale sono state varate le ' 
nuove norme. L'urgenza ap- ' 
pare Invece giustificata, se 
si presume che la maggior 
parte del poUtid InqulslU 
spera di essere processata • 
solo per questo reato. Craxl, 
parlando di sé, ha detto: il 
Parlamento potrebbe conce- ;; 
dere rautorizzazione a prò- ' 
cedere per l'Illecito finan- -
ziamento, non per la corra- ' 
zlone o la ooncussione. D ' 
colpo di spugna, dunque,.' 
porrebbe tornargli utile. E 
Crarl è dello stesso partito ; 
di Amato, il presidente del 

Consiglio. 

Colpo di spugna? Diciamo che 
c'è stato un alleggerimento, la 
risposta non è più penale, 6 
amministrativa. Dire che c'è • 
stato un colpo di spugna o dire 
che si vogliono salvare alcuni 
politici, significa concepire la 
punizione solo sul piano pena- , 

.'"' le. Evidentemente, si vuole cal-
-. pestare, colpire ad ogni costo. 

• C'è un altro problema. De
penalizzando la violazione 
del finanziamento pubblico, 
si rischia di bloccar? le inda
gini in corso. Il prefetto su-

. bentra al giudice... 
Niente affatto. I magistrati po
tranno aggiungere altre ipotesi 
di reato a quella sul finanzia- : 
mento. E. in base al principio 

r della connessione, continue- '. 
'• ranno ad essere protagonisti -'• 
;• delle indagini. Del resto, l'ille

cito finanziamento non Maggia 
mai da solo. C'è sempre la 

.•; concussione, la corruzione. • 
No, ripeto: nessun colpo di ;• 
spugna, nessuno stop alle in-

, chieste in corso. .„•:.• ; • 

Signor ministro, insistiamo: 
questi provvedimenti sono 
sommamente impopolari. •-• 

Ed è naturale lo siano, dato 
che i giornali continuano a de
finirli un colpo di spugna... «,„•,.. 

Il governo avrebbe potuto 
dare una prova di buona vo
lontà: per esemplo, prende
re in esame la possibilità di 
abolire l'immunità parla- • 
meritare. E difficile, oggi, 
accettare l'Idea che un poli
tico possa cavarsela, perchè " 
i suol coDeghl «fermano» 1 " 
giudici... -.. 

Non parliamo dell'immunità.'." 
Parliamo, piuttosto, dell'auto- : 

: rizzazionea procedere, io-so-
nocontrario, fermamente con
trario, al meccanismo dell'au- : 

. torizzazione a procedere. Non 
dovrebbe essercene bisogno. I 
giudici dovrebbero potere in- .: 
dagare, senza chiedere il per- ; 
messo al Parlamento. I proces- " 
si dovrebbero potersi svolgere. K 
liberamente. In due soli casi, :•• 
l'autorizzazione a procederei, 
mi sembra necessaria. Quan
do il parlamentare è destinata- • 
rio di misure di custodia caute- "; 
lare personale e nel caso di '": 
perquisizioni personali 

Financial Times: 
«Craxi 
non è una ottima» 

•a l ROMA. Bettino Craxi? Ha accusato i giudici di «Mani pulite» 
di avere rapporti con Giulio Andreotti, e «può certamente sen
tirsi, con qualche giustificazione, il principale capro espiatorio 
di un sistema politico ed economico profondamente corrotto. 
Ma è troppo facile considerare i magistrati di Milano, e Di Pietro 
in particolare, dei cospiratori». Lo scrive il Financial Times, che 
interviene sulle vicende della Tangentopoli italiana, e scende 
nel merito del dibattito scaturito dalla tesi de! fumuspersecutio-
/^attribuita alla metodologia d'indagine della procura di Miìa-
no.-•-••••••;*•-•••'•-.-;.•. "•*. -. , , . - ••,<•..;.•-•,>,..,.•'.;••'.,•••.•.,,,.•.:,•...',. 
;!••••' «In Italia, il Paese di Machiavelli, le cose non vengono mai 
viste per quello che sono - osserva il quotidiano finanziario in
glese - . La spiegazione preferita ricorre sempre ad una teoria 
cospiratoria». Ma, aggiunge, «le circostanze dell'indagine e le 
credenziali di magistrati come Di Pietro suggeriscono che il di- ' 
lagare dello scandalo non è il risultalo di una cospirazione, ma 
piuttosto di un buon lavoro di polizia, di nuove metodologie in
vestigative e del fallimento del sistema politico post-bellico. . 
unito ad un diffuso rigetto dei metodi della corruzione» 
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Depenalizzazione del reato di finanziamento illegale 
norme su come pagare la politica, appalti sbloccati 
patteggiamento, interdizioni, restituzione del maltolto 
Che succederà al referendum sui soldi ai partiti? 

Cronaca di un perdono annunciato 
Leggi e decreti della «soluzione politica» del governo 

33323IEZHE2E 
finanziamento illegale 

non è più reato 
Al posto del carcere 

si rida fl triplo 
delle somme ricevute 

Vìa daDa politica 
ma solo in pochi casi 
• E sul passato 

potere ai prefetti». 

• i Con l'articolo 19 del decre- -
to Amato-Conso vengono depe- .. ; 
nalizza'i i reati connessi alla leg
ge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. La legge numero 195 ;. 
del 2 maggio 1974, che prevede- v 
va per i trasgressori la pena della 
reclusione da un minimo di 6 " 
mesi ad un massimo di 4 anni, 
viene abrogata e la pena detenti- ;•' 
va sostituita da sanzioni ammini- ;•:.. 
stative e inibitorie. In pratica il 
politico che viola le norme previ- .. 
ste nel decreto, subisce una san- ; 
zione amministrativa pari al tri- : 
pio della somma illegalmente ri- '• 
cevuta, e «non può, per la durata ' 
di 5 anni, ricoprire uffici od assu- ' 
mere funzioni con poteri di rap
presentanza di persone giuridi
che, pubbliche, private o di im- • : 
prese». Un primo problema: que- . 
sto comma dell'articolo 19 non 
colpisce i parlamentari in carica. ; 

Perché ..quella di deputato o se- • 
natore.Mion *-una,eorica assimi-» 
labile «-«funzioni o uffici di-rap-
presentanza», come quella di mi
nistro o sottosegretario.. Questo 
valeancheper consigliericomu-. 
nali, provinciali e regionali. Il de
creto parla anche di ineleggibili
tà «nel caso in cui l'importo del 
contributo (illegittimo) eccede 
del 50 per cento l'ammontare 
delle spese elettorali consentite ' 
dall'articolo 12, l'autore della vio
lazione non può altresì essere 
nominato, per la durata di cin-

3uè anni all'ufficio ricoperto alla 
ala in cui la violazione è stata 

commessa». Ma anche in questo 
caso si parla di «ufficio ncoper-

to». Quindi il decreto, abolendo 
le pene ed introducendo le san
zioni amministrative, non caccia 
i corrotti dalle istituzioni come 
pure era prospettato né da im
prese o società. Il corruttore am
ministratore delegato di un'im-

- presa viene sospeso, ma può 
continuare a far parte di consigli 

i di amministrazione. Le norme 
dell'articolo 19 sono applicabili 
anche «per fatti commessi ante-

; riormente all'entrata in vigore del 
' decreto». Quindi anche per i pro-
: cessi sul finanziamento, illecito 
dei partiti ancora in corso di svol-

. gimento. Leggiamo il comma 4: 
«Quando alla data in vigore del 

.' presente decreto, per i fatti di cui 
; al comma 1, lettere a, b, e, (fi-
; nanziamenti illeciti), è iniziato 
' un procedimento penale, Tuffi- , 
ciò giudiziario procedente tra
smette ai soggetti interessati di : 

cui al comma 3 la documenta- • 
.zjpne. oeporrente per;l'accerta- \ 

mentffepefT.provvedimentisue- • 
'cèssivi»; Nel'comma 'precedente 
il decreto definisce i «soggetti in- -

1 teressatbr-per* i processi in corso ; 
si tratta del prefetto, per quelli fu- < 
turi di un'Autorità di vigilanza an
cora da definire. Quindi tutti ì 
processi di Tangentopoli, per gli 
aspetti che nguardano l'illecitofi-
nanzianmento dei partiti, verran
no tolti ai magistrati e passati ai 
prefetti. Come dire? Da un'auton-
tà, la magistratura, lacui indipen
denza dal potere politico è sanci
ta dalla Costituzione, ad un pote
re, il prefetto, di nomina ministe-
naie e strettamente legato, per 
sua stessa natura, al governo 

mMSHMM 
Istituite Fondazioni 
alle quali attribuire 

, 4permillelrpef 
(solo volontario) 

GmfributielettoraH 
e peri referendum 

Autorità di vigilanza 
peri controlli 

M II decreto accoglie sostan
zialmente la nuova disciplina sul 
fìnaziamento dei partiti e dei 
movimenti politici approvata a , 
maggioranza dalla Commissio
ne affari costituzionali del Sena- • 
to. Essa prevede l'istituzione di -
fondazioni (alle quali i partiti, 
conferiscono i cespiti patrimo- ' 
niali e le attività economiche '• 
che ad essi appartengono); la 
destinazione volontaria (4 per 
mille dell'Irpef per partiti o movi- ' 
menti indicati esplicitamente tra ' 
quelli rappresentati nel Parla
mento nazionale) ; - contributo 
per le spese elettorali (2mi!a lire 
per le elezioni politiche e regio
nali, mille per le europee per 
ogni elettore. 1 miliardo per i re
ferendum. Più contributi statali ' 
per i gruppi parlamentari); e 
contributi per i candidati (rac- • 
colti attraverso un mandatario e ' 
non superiori ai 10 milioni, oltre • 
quella cifra occorre dare comu
nicazione all'Autorità di vigilan
za), I cittadini possono, inoltre, 
concorrere al finanziamento dei -
partiti con erogazioni liberali per ;; 
un valore non superiore al 2 per •; 
cento del proprio reddito impo- -
nibile. Per tali contributi è con- •. 
cessa una detrazione d'imposta 
pari al 27 per cento del loro va
lore. . .• --. 

Queste le sanzioni: In caso di 
irregolarità nel bilancio dei par
titi o delle fondazioni, l'Alta au
torità ne chiede conto indican
do le rettifiche da apportare, in 
caso di risposte Insoddisfacenti 

è prevista «la irrogazione del pa
gamento di una somma di im
porto fino al tnplo dell'entità 
delle somme oggetto dell'accer
tata irregolarità», oltre alla «revo
ca parziale o totale dell'ultimo 
contributo ricevuto per spese 
elettorali». L'Alta autorità di cui 
parla il decreto, e che avrà il 
compito di controllare statuti e 
bilanci delle fondazioni, sarà co
stituita da un presidente e da 
due membri scelti tra cittadini 
italiani di «alta e qualificazione 
morale e civile». Per il momento 
saranno i prefetti ad occuparsi 

•'. degli illeciti sul finanziamento ai 
" partiti. Interessante la parte che 

; riguarda i candidati alle elezioni, 
' che potranno raccogliere fondi 
.;• per la propria campagna eletto-
: rale, solo attraverso un manda
vi tario, il quale sarà tenuto ad 

aprire un unico conto corrente 
bancario o postale, in cui devo-

;. no essere registrate tutte le ope-
' razioni finanziarie, di cui dovrà 
; essere trasmessa documentazio-
, ne all'Alta autorità. Nel corso 
. della campagna elettorale è vie-
- tata la trasmissione di comuni
cati commerciali di propagane 

• da, ma ciascun partito potrà ac-
'- cedere gratuitamente, e a condi-
\ zioni di parità, in appositi spazi 
. definiti dal garante per la radio-' 
'. diffusione e l'editoria. In caso di 
, propaganda abusiva attraverso 

scritti o affissioni murali, le rela-
: Uve spese sostenute dal comune 
per la loro rimozione, saranno 
poste a carico dell'esecutore 
materiale e del committente. 

In questa pagina il pacchetto Conso. L'insieme delle misure per 
uscire da Tangentopoli: quattro decreti legge (finanziamento dei 

partiti; depenalizzazioni, sblocco degli appalti; nuovi poten e 
nuova organizzazione della Corte dei Conti) e tre disegni di legge 

(patteggiamento impropno, modifiche alle norme sul giudizio 
abbreviato e nuove norme su quello di competenza del pretore). 

Su un ultimo disegno di legge, quello sulla custodia cautelare, il 
governo non è riuscito ancora a trovare un accordo: se ne 

riparlerà martedì prossimo. Le norme contenute nei quattro . 
decreti legge saranno immediatamente operative, e il Parlamento • 

avrà sessanta giorni di tempo per approvarli o meno. Più lunga e .; 
laboriosa la strada dei disegni di lègge. Fa discutere soprattutto la 

parte che riguarda la depenalizzazione dei finanziamenti illeciti ai '• 
partiti, e l'abrogazione della vecchia legge del 1974. Perii 18 aprile 
è già fissato il referendum. Adesso cosa accadrà? Se il decreto sarà .: 

convertito in legge dal Parlamento/spetterà alla Cassazione 
valutare se l'iniziativa referendaria deve ntcnersi superata In caso 
affermativo, ì promoton possono sollevare conflitto di attribuzione 

davanti alla Corte Costituzionale nei confronti dello stesso 
governo Se per la Cassazione la nuova legge non recepisce 
invece gli indirizzi del quesito referendario, sarà trasferito su di 

. essa l'oggetto della consultazione referendaria. Giudizi positivi sul 
decreto che sblocca gli appalti. Una misura urgente rispetto alle 
centinaia di imprese coinvolte nel ciclone Tangentopoli, ma che 

• avrà tempi lunghi di realizzazione. Quanto tempo passerà, ad ' -
• esempio, fino alla costituzione del fondo previsto dal decreto? 

«Pochi controlli ma buoni». Cosi il ministro Conso ha motivato il 
.;* decreto sull'allargamento dei poteri della Corte dei Conti. Gli 
% amministratori pubblici dovranno trasmettere piani urbanistici, -

progetti di opere pubbliche ed atti relativi a forniture e servizi. Un • 
:'.' adempimento che province e comuni già rispettano mandando le 

delibere ai vari comitati di controllo sugli atti degli enti locali. È -. 
una ripetizione, una sovrapposizione di controlli, oppure il ' 
decreto ha provveduto ad una disciplina della matcna \ . 
e dei vari soggeti in campo? 

ENRICO FWRRO 

Confessione del reato 
restituzione 

del maltolto, via 
dai pubblici urna 

Sarà possibile 
se la pena prevista 

non è superiore 
a tre anni e sei mesi 

Condizionale: due anni 

• • È il «patteggiamento impro
pno» una delle strade proposte 
dal governo per snellire i proces
si. Una misura che il Consiglio 
dei ministri è riuscito ad appro
vare nella tornata di ' riunioni 
conclusa sabato sera nella for- . 
ma di tre disegni di legge. L'in
tenzione del governo è quella d i , 
creare un circuito di questo tipo: 
confessione, • restituzione ;•• del 
maltolto, interdizione dai pub
blici uffici. Inserendo una sorta 
di «condono» (giudicato da ma
gistratura e forze di opposizione 
a maglie troppo larghe) per chi 
confessa di aver partecipato alla ' 
spartizione dèlie tangenti e si 
impegna a restituire le somme il
lecitamente incassate. Sarà l'im
putato a chiedere l'applicazione 
della pena e «tratterà» soltanto 
con il giudice, mentre il pubbli- > 
co ministero dovrà essere ascol
tato nel merito della richiesta. Il . 
rito si applica ai reati contro la 
pubblica amministrazione ed a 
quelli ad essi collegati «se com- ' 
mesi per eseguire od occultare 
gli illeciti in materia di finanzia
mento dei partiti politici», o per 
•conseguirne od assicurare a sé • 
il prodotto, il profitto o l'impuni
tà». Purché ammetta i fatti, l'im- . 
putato può richiedere l'applica
zione di una pena fino al limite 
massimo di 3 anni e sei mesi. Se ; 
poi l'imputato, entro 120 giorni 
dall'entrata in vigore della legge, ; 
fornisce «notizia spontaneamen
te» di uno dei reati previsti, la pe
na minima per chiedere il pat

teggiamento sale a 4 anni. Il di
segno di legge prevede anche 
che il giudice del patteggiamene 

, to possa emettere una sentenza 
di condanna al risarcimento del 
danno, e alle restituzioni in favo-

. re delle parti civili costituite in 
giudizio, potendo anche appli
care una provvisionale imme
diatamente esecutiva. Alla sen
tenza di applicazione definitiva 
della pena per la quale è stato ri
chiesto il patteggiamento, con
seguono anche misure di carat
tere inibitorio, tra cui il divieto di 
ricoprire incarichi nelle aziende 
pubbliche e pnvate e di essere 
candidati alle elezioni al parla
mento. Questa norma vale an
che per le elezioni regionali, 
provinciali, comunali e circo
scrizionali. La richiesta del pat
teggiamento può essere formu
lata solo dall'imputato che ab
bia reso piena confessione, e 
che comunque . abbia fornito 
clementi di prova utili all'esatta 

' ricostruzione dei. fatti. • Solo a 
questo punto il giudice può con
cedere la sospensione condizio
nale della pena oltre i limiti pre
visti dal codice penale (non più 
di due anni). ••.••• • •••*. •• v± .»• 

Al contrario di quanto avviene 
, ora, la nuova forma di patteggia

mento proposta dei disegni di 
legge permette di procedere a 
giudizio abbreviato anche quan-

; do il giudice non ha la possibili
tà di decidere allo stato degli at
ti, ma deve integrare gli elementi 
di prova già acquisiti. • 

Depenalizzati 
la ritardata denuncia 

degli infortuni 
sul luogo di lavoro 
gli assegni a vuoto 

reati relativi 
alle tipografie 

pubblici esercizi 
mestiere di girovago 

• • Nel pacchetto di decreti leg
ge approvati icn dal governo c'è 
un provvedimento che nguarda 
gli infortuni sul lavoro Dalle indi
screzioni trapelate nel corso del
l'interminabile riunione del Con
siglio dei ministri, a un certo puli
to si è temuto si trattasse di una 
depenalizzazione del reato di 
omessa denuncia dell'infortunio 
da parte del datore di lavoro. 
Un'operazione che avrebbe avu
to effetti devastanti su una mate
ria cosi delicata. In realtà, ancora 
non è stato diffuso il testò di que
sto decreto legge, ma a quanto 
pare non sarà l'omessa denuncia 
a diventare reato amministrativo, 
ma la ritardata denuncia •>'• 
••'• Per capirci, esaminiamo cosa 
prevede oggi la legge, ovvero il 
Testo unico del 1965 che racco
glie le norme sull'assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professio
nali. Se un lavoratore subisce un 
infortunio giudicato guaribile in 
più di tre giorni, il datore di lavo
ro ha 48 ore di tempo per denun
ciare l'accaduto all'Inai! (l'istitu
to nazionale assistenza infortuni 
sul lavoro) oltre che al Commis
sariato di competenza. •: •*;.;' 

Spesso e volentieri, però, que
sta denuncia viene materialmen
te eseguita oltre il tempo massi
mo stabilito ' dalla legge, con 
qualche giorno di ritardo: e dun
que l'imprenditore deve affronta
re un processo penale, anche se 
per questo reato può incorrere 
solo in una contenuta ammenda. 
Un processo, e dunque tempi 

lunghi e superlavoro (tutto som
mato inutile) per i magistrati. 

In questo senso (sempre che 
questa interpretazione venga 

:. confermata dalla pubblicazione 
' del decreto governativo) si po-
' trebbe pensare che l'obiettivo del 
'.„ provvedimento sia in effetti quel-
. lo di ridune la mole del conten-

; zioso giudiziario e di snellire il 
.-processo penale. Diverso, molto 
"' diverso sarebbe il discorso se si 
' trattasse di una depenalizzazio-
•'•'• ne dell'omessa denuncia. Tanto 
';.• • per fare un esempio, non sareb

be mai potuto esplodere il cla-
£• moroso caso Fiat di qualche an

no fa, ovvero il lungo elenco di 
:.' incidenti non denunciati, le visite 

mediche non svolte, le pressioni 
- sui lavoratori perché non parlas-
Ì; sero degli infortuni subiti..... •-..«• 
'?:••• Staremo a vedere il dettaglio di 
• questo decreto legge. Intanto, il 
•;• governo ieri ha varato anche al-
•'••'• tre norme che puntano a dimi-
•' nuire il carico di cause che ingol-

,.'•' fa le aule di tribunale. Con un di-
"K segno di legge delega verranno 
•'•'. depenalizzati alcuni reati conte-
,'; nuti nel Testo Unico di Pubblica 
. Sicurezza in materia di pubblici 

; esercizi, tipografia, mestieri giro-
'. vaghi. Al ministero di Giustizia 
•1 fanno rilevare che si tratta di reati 

;;' ormai obsoleti, risalenti a princi-
.' pi risalenti all'ottocento. Sempre 
. ! con la finalità di snellimento del 
'•'.'. processo penale, è stata introdot-
' ta con decreto-legge la depena

lizzazione di alcuni reati in matc
na di assegni bancan. • 

Montecitorio, convertirà in legge II decreto? ; 

Un solo articolo 
sbloccai contratti 

delle imprese 
di Tangentopoli 
Sono ètte salve 

e la possibilità 
di recesso; 

delle aniministrazioni 

IH Sarà un decreto legge di un 
solo articolo a sbloccare gli appai-
ti delle imprese coinvolte in Tari- > 
gentopoli e ad evitare un tracollo " 
occupazionale. Il ministro Conso 
lo aveva detto: «Non si può assiste
re inerti all'Italia ridotta ad un ci
mitero di fabbriche». L'articolo 
unico del decreto garantisce la 
tempestiva esecuzione del con
tratto, anche in presenza di fatti; 

connessi alla stipulazione ed alla ] 
esecuzione dello stesso che ab-
biano dato luogo a procedimenti £ 
penali, fatte salve sia le esigenze *: 
processuali, sia la facoltà dell'am- ; 
ministrazione concedente, di re- '' 
cedere, rescindere o risolvere il -
contratto nei casi previsti dalla 
legge In questa ipotesi 1 ammini
strazione deve provvedere tempe

stivamente alla conclusione di un 
nuovo contratto, secondo le pro
cedure concorsuali ordinarie ap
plicabili. Per garantire amminislra-

'.' zioni statali, comuni, province e • 
regioni, dal pericolo di danni con-

', nessi al fatto che l'appaltatore è 
sottoposto a procedimenti penali, . 

•j' con i dubbi connessi circa la legit
timità del contratto e l'opportunità \ 
della sua prosecuzione, è previsto 
un fondo di accantonamento di : 

•> importo pari al 6 percento del va-
v lore del contratto stesso fino alla 
; sentenza penale definitiva. A fi

nanziare il fondo sarà lo stesso ap- ' 
,: paltarore. che però potrà ottenere i 

uno svincolo depositando una 
garanzia assicurativa o fide usto
ria di pan importo 

Sezioni giurisdizionali. 
in bitte le regioni 

e nelle province 
dt Trento e Bolzano ; 

fl pubblico ministero 
potrà ricorrere 

contro gli atti emanati 
dalle pubbliche 

ammmistrazioni 

M Con decreto legge vengono 
istituite sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti in tutte le regioni, 
nonché nelle province autonome 
di Trento e Bolzano. Il pubblico mi
nistero, figura di nuova istituzione, 
potrà ricorrere in via autonoma in
nanzi al giudice amministrativo 
contro gli atti delle pubbliche am
ministrazioni, al line di assicurarne 
il buon funzionamento, l'imparzia
lità e la trasparenza. Le pubbliche 
amministrazioni devono trasmette
re al procuratore i provvedimenti 
che comportano una rilevante spe-, 
sa per l'erario, e gli atti di pianifica
zione urbanistica ed industriale, o 
di realizzatone di opere pubbliche, 
forniture e servizi. Accanto al pat
teggiamento, il decreto introduce 
due disegni di legge per lo snelli
mento dei processi Per le preture è 

Troppi contrasti 
in seno all'esecutivo 

rinviate le norme 
sulla carcerazione 

preventiva 
H provvedimento 
tenderà a ridurre 

la restrizione 
della libertà personale 

M £ il punto più contrastato 
del «pacchetto» Conso-Amato. ' 
Uri nodo duro, che il governo, 
non è riuscito a sciogliere nella ': 
lunga tornata di riunioni conclu
sasi sabato sera. Se ne riparlerà ; 
la prossima ; settimana, forse 
martedì, e sarà un disegno di ' 
legge ad assicurare nuove regole ' 
per la carcerazione preventiva. -
Attualmente l'istituo è regolato •• 
da vincoli ben precisi: la perico-, 
losità sociale del soggetto inda
gato, il pericolo di inquinamen-, 
to delle prove, o il pericolo di fu- '-
ga. Soprattutto dopo il caso Car-: 

ra, sono in molti a ritenere che il ; 
pubblico ministero abbia abusa- ' 
to di questo suo potere. Al mini- ' 
stero di Grazia e Giustizia da 

stato introdotto un giudizio sempli
ficato, in base al quale il normale 
procedimento è quello che ha a 

" base gli atti delle indagini, salvo ' 
"che non sia lo stesso imputato a 
chiedere espressamente il dibattito ,; 

: che, come è nolo, richiede tempi • 
' lunghi di trattazione. Viene ridise-
. gnato anche il giudizio abbreviato 
per i procedimenti che si svolgono 
davanti al Tribunale. Il disegno di 
legge rende possibile per questo ti
po di giudizio il ricorso ad una con
sistente integrazione probatona.. 
Contrariamente a quanto premito -

:' oggi, si potrà procedere a! giudizio 
abbreviato anche quando il giudi-

' ce non ha la possibilità di decidere ' 
allo stato degli atti, ma deve inte
grare gli elementi di prova già ac
quisiti 

giorni era già pronta una bozza, 
ma le polemiche dopo le imma
gini di Enzo Carra trasportato in 
manette nell'aula del Tribunale : 
di Milano, hanno indotto i mini
stri a meditare una soluzione an
cora più restrittiva dei poteri del •_ 
pm. Questa la formulazione cir-, 
colata nei giorni scorsi: «11 pub
blico ministero, quando ritiene • 
sussistenti i presupposti per l'ap- '• 
plicazione della pena su richie- : 
sta " di patteggiamento, invita 
l'imputato a comparire per ren
dere l'interrogatorio e verificare • 
se intende formulare la richiesta. : 

In caso positivo, la custodia cau-. 
telare non può essere disposta, 
a meno che la richiesta non ri
sulti inammissibile». -. : -,•;''••':>• "•• 

4 L • i •:'•- > • t 
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Intervista al coordinatore dell'inchiesta «Mani pulite» 
«Perché il decreto; qual è rurgenza? Lavoreremo ancora 
anche se ixitto verrà canee ci siamo fermati: , 
di fronte a mafia e terrorismo, non ci fermerà la corruzione» 

«La classe politica si autoassolve» 
D'Ambrosio: e non dicano che l'abbiamo chiesto noi 
«SI, mi pare che si possa parlare di una classe po
litica di potere che si autoassolve». A Gerardo 
D'Ambrosio, coordinatore del pool che si occupa 
dell'inchiesta sulle tangenti, il pacchetto Conso 
proprio non va giù. «Ci hanno complicato la vita, 
ma noi facciamo il nostro dovere e continueremo 
a farlo - afferma il giudice - anche se c'è chi tende 
a delegittimarci solo per questo». 

IMOPAOLUCCI 

• I MILANO. Al giudice Gerar
do D'Ambrosio il cosiddetto 
pacchetto Conso non 'piace . 
proprio e non fa nessun tenta-
(ivo per nasconderlo. Arriva . 
anzi a parlare di «autoassolu
zione», di «classe politica di •'•' 
potere che sì assolve da sola». : 
Giudizio durissimo, come si -
vede. D'Ambrosio, come si sa, • 
è il coordinatore, nella sua 
qualità di Aggiunto della Pro- • 
cura milanese, dell'inchiesta 
sullo scandalo delle tangenti..' 
Ma nel suo passato di magi
strato c'è anche l'ordine di cai- * 
tura per il banchiere Roberto ? 
Calvi e, soprattutto, la titolarità ; / 
dell'Inchiesta sulla strage di • 
piazza Fontana, che gli venne -
soft-atta proprio quando aveva ; 
raggiunto la prova della com- , 
pliotà dei servizi segreti con le 
organizzazioni • eversive . di v 
estrema destra nella progetta- \ • 
zione e nella attuazione della 
strategia della tensione. ... ; .4 

Dunque, dott, D'Ambrosio,' 
che COM ne pero* della so- -
fazione che si vuole dare al- ' 
le Indagali ralla corruzione 
con quel quattro decreti e 

quei tre disegni di legge ap-
: provali dal governo? 

Beh, trovo un po' singolare, in
tanto, l'approvazione di questi 
decreti. Che, se non sbaglio, 
vengono adottati quando sus
sistono motivi di urgenza. Nel
la specie, devo dire, che que
sta soluzione mi lascia per
plesso. ^:i..y? ;.!-••-<;•, 

Sotoperpletatta? " 
Direi di più. L'essere arrivati al
l'abolizione di una legge pena
le è un fatto che allontana an
cora di più i politici dal Paese. 
Secondo me il Paese non sop
porta più provvedimenti di 
questo tipo. 
. < Un colpo di spugna, dott. 
.. D'Ambrosio? > 
Un colpo si spugna, per la ven
ta, venne già dato col decreto 
di amnistia del 12 aprile '90, 
che cancellava i reati, compre
so quello che riguarda la viola
zione alla legge del 74 sul fi
nanziamento dei partiti, com
messi fino al 24 ottobre dell'89. 
Ma allora quel provvedimento 
passò alla chetichella. I tempi 
erano diversi. Gerardo D'Ambrosio 

Tre anni da quel decreto, 
che sembrano tre secoli. È 
questo che vuole dire? 

Voglio dire che ora le condi
zioni sono mollo, ma molto di 
verse e che il Paese ha già pre
so posizione nei confronti di 
questa vicenda. .•-• 

Se è per questo, la posizione 
è molto chiara. Ma si dice, 
da parte governativa, che 

' questi provvedimenti sono 
stati presi anche per venire 
incontro ad una vostra ri
chiesta, per alleggerire 11 vo
stro lavoro. 

Nessuno di noi l'ha chiesto Mi 
sembra, invece, evidente che 
una classe politica di potere 
raggiunta da una serie di prov
vedimenti si assolve da sola, e 
questo non può non lasciare il 
segno. SI, mi pare si possa par
lare di autoassoluzione. ... 

Un giudizio pesante, dott. 
D'Ambrosio. , . 

Diciamo che si tratta di un 
provvedimento sbagliato poli
ticamente e che non giova 
neppure alla celerità del pro
cesso. Gli Imputati restano 
quelli che sono e le indagini 
pure. Semmai, anzi, avremo 
qualche maggiore difficoltà 
nel nostro lavoro. ,,.<•.... 

SI riferisce alle richieste di 
autorizzazione a procedere 
concernenti le violazioni al
la legge sul finanziamento 
del partiti? Che ne farete di 
queste richieste, visto che. 
quella violazione non costi
tuisce più reato? s . • > . . ! >,-,/,• 

Quelle richieste non vengono 
mirate, restano in sospeso. Il 
Parlamento non si è ancora 

pronunzialo, lo non lo so co
me andrà a finire questa fac
cenda, ma può anche darsi 
che il Parlamento dica no, che 
il decreto non venga convertito 
in legge dello Stato. ;,.,. . 

Insomma, vi hanno regalato 
60 giorni di incertezza. , -

Appunto. Ci hanno complica
to la vita, perché in questo pe- ; 
nodo non sappiamo come 
comportarci. Comunque, se è 
questo che vuole sapere, in 
questo periodo non chiedere- ' 
mo autorizzazioni a procedere 
per il finanziamento, ma solo 
per altri reati. •*>.-. • ; , •/ 

E per ciò che riguarda la cu
stodia cautelare? ; fr.:;. .- ' ; ,-• 

Sono contento che sia stato 
presentato un disegno di leg- • 
gc Cosi almeno ci sarà tutto il 
tempo per discuterne.. 

Fra le altre misure punitive ' 
che si intendono adottare, si 
è anche parlato di una esclu
sione del colpevoli dalle li
ste dell'elettorato passivo •' 
dopo la sentenza di primo ; 
grado. E la presunzione di ' 
innocenza? ,..;---.«.. •«•,:-...•, »<•; 

Credo ' anch'io che un tale 
provvedimento sia suscettibile ; 
di contestazione dal punto di ' 
vista della legittimità costitu- • 
zionale. Ma poi perchè privare > 
1 elettorato attivo di un giudizio ' 
su quelle persone? La gente : 

che vota si ricorda, eccome. E ' 
allora mettiamoli alla prova, ' 
vediamo se la gente li tollera. • 

: Si discute tanto in questi giorni • 
se chi ha rubato per il partito ' 
sia da assolvere.'Vediamo che j 
cosa ne pensano i cittadini. E 
smettiamola di gettare' fumo 

Martedì il dibattito alla Camera. Le norme,$wJbiunijnità,.appal^,soldi. 

«(«Spscàré lericchezze illegali» 
Qtié t̂ìone morale, mozione del Pds 
Martedì a Montecitorio, con il dibattito sulla que
stione morale, prima valutazione in sede parla
mentare del «pacchetto Conso». Tra le «priorità 
assolute» indicate dal Pds: rigorosa limitazione 
dell'immunità, riforma degli appalti, radicale revi
sione dei controlli. «Confiscare le ricchezze di 
provenienza illecita». Nuove regole per il sostegno 
all'attività dei partiti. 

OIOMIO FRASCA POLARA 

• s j ROMA. La moralizzazione 
della vita pubblica martedì e 
mercoledì al centro di un am
pio dibattito della Camera che 
impegnerà tutte le forze politi
che nella scelta dei mezzi per 
fronteggiare e superare la cnsl. 
In questo senso sarà anche la 
prima occasione di una valuta
zione e di un confronto parla
mentare sul decreti e 1 disegni 
di legge (il cosiddetto pac
chetto Conso) appena varati 
dal governo. Un confronto non 
formale: il dibattito a Monteci
torio scaturisce da mozioni 
presentate da molti gruppi e 
dovrà concludersi con uno o 
più voti. Il documento del Pds 

(primi firmatan Occhietto, D'A-
lema, Anna Flnocchlaro, Pelli
cani) è stato depositato ieri 
mattina a Montecitorio e con
tiene l'indicazione - di sette 
•priorità assolute» che, secon- • 
do la Quercia, la Camera deve 
darsi nell'ambito della propria 
attività legislativa per «riportare 
moralità e correttezza nell'agi-
re politico e amministrativo». •••••••'. 

" La mozione esprime anzitut
to Il sostegno al «rigoroso lavo- ; 
ro di accertamento di respon
sabilità intrapreso dalla ma-
gistrratura», e riconferma la ne- ; 
cessila di «difendere l'autono
mia e l'indipendenza della : 
magistratura. inquirente e di 

quella giudicante. Anche se -
si sottolinea - «lo strumento 

' dell'azione penale costituisce 
' solo uno dei mezzi predisposti • 
per ripristinare moralità e cor
rettezza nell'Iniziativa politixca 
e nell'attività amministrativa». 
Insomma, «occorrono anche 
incisive rifoirme degli assetti e 
delle regole dell'azione pub- -
blica». Eccole, in sintesi...-. • •"; 

Immunità. Limitarla esclu- ; 
sivamente " all'Insindacabilità 
delle opinioni espresse e dei : 
voti dati, e alla autorizzazione 
all'arresto. Estendere l'ineleg- : 
glbilità e l'incompatibilità a 
quanto già previsto peri consi
glieri comunali e regionali: 
cioè ai casi in cui una sentenza. 
di primo grado abbia accertato 

. la consumazione di. reati con
tro la pubblica amministrazio
ne o di reati di associazioni 
'malavitose. •<•• •-.'„.;/ •••• .-.J-;«-••' 

• Trasparenza.',Divieto di 
gestione diretta del • danaro 
pubblico da parte dei politici, 
e netta separazione tra indiriz
zo e gestione anche con la ri
forma della disciplina della di-

; rigenza e delle nomine pubbli
che. Istituzione di .Procure 

presso le sezioni regionali del
la Corte dei conti più caratte-

: rizzata come, organo specializ
zato nel controllo di gestione. 

. Divieto per i magistrati ordinari 
• di assumere incarichi di col-
; laudò. 
'•" Appalti. Radicale revisione 
delle attuali norme, con l'Im-

* mediata approvazione delle ri-
' forma già all'esame della Ca- r 
\ mera. Riforma anche del regi-
> me dei suoli, finalizzata a 
': escludere l'uso della discrezio

nalità politico-amministrativa 
e ad evitare speculazioni im
mobiliari o incrementi Ingiusti-

' ficati delle rendite fondiarie 
Leggi antimafia. Bisogna 

: adeguarle alla necessità di in-
' dtviduare i modi di accumula-
. zione di capitali illeciti e il loro 

reimpiego nel mercato iman-
' ziario legale, e all'urgenza di 
, sottrarre al controllo mafioso 

l'espressione del consenso e ' 
. l'esercizio del voto. - -v.. 
- R i c c h e z z e Illecite. Ado
zione di misure di prevenzione 

, patrimoniale finalizzate alla 
X confisca di ricchezze e beni 

provenienti non solo da attività 
criminali mafiose ma anche da 

comportamenti illeciti nell'e
sercizio di attività politico-am-
ministratrve. , '«.-.; 

Mezzogiorno. Abolizione 
dell intervento straordinario e 
riordinamento degli aiuti alle : 
attività produttive in una chia-
ve che tenga conto delle speci
ficità temtonali Revisione dei 
programmi di intervento pub

blico in modo da uniformare 
.' progressivamente sull'intero 
territorio nazionale gli stan
dard dei servizi. - -•-.<. 

:>- Partiti. Nuove regole per 
assicurare piena trasparenza e 
democraticità a strutture, orga
nismi e processi decisionali in
terni alle associazioni-partito; 
e per potenziare il controllo 

negli occhi alla gente. '•;. 
Un giudizio negativo, dun-

* que, sull'Insieme del prov-
'••.';' vedfmenti. •••;.•,-•.. 
Estremamente negativo. Noi, • 
comunque, non ci siamo mai 
lamentati del nostro lavoro. 
Noi facciamo i! nostro dovere e 
non è colpa nostra se ci capita ; 
di avere a che fare con perso- ; 
naggi potenti, politici o . im- : 
prenditori. Noi' continueremo ': 
a lavorare anche se verrà can-
celiato tutto con un colpo di ; 
spugna. Lavoreremo con . la 
stessa tensione. Non ci siamo " 
mai sottratti al lavoro, né quan
do si trattava di terrorismo e di ' 
mafia, né tanto meno ora che 
si' tratta di corruzione. La no- « 
stra richiesta al legislatore è di ? 
fare chiarezza perchè si faccia 
pulizia, perchè i fenomeni de- r 

; generativi di cui ci stiamo oc-
cupando • non si verifichino 
più. Purtroppo l'impressione è : 

che si vada invece verso un • 
colpo di spugna, 'v* •,<„;,,v1 -. 

Sempre più violenti sono gli 
>'•£ attacchi di certi esponenti 

:••"• politici nel vostri confronti. : 
* ' L'onorevole Forum! vi nana- I 

: Aragona»alnCabestano. :-::-;' 
Ma veda, lei segue da tanto 

; tempo il nostro lavoro. Sa me- ' 
glio di me che prima, per im-

. pedirci di accertare la verità, ci • 
toglievano i processi. Poi orga- i 
nizzavano attentati, per toglier-
cidi mezzo anche fisicamente. ! 
Ora ci « attaccano personal- ' 

< mente, cercando di •trasfor-: 

marci in imputati. L'intento è 
' quello di delegittimarci di fron- ' 
: te alla pubblica opinione sem-
' plicemente perchè facciamo il 
nostro dovere 

U segretario 
del Pds 
AchUIe 
Cicchetto 

pubblico delle fonti di finan
ziamento di partiti e candidati 
prevedendo anche la limita
zione delle spese elettorali. 
Profonda revisione delle forme 
dell'intervento pubblico a so
stegno dell'attività dei partiti 
con un progressivo sposta
mento dall'erogazionedi risor
se (il finanziamento pubbli
co) all'offerta di agevolazioni 
e servizi: spese postali e telefo
niche, sedi, tipografie, ecc. •-•< 

La mozione del Pds prevede 
infine l'obbligo per i cittadini 
chiamati a responsabilità elet-

• uve e per i funzionari che svol
gono compiti direttivi di di-

" chiarate le associazioni di cui 
;' fanno parte. Per quanto riguar

da l'attività del governo, il do
cumento che la Quercia sotto
porrà martedì e mercoledì al 
dibattito della Camera impe-

, gna l'esecutivo alla più rigoro
sa applicazione della legisla
zione vigente, e ad esercitare 
tutti i suoi poteri di iniziativa le
gislativa per contenere e repri-

<; mere i fenomeni degenerativi 
nella vita pubblica al fine di ri
sanare lo Stato e restituire fidu
cia ai cittadini. 

mm®&mmm£ Il ministro dell'Ambiente racconta la sua dura opposizione alle nuove norme 
«Sto riflettendo se restare o meno. Spero che, anche grazie a Scalfaro, Amato ci ripensi» 

Ripa di Meana minaccia dimissioni: decreto pazzesco 
ROSANNA LAMPUQNANI 

SJB ROMA. Il ministro per 
l'Ambiente è in Umbna per il 
weekend. Ieri ha «staccato la 
spina» con Roma, ha solo letto ' 
i giornali, i commenti sulla so- ... 
luzione politica per Tangente-
polì adottata dal governo. Una , 
soluzione che non condivide .'. 
affatto e che ha dovuto subire. 
«Sono assolutamente contrario 
al patteggiamento, e la depe- •. 
nalizzazione è inaccettabile». ,: 
Per questa sua manifesta e pò- ;' 
lemica posizione ieri è circola
ta la voce che Carlo Ripa di ; 

Meana stia per abbandonare il:• 
gOVemO. . ; "'.'•'""ÀVv:-Ar-' -.•;•••.."••• 

Ministro, è vero che al vuole 
dimettere? •^...^•'••;~^j 

Non posso smentire alcunché, 
perchè sono immerso m una , 
riflessione delicata: attendo di 

venire informato prima di mar
tedì sulle misure che verranno 
adotatte. No, non posso mini
mizzare la diversità tra le mie 
posizioni e quelle del miei col
leghi. . , , 

•••; Quali sono le divergenze? 

' La divergenza è molto forte, in 
particolare sull'operatività del 
decreto per la depenalizzazio-

; ne. Il patteggiamento è un di
segno di legge e quindi il par
lamento e il governo stesso po-

• Iranno modificarlo e cambiare 
quelle misure che mi inquieta
no molto. ' . ' ;; 

[.'.: E 11 decreto sulla depenallz-
' '., zazlone? „.;•-.•:.-;„..;. .•„. . 

Inannzitutto critico la forma 
scelta per il provvedimento. Il 
decreto, in una materia cosi 
esplosiva, a ndosso del refe

rendum, mi pare un maestoso 
errore. Sul mento ritengo che i 

t reati contro il finanziamento , 
•• pubblico dei partiti hanno avu- • 
; to una gradualità di violazioni • 
che va dal contributo non regi-
strato per i manifesti elettorali • 
al sistematico trasferimento di. 
risorse pubbliche, mi riferisco 
alle vicende Anas, Enimont,; 

verso le cambuse di una parte 
dei partiti. Con alterazioni peri- ' 

-. coloslssime degli stessi risultati 
della rappresentanza delle isti
tuzioni. Perchè la quantità di 
quelle risorse ha pesato sui ri- ' 

; sultati elettorali. E un reato che " 
intacca la parte più delicata , 
della formazione della rappre- ' 

, sentenza popolare. Abbiamo 
. poi visto che questa regola per 

fatale imitazione è scesa ai li
velli regionali, degli enu locali, 
ha intaccato molecolarmente 

la società. Con la violazione 
della legge si è consolidato un 
elemento , di degenerazione 
dell'intera vita pubblica del 
Paese. Se poi riportiamo la ri
scossione delle tangenti all'ap
plicazione delle leggi, penso a 

; quelle ambientali, perladepu-
; razione delle acque, per l'indi
viduazione : delle discariche, 
vediamo che il sistema sì è ser-

:vito anche della produzione 
. legislativa. Una aberrazione.. 
v Per questo ritiene sbagliato 
.^7 11 decreto? ;.•;•'•; ; ^ r - . 
, Certo, ritenere questa materia 
—su cui si stende una sanatoria 
; cosmetica, si demolisce la so-
^ stanza penale, sì. estromette la 
magistratura penale - oggetto 
di un decreto è pazzesco. Per 
la società civile, i reclusi che 
stanno nei penitenzari, per tut
ti coloro che vogliono la npre-

sa. che pensano sia venuto il 
momento di ncostruire un pat
to sociale, tutto questo è inso- • 
stenibile e destinato al rigetto. • '• 

Come verranno giudicati 
dall'opinione pubblica que- ' 
srJprovwedunenti? ; 

Come una trovata della casta ,-
politica e imprenditoriale che 
ha scardinato la società Italia- -
na. E contro questo mi sono ;'; 
battuto con tutte le mie forze 
nel consiglio dei ministri, soc- ; 

combendo. ;Sono -provvedi- ;. 
menti che non sono solo u n er
rore dal punto di vista giuridi
co, ma anche per il messaggio ' 
insopportabile che trasmetto
no- di proroga dei privilegi 

Lei sta dicendo cose durissi
me. Sta annunciando le sue 
dimissioni?. Come reagirà 
Amato? 

Il presidente del Consiglio si è 
mosso con le miglion intenzio
ni per superare la situazione 
tesa. Ma io resto convinto del
l'errore del decreto, che si si
tua dietro le falde della marsi
na del Senato, Ma io ho moti
vato ampiamente la mia posi
zione 

Come hanno risposto I suoi 
coUeghl? 

Vi sono state due posizioni in 
sostanza convergenti, perchè 
ai momento cruciale solo io ho 
votato contro. Nel corso del di
battito alcuni interventi hanno 
riconosciuto la fondatezza del
le mie motivazioni, ma niente 
di più. Comunque io non sono 
a caccia di alleati. , ' 

Prima ha detto che le dimis
sioni dipendono dalle rispo
ste che riceverà entro marte

dì. Cosa si aspetta? 
Mi auguro che queste ore ser
vano a tutti per un esame di • 

• coscienza, anche per Amato e 
Conso. Il testo dei provvedi-; 

: menti decisi dovrebbe far riflet- • 
teretutti, f••;:.;."•;•;..•..«'-. y.-.--.->.-v-v 

Si augura che Amato faccia 
marcia indietro? • 

Che, incontrando Scalfaro, va- . 
luti fino in fondo i rischi pro
fondi che sono nella società, 
una società che vuole un patto 

:, tra gentiluomini e non tra volpi ": 

. privilegiate e allocchi. Una so-
- cietà che ha subito l'iniquità fi
scale parallela illecita, che ha 
disperso ricchezze e fatto sita
re indietro il Paese Mi auguro 
che Scalfaro, che ha una fortis
sima investitura di fiducia, e 
che ha certamente equilibrio e 
polso del Paese più di noi, dia 
un consiglio giusto -. 

I giudici denunciano 
«Da domani perderemo 
le inchieste» 
• i ROMA Da lunedi tutte le procure della Repubblica, a 
cominciare da quella di Milano, dovranno trasmettere gli atti 
delle loro inchieste sul finanziamento illecito ai partiti ai pre
fetti che «sotto le direttive del governo, di cui sono funziona
ri, diventano competenti ad accertare illeciti e ad applicare 
le sanzioni, solo pecuniale». A lanciare l'allarme, dopo le 
decisioni prese dal governo, è la sezione romana di Magi
stratura democratica. «Questo è il colpo di spugna - si affer
ma in un comunicato-che i fumosi e avveniristici disegni di 
legge sul patteggiamento per le corruzioni e le concussioni 
o sulla depenalizzazione dei reati minori tentano invano di 
nascondere alla sconcertata opinione pubblica». "-,-•••;- * 
. II timore che il decreto varata da Palazzo Chigi «segni la 

sostanziale impunità per il passato ed incoraggi la violazio
ne della legge per il futuro» viene espresso con un comuni
cato dall'Associazione nazionale magistrati. A proposito dei 
provvedimento relativo al finanziamento dei partiti, il sinda
cato dei magistrati osserva anche che «il ricorso al decreto 
legge in materia di delitto penale e processuale, senza che 
esistano i presupposti di necessità e urgenza, crea incertez
ze intollerabili nel processo penale» e «priva il cittadino del 
diritto di conoscere e di discutere di norme importanti e deli
cate prima che esse incidano su rilevanti vicende giudizia
rie». '• '•*- -f .--."'*' -. :••-- •'.' :.'..+ ...-. . : J'--

Inoltre, per l'Anm è «paradossale che si proceda ad una 
depenalizzazione proprio nel momento in cui l'intervento 
del magistrato penale si dimostra idoneo allo scopo, preve
dendo l'intervento di autorità amministrative, prefetto e alta 
autorità, che non hanno né capacità né i mezzi di indagine 
né l'autonomia dal potere politico propri del pubblico mini
stero» . •- -, 

La stampa estera: 
«L'Italia riscopre 
i valori civili» 
• V ROMA. L immagine «di de
composizione» che aveva l'Ita
lia sulla stampa estera negli ul
timi mesi del 1992 comincia a 
«lasciare il posto ad una più 
positiva, che descrive una real
tà sociale, economica e politi
ca ora in grado di rivalutare e 
rivivere principi e valori civili ri
masti per troppo tempo enun
ciazioni formali». Lo rileva il 
quarto rapporto Eurispes (Isti
tuto di studi politici, economici 
e sociali) sull' «Osservatorio 
permanente sulla stampa este
ra» che riporta 1' analisi di 992 
articoli dell' ultimo trimestre 
del 1992 e del gennaio 1993. 
apparsi su nove quotidiani e i 
cinque periodici stranieri più 
autorevoli. •" ••••••-• » 

.. Nell'introduzione al rappor
to il presidente di Eurispes, 
Gian Maria • Para, sottolinea 
che «l'Europa ci guarda, ma 
soprattutto ci giudica e lo fa 
descrivendoci come chi, dopo 
aver contribuito a costruire un 
grandioso palazzo • (l'Europa 
unita) non ha poi la chiave per 
entrare dal portone principale. 
All' immagine di un «impero 
romano che si sta sgretolan
do», come afferma Le Monde, 
si sovrappone tuttavia negli ul-

'••": timi tempi quella di ur. paese 
. che ha cominciato a riflettere, • 

a misurarsi con i suoi problemi • 
r; reali senza nasconderli dietro • 
• bilanci e programmi irrealizza- : 

bili; è il Paese che si identifica ; 
.''•• nei giudici del pool antitan- ' 
'•" genti o nelle forze dell' ordine ; 
/ che riescono a catturare Riina. ^ 

Gli attori del cambiamento 
£ sarebbero - secondo la stam-, 
V: pa intemazionale - gli «eroi» 
'. - paladini - dell'onestà e della 
•r moralizzazione, dentro e fuori ' 
~'.i partiti: plauso a Segni e Marti- • 
'•}'. nazzoli, definito «immagine se-
< ria» da «El Pais» e a Bossi, parti-
:';. colarmentc • considerato dal 
':) «Die Welt». E plauso soprattut
ir to a Di Pietro e Scalfaro. La 
i stampa estera ha invece conti- ; 

. nuato a mostrare un atteggia-
;' mento molto critico - rileva il • 
*-rapporto Eurispes - nei con- : 
; fronti del fisco italiano. Si sot- : 
',,' tolinea anche, pur rilevando i ; 
•. : meriti di Giuliano Amato, che ' 
" nelle peggiori condizioni pos-
S" sibili un'instabile coalizione di 
> governo sta tentando di varare • 
'" una riforma troppo a lungo ri- : 

>'.: mandata dell' economia e dei-
; la finanza. Critiche anche sui r 

'-.£ ritardi per le riforme e alla ' 
' Commissione Bicamerale. . 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche : 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI I ;; . 
Dipartimento scuola educazione . 
l'Istituto Italiano ; 
per gli Studi Filosofici ; , ': 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Politica 
Come cambia la posizione degli indagati, da Carra a Craxi 
fino a Garofano, ex presidente Montedison, non più «latitante» 
i loro non sono più reati penali; ma «solo» amministrativi 
Tirano un sospiro di sollievo anche De Michelis e Casadei 
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Tangentopoli, ora c'è chi rischia meno 
Ecco tutti gli eccellenti che eviteranno il career 

L'ex ministro 
degli Esteri. 
Gianni 
De Michelis ;» 

Giuseppe Garofano, ex presidente Montedison, da 
ieri non è più latitante. È accusato di aver violato la : 
legge sul finanziamento ai partiti, che tuttavia non è 
più reato penale, ma solo illecito amministrativo. * 
Sono in tanti a tirare un sospiro di sollievo: da Gian- • 
ni De Michelis al suo uomo di fiducia Giorgio Casa-
dei, da Enzo Carra a Paolo Berlusconi, dal de Gior
gio Santuz fino a Bettino Craxi. 

SUSAN» IONTI 

• i MILANO La troika di 
«Mani pulite» non vuole altre 
bacchettate sulle dita Davi-
go, Colombo e DI Pietro ri- ' 
mandano a domani i com
menti ufficiali sui decreti anti
tangenti del governo, perché 
nessuno possa dire che han
no parlato senza aver letto il ' 
testo. Ma già a botta calda 
spiegano che quel mezzo 
colpo di spugna, che permet
terà di farla franca a chi ha 
«solo» violato la legge sul fi
nanziamento ai partiti, è un 
ostacolo alle indagini e un in
ganno Vediamo perché. 

Gli «impuniti» grazie a quel 

decreto non saranno tantissi
mi, ma la lista probabilmente 
si allungherà. Tino ad ora gli 
Imprenditori hanno preferito 
collaborare con la giustizia e 
passare dalla parte dei con
cussi, piuttosto che accollarsi 
l'accusa di corruttori. Hanno 
indicato i politici che hanno 
preteso tangenti, gli appalti 
per le quali sono state versate 
e con questo hanno consen
tito un'accelerazione delle 
indagini. Ora però, prefen-
ranno dire che hanno versato 
quattrini di tasca propna per 
finanziare questo o quel par
tito. Il reato è depenalizzato e 

Giuseppe Garofano, 
ex presidente della Montedison 
e, a fianco, Bettino Craxi 

dunque perché rischiare guai 
più seri? Finora questa strate
gia difensiva l'avevano scelta 
personaggi come Giuseppe 
Garofano, ex presidente della 
Montedison, che da ieri cessa 
di essere un latitante. Adesso 
potrà ritomarseme tranquilla
mente in patria perché il rea
to che aveva confessato è de
penalizzato. Aveva ammesso 
di aver pagato 250 milioni al
la Democrazia cristiana, di
cendo: «Erano soldi miei e 
non della Montedison». Un fi
nanziamento fatto di tasca 
sua, senza chiedere in cam
bio favori o appalti, dovuto 
solo alla sua fede cattolica. 
Cosi sì era giustificato col pm 
Piercamillo Davigo, che cer
cava di capire il perché di 

; tanta generosità. Il magistrato 
. non gli aveva creduto e qual
che mese dopo aveva firmato 

< un ordine di cattura, senza 
preoccuparsi di rincarare la 
dose. Adesso però, 'quel 
provvedimento non vale più. 
Se i magistrati non gli conte
steranno la corruzione Garo
fano potrà cavarsela con una 

multa pari al triplo della som
ma versata, anche se su que-t 
sto il testo de) decreto non é . 
chiaro. La multa la pagherà 
chi ha ricevuto quei soldi o 
anche chi li ha versati? E in • 
ogni caso per un reato di ; 
questo tipo la legge prevede 
il diritto all'oblazione e il con- >• 
seguente sconto di due terzi " 
dell'ammenda. Dunque si ri- ; 
toma alla cifra iniziale. E qui 
sta l'inganno, ma non solo. 

• Già adesso la legge prevede ' 
la stessa multa e in più una 
penalizzazione per il partito 
che ha ricevuto il finanzia- -

. mento illecito, che in conse- ; 
guenza di questo reato do
vrebbe avere un decurtamen-.: 
to degli stanziamenti previsti : 
dalla legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, pari al 
doppio della cifra incassata • 
illegalmente. Il decreto, cosi ; 
formulato, consentirebbe ad- ' 

* dirittura ••- un ;; abbondante 
' sconto anche sulla pena pe-

cuniaria. ., .• . . , . -„ . •; 
Ma continuiamo con la li

sta degli impuniti Uno dei 
beneficiar! potrebbe essere 

Enzo Carra. la cui situazione -
giudiziaria è aggravata dal 
(atto che, secondo l'accusa, • 
ha mentilo al pm per coprire \. 

'. una persona che aveva bene- f ' 
ficiato di un finanziamento il- ' 

, lecito al suo partito, la de '. 
Martedì, quando si ripresen
terà in aula per la seconda / 
udienza del processo a suo -
carico, la sua posizione sarà 
già per questo alleggerita. Da f 
un momento all'altro potreb- "•;' 

' be essere scarcerato Giorgio ' 
Casadei, l'uomo di fiducia di '.;• 

• Gianni De Michelis, accusato $!• 
di violazione della legge sul ir 
finanziamento • pubblico . ai 
partiti, perché si è scoperto ~' 
che l'imprenditore Ottavio Pi-
sante aveva a libro paga sei ; • 
dipendenti della segreteria " 
del ministro. Per la stessa fac-1 

, cenda anche De - Michelis ;' 
aveva . ricevuto da - Milano %• 
un'informazione di garanzia. '•.' 

• per la quale il parlamento ìli 
' non ' dovrà più concedere •;'•• 
un'autorizzazione a procede- :.'•' 
re !"" •••'«'-•" • - •-- • • .-•• 

Salvo anche Paolo Berlu
sconi, il fratello del più noto 

Silvio, che aveva ricevuto un 
avviso di garanzia per 150 mi
lioni versati al democristiano 
Roberto Martinelli nel busin-
ness delle discariche. Per non 
parlare dei parlamentari che • 
potrebbero uscire miracolo
samente illesi dall'inchiesta. 
Il democristiano Giorgio San- ; 
tuz, il repubblicano Giorgio < 
La Malfa e il democristiano ' 
Silvio Lega sono accusati so
lo di violazione della legge ' 
sul finanziamento ai partiti e • 
dunque appartengono di di- ì 
ritto alla schiera del peccatori • 
veniali, con diritto al condo- : 
no. •' - s'-'v^c-^iv .•••!• ' •=,«.: 

Ma ragioniamo per para
dossi. Se in questa corsa al-
l'autoassoluzione il parla- ' 
mento accordasse a Bettino » 
Craxi ciò che con tanta insi- • 
stenza chiede e dunque con- • 
cedesse l'autorizzazione a 
procedere solo per la viola- : 
zione alla legge sul finanzia- ; 
mento pubblico, anche uno <• 
dei principali strateghi del :; 
decennio della corruzione 
uscirebbe impunito dalla vi
cenda 

Nell'inchiesta a carico degli esponenti della De e del Psi la «Serenissima» e opere locali 

Autostrade, indagato l'ex ministro Prandini 
Avvisi per quattro parlamentari veronesi 

^Awisi'drìgarajBzia per Giovanni Prandini.ex ministro 
dei Lavori pubblici, e per quattro parlamentari vero
nesi: l'ex sindaco de Gabriele Sboarina, eurodepu
tato, il sottosegretario de al Commercio Alberto Ros
si, l'ex sottosegretario alla Difesa Gastone Savio, pu
re de, e l'on. Angelo Cresco, segretario regionale del 
Psi. Li hanno spediti i giudici che indagano sulle' 
tangenti autostradali e su varie opere locali..:: v ; ;; 

'-" '.,." -' '-.'•"•.. DALNOSTBOINVÌATO;1-:- ^ l - -'•'"' 
M I C H I L I SARTORI 

• i VERONA. Senza braccia,, 
senza gambe ed ora anche 
senza testa. De e Psi, a Vero- ' 
na, sono letteralmente spaz- ' 
zati via dalla seconda onda
ta di provvedimenti decisi 
dall'ufficio del procuratore 
Guido Papalia. Quattro par- '• 
lamentari «avvisati» in bloc-
co. E sono in buona compa
gnia: un avviso di garanzia è 
partito anche alla volta di. 
Brescia, destinato all'ex mi-
nistro dei Lavori - pubblici 
Giovanni Prandini ([pare che 
il reato ipotizzato sia l'abuso 
in atti d'ufficio). 

Da casa propria Prandini, 
sul cui conto fioccano da al

cuni giorni segnalazioni di 
altri giudici al tribunale dei 

, ministri, non vuole com-, 
; mentare. Nega anzi di avere 
' ancora ricevuto alcuna con
testazione. Gli altri sono 

; l'on. Alberto Rossi, de doro-
: teo, sottosegretario al Com-
' mercio; l'eurodeputato Ga-
1 bride Sboarina, de doroteo, 
ex sindaco della città; l'on. ; 

. Gastone Savio, de, ex sotto
segretario alla Difesa; ed in-

". fine l'on. Angelo Cresco, de-
-.' putato alla quinta legislatu-
' ra, socialista «martelliano», 
, segretario regionale del Psi. •-
;•• •'.. Per Cresco è la seconda 

mazzata in pochi. giorni; 

aveva "appena- ricevuto un 
primo avviso di garanzia per 
corruzione prelazione alla 

: «cittadèlla del dente» in co
struzione al Policlinico. I 
reati ipotizzati per il quintet-

* to sono I più svariati: concor
so in corruzione e concus
sione, abuso d'ufficio, ricet
tazione, violazione della leg
ge sul finanziamento pubbli
co dei partiti. Dai giudici, fi
no ' a •'•'•• sera, nessuna 
precisazione sui singoli ad
debiti, né sui casi particolari 
da cui nascono, v. -y--"v:'-

.•••••• A Verona c'è solo da sce
gliere, le inchieste in corso 
sono otto. Le principali ri
guardano gli appalti per la 

: terza corsia della «Serenissi-
: ma» Brescia-Padova; > l'im
pianto di teleriscaldamento 
cittadino e l'inceneritore di 
Ca Del Bue commissionati 

: dalla multimilìardaria Agsm, 
: l'azienda generale dei servi-
: zi municipalizzati; strade e 
sottopassi realizzati per i 
Mondiali di calcio del 1990; 
la «piastra» ospedaliera in 
costruzione destinata ' ad 
ospitare il corso di laurea in 

odontoiatria. •" •"•--
Proprio l'ampliamento 

della «Serenissima», appalti 
n per quasi mille miliardi tra 
> 1987 e. 1992, con tangenti 
• • dal 3 al 7% spartite tra De (il 
.'• 6096) e Psi (il resto) loca)- e 
'nazionali, aveva provocato 

'••• una maxiretata dieci giorni 
fa. Ventiquattro mandati di 

' • cattura, per lo più nei con
fronti ,di imprenditori,. ma 

: anche per il presidente-lati-
!* tante dell'autostrada Gio-
' ' vanni Pandolfo, prandiniano 
i •- di ferro, per alcuni socialisti, 
«per un altro uomo vicinissi-
••;.. mo a Prandini, l'ex sindaco 

di Capriano Santo Possi. Un 
.avviso di garanzia era anche 
{stato inviato; al segretario 

i'. amministrativo della De sen. 
}' Citaristi. Dev'essere questo 
•l'filone d'inchiesta ad aver 
v messo adesso nei guai an-
' che Prandini: la terza corsia 
..della «Serenissima», infatti, è 
• stata realizzata dalla società 

autostradale con fondi del-
l'Anas. ..'• '/"•(«•;.'.• .»• 
i. Molti .degli imprenditori 

-.' arrestati hanno collaborato, 
raccontando per filo e per 

segno -b meccanismi delle • 
tangenti obbligate. Un co
struttore romano. Orlando ; 

v Lozzi, ha anche detto di aver 
. consegnato «600 milioni di- -
• rettamente nelle mani di un '. 
'.' deputato veneto», probabil- ' 
. mente uno degli attuali indi-

..,: ziati. Subito dopo l'autostra- ' 
; da, nei giorni scorsi, si era ' 
'•; ravvivata anche l'inchiesta %< 

sulla «piastra» odontoiatrica ': 
: del Policlinico di Borgo Ro- : ; 
;•• ma appaltata1 nel 1990 alla ; 
' Cogefar Impresit (gruppo . 
..Fiat) per 17miliardi.Doveva •; 
. essere conclusa da tempo, è 4 

•V ancora a metà strada. Marte- >• 
l dì è stato arrestato per comi- : ' 
'$ zione e violazione della leg- ; : 
••• gè sul finanziamento dei • 
t partiti il direttore generale • 
; della Cogefar, Vittorio Del •..-, 
': Monte. II giorno dopo è par- .• 
!_•' tito l'«awiso» per l'on. Cre- ; 
- seo, che si è subito dimesso ;<•' 
• dalla segretaria regionale e /• 
; dalla direzione ; nazionale '-' 

i del Psi. : •"••'•":'>>:*• •-r.'frv*»"'i*f. 
S • ' Anche l'inceneritore di Cà ;' 
'•.',' Del Bue, da tempo bloccato '• 
''•dal Consiglio di Stato, vanta ' 

tra i realizzatori nomi impor-

L'ex ministro Prandini 

tanti come Ansaldo, Snarn-
progetti e Cei. Finora ha in
ghiottito 64 miliardi, ed ha 
provocato, l'altro ien, l'arre
sto (per lui, il quarto) del
l'ex presidente dell Agsm 
Pietro Albertini, altro notabi-. 
le de. Pure Albertini -che ol
tre alle tangenti in lire aveva 
ricevuto dall'Ansaldo un «re
galino» personale in sterline -
d'oro - avrebbe a questo 
punto iniziato a parlare. Pro- ' 
prio come stanno facendo 
da un mese due de veronesi 
pentiti, Carlo Olivieri, ex fac- ' 
totum dell'attuale ministro 
dell'Agricoltura Fontana, e ' 
Roberto Bissoli, doroteo di 
ferro. 

Verona, la Verona politica 
di governo, pare insomma 
scossa da un terremoto, fra
nata, le macerie ancora av
volte in un gran polverone. 
La giunta comunale è dimis
sionaria. Quasi tutti i mag
giori esponenti della ,- De, 
tranne qualcuno della sini
stra, sono in carcere o indi
ziati. Il Psi praticamente nori 
esiste più. Ha venduto la sua 
sede, si è trasferito in affitto 
in un appartamento, i con
domini del caseggiato han
no convocato un'assemblea 
per opporsi appellandosi al 
regolamento interno ;- che 
vieta la presenza di «organiz
zazioni immorati». ,. 

Tutti gli affari illeciti tra imprenditori e politici pescaresi passavano per lo studio dell'avvocato. Interrogati i 14 arrestati 

lM'«agenzia» di tangenti dietro il delitto Pabrizi 
Iniziati ieri gli interrogatori nel carcere di Pescara 
delle 14 persone arrestate nelle indagine sul delitto 
dell'avvocato Fabrizio Fabrizi. Trasporti, Usi, centri 
commerciali e discariche: in ogni indagine spicca il ; 
nome della vittima. Fabrizi custodiva i segreti degli 
intrecci tra affari e politica, dei legami tra imprendi-
ton e amministratori disonesti. Esploderà la «santa
barbara» della politica abruzzese? 

PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• • PESCARA. Non aspettatevi 
l'imprenditore che versa la tan
gente direttamente all'ammini
stratore e al politico, o deposi
ta la busta chiusa nei loro uffi
ci No, la tangentopoli abruz
zese, che ha già portato in car
cere stuoli di amministratori 
regionali e comunali, è diversa 
da quella scoperta a Milano. Il 
meccanismo è più perverso e 
raffinato. Gli affari sporchi, tra 
imprenditori e politici corrotti, 
si fanno attraverso' società fi
nanziarie o di consulenza. So
cietà di cartapesta, senza capi
tale e senza prospettive, alme
no in apparenza. Utili Invece a 
rastrellare denaro e portare in 
porto affari lucrosi; a legare gli 
interessi degli imprenditori a 
quelli degli amministratori di
sonesti. E dietro ogni società, 
ogni operazione poco chiara 
su cui sta indagando la magi
stratura, spunta il nome del 
brillante e spregiudicato avvo
cato Fabnzio Fabnzi, ucciso a 

Pescara un anno e mezzo la £ 
lui che custodiva i segreti che 

•• fruttavano miliardi. Proprio 
-cercando il suo assassino, il 
:>{ movente del delitto, gli investi-: gatori si sono trovati a solleva-
. re il coperchio sugli affari che 
:' legano Chieti, Pescara e rime

rà regione. Solo cosi si riesce a : 

- capire perché oltre al presunto ' 
• mandante e al presunto killer, 

: la porta della galera si è aperta 
.: anche peraltro dodici persone 
'••• che col delitto non e entrano 
.' nulla, e che altre 17 hanno ri-
, cevuto avvisi di garanzia. Gen-
,. te che si era prestata ad ammi-
'• nistrare società fasulle, o per: 

'' conto di Mario Mammarella, 
l'imprenditore accusato di es-

. sere il mandante del delitto o 
. dello stesso Fabrizio Fabrizi; : 
_ funzionari di banca che aveva-

;:" no chiuso gli occhi, invece di 
- spalancarli, davanti ad opera

zione poco pulite. 
' L'unico nome di spicco, tra 

gli arrestati, quello dell'ex sin
daco de di Chieti, Angelo Zito, 

65 anni, che il suo partito ave
va sistemato sulla poltrona di , 
presidente del Consorzio indù- > 

: striale Val Pescara. E accusato 
di abuso continuato in atti 
d'ufficio, per aver variato l'uso 
di destinazione della zona in- ' 
dustriale. Il motivo? Favorire 
una delle società di Mamma- ì 
rella, la Insev. Ironia della sor- < 
te, di lui si era riparlato nei -, 
giorni scorsi, dopo l'anesto di -
Andrea Buracchio, il sindaco [ 
di Chieti finito in galera per ' 
tangenti: c'era chi aveva inseri
to Zito nell'elenco dei possibili 
successori. ' Infischiandosene : 
del fatto che il presidente del , 
consorzio industriale era stato 
rinviato a giudizio dai magi- : 
strati di Chieti, nell'ottobre 
scorso, per una vicenda legata ' 
alla distribuzione del gettoni di 
presenza, insieme ad altri am
ministratori del consorzio. .-. 1 Ieri nel carcere di Pescara . 
sono cominciati i primi interro- : 
gatori. L'impressione è che 

; "inchiesta è tutt'altro che con- : 

elusa. Anzi, partendo dal delit- ' 
to, potrebbero convergere, e ' 
chiarirsi in modo clamoroso, 
gran parte delle inchieste av
viate dalla procura di Pescara <' 
e dagli altri giudici abruzzesi. 
Visto che In tutte le indagini, 
per un verso o per l'altro, spun- * 
ta il nome dell'awocato-fac- ' 
cendiere Fabrizio Fabrizi. Sia : 
che si tratti di trasporti che di -
discariche, di Usi o centri com
merciali La posta in gioco ac
caparrarsi quel fiume di dena
ro che in dieci anni è piovuto 

sull'Abruzzo, pnma attraverso 
l'intervento straordinario, poi 
con i vari finanziamenti comu- ; 
nitari. 

, . Per l'inchiesta sui trasporti si 
1 scopre che è nello studio di Fa- '. 
brizi che si discute la legge re-. 
gionale, stabilendo nuovi crile- -
ri per' rimborsare le ditte che 

'. garantiscono i collegamenti ' 
nella Regione. Ma i soldi sem-

, brano prendere tutti la strada 
di una sola ditta. Che finisce 

1 nel mirino degli investigaton 
•• in estate, insieme all'ex asses
sore regionale D'Amico Per : portare a fine l'affare, si parla 
di un miliardo e mezzo finito 
nelle mani di Fabrizi. Che è an
che avvocato di una ditta bolo
gnese, incaricata di studiare 
come informatizzare i servizi 

; della Usi di Pescara. La stona 
! finisce con l'arresto del segre- • 
tario provinciale del Psi, del vi- . 
ce segretario della De, membri : 
del comitato di gestione. Tra ' 

. gli affari perversi, che hanno ' 
portato in autunno in galera 
l'intera giunta regionale, quel-
lo di rifiuti e discariche, nel; 

! quale e implicato il deputato 
socialista Piero D'Andreamat- ; 
teo, all'epoca assessore all'è- ! 
cologia. Avviata anche l'in- ' 
chiesta sulla formazione prò- > 
fcssionale, un giro di miliardi ; 
elargiti a politici, cooperative • 
fasulle, funzionari per corsi ' 
mai fatti. Infine, quella sui cen
tri commerciali, che si è tinta di 
giallo La corsa al mattone, tra 
Chieti e Pescara, e finita nel de
litto Fabrizi. 

Tante inchieste che una vol
ta concluse faranno esplodere 
la «Santabarbara» della politica 
abruzzese? E questa la doman-

. da che percorre l'ex isola feli
ce, dove un tempo regnava in-

, contrastato «zio Remo», il po
tente Gaspari, padrone non so
lo della de, ma della regione, 
che sistemava tutti nelle «sue» 
fabbnche la posta, la Usi, il 
comune o qualche altro ufficio 
pubblico Ma i tempi sono 

cambiati: pure Remo Gaspan 
finisce sotto inchiesta per il 

: suo vizio di andare a zonzo su-
' gli elicotteri di soccorso dei vi

gili del fuoco. E gli abruzzesi, ! 
: finora più sudditi che cittadini, * 
' si ntrovano a fare i conti con -
: lOOmila disoccupai 8mi)a 
' edili in cassa integrazione che 

presto non riceveranno più ^ 
una lira, 300 aziende artigiane 
chiuse e 24 mila licenze edili
zie bloccate. 

«Caso Carra», protestano 
carabinieri e secondini 

«Ingiusta punizione» 

Inchiesta Anas 
Arrestato portavoce 
di Gianni Prandiiii 
• i MILANO. Guai da Verona . 
per l'ex ministro Gianni Pran- ' 
dini e manette per i suoi uomi- , 
ni dalla procura di Milano. Do- • 
pò l'arresto del suo segretario, " 
Gherardo Pelosi, ieri i carabi- •' 
nieri hanno accompagnato a . 
San Vittore anche il suo porta- ; 
voce, Camillo Zuccoli. È accu- . 
sato di corruzione per una tan- : 
gente di 600 milioni arrivata al 
suo ufficio, sempre per il prò- , 
digo filone • delle mazzette ; 
Anas. Per l'esattezza è accusa-
to di aver fatto da tramite nel . 
pagamento di 300 milioni, che 
facevano parte di una tangente ' 
di 600 milioni. Perora non si sa ; 
da chi Zuccoli abbia preso ; 
quei soldi e a chi fossero desti- • 
nati. Il suo interrogatorio in 
carcere dovrebbe svelare il mi- " 
stero. L'appalto che lo inguaia 
è quello per la costruzione di l 
raccordi autostradali in due ' 
lotti dell'autostrada Salerno- '., 
Reggio Calabria, uno in provin- \ 
eia di Cosenza e uno in provin- • 
eia di Reggio Calabria. Camillo 
Zuccoli, democristiano, non ; 
ha mai ricoperto incarichi noli- \ 
tici di rilievo. La sua carriera è ; 
tutta bresciana, dove comun- ; 
que è sempre stato uomo 
d'apparato, conosciuto soia- ' 
mente a Iseo, dove è cresciuto , 
e dove risiede ancora oggi Ha ; 
36 anni e da cinque anni lavo- i 
ra per l'onorevole Gianni Pran- ; 
dini, da quando questi era mi
nistro della Marina mercantile. : 
Si era avvicinato alla politica : 
negli anni del liceo, quando ha ; 
anche ricoperto l'incarico di • 
segretario nazionale del grup-1 
pò giovanile monarchico, ma ' 
la sua è una carriera da «porta- ; 
borse». Dopo essere stato in • 
contatto con gli ambienti bla
sonati della capitale, alla fine ; 
degli anni settanta aveva cono- ' 
sciuto un ex ufficiale dei cara- : 
binieri, Bruno Stegagnini, de- 5 
putato nelle liste della de, del : 
quale era diventato segrctano 
particolare. Poi il salto di quali
tà, col passaggio alla segretena 

di Prandini. Zuccoli è anche 
direttore responsabile di una 
rivista che esce saltuariamente 
e che si occupa dei rapporti 
con Taiwan. Ha mantenuto 
contatti con i diplomatici che -
operano in estremo oriente e 
in Sudamerica. in veste di se- ~ 
gretario della fondazione Ita- ' 
lia-Taiwan e di direttore della 
pubblicazione bimestrale di » 
politica, economia e cultura 
•Pacifico - attualità». - Camillo 
Zuccoli è tuttora iscritto nella 
sezione di Iseo della Democra
zia cristiana. L'arresto è awe- ' 
nuto a Roma, venerdì sera, 
quando è stato raggiunto dagli 
uomini del nucleo operativo 
dei carabinieri di Milano. E in
tanto continuano le polemiche f 
sulle manette spettacolo, dopo • 
le risse tra i fotografi che si so
no azzuffati per riprendere En
zo Carra in manette. La procu
ra ha atteggiamenti contraddit
tori sull'uso delle telecamere e 
dei flash nei corridoi di Palaz
zo di giustìzia. Ancora adesso '' 
ci sono cartelli che vietano 
l'accesso a fotografi e camera-

! men al quarto piano, in procu- • 
ra. Eppure, inspiegabilmente, 
il pidiessino Primo Greganti è 

[ passato per i corridoi, al segui
to di Antonio Di Pietro, sotto le 
forche caudine dei fotografi e 
nessuno li ha fermati II pm 
Piercamillo Davigo ha proibito 
le riprese al processo di Carra 

• ma nei corridoi c'è stato ugual
mente l'assalto dei fotografi. 
Adesso c'è stato un ultimo di
vieto che stabilisce che tutto il 
tribunale è off limits per gli 
operatori dell'immagine. L'as
sociazione lombarda giornali
sti ha protestato, rivendicando 
il diritto all'informazione e ha 
sollecitato la revoca del prov
vedimento. «Problemi,. com
portamenti e realtà negative di 

' altra origine - dice la nota -
. non devono ricadere su chi ha 
il dovere di informare, in qual
siasi modo, l'opinione pubbli
ca» DSR. 

Enzo Carra 

' 'M MILANO. Crescono le po-
; lemiche intomo al «caso Car
ia». Il ministro dell'Ambiente, 
Carlo Ripa di Meana, condivi
de ('«autorevole turbamento 

: espresso dal presidente della 
Repubblica per le modalità 
medievali adottate per la tra
duzione in aula dell'imputa
to». Ma aggiunge che «ben più 
profondi ed estesi sono il tur
bamento, lo sdegno e la rab-

. bia contro la casta ammim-
-, strativa, politica e imprendito-
"'' naie che ha imposto un siste-

.;.; ma di fiscalità parallela e ìlle-
' cita sottraendo ricchezza, ral- . 
;.'"•• tentando lo • - sviluppo • e ; 
- relegando il nostro paese nel- > 
" le retrovie della comunità eu- . 
. ropea», Anche la situazione 

nelle carceri italiane - aggiun
ge il ministro - «non sarebbe 
venuta alla ribalta se non fos

se stato per la detenzione di 
Ijgresti e di alcuni "mandari
ni" della politica e dell'ini-
prcnditona». Il presidente del
la Gioventù liberale, Marco 
Benucci, scrive alla segreteria 
londinese di Amnesty Interna
tional, mentre «è grave - ac-

; cusa il vicepresidente liberale 
della Camera, Alfredo Biondi 
- che un avvenimento che ha 
turbato la collettività naziona

le, a partire dal capo dello 
Stato, sia stalo seguito dalla 
misura più inadeguata e in
giusta, perchè colpisce l'ulti
mo anello nella catena della 
responsabilità, cioè i carabi
nieri della scorta». Una posi
zione condivisa dal Cocer dei 
carabinieri, che se la prende 
con il Siulp e polemizza con 

•«l'inusitata solerzia con la 
quale sono stati individuati i 

< tre colleghi di Milano, senza 
che si sia proceduto ad alcu- -

: na contestazione, né al vaglio ' 
delle - loro giustificazioni», ' 
mentre Cgil, Cisl, Uil e Unsa-

, Sag della casa circondariale \ 
di Milano esprimono «piena • 
solidarietà per il grave gesto 
punitivo e di "scancabanle" 
effettuato nei confronti dei tre 

carabimen del nucleo tradu
zioni di Milano» A cercare di 

. gettare acqua sul fuoco è il 
comando generale dell'Arma, 

• secondo il quale i tre carabi-
';-. nieri non sono stati «sospesi 
'• dal servizio», ma «impiegati in 
" altra < attività istituzionale». 
'. Giornalisti e Tv, intanto, si 
•.stanno mobilitando per ri-
;, spondere al divieto di ingres-
•; so per macchine fotografiche 
.': e telecamere a palazzo di giu-
:; stizia. E mentre Associazione 

lombarda dei giornalisti e 
Unione . nazionale cronisti 
chiedono la revoca del prov
vedimento in quanto lesivo 
del diritto-dovere di cronaca, ; 
la Rai si sta attrezzando con 
collegamenti in diretta dall'e
sterno dell'edificio. $ .iztFs.-.': 
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Sempre più fitto il gialla sulla morte dell'ex manager statale 
Le ricerche del corpo; trovato sette giorni dopo la scomparsa 
a pochi metri dalla sua villa/scattarono immediatamente;: • 
Non règge la tesi del suicidio. Un giudice: c'entrano i servizi -i 

Castellari, indagini segrete del Viminale 
Un collaboratore di Parisi fu avvisato per primo dai familiari 
Le battute nei campi intomo a Sacrofano per cerca
re Sergio Castellari scattarono subito, il giorno dopo 
la sua scomparsa. Ma furono indagini segrete, «co
perte» da due uomini direttamente avvertiti dalla fa
miglia del manager il questore di Verona e un diri
gente del Viminale,"stretto collaboratore di Parisi. 
Hanno cercato anche su quel cocuzzolo dove poi è 
stato trovato il cadavere. Ma sette giorni dopo. 

ANNATARQUINI 
wm ROMA. La sera di giovedì 
18 febbraio, il giorno stesso in 
cui Sergio Castellari scompar
ve, c'erano due persone ai ver
tici della polizia di Stato che 
sapevano della sua scomparsa ; 
e che diedero ordine di inizia-
re le ricerche nel più stretto ri
serbo possibile. Il primo, Vin
cenzo Sucato. questore di Ve
rona e vecchio amico di fami
glia, lo chiamò la moglie del-
Pex dirigente delle Partecipa
zioni statali, la sera stessa, 
dopo aver letto le lettere. Il se

condo è Alfonso Noce, din-
, gente deli ufficio coordina
mento della polizia di Stato. 
Noce, dopo anni passati al- ' 
l'Antiterrorismo, oggi è colla-

; Doratore strettissimo di Vin-, 
~:; cenzo Parisi. Venne avvertito la 
t mattina dì venerdì, dall'awo-
' calo Leone Incinti, su suggeri

mento della famiglia. La poli-
' zia dunque seppe subito della 
' scomparsa di Castellari, e le 
prime ricerche, intomo alla vii- ' 
la di Sacrofano vennero «co-. 
perle» da due dirigenti che ne 

dovevano garantire il riserbo, 
oltre che la meticolosità, J, - • 

La notizia, confermata dal- , 
l'avvocato Incutti, aggiunge un .'; 
ulteriore elemento ai dubbio : 

' sullo strano suicidio di Sergio ' 
Castellari. Se infatti è vero che i • 
cani poliziotto e forse anche ' 
gli elicotteri cominciarono a . 

attere la zona fin da venerdì •:• 
19, perché gli investigatori ci 
misero sette giorni per trovare . 
il corpo dell'ex dirigente steso 
su cucuzzolo a soli 500 metri •';• 
dalla villa e a poca distanza 
dall'automobile? Perché i ma- • 
gistrati che indagano su questo 
caso ancora nei giorni scorsi •• 
formulavano dubbi sul fatto" 
che quel cadavere, trovato sfi- ' 
gurato e privo ormai della ma- ' 
no destra, appartenesse prò- • 

, prioall'exdingente? . • <.• . ; ; ; 
Venerdì scorso, il procurato- ; 

re capo di Roma, Vittorio Mele, -
dopo giorni di silenzio, si è 
pronunciato sul caso Castellari 
per esprimere tutte le sue per
plessità. «Ci siamo trovati da
vanti un cadavere non identifi- -• 

cabile - ha detto Mele -. C'è 
solo il suo dentista a dire che è 
lui e la famiglia non ha mai vi
sto il corpo». La famiglia inve
ce, e in particolare la moglie di 
Sergio Castellari, in questi gior
ni ha difesto strenuamente la 
tesi del suicidio. Salvo però 
confermare che, durante le 
battute svolte dalla polizia in 
cerca del cadavere, loro aveva
no fornito indicazioni precise 
sui luoghi frequentati abitual
mente dal marito. Compreso 
quel pezzo di terreno di pro
prietà dell'avvocato Luigi Di 
Maio dove è stato ritrovato il 
corpo e dove Castellari andava 
spesso a cavallo con il figlio 
Giovanni. «Il fatto che Castella
ri avesse consegnato le lettere 
a Formcllo - ha detto ieri l'av
vocato Incutti - ci faceva pen
sare che fosse rimasto in zona. 
Abbiamo detto alla polizia di 
cercare nei luoghi dai quali era 
visibile la villa». Eppure il cor
po non è stato trovato che do
po sette giorni dalla denuncia. 
E la macchina abbandonata 

• poco lontano in una stradina 
'di campagna, ben visibile dal
la finestra di un bagno della 

" villa, 6 saltata fuori dopo cin-.: 
.'• que giorni. 

Castellari è stato trovato gio- ' 
• vedi 25 febbraio da due poli- ' 

•£' ziotti che a cavallo pattugliava-
'•'.. no la zona.' Forse, prima di 

quel giorno, nessuno era pas- ! 
' salo in quel luogo. O, forse, •; 
'; qualcuno era passato, ma il ' 
,.< cadavere non era in quel po-
?, sto. Se è vero che ad awolara- : 
;'. re la tesi del suicidio ci sono le ; 
• lettere accorate scritte dall'ex 

> dirigente ai figli e alla moglie e 
; il fatto che testimoni hanno : 
' giurato di averlo visto sempre ; 
'; solo quel giovedì 18, è anche '' 
i vero che restano oscuri tutti ' 
-.' quei particolari.dei quali si 6 
.; parlato tanto in questi giorni e 

che non hanno avuto ancora ' 
, risposta dall'autopsia. Le scar
pe trovate pulite, senza un filo * 

•' d'erba e senza fango sotto le 
* suole, malgrado per raggiun- ' 
. gere la zona impervia non sia ' 
' possibile non sporcarsi. I vestiti 

intatti, malgrado il corpo sia 
stato mangiato dagli animali. 
La pistola, con il cane alzato; 
che non è stato ancora possi-

' bile dimostrare se ha sparato. ; 
' La bottiglia di whisky semivuo-
, ta rimasta in piedi malgrado in •• 
quei giorni tirasse un veto a 
cento chilometri all'ora e che 
adesso, dicono, è stata messa : 
su solo per regalare ai fotografi : 

. un'immagine ad effetto. -.. v -
Di certo, ma neanche trop^ 

pò, si sa solo che nelle carte di 
Castellari é stato trovato un 
carteggio che prova la vendita ' 
di armi nucleari all'Iran da par- » 

: te dell'Ansaldo, grazie all'aiuto •' 
di un alto funzionario delle : 

• Partecipazioni statali. Si tratte
rebbe dei quattro generatori : 

' per l'arricchimento dell'uranio , 
commissionali dalla Siemens •: 
rimasti fermi per tanti anni a ' 
Porto Marghera, poi esportati 

: grazie a una triangolazione in- ' 
temazionale. Si sa anche che, ; 
nel '91, un carico nucleare di
retto in Cina passò dalle doga
ne italiane. E che la Cina ha tir- -

'. malo un trattato di collabora
zione con l'Iran in questo set-

, tore. Se Castellari avesse dovu
to consegnare quelle carte a 
qualcuno, si sarebbe potuto 
ipotizzare nei suoi confronti il 
reato di spionaggio e traffico 

•d'armi. - „-..••. :-
Tutte coincidenze? Forse si. 

: Ma Castellari, nelle sue lettere, 
ha lasciato scritto di aver subi
to un «ricatto» dai giudici. Con 
una busta piena di documenti, 
il giorno della sua scomparsa, 
ha incontrato una serie di ex 
colleghi oltre al senatore Giu-

\ Ito Andreotti. E si è recato a pa-
•' lazzo di giustizia, come testi
monia 1 avvocato Anselmo 
Calvetti che lo ha visto nell'a
rea di parcheggio. Dopo i suoi 
incontri, però, ha deciso di 

: non deporre. Ieri, da palazzo 
: di giustizia, uno dei giudici che 
indagano sulla sua morte insi-

: nuava un altro dubbio. Dopo 
la scoperta del cadavere, tra i 
poliziotti che cercavano indizi, 
poteva esserci anche qualche 
agente dei servizi segreti. 

Nel'90 secondo statistiche Istat 
venduti a Teheran pezzi di reattori 
aggirando il divieto internazionale 

Export nucleare 
Italia-Iran 

t*^f-*" " J ':"• &t •,* •"*,' *v 
Come fu travato il corpo di Sergio Castellari e, sotto, un sequestro di 
componenti per armi nucleari effettuato a Napoli nel maggio '90 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BKNASSAI 

• I FIRENZE. Non vendere ar
mi e tecnologia nucleare a 
paesi in guerra è indubbia
mente il primo passo che si 
può adottare per impedire l'e
stendersi del conflitto. Un prin
cipio però che cozza con gli ' 
interessi dei trafficanti, ma an-. 
che con quello degli Stati so-
vrani. Ed i modi per aggirare 
l'embargo sono molteplici: le 
triangolazioni prime tra tutte. -, 
Ed I paesi occidentali sono dei -
grandi esperti, Italia compresa. 
Ma esiste anche un mòdo mol
to più semplice. Imballare i 
prodotti, dichiararne contenu
to, peso e valore sui documen
ti doganali e spedirli. Ed è 
'quanto hanno fatto : alcune v 
aziende militari italiane, aggi- -
rendo le disposizioni del Co
mitato interministeriale per gli 
scambi in materia di arma

mento (Clsd). 
Da uno studio compiuto 

dall'lres Toscana per conto 
;< dell'Osservatorio sul commer- •• 
'- d o italiano di armi, promosso 
:'' dal «Comitato contro i mercati. 
• di morte», a cui aderiscono or-
' ganizzazioni come Adi, Mani ' 

" Tese, Missione Oggi, Pax Chri-
' sti. risulta che nel 1990dali'lta-
; lia sono partite con destinazic-
' ne Iran 95,6 tonnellate di "parti 
'-' di • reattori nudati, • escluse 
'. quelle diaccialo fucinato" per 
, un valore di 650 milioni di lire. 

Da ricordare che a quella data . 
' era ancora in vigore l'embargo 
; decretato contro 11 paese me-
;. diorientale. •••' '• • V 
•v- La voce e tratta direttamente 
; dalle statistiche Istat sul com- '. 
!.; mercio estero al ; numero 
•'8401.10. Un'esportazione 

quindi legale, ma di cui non 

c'è traccia, secondo li profes-
sor Francesco Teneri, che ha 
coordinato la ricerca, nella re- ', 

; lazione del governo inviata al : 

• Parlamento Io scorso anno. •. 
L'unica eccezione a cui si fa ri- '. 
ferimento, per quanto riguarda 
Teheran, si riferisce ad una de- . 
libera del Cisd del 21 giugno • 
1991 che autorizzava l'Agusta •;'.. 
ad esportare parti di ricambio 

; per elicotteri spediti preceden- • 
; temente. E per giustificare que- -
sta «eccezione» si sottolineava '. 

» la «condotta responsabile del
l'Iran nella guerra, del Golfo •' 
contro l'Irak e l'atteggiamento . 
umanitario dimostrato nei -
confronti dei rifugiati Curdi», ri- . 

. badendo che gli elicotteri sa- • 
£ rebbero stati usati per fini civili • 
e non militari. . , ••' , • ̂  

La fornitura di tecnologia 
nucleare per 650 milioni di lire 

non è gran cosa, ma risulta es
sere la maggiore fornitura «uffi- ' 
ciale» italiana nel triennio 
1988-90. Nell'elenco figurano 
anche altri-paesi come l'Alge
ria, l'India ed il Pakistan, che 
ormai dichiara di possedere la !:' 
bomba atomica, che non ade- ;'• 
riscono al Trattato dition proli- '•'; 
ferazione nucleare. Il fatto poi ' 
che si parli di "parti di reattori «•; 
nucleari" inviate in Iran fa sup
porre che in, questo: paese o -••' 
esistano già tecnologie di que- '•• 
sto tipo o che se ne stia co- •-• 
struendo di nuove. Si tratta so- ';:• 
lo di centrali elettriche ad uso , 
dvile? Questo non è dato sa
perlo, ma è risaputo che que- j 
sto tipo di tecnologia può esse- ;•'.. 
re usato anche a fini militari. 

Nello stesso 1990 dai dati ;, 
doganali deJl'Istat risulta che 
verso l'Iran sono stati esportati 

anche "turbopropulson di po
tenza superiore a 1100 kw, non 
destinati ad aercomobill civili" -
Sci per l'esattezza per un valo
re doganale dichiarato di 2 mi
liardi e 843 milioni di lire. A co
sa dovevano servire? Chi è l'a
zienda italiana che è stata au
torizzata ad esportare questo 
tipo di materiali ad alto ri
schio? •-.,..-,•..<.,•,* •.;•/.••••;.-

Queste sono esportazioni 
•certe», ma quante ne esistono 
di «grigie» o «nere», come le de
finiscono gli esperti del setto
re? Tracce di altri possibili traf-
fid nucleari verso l'Iran sono 
saltati fuori anche in un ap
punto sequestrato nell'abita
zione dell'ex direttore genera
le delle partecipazioni statali, 
Sergio Castellari, trovato morto 
«suidda» nei pressi della sua 
villa vicino a Roma. 

%I.H=M'iKHi, L'aw. Gilberto Lozzi, uno dei difensori, dopo averlo incontrato, assicura: «Dirà tutta la verità» 

«Greganti è pronto a rispondere ai magistrati» 
L'avvocato Gilberto Lozzi ha detto che Primo Gre
ganti «è pronto a parlare con il pm». L'ex funziona- :. 
rio del Pei, accusato di aver incassato una mazzetta { 
dal manager della Ferruzzi, Lorenzo Panzavolta, -"' 
•non apparirà come un millantatore» ma «non èdet- , 
to» che avallerà la tesi per la quale avrebbe raccolto ••$, 
quella mazzetta per il partito. Dopo l'interrogatorio ; 
Greganti potrebbe inviare una lettera al Pds. -.,./;, 

MARCO BRANDO 

• • MILANO «Primo Greganti ' 
è pronto a rispondere al pub- : 
blico ministero». Lo ha detto 
len mattina II suo avvocato, 
professor Gilberto Lozzi, all'u- . 
scita del carcere di San Vittore, 
dove aveva incontrato il suo 
cliente detenuto con l'accusa ; 
di finanziamento illecito del 
partito e corruzione. Greganti 
è l'ex funzionario del Pei di cui 
ha parlato il manager della '. 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta, 
amministratore delegato della 
consociata Calcestruzzi: «Nel :< 
1990 mi forni il numero del 
conto svizzero sul quale, In se- ' 
gulto, versai 621 milioni desti-
nati al Pci-Pds allo scopo di ot- . 
tenere appalti dall'Enel. L'ap- ' 
paltò fu effettivamente asse
gnato alla Cifa-Ferruzzi». • 

Lunedi scorso Pnmo Gre
ganti si era presentato ai magi
strati milanesi anticorruzione, 
dopo aver concordato l'ap

puntamento. In quell'occasio-
• negli era stato notificato l'ordi

ne di custodia cautelare. Assai 
• scosso, l'indagato non erasta-
, to in grado di sostenere Timer 

,: rogatorio da parte del pubbli-
, co ministero Antonio Di Pietro. 
; Quest'ultimo gli aveva suggerì-
', to di concedersi un periodo di 
•- riflessione e di avvalersi, nel 
-frattempo, del diritto di non ri
spondere. .,. ,.-:-.-.a.", \:-.--~.;'•>: 

• Dunquei professor 'Lozzi, 
• ora Greganti è pronto a io-

•tenere il faccia-a-faccia con 
UpmDiPletro? :;.; -

SI. È pronto. Si è rilassato. Ha 
: riordinato le idee. Il mio colle-
' ga, l'avvocalo Roberto Fanari, 
parlerà lunedi col pm. Spero 
che l'interrogatorio si possa 
svolgere all'inizio della prossi
ma settimana. Greganti rispon
derà chiarendo il suo punto di 
vista sulle contestazioni rivolte
gli. 

Cloe? 
Io continuo a consigliargli di 
dire tutta la verità. D'altra parte 
quando ci sono supporti docu
mentali (i dati sul conto sviz
zero,'denominato «Gabbietta», 
ndr) ; bisogna dare nsposte 
convincenti e verosimili. 

' I giornali hanno riportato la 
tesi della pubblica accusa, 

• secondo cui la tangente po
trebbe essere stata destina
ta alPd-Pds...,,,, 

' Non è detto che Greganti avalli 
- questa ipotesi. ; / , . 
:' Allora cosa sosterrà? Di es-
• serestato un millantatore? 
Non credo che potrà apparire 
un millantatore. Però fornirà 
una spiegazione che dovrà 
chiarire tutto al magistrato E 

, non è detto che la venta sia 
quella che è stata presentata 
sui giornali. .„•_ .'v:,^ 

, Professore, non potrebbe 
.' essere più chiaro? Ad esem

plo per quel che riguarda la 
:, paternità del conto «vizze-

V. ro? ,.....;-•:..•,.;... 
Non posso rispondere. Viole
rei il segreto professionale. 
Inoltre sarebbe ; prematuro, 

• perché non conosciamo anco
ra tutti gli clementi in mano al 
magistrato Comunque fino ad 
oggi non abbiamo fatto oppo
sizione alla divulgazione dei 
dati sul conto svizzero. Abbia

mo tempo fino a giovedì. An
che in questo caso, non ho an
cora visto il provvedimento di 
sequestro e non so neppure se 
avrò titolo, eventualmente, a 
fare ricorso., .... -, •:>_ ,.• ; . 

I magistrati ritengono che 
Greganti sia stato un faccen
diere? 

Un ruolo del genere non gli e 
mai stato contestato. È indaga
lo solo in relazione al singolo 
episodio citato da Lorenzo 
Panzavolta. ;. ,;:j,y -•:..-. 

I giornali hanno scritto del 
ruolo di amministratore 
svolto da Greganti in una fi
nanziaria milanese, la «Sofl-
com», cui era giunto succe
dendo a Renalo Pollini, allo
ra segretario amministrati-
vodelPd... v,.>v;..;-'.-,-..„•.. 

La «Soficom» non è neppure ci
tata dai magistrati, come non è 
citato Pollini. Questi argomenti 
non fanno parte del processo. < 

Si è parlato di una lettera 
che Greganti è pronto a spe
dire. Esiste? E a chi la invie-
* ; g v ; . v , : „ . - i . . v ; . ' „ , . 

La lettera non esiste, perché se 
non ha risposto alle domande 
del magistrato non può fornire 
ad altri la versione dei latti Do
po che avrà risposto al pm, for
se scriverà una lettera al suo 
partito, il Pds. Greganti si con
sidera un militante del Pds. , 

Nell'89 fermato 
mentre portava: 

a Roma i soldi 
delle Feste 

Primo Greganti 

• 1 MILANO. Nel giugno del 1989, durante un controllo sul- -
l'Autostrada del Sole, una pattuglia della Guardia di finanza ; • 
fermò una vettura sulla quale vi era Primo Greganti, l'ex fun- -
zionario del Pei arrestato nell'ambito dell'inchiesta sulle tan
genti a Milano, in compagnia di un vigile urbano torinese. A 
bordo della vettura gli agenti trovarono «una valigetta con , 
dentro un miliardo di lire in contanti». < -• ' • .• ,,-. •••-.-; 

Lo riferisce il settimanale L'Espresso, il quale ha diffuso 
un'anticipazione di un articolo che apparirà nel numero do- ì'•" 
mani in edicola. Sempre secondo quanto si legge nell'amici- •• 
pazione, «poche ore dopo l'arresto di Greganti da parte dei ' 
magistrati di Mani pulite, la Guardia di finanza ha inviato alla " 
procura milanese un rapporto sulla vicenda del 1989». Due • ; 
paginette finite negli aiti processuali dei magistrati. • " •>•••, - ... 

Secondo il settimanale, Greganti era diretto da Torino a 
Roma e fu fermato appena dopo Firenze. Alle domande del- . • 
la Finanza sul motivo per cui «trasportava in quel modo una 
simile somma» - si legge su L'Espresso - Greganti «rispose i: 
che non erano soldi suoi, ma del partito». I due compagni di ' 
viaggio, si legge sulla rivista, «per ulteriori accertamenti» fu- . 
rono accompagnati nella più vicina caserma, quella di Pra-
to. dove Greganti «forni un numero di telefono della sede del ; 
Pei a Roma». Prima aveva spiegato «di essere partito quella -''• 
slessa mattina da Torino,., per recarsi nella capitale» e aveva , 
insistito sul fatto che aveva raccolto quei soldi per il Pei e che :; • 
Il stava portando «al partito a Roma». , * •••-,.. • •-• - ;.-

«A chi telefonarono i finanzieri, quel giorno dell'89, per ' 
verificare l'alibi di Greganti? Nomi nel rapporto trasmesso a ' •"•. 
Milano non ci sono. Sta di fatto - si legge sul settimanale -
che, dopo quella telefonata, il caso 6 chiarito. A Greganti e 

. compagno viene restituita con tante scuse la valigetta, e la . 
Lancia rientra subito in autostrada direzione sud, Roma., ' 
Unico strascico dell'infortunio: la relazione di servizio che fi- • ' 
nisce negli archivi della Guardia di finanza tre anni e mezzo 
fa» len si è appreso che il denaro era frutto delle sottoscri
zioni svolte nelle feste dell'Unità. •-

Salerno, arrestati 
quattro dipendenti 
dell'ufficio imnoste 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. ' • Un .. avvocato, 
Leonardo Calabrese, di 59 an- ;•' 
ni, amministratore di una deci- ' 
na di società immobiliari e 
operanti nel settore sanitario, è 
stato arrestato ieri insieme a ; 
quattro funzionari dell'ufficio •. 
delle Imposte dirette di Saler
no. Il legale, in combutta con il -
quartetto, è riuscito a frodare il 
fisco con un'evasione di oltre -, 
diciotto miliardi. Per portare a ' 
termine la truffa, il professioni- ; 
sta si avvaleva della complicità . 
degli impiegati che «corregge- .' 
vano» i documenti contabili. V 
Con l'accusa di falsità ideolo- " 
gfca e materiale ed abuso di ' 
atti d'ufficio sono finiti in ma- • 
nette Vincenzo Sepe. ispettore ' 
compartimentale dell'uffido ' 
delle imposte dirette per la zo- -' 
na di Salerno, Armando Cassa- i 
neti, Salvatore Rubino e Maria • 
Antonietta Donnarumma, fun
zionari della stessa struttura. 
Le ordinanze di custodia cau- : 
telare sono state emesse dal ;'"' 
gip del tribunale di Napoli, ' 
Marco Occhiofino, su richiesta 
del sostituto procuratore Ugo ' 
Ricciardi che conduco l'inda
gine. -.-".. ....,.-' -.. -:..•:• 

L'inchiesta del nucleo di po
lizia tributaria della Guardia di 
finanza e dalla prima sezione ; 
della squadra mobile di Napoli 
ha accertato che per le attività '••; 
dei due centri clinici, la «Quie- £ 
te» e la «Cedisa», Calabrese ha '.••' 
versato all'erario soltanto un ; 
miliardo e novecento milioni. 
In realtà, secondo quanto ap- -
purato dalla guardia di iman-
za, queste due società avevano '••';. 
un imponibile di 20 miliardi. ' 
Come era possibile un'evasio- ••" 
ne cosi massiccia senza che le 
imposte dirette si accorgessero 
di nulla7 Chi aveva reso possi-

La Cd: 
«La giustizia 
in Italia s 

è pericolosa» 

• • B1TONTO (Ban) «Il modo 
di fare giustizia oggi in Italia 
sembra un uragano, e un ura
gano non costruisce mai, di
strugge sempre, crea tensione 
nella gente». Lo ha detto il vi
cepresidente della Cei, mons. 
Giuseppe Agostino, arcivesco
vo di Crotone, il quale interve
nendo ad un incontro a Biton-
to sulla questione morale, ha 
esortato «il sistema a convertir
si» «Se il modo di fare giustizia 
diventa turbativo del vivere so
nale non ottiene il suo effetto, 
crea sfiducia». La crisi in atto, 
per 1' arcivescovo di Crotone, 
nasce da una «crisi di cultura» 
determinata da tre cause: «una 
concezione della libertà sgan
ciata da riferimenti, una cresd-
ta strutturale che non abbiamo 
saputo gestire ed uno snatura
mento della politica». Di que
sto «siamo tutti corresponsabi
li, anche la Chiesa. Tutti noi 
avremmo dovuto essere più at
tenti 

bile un ammanco di ben di
ciotto miliardi? 
•. Secondo i magistrati, gli ar
restati avevano avviato un 
meccanismo ben oliato, basa
to essenzialmente sulla falsifi
cazione degli atti relativi agli 
accertamenti fiscali sulle due 
società amministrate dall'av
vocato Calabrese. I documen- ' 
ti, «corretti», venivano poi sot
toposti all'ignaro Ispettore gè- ' 
nerale, che non aveva alcun 
motivo perdubitaresull'ouestà 
dei suoi dipendenti. -...• — 

Le indagini sono appena 
agli inizi. Nel mirino degli inve
stigatori vi sarebbero le altre 
otto sodetà che fanno capo al 
professionista salernitano fini
to in manette. Non è escluso ; 
che anche quelle imprese pos
sano aver beneficiato degli 
«sconti» praticati dai funzionari •:• 
delle imposte dirette. 

L'avvocato Leonardo Cala- -
brese è un personaggio molto • 
noto a Salerno. Ritenuto da ' 
sempre vicino agli ambienti 
del partito socialista, viene de- • 
scritto da chi Io conosce bene ; 
come un personaggio amante 
della bella vita e dai modi sbri
gativi. £ rimasta celebre una 
sua sortita durante una conte- ' 
renza stampa, quando svento- • 
lo sotto il naso dei cronisti, un 
assegno da 300 milioni con i 
quali si diceva pronto ad ac
quistare la locale squadra di ' 
calcio. Sulle case di cura priva
te ha fondato un piccolo impe
ro finanziario che già in passa
to ha attirato l'attenzione della • 
magistrature. Appena una set- ! 
timana fa una sua segretaria, -
Liliana Alfano, ostala arrestata 
con l'accusa di istigazione alla 
corruzione. . • 

Venezia 
Niente paga 
ai periti 
di Mani Pulite 

•al VENEZIA I periti che han
no trascritto tremila ore di in
tercettazioni telefoniche e am
bientali relative alla-tangente- • 
poli veneziana solledtano il 
pagamento delle parcelle, che 
ammontano a seicento milio
ni. L'incombenza della liqui
dazione è stata ereditata dal 
giudice per le indagini prelimi
nari Lorenzo Zen dopo che Fe
lice Casson è passato, da lune
di scorso, alla procura della 
Repubblica. Le tremila ore di 
bobine hanno riempito ben 
trentacinquemila pagine. Il so
stituto procuratore Carlo Nor-
dio aveva affidato ad una so
cietà di Spinea (Venezia) lo . 
sbobinamento di alcune centi
naia di ore, ma la difesa degli 
imputati ha chiesto la trascri
zione integrale dd nastri e tate ' 
richiesta è stata accolta dall'al-
lora giudice per le indagini 
preliminari Casson. Il lavoro di 
sbobinamento ha impegnato 
quaranta persone per tre mesi. 

Natta sul caso Greganti 

«Come ex segretario del Pei 
mi sento tranoxiillissimo... » 

• • ROMA L'ex segretario del 
Pei Alessandro Natta afferma, 
in un'intervista rilasdata al set
timanale l'Espresso che ne ha 
diffuso il testo, di non ricordare 
«proprio nulla» di Primo Gre
canti, coinvolto nella vicenda 
di Tangentopoli, «Posso dormi
re fra due guanciali», afferma 
Natta in riferimento alle accu
se di finanziamenti illeciti al 
Pds, spiegando che «nel Pei gli 
amministratori sono sempre 
stati una categorìa un pò a par
te, che viveva su un piano di
verso da quello dei dirigenti 
poliuci». • 

A questo proposito, Natta ri
vela di aver cniesto nel 1979 a 
Enrico Berlinguer, di nominar
lo segretario. amministrativo 
del Pei. «Avevo cercato di con
vincerlo - prosegue Natta -
che ci voleva in quel posto 
qualcuno che avesse anche 
autorità politica, che potesse 
imporre delle scelte di rigore». 
Dopo una prima perplessità di 
fronte a questa nehiesta, Ber
linguer, prosegue Natta, nel 
1981 pensò di affidargli l'inca
rico eli vice-segretario, ma da
vanti a «resistenze» lo stesso 
Berlinguer «lasciò cadere quel
l'idea». .-.-• • •-• -

Alla domanda se tra le en
trate del Pei ci fossero anche 
contributi sovietici Natta ri
sponde: «Non dico di no, an
che se quando nell"84 sono di
ventato segretario tutto era fini
to. Quello che conta è che si 
trattava di contributi aggiunti
vi». L'ex segretario nega anche 

' che «nel bilando del Pei en-
; trassero direttamente i soldi 
.'•' ddle cooperative, che ci fosse 

un passaggio dai loro bilanci al 
, • nostro». 
! «Questa era un'idea fissa di 
, Craxi - prosegue l'ex segrela-
»V rio del Pei Natta -Voi prendete 
•;-'i soldi dalle cooperative dove 

sono presenti anche i sociali
sti, diceva sempre a Berlinguer. 

;.'• Quando finalmente si eracon-
i; vinto che non era cosi, gli ave-
' va detto: "Ma allora decidia- -
';, mod, sia voi che noi, a pren-

derequesti soldi..." 
Natta spiega • ancora che 

Berlinguer «non aveva voluto , 
, saperne, anche se non ci sa-
' rebbe stato niente di illegale». • 

L'ex leaderdel Partito Comuni
sta ritiene che «proprio da allo-

- ra, che era alla guida di un par-
:• tito molto povero, si sia messo 

sulla strada che rese ricco il 
Psi». Natta afferma inoltre di es
sere convinto che risalga all'i
nizio degli anni '80 «il corrom-
pimento morale, civile e politi
co del nostro Paese». •*•• 

Per quanto riguarda la solu
zione politica a Tangentopoli, 

•' Natta si dichiara d'accordo 
' con Martinazzoli «quando dice ' 

che questi processi vanno fatti 
..•••• il più rapidamente possibile», 

ma si dichiara contrario ai pat- : 

," teggiamenti. «Chi ha violato la "• 
legge deve pagare secondo le 

" norme in vigore all'epoca — 
• conclude Natta - cambiare le 

regole in corsa è inaccettabi-
•' le». •.:,- •. ~. •:. 



Il segretario democristiano 
usa toni allarmati: 
«Lascio rincarico se le cose 
continuano come prima» 

La campagna di adesione 
al nuovo «manifesto» 
dominata in buona parte 
dai vecchi capicorrente 

Ultimatum di Martinazzoli 
Se la De non cambia vado via 
La campagna per il manifesto de prosegue: poche 
le adesioni, ma soprattutto le solite. «Se le cose con
ceranno come prima, me ne andrò e dichiarerò la 
mia disfatta». Martinazzoli, a Vietri sul Mare, parla 
alla Oc meridionale e lancia il suo avvertimento. Al 
governo Amato, garantisce l'appoggio de: «Almeno 
fino al referendum, ma anche oltre». Per fare la leg
ge elettorale e poi andare a votare. 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. «Me ne vado se le 
cose continuano come pnma». 
Il segretario de Mino Martinaz
zoli prosegue il suo viaggio in 
lungo e in largo la penisola ila- -
liana per promuovere l'adesio
ne al nuovo «manifesto» del 
partito, ma i segnali che racco
glie soprattutto a Sud non sono . 
incoraggianti. A Vietri sul Ma
re, in provincia di Salerno, 
Martinazzoli ascolta quello : 
che hanno dire gli amici de
mocristiani sul «nuovo partito» 
in Campania e a Salerno, poi 
parla, e per la prima volta dice 

Castellina 
«Al Manifesto 
c'è scontro 
politico» 
ROMA. «Questa volta si tratta 
anche di un > problema politi
co», ha detto Luciana Castelli
na, che attualmente dirige il 
settimanale <il''Rilondazione 
comunista, «Liberazione». Ca
stellina, che fu tra le fondatrici 
del «Manifesto», è ' ancora 
membro della cooperativa che 
costituisce la proprietà del 
«Manifesto». «C'è una parte del 
quotidiano, ha aggiunto la par
lamentare europea, che vor
rebbe che la denominazione 
di "quotidiano comunista", co
me si definisce il giornale, cor
rispondesse a un impegno mi
litante. Per altri'indica sola
mente un impegno culturale». 
Luigi Pintor, che si è dimesso 
l'altro giorno, fa parte «proba
bilmente, del primo gruppo. 
Oltre ai soliti problemi adesso 
c'è anche questo». .«... •-

Castellina continua dicendo 
che quella del «Manifesto» è 
una situazione «per un verso 
molto antica. Ci sono sempre 
stati problemi di gestione. In 
venti anni re formule di reda
zione sono cambiate - quasi 
una volta all'anno». Queste 
grandi rotazioni di gestione so
no dovute al tipo di proprietà 
del «Manifesto»: un «collettivo 
che si autogestisce». Quanto 
alla soluzione «è assai compli
cata. Chiamarsi > "quotidiano 
comunista" fa di per sé qualco
sa di molto impegnativo in 
quest'epoca». • 

chiaramente di vedere anche 
lui quello che non va. E lo dice 
alla Oc meridionale che rap
presenta il grosso del partito. 

«Se alla fine dell'operazione 
1 di adesione al nuovo " manife

sto" del partito, una volta fatti i 
conti, vedrò che le cose conti
nuano come prima, io me ne 

• andrò e dichiarerò la mia di-
• sfatta». Al governo Amato, Mar-
• tinazzoii continua a garantire 
. l'appoggio della De: «Almeno 
• fino ai referendum, ma anche 
oltre» Perché dice «Una legge 
elettorale dopo i referendum 

Veneto 
Sulla giunta 
intesa 
traPsiePds 
am VENEZIA. • Nelle trattative 
per la nuova giunta regionale 
•veneta c'è una novità: un ac
cordo fra Psi e Pds. I due partiti 

1 hanno convenuto di non riven
dicare «esclusive» sulla presi
denza della futura giunta, e la 
Quercia non pone pregiudizia
li sul nome di un possibile can
didato della sinistra alla presi
denza del nuovo governo re
gionale, al quale potrebbe par
tecipare con tre assessori, v 

• Le trattative nel Veneto sono 
la conseguenza delle dimissio
ni della precedente giunta, 
presieduta dal democristiano 
Franco Frigo che è rimasto in 
carica 106 giorni. A sconvolge
re l'amministrazione è stato lo 
scandalo dell'autostrada Sere
nissima: Frigo, esponente del
la sinistra de ed ex presidente 
della provincia di Padova, era 
un componente del consiglio 
d'amministrazione della socie
tà autostradale, ed ha ricevuto 
un avviso di garanzia. .11 suo 
predecessore alla presidenza, 
il doroleo Gianfranco Cremo
nese, era finito in carcere nel
l'ambito delle indagini sulla 
tangentopoli veneta. . 

A fronte dell'accordo Psl-
Pds, la Oc mette in campo co
me candidato Cario Alberto 
Tesserla ex sindaco di Chiog-
gia: la candidatura è peraltro 
avversata anche dai verdi, che 
facevano parte, con Oc e Psi, 
del tripartito uscente. 

bisognerà pur farla» 
Pnma di Martinazzoli, c'era

no stati una sene di interventi, 
tutti a rimarcare come la cam
pagna di adesione al partito 
stesse riproponendo, in Cam
pania, tutti 1 difetti del vecchio 
tesseramento. Un militante ha 
persino parlato di «vigilantes» 
che a Salerno regolano il traffi
co, «il traffico degli intruppati 
che si affollano per sottoscrive
re l'adesione» Dopo Martinaz
zoli è andato al microfono e ha 
detto: «Credo che il nnnova-
mento siano i de che si rinno
vano. Vedo anch'io pero feno
meni negativi come questi: le 
mosche che continuano a 
conquistare centimetri di carta 
moschicida». 

•Oggi - ha proseguito - nel
la De soltanto gli stupidi posso
no pensare di salvarsi da soli». ' 
Il riferimento è a chi pensa a : 
salvaguardare il proprio pote
re. Per Martinazzoli molti de- ' 
mocristiani devono far contare ' 
«meno la paranoia del loro po
tere e far contare di più proget

to, l'ispirazione, la proposta» 
Il problema della campagna 

de è di fare adesioni vere di de 
che spontaneamente e diretta
mente vanno in sezione a sot
toscriverla e di attrarre nuove 
energie, mettendo al bando le 
iscrizione organizzate dai vec
chi capibastone In gioco c'è il 
prossimo congresso De se le 
adesioni saranno per la gran 
parte «intruppate», il rinnova
mento è perduto E le cose non 
sembrano andare per il verso 
giusto Se a Nord ci sono an
che i cattolici «buoni» che ri
spondono alla chiamata dei 
vescovi a impegnarsi nella po
litica e a cacciare i corrotti, al 
Sud sono i soliti capi clientela 
a portare gli «amici» ad iscriver
si e a tenere lontani quanti po
trebbero avvicinarsi. 

Ma davvero sono troppe le 
adesioni? hanno chiesto alcu-
ni giornalisti al presidente del- '• • 
la commissione Giustizia della •': 
Camera, Giuseppe • Gargani, •. 
anch'essocampano «Magari 
- ha risposto - sono poche, 
ma sono anche le solite Non 

c'è nnnovamento» L'ex mini
stro Scotti si è limitato a dire 
«Salerno non è il mio collegio, 
non conosco la situazione. A 
Napoli siamo sotto rispetto al 
vecchio tesseramento» Un di
retto sostegno a Martinazzoli e 
al suo avvertimento viene dal 
ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino, avellinese «Ha fatto 
bene», ha dichiarato Mancino 
ali'«Unità», «io sono con lui, al 
suo fianco Oggi c'è un indice 
di massima impopolarità nei 
confronti di certe forze politi
che». 

Al governo Amato, Marti
nazzoli ha detto che la De in 
questi mesi ha garantito una 
«solidanetà non acntica» e che 
continuerà da appoggiare l'a
zione dell'esecutivo Martinaz
zoli dice che la posizione de 
non è né «chiusa» né «arrocca- ' 
ta». Si dice convinto «insieme. 
al presidente del Consiglio» 
che «tutto ciò che può aumen-
tare l'autorevolezza del gover
no va ricercato" ma anche del
l'impossibilità di «tornare ad 

Mino Martinazzoli 

una consaciazione di solida
rietà nazionale senza motiva
zioni». Martinazzoli usa la me
tafora del capitano che non 

: abbandona la nave. «Sappia
mo - dice - che siamo nella 
tempesta e che occorre che 
qualcuno non abbandoni la 
nave e che stia al timone Non 
si sono mai visti naufraghi che 

si siano salvati aggrappandosi 
alla forza delle onde» 

il cammino di questa legisla
tura si accorcia sempre di più e 

_' la De pensa giusto al tempo 
'"• che ci vorrà, dopo il 18 aprile, 
,f per fare la legge elettorale. «In-
•' tendiamo garantire il traghetta

mento - ha detto ancora Marti
nazzoli -costi quel che costi» 

Si delineano i due fronti. E alla Bicamerale cresce la candidatura lotti 

Primi fuochi della campagna referendaria 
Segni: «Lo scontro sarà durissimo » 
Segni non si allarma per lo schieramento dei «no» al 
referendum elettorale: «Rifondazione e Pietro Ingrao 
rappresentano il vétero-còmuriìsmo, Leoluca Orlan,-. 
do è entrato nella logica della partitocrazia». Ma am-i • 
mette che sarà una battaglia assai dura, perché la 
scelta è drastica. E mette un'ipoteca sul futuro go
verno. Martedì la Bicamerale elegge il presidente:; 

guadagna terreno la candidatura diNilde lotti. ^-;>: 

u n ROMA. «Sono sempre sta
to convinto che questo sarà 
un referendum durissimo». Ri-
sponde cosi, Mario Segni, alle ' 
osservazioni circa una cresci
ta del fronte del «no». In un'in-
tervista a «Panorama» il leader 
referendario ricorda che «si 
tratta di una scelta drastica tra 
chi vuole conservare e chi 
vuole rinnovare». Ma, aggiun
ge subito, Il fronte del «no» 
non è costituito da soggetti 
nuovi. Per Segni, infatti, Rifon-
dazione comunista e Pietro 
Ingrao «rappresentano il vete-
ro-comunismo e sono gli ere
di del mondo che è crollato 
con il muro di Berlino». «La 
verità è - sostiene il deputato [ 
sardo - che siamo stati noi, 
non quelli di Rifondazione, \ 
che abbiamo combattuto di., 
più per mandare a casa que- -
stanomenklatura». *•*-;. 

Ma Intanto la difesa della 
proporzionale anima anche 

: Alessandro Natta toma a par-. 
lare, dalle colonne del «Mani-

•;• festo» per esprimere la sua va-
lutazione sui sostenitori dei 
referendum elettorali. • «Non 

• sono stato molto sorpreso - ' 
• scrive l'ex segretario del Pei - : 

' dell'atteggiamento dei capi 
' d e l movimento referendario 
. che sono per lo più espressio- -

' ne della democrazia delle eli- ' 
tes, discendente-dalla tradi-

, zione dei notabili, clericali o 
radicali che siano, o prodotti ' 

idei.dottrinarismo accademi
co. Mi hanno colpito invece 

: nel modo più negativo i diri-
:. genti dei partiti popolari che 

hanno piegato per calcoli tur- . 
beschi o per opportunistica 
rassegnazione all'ondata re
ferendaria e al finto nuovismo ' 
del collegio uninominale». 

Per parte sua, Segni ribadi
sce le critiche alla sortita di 
Leoluca Orlando contro II «si»: 
«La considero il tradimento di 

' una linea politica espressa 
•pubblicamente e sulla quale 
si sono chiesti e presi i voti La 
verità è che Orlando è entrato 

'nella logica della partitocra
zia, ha creato cioè un partito 
e lo difende». Segni sottolinea 
che il Parlamento potrà esse-

. re sciolto solo dopo la'riforma 
elettorale cui sarà obbligato 
dal risultato del 18 apnle. A 
quel punto «il governo non 
potrà rimanere neutrale». Una 
rinnovata candidatura a Pa
lazzo Chigi? «Una mia candi
datura o quella di chiunque 
altro dopo il referendum ha 

'. senso solo in un caso: che il 
governo non sia espressione 
di alcun partilo». - • • 
' Martinazzoli, peraltro, non 

manca di constatare che «tan
ti compagni di viaggio sul 
fronte referendario stanno di
sertando e un partito graniti
camente . referendario si è 
spezzato» (l'allusione è al 
Pds). «Ho l'impressione -
conclude il segretario demo
cristiano - che Mario Segni si 
accorgerà che il si della De 
conterà e sarà decisivo» Etra 
i più solleciti a schierarsi è 
Antonio Gava, convinto ora 
che il referendum «serve a 
correggere e non a delegitti
m a r e » . -•;••• -'ir-..'•!•'•••-:•! 

Si avvia, dunque, la campa
gna elettorale del 18 apnle. Il 
coordinamento del Cond (il 

Il leader 
referendario 
Mario 
Segni 

comitato presieduto da Gian
nini) intende difendere i que
siti - finanziamento pubblico 
dei partiti, Partecipazioni sta-
tali, droga - nei confronti dei 
quali il governo ha emanato 
decreti legge per evitare la 
consultazione popolare. E 
martedì si riunirà l'assemblea 
del Corel, il comitato dei refe- ' 
rendum elettorali per impo
stare le iniziative in vista del 

voto. Nello stesso giorno si 
riunirà la commissione bica-

• merale per le riforme, che de
ve eleggere il nuovo presiden
te, dopo le dimissioni rasse-

' gnate da Ciriaco De Mita. Ha 
. preso corpo la candidatura di 
Nilde lotti, sostenuta da Psi e 
Pds: sul nome dell'ex presi
dente della Camera vi sareb
be una certa disponibilità del
la stessa De 

Dirìgenti Pds riuniti a Roma 

«Urgente riformare il partito 
su programmi precisi 
e intese con i movimenti» 
È urgente compiere passi decisi verso la riforma del
la politica. Ciò vale anche per il Pds che deve saper 
«correre il rischio di confrontarsi con le nuove forme 
politiche che si sono venute creando nella società». 
Questa è la conclusione dell'assemblea, svoltasi ieri 
a Roma, di dirigenti e militanti del Partito democrati
co della sinistra che operano in stretto rapporto con • 
movimenti e associazioni, s , ; /.; ;• .<:.; • „.-.;•.•' 

EUGENIO MANCA • 

• • ROMA. Voci composte nei 
toni ma allarmate nella sostan
za sono quelle levatesi ieri a 
Roma, nell'aula della Residen- ì 
za di Ripetta, (150 presenti. '• 
quattro ore di discussione, 18 ; 
interventi) alla assemblea prò- '. 
mossa da militanti e dirigenti 
del Pds sui temi della riforma 
della politica. Motivazioni, ac
centuazioni, analisi non sem
pre consonanti hanno condot
to tuttavia ad un'unica conclu
sione: non c'è più tempo da 
perdere di fronte alla crisi de- " ' 
vastante che scuote il paese; se " : 
non ripensa se stessa, la politi
ca come prassi collettiva della ' 
trasformazione rischia di vede
re compromessa la sua funzio-
ne; lo stesso Pds - che della . 
trasformazione vuole essere -'-
elemento determinante - può '•. 
deperire e irrimediabilmente • 
declinare se non affronta con 
coraggio i nodi della propria ri
fondazione strutturale e dei 
suoi medesimi valori costituti
vi. . . . , , . . - . , . , . , , . . . v - . , j 

Ha detto Rasimelii, presi
dente dell'Arci: «O si costruisce 
un forte movimento per il rin-.. 
novamento del Pds, e ad esso -
si riconosce legittimità, oppure "' 
lo sbocco sarà aria fritta». E Pi- '-
no Soriero: «Anche il Pds ha 
tempi brevi, ridotto come è a . 
partito regionalizzato. Voleva 
essere "partito di frontiera", ;" 
ma spesso è solo "partito di ; 
trincea"...». Secondo Pietro Fo- / 
lena «questi anni hanno dimo- '" 
strato che non esiste più lo '; 
strumento della politica, owe- : 
ro il partito, strumento per ec
cellenza. Semmai ci sono gli ,:; 
strumenti, cui riconoscere au- -' 
tonomia e pari dignità. E del ••• 
resto può rassicurare lo stru- ' 
mento Pds'93 che vede la gen-
te~contare meno di quanto • 
contasse nel Pei '897». E Tom 
Benetollo: «Siamo a un bivio. \ 
Tutti vediamo la necessità di " 
decisioni radicali». ; 

Una rifondazione, dunque. 
Ma in che cosa consiste? Lo ha 
spiegato Giovanni Lolli, che in -
una rapida relazione iniziale 
ha riassunto il senso di una ri-
cerca non estemporanea, che -i 
si protrae - ha ricordato - da >.• 
un paio d'anni, e ha impegna
to dirigenti, militanti, parla
mentari, uomini e donnei qua
li - con o senza tessera Pds -
operano in quell'arcipelago di f 
associazioni, gruppi, movi- ':• 
menti di volontariato che costi- ;»; 
tuisce l'autentica novità della • 
politica e immette qualche 
non illusoria speranza nella : 

nostra società civile. «Non è - , 
ha voluto avvertire Lolli - una *.'•' 
nuova corrente quella che qui '• 
si riunisce. Davvero non di •; 
questo :I Pds ha bisogno. Alla -;' 
Assemblea - programmatica •;" 
convocata per il 25 marzo vo- ; 

gllamo contribuire portando •'•'• 
elementi di una cultura politi-
ca parziale ma nuova, frutto di " 
esperienze diverse e di un in- ( 
tenso e multiforme rapporto :•;.• 
con il corpo sociale». Pur, se ta-. : 

le intenzione - ha osservato - . 
non sempre viene capita e ap- •;, 
prezzata per ciò che è nel par- ' 
tifo dove spesso la preoccupa
zione della cosiddetta "ingo

vernabilità" finisce per offusca
re il pericolo vero, reale, che è 
quello dell'abbandono e del 
disimpegno..- :; •• 

Il relatore - anche rifacen
dosi al documento preparato
rio - ha insistito sulla necessità 

: di andare «oltre il sistema poli
tico dato», di non contentarsi : 

di aggiustamenti marginali o di 
operazioni di maquillage. Que-

. sto vale anzitutto per il Pds che 
se non deve perdere la propria 

'• storia né la memoria di sé, de-
' ve tuttavia saper «correre intero ' 
: il rischio di confrontarsi con le 

nuove forme politiche che si 
sono venute creando nella so- -
cietà e hanno qualcosa da dire 
alla sinistra». .. •.«. •--

Collateralismi antichi o re
centi non sono più pensabili 
né è più possibile prefigurare il 
partito come unico organizza-
tore della democrazia o inso- ' 

," stituibile "produttore di sinte-
; si". Superare la crisi del "parti

to democratico di massa" 
(«che pure era stato ia grande 
intuizione di Togliatti») vuol 
dire agire lungo tre pratiche, 
distinte ma convergenti: a) n-
forma • della •• rappresentanza 
politica, anche attraverso il ri
conoscimento legislativo delle 
nuove forme; b) costruzione 
di un sistema di 'patti' - con 
contenuti, scadenze, verifiche 
- tra partito, movimenti, asso
ciazioni; e) rinnovamento del
la forma-partito, tramite un 
nuovo intreccio di espressioni ' 
territoriali e tematiche, che ' 
giunga a configurare un vero 
'partito delle autonomie", che 

veda definitivamente superati 
centralismo, • burocratismo e 
correntismo, a vantaggio di 
una dimensione federalista 

Mauro Zani, interlocutore 
"privilegiato" dell'assemblea 
anche nella sua qualità di re
sponsabile dell'organizzazio
ne del Pds, dopo aver insistito 
sul carattere drammatico delle 
difficoltà, non ha eluso il tema 
dello "strumento". Si è chiesto 
«Superare la fonna-partito? Su
perare il Pds? Semplificare è ' 
suggestione forte, ma essa pu
re sta tutta dentro lo stallo del
la politica. Io rispondo: rimoti-
vare e ricollocare la forma-par
tito all'interno di una più gene
rale ridefinizione dei valori del
la sinistra nella prospettiva del
la democrazia dell'alternanza 
Passare dal "partito nuovo" al 
"partito programma", forma
lizzando il progetto, ripensan
do le forme organizzative, spe- -• 
rimentando, affrontando gli 
aspetti - non meno pressanti -
relativi ai costi della politica, 
che della democrazia sono es
si pure una faccia. E nessuna ' 
meraviglia - ha concluso - se 
questo processo comporterà . 
qualche asprezza. >- -• - . 

La discussione si è arricchita 
di numerosi contributi: Guarà 
Ingrao, Petrucci. Simona Dalla 
Chiesa, Bordon, Passuello, Li
dia Menapace. Giulia Rodano. 
Perla Lusa, altri ancora, volti 
tutti a definire ormai indiffen-
bile la necessità di gesti politici '. 
che diano senso concreto alla 
volontà di nforma della rap
presentanza politica -

L | N T E R V I S T A fl direttore di «Italia Radio»: non torno al quotidiano 

per il dialogo a sinistra» 
VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Cannine Fotia diri
ge Italia Radio. Fino a tre mesi 
fa era, nel Manifesto, notista 
politico, nonché uno dei lea
der di quella opposizione in
tema che si evidenziò sin 'dal 
voto di «gradimento» a Pintor. 
Accetta di parlare della nuova 
crisi del «quotidiano comuni
sta» più che altro per smentire 
una sua candidatura alla dire
zione, ventilata ieri da qualche 
giornale. E cauto, dice di non 
voler apparire «intrusivo» nei 
confronti dei vecchi compagni 
di lavoro, premette «affetto, sti
ma e attenzione per quel che 
accade II dentro». «Ho nei con
fronti del Manifesto e di perso
ne come Pintor - afferma Fotia 
- rispetto e addirittura devo
zione Non c'è piaggeria in 
queste parole. Ho trascorso 
accanto a loro dieci annidi mi
litanza politica, e tredici di la-
TOroglgpaaiistico». ^ : '^-; 

FotHJStfvero o non è vero 
che poh erti tornare a via To-
maceWtUdlrettore? . . . . 

lo sono andato via dal giornale 
mantenendo buoni rapporti 

con tutti i compagni, e in un 
; clima molto sereno, perchè ho 
• : ricevuto una proposta di lavo-
; ro che mi appassionava e che 
-, andando avanti mi diverte 
' sempre di più. Il mio posto è a 
Italia Radio, sono impegnato 
in un rilancio dell'emittente 

': che sta ottenendo anche degli 
• ottimi risultati. Non intendo as-
••, solutamente muovermi da 11. 
'"• Ma c'è una cosa da aggiunge

re: il mio nome non è una prò-
.: posta reale. Se lo sono inventa-

i- to alcuni giornalisti, per il gu-
.-• sto di Inventarselo. Consigfie-
• rei invece di affrontare con un • 
' po' più di serietà e rispetto 
J questa vicenda del Manifesto.,..; 

";;':•.'• È vero però che mal come 
..-: . oggi la crud del giornale è di 

.'••' InteipretazioneaHaldifncl-
'.:?,: le, per ammlMlone degli 
, «teasl protagonisti. Tu che 

••-'• opinloneleneielfatto? . , 
< Una duplice opinione. Da un 

lato penso che ci sono dei prò-
s blemi di tipo strutturale, irrisol- : 

ti al Manifesto. E finché non sa-
ranno risolti, è quasi inevitabi-
le la crisi perpetua dei gruppi 

dirigenti. C'è un'anarchia di 
fondo, che però è anche la vi-

' talità del giornale. Non so dire 
•' se sia una risorsa o un limite. -
- Probabilmente è entrambe le ; 
cose. „„•.,.-. •-•....,., ••*.,•.•,.-: ;„,;,; 

E probabilmente non basta 
- a ipiegare 11 precipitare de-
- gli eventi, le dimissioni un-

.. prowlsedi Pintor. ODO? 
• Devo dire che l'altro aspetto,,: 

che appariva evidente alla let- • 
tura del stornale, è una crisi di . 
produttività politica. Cioè una 
difficoltà ad assumere colloca- ' 
zioni nette e condurle fino in 
fondo. C'era come un com- • 
plesso di resistenze, di diffkol- ' 

; là, che si aggiungevano a quel
le «storiche». ;'»..-.,• •sv':T'.»n< '„>••'.' 

Secondo te questo peggiora- ' 
. mento è aicnviblle atta ge-
- «nonePintor? . , , . ' ; - ! , , 
Mi pare una situazione più 
complessa, con divisioni che 
attraversano il giornale e tra- ; 
sversalmente la redazione. ' 
Non è che si possa dire: c'è ' 
Pintor da una parte che rap
presenta il vecchio, e i cosid
detti «giovani» dall'altra. C'è un 
problema politico profondo. 

E quale? 
; La causa scatenante delle di-
: missioni non la conosco, non 
sono più intemo al Manifesto. 
Ma probabilmente, in una crisi 
cosi acuta come quella che il 
paese sta vivendo, non è più 
possibile avere una identità 
non definita chiaramente. Og
gi si è aperta con maggiore 
nettezza l'esigenza d'una scel
ta e di una collocazione del 
Manifesto. ,• ••....•..,-.. •.;. >•,-.:• ,:., •..:_ 

Tu dove penai che debba ata-
;., re?..;,". -•- r.-.y.v...;.;- - ^ 

In una fase come questa è as
solutamente necessario che ci 
siano dei luoghi - e da questo 
punto di vista i mezzi di comu
nicazione possono essere luo
ghi privilegiati e speciali - nei 
quali la sinistra, la parte della 
sinistra che può essere il perno 
della ricostruzione di una 
identità, dialoghi e parli, senza 
considerare un nemico chi la 
pensa diversamente. Ecco, 

; posso dire che il disagio mag
giore che ho avvertito nell'ulti-

: mo periodo al Manifesto è sta
to quello di avvertire che si 
considerava qualsiasi posizio

ne diversa dalla propria, nella 
sinistra, quasi come il frutto 

.' d'un tradimento. C'era un cli-
-. ma chiuso, un generale incupi

ti mento. Invece credo che oggi 
:, ci sia bisogno della nettezza 
•. delle posizioni d'ognuno, ma 
' a n c h e d'una grandissima ca-
. ' pacità d'ascolto, di spinto uni

tario, di discussione. , 

:;. ' Finalizzata a che COM? .•, 

/All'unica prospettiva che in 
T questo momento può essere 

•-., una via d'uscita non solo per la 
sinistra ma anche per il paese 

. cioè che la sinistra nelle sue di-
• verse articolazioni, passando 
,, per una scomposizione del Psi, 
;; recuperando quella parte del 
' Psi intenzionata a cambiare ra-

' dicalmente, e con i verdi, con 
v la Rete, con Rifondazione, col 
; Pds. avvìi un percorso in un cui 
si candida a essere il ricambio 

:. alla guida del paese. Per fare 

3uesto c'è e ci sarà bisogno 
'una posizione radicale come 

'• quella del Manifesto. Ma c'è bi-
.' sogno anche di disponibilità 
• ali ascolto, all'incontro con gli 
. altri: che sia un luogo di dialo

go, non puramente contrappo-
sibvo. 

Ieri notiziari ridotti. «Scioperiamo contro chi vuole privatizzare» 

iRai:«] 
se il Parlamento non fa la legge» 
Sciopero dei giornalisti della Rai, che hanno limitato i 
notiziari a pòchi minuti, senza immagini né servizi. 
Sempre ieri l'Usigrai ha annunciato un black-out per 
il 15 marzo, se il Parlamento non approverà nei tempi 
stabiliti la legge sulla regolamentazione del servizio 
pubblico. Il sindacato giornalisti ha siglato anche 
un'intesa con l'azienda che prevede blocco delle no-
mineeriscritturadellacartadeidoveri. ^ 

ELEONORA MARTELLI 

• V ROMA Rai uno sciopero 
dei giornalisti parziale (né vo-
ce né volto in video) già messo ' 
in atto ieri, ed un black out to- : 
tale (schermo spento) in pre- ':>, 
parazione. L'Usigrai, sindacato .'-
dei giornalisti del servizio pub- '. 
blico, annuncia ogni iniziativa : 

possibile, pur di ottenere nei ' 
tempi promessi la legge per un 
governo dell'azienda. «Non è '. 
uno sciopero contro il Parla- )• 
mento che sta discutendo la • 
legge per la regolamentazione ; 
della Rai - ha spiegato ieri 
Giorgio Balzoni, segretario del- •. 
l'Usigrai - è uno sciopero che ~ 
vuole sollecitarne l'approva

zione» Insomma, ì giornalisti 
chiedono «un nuovo governo 
aziendale eletto sulla base di 
regole già individuate positiva- >.• 
mente dallo stesso Parlamen- " 

' to». Uno sciopero «per contra- ' 
stare i ricorrenti disegni di pri
vatizzazione dell'intero siste
ma radiotelevisivo, che favori
scono ipotesi di liquidazione, 
riduzione, commissariamento 
del servizio pubblico», recitava ^ 
il comunicato letto dai delega
to del comitato di redazione -
durante i notiziari andati in on- ; • 
da ieri in forma ridotta. «Ci ri- : 

sulta che la legge dovrebbe es
sere volata entro giovedì pros

simo - ha detto ancora Giogio 
Balzoni - ma incontrando i re-

. sponsabiuli di quasi tutti • i 
: gruppi parlamentari della Ca-
: mera ci siamo resi conto che, > 
oltre all'ostruzionismo palese 
del Msi, ce n'è un altro, sotter
raneo, per far slittare l'appro
vazione della legge in discus
sione a dopo i referendum. A 
questo progetto ci opponiamo 
in ogni modo. Giovedì prossi
mo riuniremo di nuovo in as
semblea tutti i giornalisti, per il 
punto della situazione, e il 15 
marzo si riuniranno a Roma 
tutti i comitati di redazione del
le testate regionali». •:-. ~ ••• 

Intanto ieri sono state avvia
te le pratiche di preavviso, se
condo quanto prevede la legge 
che regola i servizi pubblici, e 
se le cose non dovessero an
dare per il loro verso, ili 5 mar
zo l'Usigrai sarà nelle condi
zioni di proclamare lo sciope
ro totaie. Ieri è stato annuncia
to anche che l'Usigrai ha sigla
to un verbale d'intesa con l'a
zienda che, fra i vari punti, 
prevede «una serie di impor
tanti adempimenti a partire dal 
blocco delle nomine - ha det

to Balzoni - che potranno es
sere fatte soltanto se avranno 
carattere di urgenza e di indif-

. feribilità». Altro punto fonda
mentale dell'intesa, ha sottoli-

'- neato Giuseppe Giulie^,, del
l'esecutivo deii'Usigrai, è quel-

'. lo che prevede una verifica 
' puntuale • dell'applicazione 

della carta dei doveri, con par
ticolare riferimento alla tutela ; 

'. dei diritti dei cittadini, dei mi
nori e dei soggetti deboli. A 

;. questo proposito, ieri si è tenu
ta anche una riunione dei cdr 

' per studiare alcuni programmi 
che spieghino la protesta dei ' 
giornalisti e aprano una rifles- : 

sione sui doveri e sull'etica del 
servizio pubblico. Ma. toman- ; 

• do all'intesa Usigrai-azienda. 
questo prevede anche l'impe
gno della Rai a fornire al sinda-
cato gli elenchi delle collabo- " 
razioni e degli appalti; a proce-

' dere ad una verifica di tutte le : 
' testate televisive, con partico

lare attenzione all'assunzione 
dei precari e alla definizione di " 

: un piano di ristrutturazione : 

della redazione di Milano; ad 
' affrontare i problemi della ra

diofonia. - , . . . - •• . -• 
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È successo l'altra notte a Vibo Valentia 
La ragazza ha colpito il genitore alla testa 
sparandogli a bruciapelo mentre dormiva 
Ora è affidata alla custodia della madre 

in Italia 
La vittima è deceduta dopo breve agonia 
Ha retto poco la tesi della vendetta mafiosa 
Fratello del morto ucciso dalla 'ndrangheta 
Drammatica confessione della studentessa 
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Uccide il padre che la violentava 
Sedicenne con un colpo di pistola mette fine ad anni di soprusi 

La candidatura sarà ritirata 
«dati gli ultimi avvenimenti» 
L'atto sarà formalizzato 
entro i prossimi due giorni 

Addio Olimpiadi 
Milano saluta 
un altro sogno 

È stata la figlia di 16 anni ad uccidere Giuseppe 
Manco ammazzato nel sonno con un colpo di pisto
la. È il tragico epilogo delle violenze che hanno ac
compagnato la vita di M. da quando, otto anni sol
tanto, restava sola con papà perché la mamma in
fermiera aveva il turno di notte. La studentessa, ac
cusata di omicidio volontano, è stata affidata alla 
madre. Il giudice- «Niente arresto, ha confessato». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• VIBO VALENTIA È stato al
le tre e mezzo della notte tra 
giovedì e venerdì che M (ab
biamo scello di non scriverne il 
nome) s'è alzata dal letto per 
metter fine a quell'interno che 
lei, la mamma, la sorella di un 
anno più giovane ed il fratelli
no vivevano da sempre. Ha 
preso la pistola dei padre, una 

7 e 65 con le sette pallottole 
nel caricatore più un ottava in 
canna pronta per sparare, l'ha 
avvicinata quasi a sfiorare i ca
pelli del genitore ed ha premu-, 
to il grilletto Un colpo solo per 
concludere, una volta per tut
te, una tragedia familiare che 
pare fosse iniziata quando M 
aveva soltanto otto anni e 

spesso, la notte, restava sola 
con papà dato che la mamma, 
Angela Colloca, 39 anni, infer
miera professionale aveva il 
turno all'ospedale di Vibo Ora 
M, una bella ragazza bruna 
con gli occhi segnati dalla tri
stezza ed un dolore antichi, ha 
sedici anni e fa il primo liceo 
fatti i conti nella sua vita di 
bambina ed adolescente non 
ci dovrebbero essere ricordi di
versi dagli incubi di quelle notti 
spaventose 

I giudici I hanno accusata di 
omicidio volontano e l'hanno 
nmandata a casa affidandola 
alla madre «Non esistono esi
genze di arresto ha confessa
to, ha collaborato facendo ri
trovare la pistola non pud 
scappare, nèlnquinare prove» 
E dietro questa decisione non 
si fatica a rintracciare un atteg

giamento che tiene contro del-
I ampiezza e dell'intensità del 
dramma 

È stata M nel corso di un in
terrogatorio dilacerante, tra le 
lacrime, a confessare tutto 
quanto scoprendo di colpo la 
«vergogna» che il padre Giu
seppe Manco, operaio dipen
dente di una azienda di macel
lazione, aveva imposto con il 
terrore e le minacce nella cosa 
un piano rialzato vicino al 
campo sportivo M ha ceduto 
offrendo la venta quando s'è 
accorta che le contraddizioni 
del racconto che aveva fatto 
assieme alla madre ed alla so
rella stavano per far scattare 
l'accusa di omicidio contro la 
mamma che voleva protegger
la 

Ha detto tutto mentre gli al
tri dormivano, lei ha sparato al 

padre steso accanto alla ma
dre, poi ha gettato la pistola 
fuon, nel cortile dov'è stata ri
trovata, con l'ingenua speran
za di poter costruire una stona 
che non aggiungesse agli incu
bi di questi anni il «disonore» 
della verità Le altre donne di 
casa, appena capito cos'era 
successo, avevano deciso su
bito di essere solidali con M 
anche se non si erano rispar
miate (M compresa, che non 
aveva avuto la forza di conti
nuare a sparare dopo il pnmo 
colpo) nel prestar cure al pa
dre-padrone morto solo dopo 
alcune ore, in ospedale 

Le tre donne avevano rac
contato di due misteriosi killer 
entrati in casa per uccidere 
Giuseppe Era sembrato credi
bile perché soltanto due mesi 

fa un fratello di Manco venne 
ammazzato in un agguato nel 
quale restò gravemente fento 
anche un terzo fratello insom
ma, I ipotesi di un commando 
punitivo non era da scartare in 
anticipo Del resto, i fatti erano 
precisi' Manco è stato ucciso 
nel letto matrimoniale come 
dimostrato da cuscino e len
zuola intrisi di sangue e. so
prattutto, dal foro di quell'uni
ca pallottola che dopo avergli 
attraversato la fronte s è con
ficcata nel materasso Ma por
te e finestre, chiuse, non pre
sentavano tracce di scasso, né 
era possibile credere che nes
suno si fosse svegliato all'ani-
vo degli assassini 

Per giudici e poliziotti non è 
stato difficile capire quel che 
era accaduto anche se nessu
no immaginava si trattasse del-

I atto finale di una lunghissima 
ed ininterrotta violenza Giu
seppe Manco, alle molestie ed 
alle vere e proprie sevizie con
tro la figlia, che non avevano 

> risparmiato gli altri familian, 
aveva aggiunto padronanza e 
dominio esasperati sulla ra
gazza che non poteva frequen
tare nessuno (neanche amici
zie femminili) ed era costretta 
a viveva in una condizione di 
drastica restrizione di qualsiasi 
diritto . 

Nessun vicino vuol parlare 
coi giornalisti Difficile capire 
se il dramma che ha segnato la 
vita di M si sia consumato nel
la solitudine perversa in cui 
vengono confinate le storie di 
ordinaria violenza contro don
ne e familiari o se qualcuno sa
pesse, intuisse ma si è fatto i 
fatti propn 

Da oggi si può ritagliare il tagliando da spedire in Usa per chiedere il rimpatrio della cittadina italiana detenuta in Florida 
È in carcere da 11 anni per terrorismo. Ma non ha commesso reati di sangue. Domani manifestazione a Roma* 

Una cartolina a Washington per Silvia Baraldini 
I Dall'Italia agli Stati Uniti 

Come spedire il tagliando 
al presidente Bill Clinton 

Silvia Baraldini è reclusa da undici anni nelle carceri 
americane dove sconta una condanna a 43 anni per 
associazione sovversiva Da oggi l'Unità pubblica una 
lettera da ntagliare e spedire al presidente degli Stati 
Uniti per sollecitare il suo trasferimento in Italia. Do
mani a Roma una manifestazione per ncordare il ca
so. L'avvocato Guido Calvi: «Bisogna intensificare le 
pressionisull'amministrazione americana». 

MONICA n>CC(-SAROKNTINI 

> r 

• I ROMA. Nel carcere di 
massima sicurezza di Marian
na, nella lontana Fionda, è rin- N 

chiusa Silvia Baraldini. una cit
tadina italiana condannata a 
43 anni di carcere per associa
zione sovversiva. Per due volte 
il governo italiano ha chiesto 
agii Usa il suo trasferimento in 
Italia, in applicazione della 
convenzione di Strasburgo che 
permette a un detenuto di 
scontare la pena nel suo paese 
natale Ma l'amministrazione 
Bush ha respinto entrambe le 
richieste. Silvia Baraldini non si 
è mai macchiata di reati di 
sangue E stata condannata a 
43 anni per aver partecipato, 
seppur indirettamente, ad una 
tentata rapina e ad un'evasio
ne La sua colpevolezza non è 
mal stata provata La stessa 
sentenza della Corte d'Appello 
riconosce che il testimone ' 
principale si è contraddetto 
più volte Per il governo Usa è 
una terrorista, lei si proclama 
prigioniera politica 

Ora alla guida degli Stati " 
Uniti c'è un nuovo presidente. 
Bill Clinton E probabilmente il 
caso sarà nuovamente esami
nato Per questo l'Unità ha de
ciso di Invitare i suoi lettori a 
spedire una lettera-cartolina al 
presidente degli Stati Uniti E 
un modo per sensibilizzare la 
nuova amministrazione ameri
cana ad una vicenda di viola
zione dei diritti umani Silvia 
Baraldini, 45 anni, è in carcere 

dal 1982 Nel 1987 è stata tra
sferita nei carcere di massima 
sicurezza di Lexington dove si 
praticavano esperimenti di pn-
vazione delle facoltà sensoria
li Quel carcere è stato chiuso, 
in seguito, per le denunce di 
Amnesty International In 
un'Intervista all'Unità del no
vembre scorso Silvia ha de
scritto cosi la sua esperienza a 
Lexington. «Per tre mesi mi 
hanno tenuto sempre sveglia 
Ogni venti minuti venivano a 
controllare se dormivo II car
cere era sottoterra, la luce 
sempre artificiale Nessuna vi
sita per 1S mesi Non si poteva 
nemmeno bere un caffè, era
vamo considerate troppo peri
colose per avere in mano del
l'acqua calda. Ne siamo uscite 
tutte malate Io e le mie com
pagne A me è venuto un can
cro all'utero - Diagnosticato 
conntardo Avrei potuto mori
re Ora però sto bene» Nel 
1990 la Baraldini è stata trasfe
rita nel carcere di Marianna 
Vive in un'unità sovraffollata in 
totale isolamento dal mondo 
estemo Le celle sono minu
scole, non ci sono programmi 
di rieducazione. I contatti con 
l'Italia sono difficilissimi Dal 
carcere si può telefonare all'e
stero soltanto una volta ogni 
tre mesi Per Silvia significa 
non poter sentire la sua fami
glia, la madre, che ha 73 anni 

Ieri, in una conferenza stam-

Signor Presidente. 

in nome dei diritti 
umani, 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Baraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Firma 

Professione 

Presìdent Clinton, 

in the name 
of human rights, 

< we ask you 
to allow 

Silvia 
Baraldini 

to serve her 
sentence in 

anitalian prison 

• • Se volte aiutare Silvia Baraldini ritaglia
te la cartolina, qui a fianco, e mettetela in 
una busta chiusa, di grandezza normale. La 
lettera deve essere affrancata con un bollo 
da 1 250 lire e spedita a questo indirizzo 

William Jefferson Clinton, The Whlte 
House, 1600 Pennsylvania Av., Wa
shington D.C., 20500 USA. 

pa, gli avvocati di Silvia Baral
dini, Elisabeth Fink e Guido 
Calvi, hanno invitato gli italiani 
ed il governo ad intensificare 
le azioni di pressione nei con
fronti degli Usa «Il passaggio 
dall'amministrazione repub
blicana a quella democratica -
ha spiegato Calvi - aveva fatto 
sperare in un ritomo di Silvia in 
tempi brevi. Ma, prima la diffi
coltà per l'elezione del nuovo 
ministro della Giustizia amen-
cano ed ora l'episodio della 

i bomba a New York hanno 
. creato una situazione di stallo 

che non dobbiamo lasciar se
dimentare L'attentato a New 
York pesa perché I opinione 

pubblica americana è molto 
sensibile ai problemi deT terro-
nsmo E Silvia è accusata, in
giustamente, di terrorismo La 
nostra azione, quindi, non de
ve rallentare, deve anzi intensi
ficarsi» Domani in occasione 
della giornata della donna, si 
terrà a Roma una manifesta
zione L'appuntamento è alle 
15, davanti alla chiesa di san
t'Andrea della Valle Un'analo
ga iniziativa è in programma, 
lo stesso giorno, a San Franci
sco 

Ma le manifestazioni non 
bastano È importante che il 
governo italiano chieda nuo
vamente l'applicazione della 

convenzione di Strasburgo del 
1989 «Una convenzione - sot
tolinea CaM - che è stata già 
applicata in passato ad amen-
cani condannati in Italia» Il 
ministro degli esten Emilio 
Colombo, dovrebbe affrontare 
la questione durante il suo 
viaggio negli Stati Uniti E il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Giovanni Conso ha già dato la 
sua disponibilità ad interessar
si del caso, come aveva fatto il 
suo predecessore Claudio 
Martelli A fine mese, poi, una 
delegazione di parlamentari 
italiane si recherà a Washing
ton per incontrare i responsa
bili della giustizia Usa -

Per pubblicizzare una marca di scarpe gli animali verranno abbinati a personaggi famosi. Ci sono anche Andreotti e Lido Gelli 

Il pipistrello è come Rima, meglio il canguro 

••<• 

••ROMA. Consigli ppr gli acquisti secondo voi, TotòRiina che 
animale è? Un leone un serpente o un pipistrello? 

Funzionerà cosi la nuova trovata pubblicitaria di Gavino San-
na, ideata per reclamizzare il marchio delie calzature «Canguro* 
Il gioco è tutto qui si «demonizzano» alcuni animali, per •glorifi
carne» uno solo. Il canguro, che apparirà nobile e rassicurante E 
Totò Mina? Cosa c'entra' C'entra, perché il pubblico, di fronte al
le immagini pubblicane, sarà chiamato a giocare e a decidere 
una sene di abbinamenti La gente, cioè, in base alle (presunte) 
qualità negative dell'animale, si potrà divertire a scegliere il per
sonaggio corrispondente Nel gioco, compariranno, fra gli alta 
Andreotti, Craxi, Alba Panetti, Celli, Totò Riina, Pippo Baudo. Vlt-

• torio Sgarbi. Maradona 
Qualche esempio Accanto all'immagine del leone, compari

rà una definizione* «mezza tacca che si spaccia per capo» Chi sa
rà? Craxi, probabilmente Come facile sarà pensare a Totò Riina, 
di fronte al pipistrello (definizione «un parassita che si nutre del 
tuo sangue, come la mafia») Poi, ci sarà il serpente «Nella vita 
c'è sempre qualcuno che striscia, come un serpente Vorresti 
amici come questi7 Più li salti e meglio è» E, naturalmente, ecco 
il coccodnllo, di cui Roberto Ramenghi, ideatore della pubblici
tà, dice «Il piò grande machiavellico vivente» Gli italiani ci si po
tranno divertire Ma è probabile che questa trovala non piacerà 

, agli ambientalisti gli ammali di Sannasono tutti, troppo cattivi Si 
salva solo il canguro Lo slogan «Canguro è più Gad Lcmer di 
Scalfaro Ma anche i fratelli Abbagnale Comunque è la parte mi-

" gliore d'Italia» 

I dubbi dell'etologa 
«È poco educativo» 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA Elsabetta Visal
berghi è un etologa lavora 
presso l'Istituto di psicologia 
del Cnr E, più divertita che 
indignata, parla dell'ultima 
trovata di Gavino Sanna 

Che ne pensa di questa 
campagna? Agli ambienta
listi, si presume, non pia
cerà... 

Certo, non è propnamente 
un'iniziativa educativa Ma 
insomma, penso anche che 
difficilmente peggiorerà la si
tuazione 

Cioè? 
1 luoghi comuni sugli animali 
sono tantissimi, ma non ne
cessariamente significativi e 
pericolosi Pensiamo a 
espressioni come «una serpe 
in seno» Chi ha in mente 
davvero una serpe, nel mo
mento in cui pronuncia una 
frase cosi? Nessuno, no ' Al
lora questa iniziativa proba
bilmente non cambierà mol
to Ho trovato molto più dise
ducativa e fastidiosa una 
pubblicità, apparsa tempo fa 
in Tv- per propagandare una 

crema depilatona, usavano 
un bonobo che è uno scim
panzè 

Perciò, niente rischi, con 
questa trovata di Sanna? 

In realtà ì rischi ci sono 
Qualcuno, alla fine, potreb
be per esempio temere di ve
nire morso davvero da un pi
pistrello No, io non avrei 
mai detto o lasciato capire 
che i pipistrelli si nutrono di 
sangue umano 

Un altro esemplo? 
I serpenti La gente finirà con 
l'averne ancora più paura 
Però sono perplessa Non 
capisco bene come siano 
state scelte queste bestie 

Cioè? 
Ecco che c'entra Alba Pa
netti' 

Scusi, la Paiietti non è 

SI si, intendevo dire che non 
capisco bene questi abbina
menti A quale animale corri
sponderebbe la Panetti' E 
Sgarbi?Mah 

A proposito di Incompren
sioni, secondo lei perché 
si definisce il coccodrillo 
«li più grande machiavelli
co vivente»? 

E chi lo sa' Forse perché 
sembra cosi impassibile 

Lei a chi Io abbinerebbe? 
Data la definizione, direi a Li
eto Celli 

EU pipistrello? 
Anche qui è chiaro TotòRii
na 

Dica la verità, questa pub
blicità lei la trova diver
tente... 

Ma si Però ncordiamoci che 
non è molto educativa, anzi 

Milano si appresta a ritirare la propria candidatura 
ai Giochi olimpici del 2000. La decisione ufficiale da 
parte del comitato promotore sarà presa domani o 
martedì; e per la rinuncia, che appare pressoché 
scontata, sarebbero onentati Massimo Moratti e il 
suo successore, Sergio Tacchini Gianni Rivera 
(fronte anti-Oiimpiadt)- «Bisognava fermarsi pnma 
di danneggiare l'immagine della citta» 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO La corsa è finita. 
Signon, si scende Milano ri
nuncia alla candidatura per i 
Giochi olimpia del 2000. pre
sentata il primo febbraio scor
so al Comitato intemazionale 
olimpico (Ciò) dopo un sof
ferto, e risicato, voto di appro
vazione in Consiglio comuna
le 

E questo l'onentamento che 
viene avanti nel Comitato pro
motore, sul quale a sarebbe 
convergenza di vedute fra Mas
simo Moratti, che come presi
dente ha tirato la volata alla fa
se progettuale, e il suo succes
sore, 1 ex campione di tennis 
Sergio Tacchini. «Non c'è un 
atto formale - ha precisato len 
Massimo Moretti, membro del 
comitato e assessore comuna
le, dimissionario, allo Sport -
0 accordo con Moratti abbia
mo deciso di incontrarci fra lu
nedi e martedì per fare il bilan
cio definitivo alla luce degli ul
timi avvenimenti in Italia e a 
Milano Non è escluso il ntiro 
della candidatura. Qualsiasi 
decisione prenderemo sarà 
comunque dettata dalla volon
tà di conservare credibilità a! 
progetto e alla citta» , 

I termini del dilemma sono 
chiari a settembre 11 Ciò deve 
scegliere la città vincitrice Oa 
qui ad allora, a Tangentopoli e 
dintorni, può succedere di tut
to ma nessuno è in grado di 
fare previsioni, mentre l'in
chiesta anti-corruzione ha as
sunto un'enorme risonanza in 
tutto il mondo Mancano gli in-
terlocuton politici, quelli che 
con convinzione e credibilità 
devono far marciare l'opera
zione scelte incalzanti e di 
grande impatto sulla città. E lo 
stesso mondo imprenditoriale 
motore delle Olimpiadi «pnva-
te» è investito dalla forza d ur
to degli eventi 11 progetto, in 
sé si è guadagnato un giudizio 
più che positivo da parte degli ' 
esaminatori intemazionali e ri
schia di essere bruciato Se Mi
rato ora dalla corso, potrebbe 
tornare in lizza nel 2004 a ter
remoto assestato Non è da 
escludere, a questo proposito, 
che possa essere stato lo stes
so presidente del Ciò, Juan An
tonio Samaranch ad avallare 
la scelta di un dignitoso e pre
coce ntiro piuttosto che n-
schiare una pesante sconfitta 
al momento del pnmo giro di 
«votazioni» 

II pnmo a commentare l'e
ventualità è stato Arrigo Cattai, 
presidente del Coni «Ne pren
diamo atto con rammarico so
prattutto per l'impegno profu
so da Massimo Moratti che 11-
niziatrva ha portato avanU con 
appassionata dedizione Sono 
sicuro - ha concluso Cattai -

che Milano non mancherà di 
riproporre la sua candidatura, 
a testimonianza del suo fervo
re operativo della sua cultura 
e del suo amore per lo sport» 

11 ntiro di Milano dalla gara -
mentre rimangono in pista 
Sydney, Pechino Berlino Bra
silia, Manchester e Istanbul -
ormai pressoché scontato ha 
tutto il sapore di una morte an
nunciata in una città sempre 
più sfiduciata e diffidente che 
fin dall inizio dell avventura 
non ha dimostrato il benché 
minimo entusiasmo ed è or
mai senza timone dopo che i 
formidabili colpi di maglio di 
Mani pulite hanno messo in gi
nocchio la traballante Giunta 
«omnibus» del sindaco i lero 
Borghini Arresti, risse nella 
maggioranza, attività ammini
strativa (anche quella ordina
ria) paralizzata. Oggi il Comu
ne corre verso le elezioni anti
cipate e lo stesso Borghini. in
sediato un anno fa da Bettino 
Craxi, sembra aver gettato la 
spugna. Fra pochi giorni sareb
be giunta in visita la delegazio
ne del Ciò attualmente ospite 
di Pechino a vagliare le cre
denziali della otta, mentre si 
sta consumando una delle pa- . 
gine più laceranti e dense di 
incognite della sua stona. Il 
partner istituzionale del «so
gno» da oltre mille milioni di 
dollari per ridare smalto (e ap
palti) alla città più inquisita 
d'Italia - è franato nducendo 
ai minimi termini la credibilità 
dell intera operazione 

Insidie non trascurabili an
che fuon del Palazzo Timon e 
sospetti di «affan» poco traspa
renti e nuovi saccheggi urbani
stici, manifestazioni di piazza 
raccolte di firme per un refe
rendum, bellicose lettere al 
Ciò di consiglien dell opposi
zione, appelli con decine e de 
cine di adesioni di intellcttual. 
e personaggi dello spettacolo 
interrogazioni parlamentar, 
un fronte nbollente di «no» de
ciso a contrastare passo passo 
il cammino di una candidatura 
sentita come poco convincen
te e pericolosa per il futuro del
la atta. L'ex golden boy Gianni 
fuvera, promotore di un appel
lo contro le «Olimpiadi-farsa» 
commenta amareggiato «Mi 
dispiace che si sia arrivati a 
questo punto, contro la logica 
e il buonsenso Si sapeva per
fettamente fin dall'inizio che 
era una battaglia persa Ritirar 
si ora, in questo modo causa 
un ultenore danno ali immagi
ne della atta un colpo che ar
riva anche dal mondo dello 
sport» Borghini si chiama fuo-
n, inossidabile «Riconfermo la 
mia convinzione che Milano 
menti le Olimpiadi» .. 

Niente processo in Polonia 
Varsavia assolve Benetton 
per il bacio fra religiosi 

• • ROMA II bacio targato 
Benetton fra il prete e la suo
ra ha destato scalpore anche 
in Polonia, e quando sono 
arrivati i manifesti con que
st'immagine, lo scandalo è 
stato tale, che qualcuno ha 
deciso di rivolgersi alla magi
stratura Ma il processo non 
si farà, anche se fra tante po
lemiche Benetton l'ha spun
tata La filiale centroeuropea 
del gruppo italiano «Benet
ton», che ha sede a Varsavia 
non finirà infatti in tribunale 
per «derisione» di sacerdoti t 
cattolici, dopo la diffusione 
in diverse città polacche di 
manifesti pubblicitan raffigu-
ranu un prete e una suora 
che si baciano Lo ha deciso 
ieri la procura regionale di 
Varsavia in seguito a una de
nuncia dell Unione cristiana 
nazionale uno dei partiti 
della coalizione governativa 
contro il gruppo italiano 

La procura ha accettato le 

spiegazioni della Benetton 
secondo la quale le sue cam
pagne pubblicitarie vogliono 
trasmettere «un messaggio di 
amore e di amicizia a pre
scindere dalle barriere esi
stenti» 

Meno tolleranza nei con 
fronti del gruppo hanno ma
nifestato ì rappresentanti del 
la «Confraternita della misen 
cordia di cristo» di Cracovia, 
che rivendicano la chiusura 
immediata di un negozio 
«Benetton» in un edificio di 
loro propneta. 

Le polemiche però non si 
spegneranno presto Un 
esempio' Il quotidiano «Zy 
eie Warszawy» len ha scritto 
che la confraternita nUene 
che «in un immobile apparte
nente ad un organizzazione 
cattolica non possono asso
lutamente essere venduti ca
pi d'abbigliamento della Be
netton» « * 
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Le accuse di essere «referenti» della malìa ^ ; Chiesti interventi per ammorbidire i processi 
nei confronti di Pasquale BahTeca;Mto;;;;-i;7viri-? ^«Badalamenti diceva che era molto amico...» ? 
nella buferaperl'evasione di Pietr̂ o Vemengo ; ; ;<<Bontadeutiliz Cassina» 
e di Carmelo Conti, ex presidente Corte d'appello Lastoriadi un mafióso fatto fuggire all'estero 

«Quei giudici facevano favori ai boss» 
D pentito Mutolo tira; ir* bàlio due ma^strati 
Non solo il giudice Signorino Nelle loro confessioni 
i pentiti di mafia hanno raccontato di molti altn ma
gistrati e funzionari dello Stato che, a loro dire, era
no collusi con Cosa Nostra. Confessioni in molti casi 
circostanziate. E nei verbali sono stati fatti i nomi dei 
giudici Pasquale Barreca e Carmelo Conti. Ha detto 
Mutolo: «Badalamenti mi disse che si incontrava 
spesso con Conti, del quale era molto amico». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Era stato al centro 
di polemiche feroci dopo la fu
ga «in pigiama» dall'ospedale 
del bo is Pietro Vemengo, al 
quale aveva consentito di ri
manere ricoverato fuori dal 
carcere. • Un provvedimento 
giudicato «morbido» oltre ogni 
misura, grazie al quale un peri
coloso c a p o mafioso era riu
scito a darsi alla latitanza. 
Adesso la posizione di Pasqua
le Barreca, attuale presidente 
di sezione della Corte d'assise 
d'appello di Palermo, è ancora 
più problematica: 1 pentiti lo 
accusano di essere stato uno 
dei «referenti» giudiziari dei 
mafiosi. Uno di quei giudici in 
grado d'intervenire per «aggiu
stare» i processi. E oltre a l n o -
me di Barreca, i collaboratori 
della giustizia hanno tirato in 
ballo un altro personaggio di 
calibro, il giudice Carmelo 

Conti, ex presidente della Cor-
, te d'appello di Palermo, ora a 
' r i p o s o , e attuale presidente 

dell'Eas, l'Ente acquedotti sici
liani. . . . . . . . . . . . . . . 

. . ; Nella seconda meta degli 
v anni Settanta, è stato ricostrui-
'•',• to dagli inquirenti, i più autore-
' voli esponenti della commis-
. sione di Cosa Nostra, Gaetano 
• Badalamenti, Totò Riina e Ste

fano Bontade, avevano deciso 
,' di portare avariti là strategia di 

attacco nei confronti dei magi-
' strati e dei poliziotti che aves-

•I seno particolarmente ostacola-
: • to la mafia. Dovevano essere 
: trasferiti, oppure uccisi. Bonta-
£i d e e Badalamenti, però, fecero 
• ', pressioni perché si scegliesse 
I*-. di «assoggettare» queste perso-

: n e . Una linea più «morbida» 
' « N o n possiamo far guerra allo 
'Stato» diceva . Badalamenti. 

Quindi si decise di cominciare 

Il giudice Pasquale Barreca 

l'opera di avvicinamento di 
giudici e investigatori. Un com
pilo eseguito da Bontade, Ba
dalamenti, Antonino Mineo, •• 
Saro Riccobono, e i cugini An
tonino e Ignazio Salvò.. " 

Cosa accadde lo ha raccon
tato negli uffici romani della 

Dia lo scorso 22 ottobre Ga
spare Mutolo. «Bontade utiliz
zò come tramite il conte Arturo 

. Cassina, mentre il Badalamenti 
si avvaleva dell'onorevole Gio
vanni Gioia. Egli. (Badalamen
ti, ndr) diceva anche che "era 
molto amico" del giudice Car

melo Conti e che lo andava a 
trovare spesso in un villino che 
era nella disponibilità del ma-

f istiato nella zona tra Cinisi e 
errasini II Mineo, a sua volta 

era addirittura "compare" del-
I onorevole Franco Restivo». 
Mutolo, però, su Carmelo Con
ti sa solamente quello che gli 
hanno riferito Badalamenti e il 
suo «capo» don Saro Riccobo-
no. «So che Riccobono si era 
rivolto a Badalamenti perché 
chiedesse al magistrato un suo 
interessamento diretto per il 
processo Cappiello». Cioè per 
non far condannare il respon
sabile dell'omicidio dell'agen- . 
te di polizia. Badalamenti, ha 
detto il pentito, disse poi che 
Carmelo Conti non aveva volu- ;' 
lo presiedere quella Corte, per- : 
che in quel periodo aspirava a -
farsi eleggere al Consiglio su- ' 
periore della magistratura e te- ' 
meva che un suo coinvolgi- ' 
mento diretto avrebbe potuto '-: 
creargli difficolta. «Badalamen- -

. ti però,riferì - ha raccontato i 
• Mutolo - che Conti gli aveva li 
: detto che in qualche modo si ' 
' sarebbe interessato». - •• 

Invece,. per l'ostinazione» : 
•• del giudice a latere, il processo ,' 

di primo grado si conclusecon •' 
' la pesante condannad i alcuni ; 
: imputati, tra cui Michele Mica- • 
." lizzi, Giuseppe Buffa e Salvato- • 
-, re Davi. Buffa, poi, tramite l'in

teressamento di funzionari dei 

nostri servizi segreti, fu fornito 
:' di un passaporto falso e, a bor- , ; 

• d o di un Falcom del Sisde, fu 
, fatto scappare in Venezuela, 
" dove vive, tuttora sotto falso no- :; 

me e gestisce alcune società • 
• maf iose . - ." -••'•• •.• > • :• 

•• Ma il pentito, dopo aver de- •' 
' ciso di rivelare chi fossero le : 

«talpe» di Stato, oltre al nome ; 

. di Bruno Contrada, di Carmelo -
; Conti e del giudice Signorino, , 
, ha parlato anche di Pasquale • 
. Barreca. Come per Carmelo ;! 
... Conti non ha raccontato di fatti ; 
. che lo avevano coinvolto diret- :v 
- tamente, ma di circostanze •' 
. che gli erano state raccontate . 
'•.'. da altri uomini d'onore. Su , 

Barreca, Gaspare Mutolo aveva -: 
raccolto le confidenze di Marie* ,• 

• Martello. Confidenze molto ' 
.' dettagliate. «Un altro magistra- , 
' to di cui, per quanto mi è stato 
I riferito, è stato richiesto l'inte

ressamento per fatti di mafia è y 
:•. Pasquale Barreca». Mutolo ha * 
; : raccontato ai giudici di un col

loquio con Martello che si svol- • 
. se nell'infermeria dell'Ucciar-
; done intomo al 1978. Martello 

doveva essere processato in i 
appello per una storia di se- . 
questro di persona. . «Pochi i-

• giorni prima del processo d i : 

appello - ha rivelato il pentito < 
i - Martello mi disse che i com- • 
' ponenti della Corte. (tra cui 
•ì Barreca, ndr) si erano bravi",," 
" nel senso che erano persone . 

alle quali in qualche modo si 

poteva far parlare da qualcu
no. Il Martello tuttavia precisò 
che ai fini del buon esito del 
processo era essenziale la pre
senza del dottor Barreca, al 

: punto che, se per caso il pre
detto magistrato non avesse 
fatto parte del collegio giudi
cante egli avrebbe cercato in 
. tutti i modi di far saltare il pro
cesso». E il magistrato con chi 
era in contatto? «A dire di Ma
rio Martello - ha raccontato 
sempre Mutolo - colui che era 
in grado di parlare direttamen
te col giudice era personal
mente Salvatore Riina. . Per 
quanto io ho poi saputo, in ap
pello il Martello è stato assolto. 
Non so però in quali termini ef
fettivi si sia svolta la vicenda, 
perché non ho più avuto mo
do di parlarne col Martello». .-•' 

. Gli inquirenti, finora, hanno 
considerato Mutolo molto at-
• fendibile. Ma è chiaro che le 
sue dichiarazioni su Barreca e 
Carmelo Conti non costituisco
no una condanna. Quello che 
è certo è che , ad esempio, Bar
reca, nonostante sia stato chia
mato in causa fin dallo scorso 
mese di ottobre, continua a 
prestare servizio in Corte d'as
sise d'appello. Evidentemente 
le dichiarazioni del pentito 
non hanno determinato l'in
compatibilità con le funzioni 

• che Barreca continua a svolge
re 

Alti ufficiali dei Ce inquisiti dalla procura romana per lavori fatti fare illecitamente da una impresa e per i «traslochi d'oro» 
L'inchiesta scattata dopo un sopralluogo détta :Guardia di finanza alla ditta edile che cura gli immobili dei carabinieri 

Doppia tegola per l'Arma. Alti ufficiali dei carabinie
ri sono finiti sótto inchiesta a Roma per una storia di ; 
lavori edili fatti illecitamente, nelle loro case private, 
da parte della ditta di fiducia del comando genera
le. Gli indagati sono venti. Una seconda inchiesta ri- : 
guarda i «traslochi d'oro»: nel mirino un centinaio di 
ufficiali. Si parla di gravi reati, tra i quali la truffa ag
gravata ai danni dello Stato 

ANTONIO CIPMANI 

M ROMA. Sembra un para
dosso, eppure è cosi. Se in Si
cilia sotl'inchiesta ci sono an
che alti funzionari del Vimina-. 
le, a Roma nel mirino dei giu
dici è finito un gran numero di 
ufficiali, anche colonnelli e ge
nerali, dei carabinieri. Sono 
due le indagini che nei mesi 
scorsi, e ancóra oggi, fanno 

tremare i palazzi, una sui «tra
slochi d'oro», l'altra sui lavon 

' edili svolti dalla ditta di fiducia 
. del comando generale dell'Ar

ma. '•..••• •••.' '•-..':•• •,.,-• 1 
• Non slamo a Tangentopoli, ' 
è chiaro, ma in ambedue i casi 
sono coinvolti uomini dei verti
ci militari, messi sotto Inchie-
sta per diversi reati, il più fasti-

Jktira 
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dioso dei quali'sembra la truffa 
aggravata ai danni dello Stato.. 
Nei corridoi di palazzo di giu
stizia circola, anche la voce che 
la sostituzione, improvvisa, del. 
generale Antonio Viesti, alla 
testa dell'Arrria'dèi carabinieri, 
potrebbe essere in qualche 
modo legata alle due iniziative 
processuali. Altrimenti come 
spiegare il fatto che, dopo la1 

cattura del superlatitante Totò 
Riina, il generale e stato messo 
da parte? • '•>,..; •-•!.-. '..--••••:> 

Ma veniamo alle inchieste. 
L'ultima in ordine di tempo ri
guarda la ditta che esegue i la
vori edili per l'Arma, la Sabati
ni. L'inchiestacene 6 neHe(ma-
ni del sostituto procuratore Ce: 
sare Martellino, è iniziata, ca
sualmente,, ' d a / u h . normale 
controllo fiscale della Guardia 
di finanza Le Fiamme gialle. 

ine sul comando dell'Arma 
,-'., scartabellando negli uffici del-
•. la società hanno scoperto una 

' massa enorme di atti illegali 
.,,. commessi dalla ditta Sabatini. 
',t ••-• Cèrto/devono aver pensatoi 
;, militari, strano che il Genio ab-
'. bia assegnato cosi tanti lavori, 
; tutti a favore'del cornando ge-
. nerale dei carabinieri a una 
', ditta cosi poco «affidabile» dal 
'. punto di vista della correttezza 
i!j operativa. Le'sorprese, però, di 
"questi tempi non mancano 
, certo. Cosi di fronte alle conte-
• stazioni degli investigatori, il ti-

;. tolare della ditta, per difender
si, ha svelato I suoi archivi se-

. greti, tirando fuori una serie di 
;;'; carte e, dòcumentil^per dimo

strare quanti «favori»,, lui, aveva 
I fatto agli-ufficiali del comando 

^ generale dei carabinieri. •';.-; 
Ròba d a non credere Infatti 

; la procura di Roma procede,. 
' giustamente, con i piedi di r 
' piombo. Il titolare della Sabati

ni è finito indagato e, in con-
- corso con lui anche i presunti 
'• fruitori dei lavoretti, o lavoroni, 
:' in ville, abitazioni, case di 
' - campagna. Gli indagati sono 
, venti. E la sfilata delle stellette 
- é già iniziata in Procura da di-
' verse settimane. Gli alti ufficiali 
' sono sfilati davanti ai giudici, ' 
•;.\ accompagnati •> dall'avvocato, i 
: per giustificare quei «favori», se ' 
:•'. di favori si è trattato. Perché \ 
?' qualcuno ha cercato di giustifi-
, care i lavori presentando «pez-. 
•"• ze d'appoggio». Come dire, si '; 
-, tratterebbe di un atteggiamen

to «poco limpido», nella mi-,', 
:. giiore delle ipotesi. Lascia per- ' 
,. plessi, comunque, il.fatto che -
I, nonostante - l'inchiesta della ', 

magistratura, il comando gè- ' 

. nerale non abbia interrotto i 
rapporti di collaborazione con 

' la ditta Sabatini. Come se le 
«carte» tenute da parte dal tito-

' lare ; dell'impresa, • possano 
: avere una forza «particolare». 
V D'altro canto lo stesso proprie-
• tarlo della Sabatini era convin-
.'•' to che, : facendo «scoprire» 
:' quelle carte segreto, se la sa-
i rebbecavata. Einvece... 
• L'altra inchiesta mota attor-
, no a una ditta di spedizioni in- • 
• temazionali, la Spedivan, d i . 
> proprietà di un palermitano < 

trasferito in provincia di Roma. ; 
Questa ditta, in teoria, avrebbe 

. dovuto portare all'estero le 
mobilie degli ufficiali delle di
verse armi che andavano in 

,ì missione. In teoria, perché 
' l'amministrazione pagava, ma 

i mobili non partivano per 
' niente dalle abitazioni dei mili

tari. Una truffa, dunque. Aggra- . 
vata dal fatto che è stata com- ' 

-; piuta ai danni dello Stato. Gli 
: inquisiti sono un centinaio. Ma ' 
• non sono solamente sottoposti 

a procedimento penale. Nei ' 
confronti delle stellette che 

• hanno finto il trasloco è inizia
to un procedimento della Cor
te dei conti, mentre ha il suo -
da fare anche il tribunale mili-

I tare che sta giudicando i tanti 
I casi scoperti dalla procura mi- : 
. litare. Recentemente ci sono 
. stati processi finiti con il pat- , 

teggiamento; erano -imputati 
alcuni militari che avevano in 
animo la truffa, ma che sono 
stati fermati dall'inizio delle in
dagini. La condanna è stata, 

" per tutti, un anno e otto mesi. 
'•• A proposito, anche la Spedi-
• van continua ancora a fare tra

slochi per le diverse armi 

Martedì, nella stessa zona, erano stati rinvenuti altri tre cadaveri 

Killer della 'ndrangheta in trasferta 
Giustiziati due uomini nel Comasco 
Dopo quella di Figino Serenza - tre morti ammazza
ti per questioni di droga - ancora una feroce esecu
zione nel Comasco: due calabresi sono stati uccisi a 
colpi di pistola ih testa, in una strada di campagna. I 
carabinieri sospettano che le due vittime fossero 
coinvolte in un traffico intemazionale di droga, e 
forse anche di armi, con i paesi dell'Est. Un cittadi
no ceco è stato già fermato e arrestato per reticenza. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUQO 

• • COMO È passata da po
co la mezzanotte di venerdì, 
una coppia di fidanzati per
corre in automobile la strada 
di campagna che porta da 
Turate a Fenegrò, nel basso ; 
Comasco. Si trovano di fronte • 
una Mercedes targata Como, -
ferma su un lato della carreg- V 
giata:. il motore è acceso, i fari • 
pure, la portiera dalla parte 
del conducente è spalancata, 
come per una fuga improvvi
sa. La Mercedes è piena di 
chiazze rosse, di pulito c'è .-
solo il sedile del conducente. .' 
Sull'asfalto, ci sono segni evi- . 
denti di una bruschissima . 
partenza sgommata. Dentro • 
l'auto ci sono i corpi di due -
uomini, coperti di sangue e 
sfigurati da una raffica di col- '. 
pi - calibro 38 e 7.65 - espio- -
si a bruciapelo nelle loro te- • 
ste da due killer. Una scena -
orribile, una scena di morte ' 
simile a quella già vista mar
tedì scorso, a pochissima di

stanza da Turate, dove tre 
persone - due uomini e una 
donna - erano state massa
crate dopo una lite scoppiata 
tra spacciatori di droga che 
non erano d'accordo sulla 
spartizione del bottino. Chi 
vuole ammazzare qualcuno, 
sa che tra queste collinette è 
facile trovare posti isolati, do
ve si spara e si scappa senza 
essere né visti né sentiti. E 

,' poi, la zona è ad aito rischio, 
perché da anni la malavita 
organizzata calabrese si è 

. creata solide basi logistiche: 
. il confine con la Svizzera pas
sa ad una manciata di chilo
metri, facendo diventare il 
comasco un Eldorado per i 
traffici internazionali di dro
ga- —..•••••••-••-•••• •-••- ; 

Al grande traffico intema
zionale di droga con i paesi 
dell'Est, per l'appunto, porta
no le prime indagini compiu
te dai carabinieri di Como e 
Cantù, che hanno già ferma

to un cittadino ceco,- poi ar-
: restato per reticenza,.' dietro 
ordine del sostituto procura-

•. tore di Como, Antonio Nales-
,;* si - e stanno cercando alme-
.;.', no cinque persone, due ce-
:;xhi e tre calabresi sulle cui 
,*tracce si è messa'anche.la 

-;'• Criminalpol.' Ài mìliti* deìl'ArV 
ma sono bastate .poche; ore 
per risalire all'identità dèi due 
morti, e a quella: dell'intesta-' 
tario dell'auto, Francesco Ot-
tinà, un pregiudicatócalabre-
sc che era amico di una delle 
vittime, e che nessuno riesce 

' più a trovare néaiFino Mor-
' nasco (Como), suo luogo di 
- residenza, né a Seminerà, 
/ suo paese di origine. Ottinà, 
J[' dicono i carabinieri, potreb-
' be anche aver fatto una brut-
: ta fine. L'uomo riverso sul se-
-' dile a fianco del guidatore si 
v chiamava invece Diego Spi-
• • nella, aveva 45 anni, era nato 
•:• a Seminara (Reggio Cala-
. bria) e abitava a Rovellasca, 
. in provincia di Como. Secon-; 

. d o gli investigatori, Spinella ^ 
• personaggio chiave di questa 

> vicenda - e r a l u n . e l e m e n t o 
V; «di grande rilievo» nella maìa-
' vita, un trafficante di alto li-
••'• vello sospettato; di avere co l -
; legamenti con . la famiglia 
i; Marcenò di San Cataldo. Il 

suo fascicolo giudiziario par-
1 • la di tentato Omicidio, rapina, 

associazione a delinquere di 
stampo mafioso, traffico di 

droga e di armi: la «carriera» 
' criminale di. Spinella si era 

:, svolta principalmente nel co-
' masco e comunque al Nord 

(l'ultimo arresto era awenu-
'." to a Trieste) ma il morto 

spesso compiva viaggi in Ca
labria. Sul.sedile posteriore 

. .della Mercedes c'era invece il 
xorpo di Bruno Antonio Ma-
arando. 22 anni, nato a Tauria-
; nova e residente a Rosamo. Il 
ragazzo era incensurato, ma 

,';.',il suo nome non era certo 
ignoto ai carabinieri di Rosar- > 
no, anche perché suo padre 

*-;era stato ucciso qualche an-
-, noia.:.:..-,, ..••,..,..,.',,,..•.....,?•., 
. ' È stata la perquisizione 
; compiuta in casa di Diego 
" • Spinella a portare all'arresto 
; del cittadino ceco, di cui gli 
' inquirenti non hanno voluto 
,' fare finora il nome. Il ceco, 
che si trovava nell'apparta
mento del morto,' non è riu-

. scito a dare di questa sua pre
senza alcuna spiegazione 
plausibile: ha dichiarato di 
essere un1 turista impegnato 
in un ameno'girò d'Europa, ' 

', ma non ha saputo dire come 
mai non avesse con sé nep-

. pure un paio di mutande o di 
' calzini, e neppure ha saputo 
spiegare la' provenienza dei 

! 29 milioni e mezzo in contan
ti di cui è stato trovato in pos
sesso. Dopo una nottata di in
terrogatorio, c o m e si è detto, 
è slato trasferito in carcere. 

Il sindacato denuncia discriminazioni a Firenze 

A 3 poliziotte un «loculo» 
camerata 

Per tre poliziotte in servizio nell'ottavo reparto mobi
le di Firenze, tornare in caserma significa affrontare 
disagi quotidiani. Dormono in uno stanzino senza 
bagno, «ritagliato» nella camerata degli altri duecen
to colleghi maschi. Camere nel sottotetto, gelide 
d'inverno e soffocanti d'estate. Queste ed altre di-
scnminazioni sono state denunciate dal segretario 
provinciale del Siap, Maurizio Giannini. -

M FIRENZE. Per alloggiare tre 
agenti di polizia, nella caser
ma del reparto mobile di Firen- • 
ze, non si è trovato di meglio ' 
c h e uno stanzino all'interno di ' 
una camerata dove dormono ' 
gli altri duecento colleghi, ov- ' 
viamente maschi. Loro mal- ' 
grado sono quindi costrette a 
vivere • «barricate» nella loro ~. 
stanza, in cui ovviamente non *; 
c 'è bagno, e per andarci sono ; 
obbligate a rivestirsi ogni volta, ••• 
e ad affrontare cosi il lungo 
corridoio che passa davanti al
la camerata dei loro colleghi. / 

Il caso è stato denunciato, in \ 
occasione della festa della 
donna, con un comunicato. , 
diffuso . dal sindacato • Siap r 
(Sindacato italiano apparto- :• 
nenti polizia). Questo sarebbe 
uno dei tanti casi di discrimi- , 
nazione nei • confronti delle 
agenti di polizia in seivizio nel . 
capoluogo toscano. La siste- v 
inazione delle agenti, secondo 
il Siap, é stata decisa «senza la 

minima considerazione e ri
spetto nei loro confronti» Le 
tre poliziotte sono le uniche 
donne dell'ottavo reparto mo
bile, di stanza nella caserma 
del Poggio Imperiale a Firenze. 
In queste ore hanno stanno 
usufruendo di un permesso 
per il fine settimana e proba
bilmente non sanno ancora 
che il loro «caso» e stato reso 
noto alla stampa. A raccontare 
la vicenda è stato Maurizio 
Giannini, segretario provincia
le del Siap, un'organizzazione 
che nel capoluogo toscano è 
stata protagonista di iniziative 
che hanno avuto spesso come 
referente politico la Lega Nord. 
•Nessuno si occupa delle don
ne nei sindacati di polizia -
racconta Giannini -, mentre i 
problemi delle poliziotte sono 
innumerevoli e meritano atten
zione». "•.,..... .-• -fl-.ViV*!'-'1 

Dalle testimonianze sia di 
Giannini che delle altre donne 
in servizio nella questura, 

. emergono altri episodi di di-
.". scriminazione. A Firenze, si la-
:' mentano le agenti, non vengo- ;• 
: no mai composte pattuglie di • 

;i sole donne: «Sembra prevalere 
• l'idea - spiegano le agenti del-
•' la questura - che la gente non 

si senta rassicurata nel vedere 
solo poliziotte, senza colleghi 
uomini». Le agenti sono allog-
giate in questura e in residence 
in varie zone della città, solo 
una quarantina di loro risiedo
no alla caserma «Fadini», nel " 
centro di Firenze. Qui sono a 
disposizione camere da 3-4 
posti in un sottotetto - raccon

ci tano - «gelido d'inverno e sof- , 
'.'• locante d'estate, senza finestre : 
! e senza spazio, con una sala ' 
';., lettura e tv riservata ai soli uo- • 
;'• mini».. .... \.,.:-: -'-^-'r';••:',r.-".^) 
>. •:•.. Il fatto stesso che le tre agen- ' 

ti al centro della denuncia del 
. - Siap siano di stanza al reparto • 
;. mobile, viene visto dalle colle- -
• ghe c o m e una sorta di «con- ' 
'I quista». I reparti mobili della ' 
; polizia - unità che svolgono 
.'servizi di ordine pubblico e di • 
;; sicurezza - fino a poco tempo 
. fa erano infatti riservati ai soli ; 
] uomini e solo dopo una lunga 
: vertenza sono stati aperti alle 
i- poliziotte. «Ancora oggi la figu- : 
i ra della donna - conclude ' 
• Giannini -, a sei anni dal suo : 

ingresso nell'amministrazione : 

- della polizia di Stato, è guarda-
. ta da molti con circospezione ; 

e diffidenza e, soprattutto, non 
viene considerata e nspcttata» 

Un;pmtit3p r̂ivela 
«Fava e Guarnera 
dovevano morire» 

~~~ WALTER RISO " ~ 

• • CATANIA. Dovevano mori
re. La famiglio catenese di Co
sa Nostra aveva già deciso. 
L'avvocato Enzo Guamera e il 
giornalista Claudio Fava, en
trambi esponenti del Movi
mento per la democrazia La 
Relè dovevano essere uccisi da 
un gruppo di fuoco formato da 
professionisti. Uomini - poco 
conosciuti, per lo più incensu
rati, ma di provata efficienza 
nel portare a termine le più de
licate missioni di morte, decre
tate da NittoSantapaola. ... ... 

A far scattare l'allarme è sta
to il racconto fatto da un nuo
vo pentito, che da circa una 
settimana sta collaborando 
con gli uomini della Dia e con i 
magistrati della Direzione di
strettuale antimafia di Catania. 
Il pentito, il cui nome è assolu
tamente top secret, avrebbe ri
velato particolari sconcertanti 
su alcuni omicidi, fornendo ri
scontri di prova che, secondo 
indiscrezioni, sarebbero asso
lutamente inoppugnabili. 11 da
to assolutamele singolare e 
che il nuovo pentito era un uo
mo libero, senza alcun prece
dente penale. Si è presentato 
spontaneamente. Ha chiesto 
di parlare con i funzioanri del
la Dia e con i magistrati ai quali 
ha raccontato la sua incredibi
le storia, autoaccusandosi di 
alcuni omicidi eseguiti su ordi
ne della Commissione Proviti-
cialedi Cosa Nostra. Ha quindi 
raccontato nei minimi dettagli 
il progetto dei due attentati a 
Guamera e Fava. Immediata
mente sono state ulteriormen
te rafforzate le misure di sicu
rezza • attorno a Guamera, 
mentre a Fava è stata precipi
tosamente assegnata una scor
ta. •..-,;.<* -,--'- ...•. .. ••---w... -' 

Secondo ; il racconto : del 
pentito i due attentati erano 
già entrati in fase esecutiva. Il 
gruppo di fuoco, del quale egli 
stesso faceva parte, aveva però 
incontrato notevoli difficoltà 
per colpire Enzo Guamera. Il 
deputato infatti è sotto scorta 
•H.24«, viaggia a bordo di 
un'auto blindate-e persino ca
sa sua è sotto stretta sorve
glianza. A quel punto1 il com

mando decide di rimandare 
, l'azione per studiare un meto

do efficace. Assai più facile 
colpire Claudio Fava. Il giova
ne parlamentare infatti non 
aveva alcuna protezione. L'u
nica difficoltà per i killer era ra-

._ presentata dai suoi continui 
r, spostamenti. Fava infatti non '• 
.v vive stabilemente a Catania. Vi 

erano però alcune manifesta- ;• 
zioni alle quali la sua presenza ' 

« e r a sicura. I sicari predispon- ' 
',. gono tutto per l'agguato. Si :; 

presentano all 'appuntamento, *• 
' ma non riescono ad entrare in " 
*:•'. azione. La sera in cui Fava do- ' 
> veva morire, il luogo dell'ag- > 
.-; guato pullulava infatti di poli- -' 
: ziotti e carabinieri, a scorta di 
"; altri uomini politici e di alcuni ' 
. magistrati. Agire in quelle in "•'-

quelle condizioni sarebbe sta-
.. to quasi un suicidio. • 
. Resta da chiarire quali pos- . 
sono essere stati i motivi che 

';!-, hanno indotto Cosa Nostra a 
decidere di alzare cosi tanto il . 

." tiro a Catania. Probabilmente 
' le due condanne a morte han-, 
'. no motivazioni diverse. Clau- ' 
" dio Fava, eletto deputato prò- ; 
I prio a Catania, da tempo ha :: 
, annunciato la sua cadidatura a -
• sindaco della città. Dalla fine " 
• dell'estate ha poi riorganizzato y 

la redazione e ha assunto la di- -• 
'" razione della rivista /Siciliani. Il •: 
. giornale fondato dal padre .• 
. Giuseppe, assassinato dalla ;.. 

J mafia il 5 gennaio del 1984, «I 
•£ che dopo sei anni di silenzio è £ 

I tornato in edicola il 22 feb- * 
!,!• braio. Enzo Guamera invece,' 
[' oltre ad essere deputato regio-
' : naie, garantisce la difesa a 25 I 
', pentiti di mafia. Tra essi vi è un ; 
'•• uomo che rappresenta una ve- • 

ra e propria spina nel fianco : 
, per il clan Santapaola. Si chia- :"• 

ma Claudio Severino Samperi. { 

II Era uno degli uomini più fidati |' 
della famiglia e conosce quin- \ 

-, di i più importanti segreti del •' 
clan. Le sue confessioni po-

.', trebberò portare anche molto I 
' ' lontano. Colpire Enzo Guame- ? 
, re poteva dunque essere an- : 
; che un terribile segnale lancia- -, 
I to contro il pentito che con le :.' 
' sue dichiarazioni potrebbe ;-
'• mettere, in ginocchio la mafia '.' 
: ' catanese. , ,. .' „ ' . ." ' . ' 

' COMMISSIONE PER LE AUTONOMIE LOCALI E LE REGIONI(V) 

;-.,:,'
;,-,. SEMINARIOj V - -

9 MARZO 1993 -ORE9.30 l. 

DECRETÒ LEGISLATIVO DI RIORDINO 
DELLA FINANZA TERRITORIALE 
PREMESSE PER DNA NUOVA DETERMINAZIONE 

DEI TRASFERIMENTI PEREQUATIVI 
;'.:•'..; '"•'•' PROGRAMMA:'^ '''•;'': 

Introduzione: Armando Sarti, presidente Commissione Autonomie locali 
e Regioni 
Interventi: Antonio Giuncato, direttore centrale per la Finanza locale. 
ministero deH'Inlcmo - Giuseppe Falcone, direttore generale Cassa depo
siti e prestiti - Ennio Spularli Tota, direttore generale per la Finanza 
locale, ministero delle Finanze - Alfio Domiti. Comune di Firenze -
Luciano Pasqutai. Comune di Bologna - Ennio Dina. Comune di Geno
va - Dario Sassolino. Comune di Napoli - Vittorio Som. presidente 
ANO Lombardia • Marcello Panettoni, presidente Dpi - Enrico Gualan
di, segretario generale Lega per le Autonomie locali - Antonino Borghi. 
presidente ANCREL Emilia Romagna - Piero Crlso. consulente Enti 
l o c a l i . —-. • •>-- . - • • • . . . . M - - - - . - . -

Conclusioni sen. Antonino Munuura, sottosegretario ministero dell'In-
temo. ')• ; , ' , - . - , . . .••&^:-:- ': • • : ; - - " , . , J . T V . " . ' . . : ? ; : " , - ' I 1 , , 

ASSEMBLEA APERTA 
; 10 MARZO 1993 - ORE 9.30 ; 

GLI STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
DELL'EFFICIENZA E DELL'EFFICACIA 

DEGLI ENTI LOCALI 
P R O G R A M M A : I 

Introduzione: Manrico Donati, commissione Autonomie locali e Regioni 
Interventi: Lucio D'Ubaldo, segretario generale ANO - Marcello Panet
toni, presidente Upi - Bruno Spadoni, direnore ufficio economico 
C1SPEL • Claudio Crino, Lega dèlie Autonomie locali - Agnese Moro. 
Movimento Federativo Democratico - Nicola Mdideo, amministratore 
delegato ANCITEL - Alessandro Traini, Scuola superiore Pubblica 
amministrazione - Gianfranco Carancini. direttore 1REF - Felice 
Cocchi, presidente Federaasporti - Rubes Trlva. presidente Federambien-
t e . . • - » - •- • - • ' - : ' - - > - ^ . . . . •. 

Conclusioni: R«fTafle Costa, ministro della Sanità - Gianfranco 
Ciaurro. ministro perle Politiche comunitarie e le Regioni • Armando 
Sarti, presidente Commissione Autonomie low.li e Regioni. 
Sono previste testimonianze di comuni, di aziende mimictpaliz-
zale, dei sindacati e dell'ANCREL •. • -.••>-.v.-;--.< ". • 

" C O N S I G L I O N A Z I O N A L E -
, D E L L ' E C O N O M I A E D E L L A V O R O 

00196 Roma - Via di Villa Lubin. 2 
'•[•'•• SEGRETERIA: ..•••>„•; •"•:; '''' 
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I testi sacri non lo consentirebbero 
Ma è stata introdotta una nuova regola 
che consente Tinterruzione di gravidanza 
alle donne bosniache stuprate dai serbi 

nel Mondo 
«La decisione spetta solò alle vittime 
Se vogliono, le aiuteremo a tenere i bimbi» 
Intervista al capo della comunità musulmana 
«Non crediamo in uno Stato confessionale» 

papa T i r o 
A W " *•"* t ì j 

«L'aborto ora non è un peccato» 
Parla rimam di Sarajevo: abbiamo cambiato la legge islamica 
«Le donne della Bosnia che sono state violentate dai 
serbi possono abortire liberamente entro 120 giorni. 
La legge islamica non lo prevedeva, ma noi abbia
mo adottato una nuova regola pervenire incontro a 
quante sono state stuprate e messe incinte. Sono lo
ro, e solo loro, che debbono fare una scelta consa
pevole, libera». Lo afferma l'imam Muharem Omer-
dic, capo della comunità islamica di Sarajevo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NUCCIO CICONTB 

••SARAJEVO. «Laviolenza 
sessuale contro le donne bo
smache è parte integrante 
della pulizia etnica che i serbi 
stanno portando avanti con 
crudeltà bestiale Stiamo vi
vendo una situazione ecce
zionale e dobbiamo ade
guarci alla nuova realtà. La 
nostra religione non consen
tirebbe, ma noi abbiamo ap
provato una regola secondo 
la quale le donne violentate 
possono liberamente deci
dere di abortire entro i 120 
giorni dal concepimento. 
Quelle che invece scelgono 
di tenere il bambino hanno il 
sostegno attivo della comu
nità religiosa per reinsenrsi al 
meglio nella famiglia e nella 
società. Ma è la donna che 
ha subito violenza che deve 
fare in piena libertà la pro
pria scelta. Quante decide
ranno di portare avanti la 
gravidanza sanno che po
tranno contare su di noi. Con 
le organizzazioni umanitarie 
assicunamo un 'prosegui
mento delle gravidanze nelle 
condizioni più serene possi
bili, per'quantb"la.',gùerra io 
consente. 'Abbiamo"inesso"" 
su un équipe medica con 
psichiatri, ginecologi, psico
logi Tutto quanto può servire 
a quelle povere donne che 
hanno vissuto un incubo tre
mendo. Secondo i nostri cal
coli le stuprate sono oltre 
cinquantamila. E te violenze 
sessuali continuano tuttora 
nei campi di concentramen
to dove sono rinchiuse altre 
] Ornila donne». 

Muharem Omerdic è l'at
tuale capo della comunità 
islamica di Sarajevo. Il suo 
superiore, l'imam JakubSeli-
monski, da gennaio è bloc
cato in Croazia e non può far 
ritomo nella città assediata. 
Era andato ad Assisi per par
tecipare, su invito del Papa, 
alla preghiera per la pace. 
Ora i caschi blu lo tengono 
lontano dalla capitale bo
smaca sostenendo che non 
possono garantire per la sua 
sicurezza lungo la-strada per 
il ntomo. Muharem Omerdic, 
che rispondendo sull'aborto 

evita di polemizzare con il 
Papa, approfitta dell'intervi
sta per lanciare un appello al 
Vaticano: «Chiedo al Santo 
Padre un intervento a favore 
dell'imam di Sarajevo, affin
ché possa rientrare nella sua 
città dove svolge una funzio
ne religiosa e pacifica». 

Il bel palazzo dove vive 
Muharem Omerdic è nel cen
tro di Sarajevo, alle spalle 
della -, casa presidenziale 
L'ingresso pnncipale è sul 
lungofiume. Ma su questo 
tratto delia Miljacka é estre
mamente pericoloso transi
tare Il portone dell'imam è 
off limits. 1 cecchini lo tengo
no costantemente nel min-
no Ora nel palazzo si entra 
per una porta che da sul re
tro Per poterla raggiungere 
in modo sicuro sono stati fatti 
dei cunicoli attraverso mun e 
giardini di recinzione di case 
vicine L'abitazione è costan
temente sorvegliata da uomi
ni armati di tutto punto. 
Muharem Omerdic, sui 45 
anni, rasato di fresco, vestito 
blu C0() camicia, e cravatta In 
tono, indossai il mantello ne
ro e il copricapo bianco per 
riceverci nel salotto buono 
del palazzo, «è molto bello, 
vero. Ha oltre 100 anni». Pri
ma di rispondere con un to
no sempre pacato alle do
mande, l'Imam si scusa: «Ho 
la voce un po' rauca. La gola 
è secca ma non posso bere 
nulla. Siamo in Ramadam. 
Farò la pnma colazione fra 
un po' quando il sole tra
monterà». 

Siamo qoaal arrivati al pri
mo anno di guerra. In no
me della «polizia etnica» 
•ODO stati commeMl crimi
ni mostruosi. In Bosnia, 
nel mirino d sono i musul
mani. Perché? Quando fi
nirà? 

Bisogna chiederlo ai serbi I 
pnmi attacchi ci sono stati un 
anno fa proprio in occasione 
del Ramadam. Finora in tutta 
la Bosnia Erzegovina ci sono 
state quasi 200mila vittime. 
Migliaia e migliaia di persone 
sono state fatte prigioniere. 

«Nessun massacro a Cerska 
ma la situazione è drammatica» 
D generale Morillon tratta 
uno scambio tra popolazioni 

•>• Uno scambio «alla pan» 
La gente di Cerska, i (enti deci
mati dagli stenti, potranno la
sciare la cittadina della Bosnia 
onentalc solo se le automa 
musulmane di Tuzla lasceran
no andar via 18.000 serbi. Puli
zia etnica «indolore», senza 
sangue e granate, dopo le mol
te vittime lasciate sul terreno 
nell'offensiva lungo la Dnna. ! 
comdoi umanitari, chiesti dal 
comandante dei. caschi blu in 
Bosnia, generale Morillon, en
trato a Cerska dopo un giorno 
di anticamera sotto il fuoco 
serbo, si apriranno solo se po
tranno funzionare in due sensi 
di marcia, «razionalizzando» la 
distribuzione sul territorio di 
serbi e musulmani. Morillon ha 
promesso, tenterà di mediare 
lo scambio E tornando a Sara
jevo si è sbilanciato, parlando 
ai giornalisti. «Grazie a Dio non 
sembra che siano state perpe
trate atrocità. Posso dire di non 
aver trovato tracce di massa
cri». Né a Cerska né a Konjevtc 
Polle. «La situazione è difficile 
- ha detto - ma non drammati
ca» 

Non è chiaro fino a che pun
to la missione dcll'Unprofor 
abbia potuto abbia potuto ta
starseli *poj*o>£alkv febbre di*. 

Cerska Morillon è slato ferma
to ad un chilometro dal centro 
della cittadina, ancora sotto il 
Uro dell'artiglieria serba Ed a 
nulla sono valsi i messaggi 
spediti via radio al comandali- ' 
te serbo Mladic perché inti
masse un cessate il fuoco «Ci 
stiamo difendendo», è stata la 
risposta, mentre lo stato mag
giore serbo ha attribuito ai mu
sulmani la responsabilità dei 
massacn e dei bombardamen
ti nella Bosnia onentale 1 co
mandi militari hanno invitato 
tutta la popolazione musulma
na dei villaggi della zona a non 
lasciare le propne case, assicu
rando che l'armata serba ga
rantirà pace e sicurezza e pu
nirà le bande di islamici, auton 
di crimini contro i civili. 

«La sola cosa certa - dice 
Tony Land, responsabile del
l'Alto commissanato per i nfu-
giati a Sarajevo - è che in quel
la zona ci sono combattimenti 
violenti, che ci sono fenti e che 
delle persone fuggono nei bo
schi in condizioni terribili» La 
situazione sembra particolar
mente difficile a Srebrcnica, 
dove 200 (enti gravi avrebbero 
bisogno di essere trasfenti 
d'urgenza in centn attrezzati 
ed altre 2000 persone avrebbe-
«•bisogno di cure immediate >•> 
•'V, '. - tjt ' le • *> " -

Una donna 
musulmana a 
Sarajevo. Per 
consentire 
l'aborto alle 
vittime dello 
stupro è 
cambiatala 
legge islamica 

ogni giorno 20-30 di loro 
muoiono di stenti e di man
canza di assistenza. La testi
monianza arriva a Ginevra da 
Simon Mardel, medico dell'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità che assiste la gente di 
Srebrenica. Altri 75 feriti gravi 
aspettano di essere evacuati 
da Konijevic Su queste diie lo
calità si è concentrata la sesta 
spedizione dei C-130 Usa. che 
la scorsa notte hanno paraca-' 
dutato 27 tonnellate di viven e 
medicinali <norì si* sa ancora 
,.„.'•> A. A. A!.'"*„!»• v J» 

con quale esito. 
Proseguono intanto le tratta

tive di New York, che secondo 
' i due mediatori intemazionali 

?> Varice ed Owen stanno regi-
':•• sbando qualche progresso. Si 
..lavora perché i musulmani si

glino 11 piano di pace, isolando 
la, delegazione serba. Ma da 

' Sarajevo la presidenza bosnia-
;..; ca ha avvertito i propri rappre-
' sentami: non si firma se non ci 
'saranno garanzie sui manteni
mento di unOstato imitano 

-** -5 fTJflWW 
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La Curia impone il silenzio 
a padre Bergamaschi 
Criticò Giovanni Paolo II 
sui figli della violenza 

s a REGGIO EMILIA. La Cuna di Reggio Emilia ha imposto di 
nuovo il silenzio a Padre Aldo Bergamaschi, il frate da anni in 
contrasto con la gerarchia, che ha criticato la posizione del Va
ticano sul dramma delle donne bosniache stuprale, sostenendo 
che in passato le suore missionarie violentate sarebbero state 
autorizzate ad abortire. La Cuna ha nnnovato a padre Bergama
schi il divieto di tenere conferenze nel convento dei padn Cap
puccini, che gli era stato revocato il 29 settembre 1992 per ini
ziativa dei Supenon della Provincia religiosa. Già dal 1988 a Pa
dre Bergamaschi è proibito tenere l'omelia durante la Messa 
Nella nota la Cuna invita ad una «interpretazione più obiettiva 
della dolorosa vicenda» e constata «come il dramma delle don
ne bosniache violentate e in particolare il martirio delle suore 
siano usati per denigrare sia gli interventi del Papa che la mora
le cattolica» 

rinchiuse nei campi di con
centramento. Secondo T dati '" 
in nostro possesso, più di 300 -,' 
comunità sono state evacuar ,, 
te Moltissime zone rase al 
suolo. E ciò conferma che si 
trattava di una strategia pre- <;,' 
cisa non solo ripulire i paesi, -
le città, e i villaggi dalla pre
senza musulmana, ma can- '•' 
celiare ogni traccia della loro - : 
civiltà. Distruggono anche gli ••• 
oggetti religiosi... Che mo- '••• 
struosità! Gran parte del terri- - : 
tono di Svomik, nella Bosnia S' 
onentale, è stato ripulito. I > : 
musulmani non esistono più ' 
a Biellna; Rogatica. Visegrad, 
Pnedor, SipovcC • e potrei '" 
continuare a citare nomi di 
città e villaggi per chissà 
quanto. '.'.'.,],:.i ,',,. ,.,:,',',-. ---.'i 

Quanti imam sono stati uc- V 
dai o ' torturati? . Quanti ;',' 
messi In prigione? r • •• •,. . 

I cetnici quando entrano nel

le nostre città cercano per 
primi gli imam e le loro fami- . 
glie. Molti sono stati trovati e 
uccisi' subito! Qualcuno, co- '•• 
me l'imam di Jeléc, è stato ' 
bruciato vivo. Le vittime ac- ì 
certate sono, finora, 30. Nei -
campi di concentramento ne , 
sono stati portati 60. Ma gra- -
zie alle organizzazioni uma
nitarie 50 sono stati già libe- ; 
r a t i - -• -s+M?-'- '•• •>"'•'••'<'-'•;'•' 

In che rapporto slete con 
le altre religioni? . ? : • : , : 

Posso dire con piena consa
pevolezza che il rapporto tra ' 
la comunità musulmana, cat- ; 
tolica ed ebrea' è ad altissimo ' 
livello. E questa amicizia ha '_ 
una lunga tradizione nella ' 
storia di Sarajevo. Per quanto 
riguarda i rappresentanti or
todossi, da molto tempo 
hanno lasciato Sarajevo. In 
città ne è rimasto uno solo. ' 
La Chiesa ortodossa ancora 

non si è espressa con chia
rezza sui crìmini commessi 
dalle milizie serbe. Si presen
tano * nei i territori occupati 
dalle truppe serbe per cele
brare con loro cerimonie reli
giose. Sostenendo cosi l'ag
gressione. Abbiamo invece 
una grande ricchezza di rap
porti con i cattolici e gli ebrei. 

Quali sono I rapporti tra fl 
mondo islamico di Saraje-

"N t o « l paesi arabi?Bél«ra-
' - 4» vi accusa di voler crea

re uno Stato islamico nella 
Bosnia Erzegovina. Cosi 
comeiawemrtolnlran. • 

Questo fa parte della para-" 
noia di Milosevic Tenta di 
spaventare l'Europa con il 
pericolo del fondamentali
smo islamico. I nostri obietti
vi sonò quelli di contribuire a 
realizzare uno Stato demo
cratico, - secolarizzato, nel 
quale tutti i cittadini, indipen-

* dentemente dalla loro reli
gione e dalla loro razza, ab
biamo gli stessi diritti. Noi 
non chiediamo per i musul
mani nessun diritto che non 
sia riconosciuto anche a cat
tolici, ebrei e ortodossi. Vo
gliamo, vivere in pace e frater-
' nità con tutti, come abbiamo 
vissuto fino allo scoppio del
la guerra qui a Sarajevo. Non 
vogliamo creare uno Stato 
. secondo i suggerimenti di al
tri paesi islamici. Vogliamo 
un paese europeo, democra
tico, in cui poter vivere in pa
ce. 

Giovani palestinesi lanciano pietre a Gaza 

Israele contra 
«I vostri non hanno 
difeso il lapidato» 
«Funzionari dell'Unrwa erano presenti alla lapida
zione di Yehoshua Weissbrod (avvenuta martedì 
scorso nel campo profughi di Rafah, ndr.) ma non 
sono intervenuti»: ad avanzare questa gravisima ac
cusa è il generale Yomtov Samia, comandante delle ' 
forze israeliane a Gaza. «È un'accusa falsa e priva di 
ogni fondamento», ribatte la portavoce dell'ente' 
delle Nazioni Unite peri rifugiati palestinesi. ; '.; ; 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI ~ 

• • L'accusa è pesantissima: ' 
alcuni funzionari dell'Unrwa. • • 
l'ente delle Nazioni Unite per i 
rifugiati palestinesi, in servizio :' 
a Gaza non avrebbero prestato • 
soccorso a Yehoshua Weis- 'y. 
sbrod, il commerciante israe- ,. 
liano lapidato martedì scorso "' 
nel campo profughi di Rafah, '.' 
dove era entrato per errore con 
la sua automobile. A sostener- .-* 
lo è il comandante militare 
israeliano della striscia di Ga- : ' 
za. generale Yomtov Samia. ; 

Secondo «radio Gerusalem- r 

me», l'inchiesta sull'episodio ' 
ha permesso sinora di accerta- -
re che sul luogo dove Weis- ''•; 
sbrod è stato ucciso si trovava : " 
in quel momento un funziona- ' ' 
rio dell'Unrwa - di cui non so- •'•' 
no stati precisati nome e na
zionalità - al quale si sono pò- ' 
4so dopo, uniti altri colleghi.-ó-
chiamati a quanto sembra-.dal ,', 
trambusto creatosi nel campo. 
Nessuno di loro avrebbe però ' 
fatto nulla per aiutare l'israelia- ' 
no. Il generale Samia ha after- . 
mato che alcuni residenti -
avrebbero sollecitato i funzio- '• 
nari Onu a prestare soccorso •••" 
all'israeliano o, quanto meno, •.. 
a far intervenire una pattuglia • 
dell'esercito, ma la loro richie- ' 
sta non sarebbe stata ascolta- ••" 
ta. Quando l'inchiesta sarà , 
completata, ha aggiunto l'è-
mittente, le autorità israeliane ' 
presenteranno una - protesta , 
formale presso l'Unrwa. La pe- ' 
rizia autoptica eseguita su! ca
davere del civile israeliano ha 
fugato ogni dubbio sulla dina- \ 
mica dell'uccisione: Weis- •":• 
sbrod è morto sotto i colpi di '. 

Eietra e non per una raffica di * 
alashnikov che è stata spara- -

ta sull'uomo, ormai morto, da 
un gruppo di «pantere nere» di " 
Ai-Fatati a conclusione dell'a- .•-
zione. .-. •<•• -• •••-..' 
< Al generale Samia ribattono '; 
prontamente! funzionari del-
l'Onu: «L'accusa è falsa e desti- ' 
tuita di ogni fondamento», so- ' 
stiene Aissa Al-Qarra. la re- r-
sponsabile dell'ufficio stampa ' ' 
dell'agenzia a Gaza. Secondo '' 
la ricostruzione dei fatti fornita •'• -

dalla portavoce Onu, una rap
presentante dell'Unrwa, della 
quale ha però rifiutato di forni
re l'identità, «ha cercalo di " 
convincere la popolazione di "•• 
cessare il lancio delle pietre '' 
contro la vettura dell'israclia- ' 
no. Ma è stato tutto inutile». J 
Stando a fonti palestinesi, la 
rappresentante in questione •'.. 
sarebbe una cittadina ameri- " 
cana. 

Quella tra le autorità di oc- -
cupazione e i funzionari delle r 
Nazioni Unite è una polemica ; 
destinata nei prossimi giorni : 
ad aumentare di intensità. "' 
D'altro canto, non è la prima r 
volta che i dirigenti israeliani ' 
accusano l'Unrwa di essere .-
«schierato politicamente» a fa- :. 
vore dei palestinesi. Il lutto :, 
mentre per il quinto giorno •'•.'• 
consecutivo.. Gaza, e, rimasta, 
isolata dal móndo.' E per il ' 
quinto'giorhò consecutivo, ol-
tre 40 mila arabi non hanno ' 
potuto raggiungere il loro pò- '••' 
sto di lavoro in Israele. La ten- : 
sione è alta soprattutto a Ra- ,''; 
fah, rimasta anche ieri sotto '" 
coprifuoco. Nell'ambito delle •'• 
indagini sull'uccisione di Weis-
sbrod. i soldati israeliani han
no anche perquisito l'abitazio- * • 
ne di JaberFaddah, esponente :-
della delegazione palestinese .', 
ai negoziati di pace con Israe- 'i ' 
le. «Azioni del genere - sottoli- .' 
nea Faddah - rendono ancor 
più problematico il dialogo ;' 
con gli israeliani». Un dialogo : 

sempre più difficile ma non r 
«sepolto», stando a quanto di- ;' 
chiarata ieri da Yasser Arafat. ., 
Per il presidente dell'Olp la de- . 
legazione palestinese è pronta . ; 
a riprendere le trattative a pat- ,r 
to però che «si giunga ad un ; -: 
compromesso sulla vicenda-' 
dei 415' palestinesi espulsi». :;--
Arafat ha . quindi •• accusato ;; 
Israele di cercare un accordo '•-, 
con le altri parti arabe a disca- • 
pito dei palestinesi: «Un tragico ', 
errore - ha aggiunto il leader , 
dell'Olp - perchè senza una 
soluzione della questione pa- . 
iesuncsc non vi potrà mai esse
re una pace stabile m Med.o 
Onenlc» „ _ 

L'arabo arrestato per l'attentato alle Torri ha lasciato una serie incredibile di prove. Introvabili i complici 
L'Fbi scopre materiale chimico «usato per fabbricare esplosivi» in magazzino affittato a suo nome 

Caccia al tesoro contro la banda dèlio sceìcco 
Va facendosi sempre più grave la posizione di 
Muhammed Salameli, l'immigrato giordano arresta
to in connessione con l'attentato del World Trade 
Center. Venerdì gli inquirenti avrebbero infatti ritro
vato, depositata a suo nome in un magazzino, un 
gran quantità di materiale chimico «atto a fabbricare 
esplosivi». E le indagini negli ambienti del fonda
mentalismo islamico portano ad altri arresti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•ss. NEW YORK. «Quelli che 
abbiamo compiuto in questi 
giorni - vanno instancabil
mente npetendo gli uomini del 
Fbi - non sono che 1 pnmi pas
si d'un lungo cammino». Ed è 
certo che, tra i molti indizi rac
colti in quest'inizio di Indagini, 
solo uno sembra già avere in . 
sé tutte le caratteristiche d'una 
prova definitiva ed inconfuta
bile quella che rivela come 
Muhammed Salameli - l'unica 
persona 'in qui formalmente 
sotto accusa - si sia ispirato ad 
un'assai anuconvenzionale 
concetto di «clandestinità» Già 
si è detto, infatti, come Sala
meli avesse affittato a suo no
me, presso la Ryder di Jersey 
City, il furgone Ford Econolinc 
che si suppone abbia fatto da 
auto-bomba. E come lo stesso 
Salameli, denunciato il (urto 

della vettura, fosse poi per ben 
due volte ntomato alla Ryder -
la seconda accolto dagli agenti 
del Fbi - per reclamare i 400 
dollan lasciati in deposito. Or
bene venerdì sera si è avuto 
un nuovo - e non del tutto sor-

. prendente - sviluppo delle in-
' daginr seguendo le tracce che, 
come Pollicino, Muhammed si 
è meticolosamente lasciato al
le spalle, gli inquirenti sono ar
rivati ad un deposito di Jersey 

' City chiamato A Space Station 
Dove - in un ripostiglio che 
Muhammed Salameh aveva 
ovviamente attutato con il pro
prio nome - hanno ntrovato 
«una nlevantc quantità di prò- • 
dotti chimici atti a fabbricare 
esplosivi» 

Molli cominciano a chieder
si dove porterà questa sorta di • 
caccia al tesoro E più d'uno 

*»>-•« 

Le Twin Towers di New York 

comincia a guardare con una 
punta di sospetto agli eccessi 
di lineanlà che hanno fin qui 
caratterizzato le indagini Da 
un frammento dell'auto-bom
ba, all'uomo che l'aveva affit
tata Dall'uomo, al deposito 
degli esplosivi E da questi cle

menti congiunti - tutti elegan
temente esposti in vetnna - di
ndi verso gli ambienti dell'e
stremismo islamico legati a 
quello sceicco Omar Abdcl 
Rahman che, già sospettato 
d'essere l'ispiratore dell'omici
dio di Sadat, è universalmente 

considerato una delle più vio
lente e ieratiche voci del terro-
nsmo fondamentalista 

Tutto sembra chiaro Tanto 
chiaro che le responsabilità 
islamiche sono ormai conside- -
rate - esplicitamente oamplici- f 
tamente - un dato acquisito -.'. 
delle indagini. Ma molte, in ; 

realtà, restano le cose da chia-;. 
nre Intanto-cpmesottolinea- ;; 
no gli stessi inquirenti - il colle- ,> 
gamento tra i materiali chimici • 
ntrovati a Jersey City e la bom- y 
ba usatane! World Trade Cai- : 
ter (che si suppone esser stato . 
un rudimentale ma potentissi-
mo miscuglio di fertilizzanti e ' 
nafla) è ancora del tutto ipote- -
beo E poi perchè' nei dintorni ' 
della «superstrada» che ha por-
lato a Muhammed Salameh il ' 
panorama resta alquanto neb
bioso • •-'. ••.;-,.,:-• -•:•.•-.• .;'•• 

Omar Abdel Rahman è. co- • 
me noto, scomparso dalla cir
colazione. E non è chiaro se gli ' 
inquirenti lo stiano cercando > 
per interrogarlo. DI lui non vi è, ': 
per ora, che una flebile traccia: -• 
il messaggio diffuso venerdì -
dal suo portavoce, il dottor 
M T Medhi, nel quale Rahman -' 
ncorda come l'Islam sia «con
tro ogni atto di violenza ai dan- ' 
ni della vita e della propnetà di 
individui innocenti»; e come, 

pertanto, «nessun autentico 
mussulmano potrebbe aver 
commesso un simile atto». 

Nessuno degli arresti operati 
dopo quello di Muhammed 
Salameh ha fin qui trovato una 
diretta connessione con l'at
tentato. Tre islamici sono in 
carcere perchè sorpresi a bor
do di un'auto rubata. Ed ancor 
più strane sono state le circo
stanze che hanno portato alla 
cattura di Ibraham Elgabrow-
ny, nella cui casa sono stati ri
trovati cinque passaporti nica
raguensi falsi, uno dei quali in
testato a El Sayyid Nosair,l'uo
mo condannato per reati con
nessi all'assassinio del rabbino 
radicale MeirKahane. :?• . ; 

La prova di un piano di eva
sione? Può essere. E al mo
mento dell'arresto, secondo la 
polizia, Elgabrowny avrebbe 
tentato di cancellare impreci
sate * «prove»,., immergendo le 
mani in uria, latrina ricolma 
d'urina. Niente,di anomalo o 
di sospetto, ha tuttavia spiega
to l'avvocato Dipippo, difenso
re dell'arrestato, «Tutti i mus
sulmani - ha detto - si lavano 
prima di pregare. E comunque 
il mio assistito già aveva tirato 
la corda» Quanti di questi det
tagli porteranno alla verità sul
l'attentato alle twin towers non 
è facile prevedere. 

Washington: 
l'Iran appoggia 
i terroristi 
con armi e soldi 

• 1 WASHINGTON. Il Diparti
mento di Stato americano ha 
affermato ieri che «L'Iran è at
tualmente il più pericoloso so
stegno al terrorismo» e che 
«gruppi estremisti palestinesi 
ed islamici sono appoggiati 
con armi e denaro» da Tehe
ran. ••••- •••'••-• • ' 

Il Dipartimento di Stato ri
corda anche che di recente l'I
ran ha rinnovato la «condanna 
a morte» contro lo scrittore Sol-
man Rushdie. 

L'Iran, attraverso l'emittente 
ufficiale Radio Teheran, ha ne-

tato ieri ogni coinvolgimento» 
ell'Iran nell'attentato al 

World Trade Center di New 
York e ha accusato il governo 
americano di «tentare di ad
dossare la responsabilità» all'I
ran. Massoud Rajavi, capo del
la Resistenza iraniana, ha inve
ce accusato Teheran di aiutare 
i terroristi. 

Filippine 
A migliaia 
radunati per vedere 
la Madonna 

Sono accorsi a migliaia ad 
Agoo. nelle Filippine, per assi
stere all'apparizione della Ma- -
donna MolU dei presenti, tra -
cui un giornalista della radio, 
hanno affermato di aver visto ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Maria alle € 15 di len ora itaJia-
^™~^ — ™^~""^~™^ — na (li era piena notte), su una . 
collina che sovrasta la città, un importante cenno di produzione-
di tabacco a 190 chilometri da Manila. Nelle Filippine, paese con • 
una fortissima religiosità popolare, sono frequentissime le «appa- :, 
rizioni» di santi, di Gesù, della Madonna, per il caso di ieri, la 
chiesa ha nominato una commissione incaricata di analizzare 
l'episodio e il cardinale Sin ha invitato i fedeli alia calma ricor
dando loro che «il luogo dove potete essere certi di incontrare 
Dio è il vostro cuore» 
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Alla vigilia dell'ottavo plenum 
il presidente russo offre 
la disponibilità al compromesso 
«Cessiamo ogni contrapposizione» 

,^_„ nel Mondo 
Il suo staff tenta di strappare 
il consenso dei deputati \ 
sacrificando il referendum 
Martedì vertice con le Repubbliche 

Domenica 
7 marzo 1993 

Eltsin cerca una vìa di scampo 
«Stringamo un patto prima che s'apra il Gongiiesso» 

wErnamm 

Sempre più solo 
come Gorbaciov 

SERGIO SERGI 

Bai Eltsin l'ha chiamata «l'ultima variante». Insomma, un 
gesto estremo, proprio l'ultimo, che il presidente russo com
pirà se il Soviet supremo del rivale Khasbulatov non vorrà sen
tire ragioni, non si piegherà ad un compromesso. Nessuno sa 
ancora, a tre giorni dall'apertura dell'arena congressuale, co
sa sarà effettivamente )'«ultima variante». Alla quale si con
trappone la puntuale minaccia di processo al presidente con 
lo scenano di una possibile destituzione sul campo. Forse, 
non lo sa nemmeno Eltsin che ha avuto tutto il tempo di me
ditare sul da farsi durante la recente vacanza. Forse, proprio 
nessuno sa, al di là di (rasi ad effetto, aperte minacce e sinistri 
ammonimenti, qual è davvero la variante,migliore per porre 
fine alla pericolosa fase di transizióne in cui si trova la Russia 
post-sovietica. A Mosca, per certi versi, se il paragone non 
sembrerà irriguardoso, si respira la stessa aria di Roma. DI 
precarietà, di angosciante incertezza, di stanchezza mista a 
rabbia, dove non è chiaro se la soluzione verrà trovata con un 
colpo di Stato, di qualunque forma, oppure con un colpo di 
spugna, assolvendo tutto e tutti dalle proprie responsabilità. 
Neil un caso o nell'altro, la Russia non ne guadagnerà. •••".• ' 

Durante l'ultimo periodo della perestrojka. quando su Gor
baciov soffiavano forti venti d'opposizione; dal Cremlino si ri
peteva, con una litania, che «altra strada non c'era». Cioè: o 
Gorbaciov.o Gorbaciov. La storia s'è preso il compito di dimo
strare quanto fosse volatile quella certézza, ripetuta ad ogni 
pie sospinto da tutti i dirigenti del Pcus, persino da quelli che 
facevano la fronda al segretario-presidente.; Un'«altra strada», 
come s'è visto, è saltata fuori. Altro che •drugovo putì niet». 
Una soluzione imprevedibile spùnta sèmpre specie se, nessu-
no dimostri di lavorare con im'egno e spirito costruttivo a fa
vore di uno sbocco pacifico e unificante. E, dunque, è quasi 
terribilmente facile paragonare la condizione-d'oggi di Boris' 
Eltsin a'quella-dt-Mìkhall Gorbactaw~Solcrche*prirntyeultl--
mo presidente dell'Urss è uscito di scena, tutto sommato, sen-

'za grandi"cfisastri, sempre che il dissolvimento deirurss non 
venga considerato tale, e su questo leiopinloriltcom'C hoto, 
sono diverse. Mentre il primo presldente'dèlla'Russia, Che'ri
manga o meno nella sua stanza al Cremlino, rischia di assiste-: 
re o di essere seguito da uno spappolamento, della nazione, 
dell'esplodere di dieci, cento focolai nazionali che farebbero 
impaHIdireleatrccitàdeJl'exJugoslavia.'DrcriiJacolpa? = 

Di certo.Eltsin non, pcttrà nttscóndere.le proprje,, responsa
bilità. E hai voglia di scaricar tutto sul complesso «mìlitar-in-
dustnaie», sulle resistenze dell'apparato burocratico e nostal
gico che avrebbe frenato le riforme e minato la strada verso la. 
democrazìa. L'opposizione, sia parlamentare che di altro ti
po, potrà dire di aver fatto il proprio dovere di opposizione ed 
Eltsin dovrà chiedersi se non sarebbe stato meglio, perii pro
prio destino personale e quello della Russia, andare ad un ra
gionevole'accordo con quell'opposizione. Sin daH'inizio. Sin 
dal gennaio del 1992 quando è scattata la riforma economica 
che ha messo in ginocchio la gente, i suoi elettori, e fatto fra
nare l'intero apparato economico della nazione. Con buona 
pace del Fondo monetario, dei monetaristi che si illudevano 
di inglobare d'un colpo la Russia, non il Lussemburgo, nel 
mondo de) capitalismo avanzato.-.'- ;•-»;»-;-. . > . . . ' : , 

Invece, adesso, in queste ore, il tanto venerato Eltsin assa
pora i pnmi frutti dell'isolamento gorbacioviano. Chi sta an
cora con lui? Le Forze Armate, ha risposto ilministro della Di
fesa SI, ma anche Dmitrij Jazov era amico di Gorbaciov sino 
alla vigilia del 19 agosto. Ci sono un pugno di consiglieri che 
consigliano. Ma, visti i risultati, due sono le risposte: il presi
dente viene consigliato male oppure non ascolta i collabora
tori Uno di questi, considerato tra i più influenti, Serghei Sha-
khrai, ha detto ieri che un accordo va ricercato prima del 
«congresso» di mercoledì. Altrimenti sarà-il caos. Ha.proprio 
ragione E nel Grande Palazzo del Cremlino sarà dato.il via 
non alta «soluzione politica» ma ad una gigantesca rissa'del 
cui esito n o n c ' è uno che abbia il coraggio di prevedere l'esi
to Si presenterà, in quel caso, un'«altra strada». 

Un momento di tregua nello scontro istituzionale. 
Eltsin invoca la pacificazione e vuole cercare «solu
zioni nuove» per superare ia crisi. Il vicepremier 
Shakhraj spiega il gesto con la necessità di stringere 
un patto prima del Congresso e.annuncia per il 9 
marzo un incontro del presidente con i capi delle 
Repubbliche russe. Il Soviet Supremo ha formato il 
Dipartimento vigilanza per autoproteggersi. 

PAVELKOZLOV 

EU MOSCA. Dopo le pubbli-
: che accuse e la dimostrazione ; 
. dei muscoli dei due grandi 
contendenti nella partita tra il ' 
presidente e il Soviet Supremo , 
- premio per il vincitore: il pò- ». 
tere incontrastato - sembra 
che sia arrivato 11 momento • 
della tregua prima dell'apertu-

' ra, fra tre giomi,del Congresso 
straordinario del deputati. E, ' 

1 forse, la consapevolezza che la : 
, vittoria può rivelarsi gravida'di 
! rischi irreparabili per i i paese. 
! Boris Eltsin, incontrandosi ieri. 
con imprenditori alla Camera 
di commercio della Russia, ha : 

- dichiarato di essere pronto alla ; 
collaborazione con il potere .• 
legislativo per superare la crisi 
costituzionale. «Sono per la 
pacificazione, per trovare il 

consenso e cessare la contrap
posizione tra il ramo esecutivo 

,, e quello legislativo», ha rassi-
• curato il presidente.ed ha ri- < 
cordato che sta1 svolgendo 

; un'intensa serie di consulta
zioni politiche con tutte le for-

,ze in campo. Eltsin non ha na-
. scosto il rammarico per il fatto ' 
che alcune sue proposte'non 

.'• sono state caldeggiale al parla
mento "(l'altro ieri i deputati 
hanno respinto 11 suo- progetto 

. di accordo sulla-divisione dei : 
poteri,bollandolo come tenta
tivo di rovesciare l'equilibrio 
esistente) ma si' & definito per 
nulla scoraggiato: «Cercherò 
soluzioni, nuove e sostengo 
con fermezza di voler risolvere 

-la crisi». Questa «apertura» di 
Eltsin non significa, certo, che 
egli intenda impowisamcnte 

ntomare sui suoi passi ma tra
disce piuttosto la sua tattica al
la vigilia dei decisivo appunta
mento. . . - . . 

La possibile chiave d'inter
pretazione ò stata fornita ieri in 
televisione da Serghej Shakh
raj, vicepremier e consigliere 
giuridico di Eltsin.-Non ci si 
può buttare - afferma Shakh
raj - nella : spontaneità del 
Congresso con proposte grez
ze confidando soltanto nella 
buona volontà dei deputati per 
cui un'intesa di massima, an
che particolareggiata, va rag
giunta con la maggioranza dei 
legislatori prima del 10 marzo, 
magari con qualche conces
sione non fondamentale. E 
sancita con i capi delle repub
bliche e delle maggiori regioni 
della Russia in una riunione 
che il vicepremier ha annun
ciato per martedì. Una delle 

• probabili linee di compromes
so sarebbe la rinuncia al refe
rendum e il varo-di una «legge 
sul potere», già offerta dal pre
sidente domenica scorsa e ap
poggiata dal vicepresidente 
Rutskoj quale leader dei centri
sti, con la decretazione delle 
elezioni anticipate nel 1994 e 

: la promessa di lasciar lavorare 
in pace il governo alle prese 
con la pessima situazione eco-

.-• nomica. .•• ;—.••••• ..'••• . . _ 
Una certa conferma a que

sta tesi è venuta ieri dal presi-
. dente del Consiglio dei mini-

• stri, Viktor Cemomyrdin, il 
' quale ha detto .< all'agenzia 
;' «Itar-Tass» che il governo deve 
; lavorare «senza guardare in 
.'< continuazione a destra e a sini-
;•'.: stra», però ha sottolineato che ' 
'•'•' con il presidente «siamo tutt'u-

no e non è possibile separar- ; 
. ci». Cemomyrdin attende dal 
: Congresso una sola cosa, «che 
- termini i lavori in un giorno», 
.'•un augurio che viene sostan-
; zialmente condiviso dal Soviet 
'•'• Supremo che ha presentato il 
•••.- preventivo per la riunione dei 

deputati. Premesso che duri 
•'• due giorni, il Congresso verrà a 
'. " costare a chi paga le tasse 253 
'•>•'• milioni di rubli e altri 40-50 mi-
"< lioni per ogni giorno in più. Sul 
• tema della sicurezza il Soviet 
'* Supremo ha approvato ieri 
'•• una legge sulla protezione de-
; gli organismi legislativi, com-
'••' presi il Congresso, il parlamen-
• to e il suo speaker formando 
' l'apposito Dipartimento della 
' vigilanza, ed ha tenuto nel po-
. • meriggio una riunione della 
' presidenza in cui sono interve-

— nuli i ministri della Difesa, Si-
'<" curezza e degli ; Interni sul 

mantenimento dell'ordine 

Ai privati 
la fabbrica 
delle mitiche 
berline «Zil» 

: pubblico durante il Congresso 
•••- Le congetture sull'eventuali-
' tà del golpe sono state respinte 
• sia da Aleksandr Rutskoj, in vi

sita in Nuova Zelanda, che non 
••' esclude «tutt'al più attriti nel 

corso delle trasformazioni» sia, 
ancora una volta, dal ministro -

. della Difesa, Pavel Graciov, in 
; un'intervista al giornale del go-
:. verno: «Le Foize Annate cam

mineranno nel centro e ubbi-
\ diranno solo alle leggi e alla 

Costituzione». Mentre il già ci-
r tato Shakhraj ha avanzato un'i

dea, a prima vista paradossale -
: per la squadra di Eltsin, di so-
': stenere al Congresso lo spea- „ 
" ker Khasbulatov, se si proverà 
: a destituirlo, altrimenti «verrà 
',. una figura più forte e autorita

ria, per niente flessibile» 

Il presidente 
russo 
Bons Eltsin 

• • MOSCA. Sarà privatizzata -
la fabbrica automobilistica Li-
khaciov. Meglio nota con la si- '• 
già Zil, sfornava le grandi berli
ne nere riservate agli ex «vip» 
sovietici. Un milione di azioni 
della società saranno offerte al ;• 
pubblico russo fra il 15 marzo e " 
il 20 aprile in cambio delle ce- " 
dole di privatizzazione, una pe-

- dina chiave nel piano del presi
dente Eltsin diretto a costruire ' ' 
una economia di mercato sulle . 
rovine del comunismo. Le azio
ni offerte al pubblico sono il i ' 
35% del pacchetto azionario ' 
della Zil. Il 40% resta sotto il 
controllo del personale dell'a
zienda che in seguito potrà -
eventualmente acquistarne un 
altro 10% mentre il 10% sarà of- • 
ferto agli investitori esteri e il 5% ' 
saràcontrollato dallo stato. 11 ' 
grosso della produzione Zil è 
costituito da camion e trattori. 

Sull'onda delle voci secondo 
cui il presidente starebbe pre
parandosi a sciogliere il Con

gresso dei deputati del popolo e la vita di : 

alcuni parlamentari dell 'opposizione sa- •' 
rebbe in pericolo, i legislatori nostalgici ' 
del comunismo e alcuni dei leader del fai- ; 
lito colpo di stato del '91 si sono riuniti a 
mosca per prepararsi allo scontro. Le cir
ca 500 persone radunatesi in un cinema .-" 
della capitale erano tutte d 'accordo nel ; 
denunciare la politica del c a p o del Crem- " 
lino e nel rimpiangere l'antico ordine so
vietico. «Attendiamo con : trepidazione "'. 
che questo congresso dei deputati del pò- • 
polo cominci, con la speranza di riuscire 
a spazzar via questo regime corrotto ri- -
spettando il dettato della costituzione. Se •' 
questo non accadrà, sarà inevitabile una " 
nvolta popolare», ha affermato Alexander ?, 
Prokhanov, direttore del settimanale Den, 
che aveva organizzato l'incontro. » .:.""'• 

Un commando armato venera notte ha assalito un mini-bus massacrando i passeggeri 
Morti quattro uomini e sei donne. Una ritorsione deirinkatha contro i seguaci di Mandela 

Strage nel Natal: assassinati dieci neri 
' l à viòlertzàSh Sudafrica non si ferma. Infunasela 
settimana nella turbolenta provincia del Natal sono 
state massacrate sedici persone. È il bilancio dram
matico dello scontro tra i seguaci del Congresso na
zionale africano e gli adepti del Partito della libertà 
Inkatha. Ieri altre dieci persone sono state uccise: è 
il biglietto da visita di chi, alla ripresa delle negozia
ti, vuol far pesare il proprio ricatto politico, 

MARCELLA EMILIANI 

• • La violenza in Sudafrica 
6 purtroppo diventala il termo-

: metro più fedele della febbre -
:' politica che ha colpito il paese ' 
da quando, tra anni fa, il presi- ': 

. dente Frederik de Klerk.ha •" 
, messoamorte-sullacarta-il • 

regime dell'apartheid. „.'...\\ ;.;•-.• 
Cinicamente . dunque non 

meraviglia che nel Natal, la! 
provincia più turbolenta, in , 
un'unica settimana 16 persone 

. siano state massacrate su quél 

. fronte «di prima linea» che e lo 
scontro tra i seguaci del Con-, -

; gresso nazionale - - africano 
(Arie) di Nelson Mandela e gli : 
adepti del Partito della libertà ; 

'. Inkatha (Ifp) del capo zulù -. 
. Mangosuthu Gatsa Buthelezi.. 
.' Tra poco meno di un mese, il 5 i 

apnle, nprcnderanno i nego
ziati sul futuro democratico del 
paese interrotti nel giugno '92 
e la ennesima strage di Natal è 

il biglietto da visita di chi, alla 
ripresa delle trattative, vuol far 

: pesare il proprio ricatto politi
co. .. :-;. •-.• ,.;•--••• . ;«- •.•••• 

Soffermiamoci innanzitutto 
' sui fatti. Venerdì notte nei pres
si di. Pietermaritzburg, capo
luogo della, provìncia del Na
tal, uh comando armato di fu
cili a canne mozze ha assalito 
un minibus, uccidendo a san
gue freddo quattro uomini e 
sei donne. Martedì, sempre 
nella stessa area, con le stesse 
modalità era stato assalito un 

; altro pullman addetto al tra-
; sporto dei ragazzini tra casa e 
; scuola. Ed erano tutti ragazzi i 
sei morti nell'agguato. Quello 
di martedì è stato attribuito al-

, l'Anc; sarebbe invece una ri
torsione deirinkatha l'assalto 
di venerdì notte, ai danni di 
presunti seguaci del Congres
so nazionale africano 

' I corpi senza vita dei dieci militanti dell'Anc 

'•:, Di chi e la responsabilità di 
questa mattanza7 Da 10 anni la 
cronaca sudafneana ci ha abi
tuati alle spedizioni punitive 
delle squadracce zulù di Bu
thelezi ai danni dei sostenitori 
di Mandela La stessa cronaca 
ci ha rivelato ne) '91 e ancora 

l'anno scorso, che le forze del
l'ordine sudafricane hanno 
•dato una mano» alle suddette 
squadracce per terronzzarc gli 
Anc e indebolire il consenso a 
quello che dovrebbe essere il 
maggior partito multirazziale 
sulla scena politica sudafnea-

- na, sempre che si arrivi alle pri
me elezioni libere. >~':'.*•• 

Non a caso, nel '92, proprio 
l'Anc aveva interrotto il proces- • 
so negoziale all'indomani del- ' 
la strage di Boipatong - il 17 : 
giugno - in cui gli impis, cioè i 
guerrieri zulù di Buthelesi ave
vano massacrate 30 persone di ; 
nuovo con la convivenza delle 
forze di sicurezza. L'inkatha e 
il partito del presidente del 
klerk, il Partito nazionalista 
(Np), venivano in pratica con
siderati dagli osservatori come 
parte di un blocco politico in 
formazione, un blocco mode
rato che si sarebbe contrappo
sto a quello più «radicale» ca
peggialo dall'Anc. •-..«•*•>>.-.,-; 

Ma nei 10 mesi di interruzio
ne dei negoziati, tra Anc e go
verno sudafricano e stato rag
giunto un nuovo livello d'inte
sa che oggi, alla vigilia della ri
presa ufficiale delle trattative, 
«spiazza» Buthelezi. In altre pa
role governo, de Klerk e Partito 
nazionalista hanno accettato 
che dopo le elezioni in calen
dario all'inizio del '94 venga 
formata un'assemblea costi
tuente incaricata di redigere la 

' nuova Costituzione. ' Costitu
zione che - nel disegno inizia
le del Np e del governo - dove
va invece essere frutto di un 
governo di transizione in cui 

sarebbero stati rappresentati 
tutti i partiti sudafricani, a pari 

, dignità. Dal canto suo, l'Anc 
" per cosi dire in cambio della 
' Costituente, ha concesso al 
partito di de Klerk di essere 
rappresentato d'ufficio per 5 

. anni in un governo di unità na-
,." zionale che verrà formato do-
l pò le elezioni e del quale fa-
-, ranno parte anche tutti i partiti 

che abbiano superato la soglia 
" del 5% dei consensi. " . ' 
; .*. -. Da questi accordi è rimasta 
' esclusa la questione federale 
j su cui il governo fino a ieri 
'•' puntava (un Sudafrica dunque 
> non più unito, ma somma di 
• regioni federate) ed è rimasta 

esclusa perché sarà la costitu-
, zione ad esprimersi in merito. 
"• Proprio sulla formula federale 
{' invece si arrocca oggi Buthele-
•; zi che evidentemente teme di 
'• non raccogliere fuori della sua 
' riserva del Kwazulu nel Natal 
- un consenso che lo legittimi ad 
;" entrare nel futuro governo. Bu-
A thelcsi dunque per la prima 

volta dissente da de Klerk e ha 
. minacciato nei girni scorsi di 

;-. non presentarsi al tavolo dei 
.. negoziati del 5 aprile. A meno 
J che tutto questo - mentre il 
" sangue continua a scorrere -

non sia tutto un gioco delle 
parti tra due alleati di vecchia 
data, per spingere I Anc a ultc-
non concessioni 

Inghilterra 
Ginecologo 
malato di Aids 
È panico 
M LONDRA. Migliaia di don
ne visitate o assistite durante il 
parto da un ostetrico-ginecolo- ; 
go di un ospedale del Kent vi
vono da ieri nell'incubo: le au- • 
torltà sanitarie della contea 
hanno annunciato che il medi- \ 
co che esercitava al «Ali Saints ' 
Hospital» di Chatham. è in p.ra- ; 
vi condizioni per Aids. Le auto
rità hanno ammesso che il gi- • 
necologo ha assisto almeno 
17.000 donne negli ultimi 10 
anni, ma hanno fatto rilevare ; 
che le probabilità di contagio p 
sono «molto remote», perche il 
virus HIV si trasmette per con
tatto di sangue e ciò può avve
nire durante un parto o un in
tervento chirurgico solo se il 
medico si taglia o si ferisce. La 
vicenda è destinata a sollevare 
grande allarme nell'opinione ; 
pubblica, e le autorità hanno 
annunciato che alcune linee • 
telefoniche speciali sono già 
state installate per dare consi- : 
gli o chiarimenti alle ex pa- • 
zicnti del ginecologo. L'ospe- ' 
dale ha anche reso noto che ' 
eseguirà analisi gratis di HIV a 
tutte le donne visitate dal gine- , 
cologo negli ultimi dieci anni, 
che lo richiederanno. Alcune 
settimane fa un'ostetrica morì 
di Aids dopo aver assistito 42 
parti nell'ospedale di Orplng-
lon e lo scorso anno furono 
registrati altri due casi di medi
ci sieroposiuvi 

CHE TEMPO FA 

NEVE . MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: I elemento climatico più di 
spicco in questo frangente meteorologico è sen-

. za dubbio il freddo Intenso, freddo decisamente 
invernale. Oltre al freddo le nevicate sugli Ap
pennini meridionali e localmente anche su loca-

. iita di pianura. La situazione meteorologica non 
è praticamente mutata: tra l'anticiclone dell'Eu
ropa nord-occidentale e la depressione della 
Grecia affluisce verso le nostre regioni, ma in 

• particolare verso quelle meridionali, aria fredda 
- di origine artica che contrasta con aria più mite e 
umldadl origine mediterranea. •.-.„• 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, sulle regio-

! ni settentrionali, sulla fascia tirrenica centrale 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno. Sulle altre 
regioni dell'Italia centrale e sulla Sardegna con-

' dizioni di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni 
meridionali cielo nuvoloso o coperto con precipi-

. fazioni di tipo nevoso sulle zone appenniniche e 
localmente anche a quote basse. La temperatura 

: continua a mantenersi eccezionalmente al di 
'Sotto dei livelli stagionali. • -

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-
, est. 
; MARI: tutti mossi; localmente agitati i bacini me
ridionali. 
DOMANI: poche varianti'da segnalare sia per 

' quanto riguarda l'andamento del tempo, sia per 
. quanto riguarda quello della temperatura. Sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

' Sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni nevose sui rilievi e piogge in 
pianura ma con tendenza a lento miglioramento 
Continuerà a far freddo su tutte le regioni italia
ne 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Viaggio elettorale a Nevers In ansia per il voto del 21 
con il primo ministro francese invita a guardare all'Europa 
Il «pilastro» di Mitterrand e parla con rimpianto 
rassegnato a passare la mano della Jugoslavia di Tito 

Bérégovoy se ne torna a casa 
«In pensione fero il sindaco» 
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U primo ministro è anche sindaco di Nevers, e si pre
senta candidato per essere eletto deputato. Riunioni 
in campagna e passeggiate in città. La preoccupa
zione per il futuro dell'Europa, la nostalgia per la Ju
goslavia di Tito e di Kardelj, l'attenzione alle piccole 
cose del suo comune. Su tutto incombe però lo 
spettro del 21 marzo, delle elezioni che, si dice, ve
dranno la rotta dei socialisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~~ GIANNI MARSILLI 

• • NEVERS «Signor primo 
ministro, lei ci parla sempre 
della pensione a 60 anni e tin
titi e tintiti, ma mi dica, ai suoi 
livelli la pensione non esiste' 
Perché diavolo in politica non 
si va mai in pensione7 E poi 
tutti questi incanchi lei tra un 
po' non sarà più pnmo mini
stro, ma sarà comunque sinda
co di Nevers, deputato e consi
gliere provinciale Non e un 
po' troppo7». Calmo e sornio
ne, monsieur Mangaux ha 
aspettato che Pierre Bcregovoy 
finisse il suo pistolotto elettora
le per tirare la bordata. Sono le 
dieci di sera a Sauvigny, quat
tro case sperdute tra boschi e 
colline della Niévre, patria sto
rica del mitterrandismo (non 
del socialismo). Mangaux ha 
cenato da un pezzo, e se n'era 
stato tranquillo a ruminare la 
sua domanda in mcz70 alla 
cinquantina di persone che 
nempiono neanche la metà 
della sala municipale Bérégo
voy lo guarda non si capisce se 
con odio o divertila simpatia. 
Nel pnmo caso non sarebbe 
ingiustificato, la mattina, a Pa-
ngi, ha incontrato il premier 
danese, ha presieduto un paio 
di nuniom intergovernative, si 
e intrattenuto con Jacques De-
lors prima di partire, nel tardo 
pomenggio, per il paesello che 
dovrebbe ridargli il seggio di 
deputato E in poche ore ha 

già inaugurato una scuola, nu-
nito la sua equipe, tenuto un 
discorso nel limitrofo villaggio 
di Saint Benin E nei brevi tra
gitti in macchina ha avuto mo
do di intrattenersi al telefono 
per trattare dello scontento dei 
pescatori bretoni, della specu
lazione contro il franco e dio 
sa di cos'altro. Oltretutto respi
ra come un mantice e tossisce 
a mitraglia Bérégovoy ha i'in
fluenza, ma il vecchio Man
gaux non perdona «Ha ragio
ne, ha ragione», gli fa il pnmo 
ministro con un sorriso mira
colosamente cordiale «Sono 
anch'io contrario al cumulo 
del mandati Tant'è vero che 
tra un po' non sarò più primo 
ministro, e mi dimetterò anche 
da consigliere provinciale Re
sterò sindaco, che è la cosa 
che preferisco fare E anche 
deputato, se mi darete il vostro 
voto Ma adesso scusatemi, ' 
vorrei andare a casa». 

Cosi è Pierre Bérégovoy in 
campagna elettorale. Con le 
valige in mano, ma non dispo
sto alla pensione L'abbiamo 
seguito nelle sue peregrinazio
ni nel paeselli intorno a Ne-

-vers. quella circoscrizione che-
gli lasciò in eredità un certo 
Francois Mitterrand. Sembra
vano riunioni di sezione. Po
che decine di persone chiuse 
dentro una sala, mentre il pae
se intorno si apprestava indif
ferente alla notte: gli ultimi av-

venton al banco del caffè sulla 
piazza, il riflesso blu di una tv, 
scarsi lampioni di pallida luce 
Nessuna emozione, nessuna 
agitazione per l'arrivo del pri
mo ministro 11 quale si muove 
con discrezione contadina, 
niente sgommate, mente cor
tei, due macchine senza lam
peggianti né sirene, scorta 
quasi invisibile II contrario 
esatto che a Parigi Nella «sua» 
Niévre parla sempre in piedi 
sotto il ntratto del presidente, 
mentre sul fondo della sala si 
stappa qualche bottiglia e si al
lineano i bicchieri per un bnn-
disi a discorso finito Cosi osta
to anche a Sauvigny. dove non 
mancava neanche il ciarliero 
ubriacone che commentava 
ad alta voce le sue dotte consi
derazioni sul franco e sulle 
trattative Gatt. Ma questa è la 
campagna, e Bérégovoy, che 
fu operaio fresatore, ferroviere, 
sindacalista, lo sa bene II che 
non gli impedisce di sembrare 
più a suo agio in città, anche 
tra le mura ristrette di Nevers. 
43mila abitanti. Arriva nel suo 
ufficio di sindaco al mattino 
presto, da solo, con la sua bra
va cartella sotto il braccio Ci 
saluta gentile, ricomincia il suo 
tour elettorale. Stamane, saba
to, bisogna inaugurare una 
sorta di «casa del giovane» in 
un quartiere difficile* casermo
ni e posteggi, posteggi e caser
moni. Finisce con il signor pn
mo ministro che si fa una parti
ta a calcio balilla con I ragazzi, 
per la gioia della stampa loca
le. Poi in giro a passeggio per il 
quartiere Escono portinaie ar
ruffate in vestaglie a fion, vec-

-cbi zoppicanti, biunbwfc-ecck 
tati «E' lui, è lui» Lui stringe le 
mani, ascolta e fa prender nota 
ai suoi collaboraton Ha una 
parola per tutti, ma resta seve
ro, un po' distante. Che si sap
pia, insomma, che è un uomo 
di alte responsabilità 

L'Eliseo ammette a metà:. 
il giornalista di Le Monde 
venne controllato ma... 

•"• PARIGI L'Eliseo ha riconosciuto che il giornalista di Le Mon-
rfeEdwy Plenel è stato oggetto, nel 1985 e nel 1986, di intercetta
zioni telefoniche, ma non si è trattato di una richiesta ufficiale dei 
servizi antiterrorismo dell'Eliseo Anzi, i rendiconti pubblicati gio
vedì dal quotidiano Liberation sono dei falsi perché non corri
spondono, nù per la forma né per la sostanza, a quelli redatti dai 
servizi antiterrorismo della presidenza della presidenza della re
pubblica. Lo ha spiegato allo stesso Plenel, che ha pubblicato un 
lungo articolo ieri su Le Monde, il capo di gabinetto del presiden
te Francois Mitterrand, Pierre Chassigneux, il quale è stato diret
tore generale dei «Renscignements gencraux», i servizi di infor
mazione francesi tra il 1983 e il 1986 

Plenel ricorda che gli ex della cellula antiterrorismo dell'Eli
seo, che oggi non esiste più, accusano quasi apertamente l'ex 
numero due dei servizi antiterrorismo, Paul Baml, di avere conse
gnato falsi documenu a Liberation per mettere in difficoltà il suo 
ex capo. Gilbert Proutcau. coivollo nella vicenda dei falsi terrori
sti irlandesi, arrestati in Francia nel 1986 e presentati abusiva
mente alla stampa come «pesci grossi»legati all'Ira 

Plenel non é del tutto convinto dalle spiegazione di Chassi-
gneux II giornalista pensa che i documenti di Liberation, troppo 
precisi, «non assomigliano a documenti artigianali, ma fanno 
piuttosto pensare alle regole seguite per le intercettazioni ammi
nistrative» E poi, quando il giornalista di Le Monde gli ha chiesto 
il permesso di confrontare i documenti di Liberation con altri testi 
della cellula anuterronsmo dell'Eliseo, Chassignaux ha risposto 
•Nessun archivio della cellula é stato conservato» 

Pierre Bérégovoy 

drati Ci dice che «i miei amici 
mi suggeriscono di rendere 
colpo su colpo, ma non è nella 
mia natura»..Sarà il suo solo 
commento a quella storia: «Ho 
già detto quel che avevo da di
re» Diventa più loquace quan
do gli parliamo dell'Europa, di 
quanto poco se ne parli in 
questa campagna elettorale: 
«SI, se ne parla poco. Ma è pre
sente nello spirito della batta
glia elettorale. Vede, tutti i pro
blemi che si pongono oggi non 

Gli elettori devono sapere se il 
nuovo governo è favorevole o 

'; contrario all'unione europea. I 
cittadini devono poter sceglie
re». Riconosce che l'Europa 

• non è riuscita ad impedire il 
'dramma jugoslavo e ricorda 
quasi con commozione: «Ep
pure quel paese esisteva. Ri
cordo nel 71 , proprio a Saraje
vo. Era l'anno del nostro con
gresso di Epinay (il congresso 

j - , fondatore del Ps, ndr) . Mais 
. - - , . - - , 'bon, io ero a Sarajevo con altri 

possono trovare soluzione sul ;; d i r i g e n U s i n d a c a | j „ c o n . 

ì "2XS2? ̂ S S V S H S h S S 8res*> dell'autogestone. C'era 

™ 2 £ £ » « w ^ SSrSf • • d i s c o ' s o straordinario». Ci pen-

Hô TìeJhl sss>t^s^r «ssr* % 
danese, é fiducioso sull'esito ? & £ £ # » % £ * . °di 

.quanto abbiano influito sulla 
V campagna elettorale, quanto 

abbiano contribuito a tagliar le 

Alle altissime responsabili
tà Il vero pilastro di Mitterrand 
e del suo sistema di governo 11 
presidente, probabilmente, 

,„awebbe potuto, sostituire tutti , 
Dumas, Rocurd, Cresson, Joxe, 
Fabius lutti importanti, ma 

" ratti funglbitrMalion Bérégo
voy Da dieci anni al vertice del 
dispositivo,,nazionale più po
tente, quello economico-fi
nanziario. Da un anno pnmo 

ministro m un clima di cata
strofe annunciata Non é un 
uomo, è una diga, una monta
gna che tutto assorbe, anche i 
terremoti. Sempre affabile, 
sempre corretto, sempre one
sto Ma da un mese anche len
to, calunniato, colpito nell'inti
mo per quella maledetta stona 
del prestito senza interessi Un 
milione di franchi per com
prarsi la casa, cento metri qua-

del referendum, e anche Major 
è propenso a ratificare il tratta
to di Maastricht». E in Francia, 
signor primo ministro, che ci 
dice delle autorevoli voci che 
si levano contro Maastricht, 
per lo smantellamento dello 
Sme, per la svalutazione del 
franco? «SI, lo so. Gente come 
Charles Pasqua, Philippe Se-
guin, Philippe De Villiers so-

> gambe ai socialisti: «Moltìssi-
' mo. Hanno avuto un ruolo es

senziale. Tutte le forze politi-
- che sono state toccate. È per 
, questo che ho voluto nuove 
' norme, più restrittive, sul finan-
- ; ziamento ai partiti. Con i soldi 

stengono che vi è una maggie- « ' pubblici le costfdevono essere 
raoza anliauropeauJri«BCd>ca--vti^

li'flrev ehigpssjiflQwSara elet-
no il fatto che la maggioranza . to deputato, il primo ministro 
del futuro partito di maggio- • 
ranza. il loro, erai-contraria a 
Maastricht..Chirac è meno 
preciso. Dico che bisogna che 
ciascuno si pronunci. Ogni for
za politica deve essere chiara. 

Pierre Bérégovoy? I suoi colla
boratori assicurano <li sì. Alla 
soglia della settantina, dopo 
aver governato la Francia per 
dieci anni, Bére sarà sindaco e 
deputato. 

Tre uomini sono stati uccisi dai marines Usa aggrediti nei pressi dello stadio di Mogadiscio 
Sparano i belgi a Chisimaio e le truppe canadesi nel Nord. L'ambasciatore italiano incontra il generale Aidid 

Fa* West in Somalia: otto morti in poche ore 
m:G®Rsam: 

Laggiù disarmiamo 
solo i cadaveri 

MARCILLAIMILIANI 

•"• Ce lo siamo dimenticato, ma dopodo
mani, 9 marzo, l'operazione Restare Hope 
compirà tre mesi. È da tempo scomparsa dal
le pnmc pagine dei giornali e indubbiamente 
ha perso tutto il suo perverso fascino caritate
vole Ben altre operazioni tengono banco og
gi ci sono pacchi volanti, affidati ai venti, che 
finiscono in braccio ai serbi in quel di Bosnia 
e diventano addinttura l'esca per un cecchi-
naggio insperato ai danni del tristissimo mu
sulmano locale. Roba forte a confronto della 
quale la piccola ragionena della morte che 
continua a consumarsi in Somalia sembra 
una piece di second'ordine degna tutt'al più 
di un teatnno parrocchiale. 

Bontà sua, il volenteroso Boutros Ghali, se
gretario generale delle Nazioni ancora Unite, 
nconosceva tre giorni fa che nestore Hope 
perlomeno non renderà necessari lanci dal 

cielo, é riuscita a distribuire viveri e medicina
li a un esercito di larve, ma c'è un ma. Essa 
purtroppo ha solo «scalfito la superficie» di 
problcmacci quali l'anarchia e l'ostinazione 
con la quale troppi - sempre in Somalia - n-
fiutano di consegnare le armi Che fare allora7 

Intanto - dice Boutros Ghali - facciamo tor
nare a casa i comandanti americani di Resto-
re Hope e poniamo tutti i contingenti sotto il 
comando delle Nazioni Unite a partire dal pn
mo maggio. Non per sfiducia nei confronu 
degli Usa, per l'amor di Dio, nsultati sul terre
no ne hanno portati a casa Ma l'Onu è pur 
sempre il tutor ufficiale dell'operazione e for
se potrà accelerare il processo di disarmo 
delle fazioni Ghali non l'ha detto, ma dopo le 
sceneggiate del generale Aidld che accusa 
propno gli Stati Uniti di favorire i suoi avversa
ri, pensa forse che con un comando Onu tutti 
gli Aidid di turno smetteranno di prendere a 
pretesto qualsiasi virgola per ricattare la co
munità intemazionale. Questa si che é una 
•operazione speranza» 

Nel frattempo ci chiediamo per quanto ne
cessario, è mai possibile che l'unico disarmo 
che si riesce a ottenere in Somalia sia quello 
di strappare le armi ai morti7 Si tratti di militi 
americani, belgi o canadesi, ieri in tre punti 
diversi del paese hanno stanato i cecchini a 
suon di mitra, lasciando sul terreno otto cada
veri indubbiamente disarmati 

Cresce la tensione in Somalia, mentre si avvicina la 
conferenza di Addis Abeba Otto persone sono state 
uccise tra venerdì e sabato nel corso di sparatorie 
con i militari della forza multinazionale. Tre somali 
sono stati uccisi dai marines Usa a Mogadiscio, 
quattro dai belgi e uno dai canadesi. Due soldati 
francesi sono morti in un incidente stradale. L'am
basciatore italiano ha incontrato Aidid 

• i MOGADISCIO Le truppe 
della forza multinazionale in 
Somalia continuano ad essere 
coinvolte in scontri a fuoco ed 
aumenta il numero delle vitti
me Nelle ultime ventiquattro 
ore otto somali sono stati UCCI
SI nella capitale Mogadiscio, a 
Chisimaio e Bclet Huen al con
fine con l'Etiopia 

Nel centro della capitale 
una pattuglia americana ha 
fatto 
fuoco dopo essere stata attac
cata Nella sparatoria tre so
mali hanno perso la vita (uno 
soltanto secondo fonti del co
mando Usa) e albi due sono 
nmasti fenti. Fra questi ultimi 
c'è un ragazzo di dodici anni 

A Chisimaio sono staU i mili
tari belgi che soltanto da qual
che ora avevano nlevato il co

mando dell'operazione dagli 
statunitensi a sparare Quattro 
somali sono stati uccisi Nella 
stessa città 6 stato trovato il 
corpo di una donna, a quanto ' 
sembra assassinata da suoi 
connazionali 

Anche a Bclet Huen i soldati 
della forza - multinazionale 
hanno aperto il fuoco perchè, 
secondo la versione fornita dai 
comandi, erano stati aggrediu. 
Le truppe canadesi hanno uc
ciso un somalo e ne hanno le
nto un altro 

La sparatona più grave è av
venuta nella capitale Mogadi
scio Secondo i portavoce 
amencam un somalo è stato 
ucciso ed altn quattro sono n-
masti (enti durante uno scon
tro con soldati statunitensi che 
pattugliavano la zona dello 

stadio, alla periferia di Mogadi
scio La notizia è stata diffusa , 
len dal portavoce americano- -
colonnello Fred Peck nel quo-. 
tidiano incontro con la slam- • 
DJ -,.•....•,.;;,.,"..,..,,..., ..,.; 

Un altro somalo è stato ucci- ' 
so a Chisimaio venerdì pome- . 
nggio durante un'altra sparato-
na. non si sa se con banditi o . 
miliziani di una delie due fa- ; 
ziom che si contrappongono -
in quella città. ;-< ,;,- r 

Lo scontro di ieri è avvenuto ' 
durante un'azione di rastrella-
mento di armi. Un gruppo di : 
cinque somali avrebbe sparato ' 
contro una pattuglia di soldati • 
che era a bordo di una jeep 
«Humvi» (veicoli multiruolo). 
La pattuglia ha risposto al fuo
co ed ha ucciso uno degli at
taccanti, mentre i feriti sono 
staU accompagnati in ospeda- «; 
le. Peck ha anche dato notizia, 
dell'avvenuta consegna spon- , 
tanca alle forze multinazionali 
di numerose armi da parte del-
le milizie del generale Mona- : 
med Hersi «Morgan» (genero < 
del deposto dittatore Siad Bar-
re) in un comunicato stampa, : 
l'ufficiale che dà comunicazio
ne dell'avvenuta - consegna • 
delle armi sottolinea che entro 
questa sera è previsto che an-,; 
che le milizie del rivale di Mor- * 

gan, Omar Jess, consegnino le 
armi nella località vicino Can-
cuma, dove si sono radunate, 
180 chilometri a nord di Chisi-

; maio. '•'•"' .•••-,.•'-- -%.,..' .:; 
- Si avvicina intanto la confe

renza di Addis Abeba in pro
gramma per il 15 marzo. L'am
basciatore italiano Enrico Au
gelli, incontrando il generale 
Aidid ha appunto parlato delle 

. prospettive di pace e del pro
gramma di assistenza alle po
polazioni delle regioni centrali 
di Mudug e Gulgudud. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Boutros Boutros-

; Ghali ha intanto nominato ieri 
come suo rappresentante spe
ciale in Somalia l'ammiraglio 
americano in pensione Jona
than Howe. Howe capeggerà i 
preparativi per il trasferimento 
del comando delle operazioni 
umanitarie dagli Stati Uniti al-
l'Onu. Lo ha reso noto in un 

; comunicato il portavoce delle 
Nazioni Unite Joe Sills. L'am-

'. miraglio assumerà la carica il 
! prossimo 9 marzo e la manter
rà per un periodo iniziale di tre 
mesi. Oltre al trasferimento del 
comando delle operazioni, 
che dovrebbe avvenire ufficial
mente il prossimo ! maggio, 
Howe si adopererà per «pro
muovere la riconciliazione in 
Somalia» 

Arrestato Kanemaru, il «padrino» politico giapponese 
• • TOKYO Era sino a pochi 
mesi fa l'uomo più potente del 
Giappone, e sarebbe stato dif
ficile immaginarne un declino 
cosi rapido, coinvolgimento 
nello scandalo politico-finan
ziario «Sagawa Kyubin» la scor
sa pnmavera, dimissioni dal 
Parlamento in agosto, dimis
sioni dalla canea di segretario 
generale del partito libcralde-
mocratico in ottobre, sino al 
tonfo finale ieri sera con l'arre
sto. Shin Kanemaru, 78 anni, 
soprannominato il padnno, è 
finito in carcere sotto l'accusa 
di frode fiscale 

Secondo gli inquirenti Kane
maru. negli anni 1987 e 1989 si 
(• sol'ratto al pagamento delle 

imposte dovute per un am
montare che supera il miliardo 
di lire Nella stessa vicenda è 
implicato il suo segretario Ma-
sahisa Haibara, 47 anni anche 
lui ora agli arresti. La polizia 
giudiziaria ha perquisito una 
decina di uffici e abitazioni sia 
a Tokyo sia a Kofu, città d'on-
gine e roccaforte elettorale 
dell'ex leader liberaldemocra-
lieo. 

Sembra che le indagini sul
l'evasione fiscale siano una co
da dell'inchiesta sui rapporti 
tra il partito di governo (e an
che qualche gruppo dell'op
posizione), il mondo degli af
fari e la malavita giapponese 
Nella quale inchiesta, incen

trata sulle attività illecite della 
ditta Sagawa Kyubin, è stato 
appurato che quest'ultima 
avrebbe raccolto e distribuito 
ai dirigenti liberaldcmocratici 
tangenti pan a sei miliardi e 
mezzo di lire 

Parte di quelle somme sa
rebbero servite a Kanemaru 
per comprarsi i favon dell'e
strema destra, o meglio per 
evitare che da quel settore ve
nisse lanciata una campagna 
ostile alla nomina di Noburu 
Takekshita a pnmo ministro 
nel 1987 11 tramite dell'opera
zione fu il capo di una cosca 
mafiosa locale che fu lauta
mente ricompensato per la 
mediazione 

Shln 
Kanemaru, 
ex leader dei 
liberal 
democratici 
giapponesi, 
arrestato per 
evasione 
fiscale 

L'arresto di Kanemaru ha " 
colto di sopresa l'opinione ' 
pubblica giapponese, delusa 
per la piega presa dall'inchie-
sta negli ultimi tempi: Kane- : 

mani sembrava avere regolato 
i suoi conti con la giustizia in : 
maniera a lui del tutto favore-
vole, con il pagamento di una ' 
lieve multa perviolazone delle \ 
norme sul finanziaménto dei : 
partiti •.,'-.. ... . .-• :..-..ti • ••>,-' 

Proprio ieri il Japan Times '. 
paragonava il Giappone all'Ita- :, 
ha, istituendo un parallelo fra il ; 
partito liberaldemocratico. al S 
govemo ininterrottamente dal v 
1955, e la Democrazia cristia
na Secondo il quotidiano «la 

corruzione endemica che 
. sembra avere permeato» l'ap
parato di potere italiano ricor
da al Giappone «una fastidiosa 
verità nazionale», nota come 
«kozo oshoku», o corruzione 
strutturale. Negli ultimi tempi 
vari commentatori hanno ri
cordato sulla stampa giappo
nese i legami tra la classe poli
tica locale e le organizzazioni 
criminali della Yakuza, versio
ne nipponica della mafia. Le-

. gami che secondo gli osserva
tori potrebbero venire messi in 

; luce in modo più chiaro se i 
magistrati di Tokyo agissero 
con la stessa determinazione 
di quelli di Milano 

Nel lerzo annrvcrsano della com
parsa del compagno 

AMERINO BARCA 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
alletto. Sottoscrivono per l'Uniiò. 
Torino, 7 marzo 1993 

È morto il 28 febbraio a 93 anni il 
compagno ,. 

ARMANDO CASTELLANI 
del Comitato nazionale di liberazio
ne sezione Potente, partigiano com
battente, fondatore del panilo e dif
fusore dell'Unita. A funerali avvenuti : 
la federazione del Pds e la redazio
ne esprimono ella famiglia le più 
sincerecondoglianze. 
Firenze, 7 marzo 1993 : . 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
delcaro ',;. •.;.;•;. t 

: CORINTO CALCANI 
la moglie sottoscrive per l'Unità. 
Firenze, 7 marzo 1993 

La moglie e i familiari ringraziano 
sentitamente quanti hanno preso 
parte al loro dolore per la scompar-
sa del caro : . . . . 

MARMO COSI 
e sottoscrivono 150.000 lire per l'U
nità. .„• -.'..; • . . 
Firenze, 7 marzo 1993 • 

Franco Zerbini nel trigesimo della 
scomparsa ricorda *'/-

':,..'•;• LEONE BUSI 
istruttore della S.G.E. SempreAvanti, 
maestro di sport e di vita. Sottoscrive 
L 200.000 per l'Unità. >. -
Bologna, 7 marzo 1993 ; 

In occasione delt'8 marzo in ricordo 
di ; .-:•/;:• . ..•••• . , . 

TULUAROSSI 
•'. • e . - , • . • ' " - . • 

EUAMONNECCHI 
un gruppo di compagne che le furo
no sempre a fianco nella lotta per 
costruire una società civile, libera e 
giusta per tutti. Onorandone la me- . 
moria sottoscrivono per l'Unita. 
Colle Val d'Elsa (SI), 7 marzo 1993 

A due anni dalla scomparsa dfl 
compagno ... 

FRANCESCO PANETTA 
la moglie, la figlia, il genero e gli 
adorali nipoti Fabio, Gabriele, Enri
ca e Nicoletta lo ricordano con im
mutalo alleilo ed infinito rimpianto ' 
a tutti quanti loconobbero e amaro
no. In sua memoria sottoscrivono L • 
100.000. . . 
Genova, 7 maral 1993 ,. 

Giovedì 4 marzo si sono svolli i fune
rali delcarocompagno 

ALDO RAMINI 
di anni 70.1 compagni e le compa
gne della sezione «E. Berlinguer» 

, della frazione di Passo di Varano ri
cordandolo con affetto sottoscrivo
no perIVnilùL50,000. ••.%A.-
Passo di Varano (An), 7-3-1993 '; ' 

Le sezioni del Pds Amendola e Cu
rici di Zibido S. Giacomo annuncia
no la scomparsa, a funerali avvenu
ti, del compagno 

ANGELO MODESTI 
. e porgono alla famiglia le più sentile 
1 condoglianze. , 

Zibido S. Giacomo. 7 marzo 1993 

Ricorre il 7° anniversario della mone 
di ••,• - .- . . . . 

GIOSUÈ CASATI 
(Ces) 

Nel ricordo sempre vivo di Giosuè, 
della sua grande umana sensibilità ^ 
del suo impegno costante per la co
struzione di una società più giusta e 
migliore, la moglie Ida sottoscrive . 
per il suo giornale l'Unità. .." 
Milano,7marzo 1993 .; j , ' • • ' •" 

Nel 7" anniversario della scompanna 
. delcomtwgno •- • . . . , , . 

GIOSUÈ CASATI . 
il cugino Gaetano Tresoldi con i 
compagni di Pozzo e Bettola d'Adda 

. lo ricordano con affetto e sottoscri
vono per l'Unità. ;;:. 
Pozzod'Adda. 7 marzo 1993 

; Nel ricordare la figura della compa
gna : ..• ... •-,..- .-;.-

MARIA BERNET1C 
(Marina) 

l'unita di base del Pds di S. Croce 
sottoscrive per l'Unità. 
Trieste, 7 marzo 1993 ; 

Tel terzo anniversario della.-none di . '" menioria della compagna 

T PINO DE FELICE 
I compagni Mario e Nando del Luna 
Park sottoscrivono L 50.000 per l'U
nità. .;.,,•.,'.•;•.,•. .>.••.;','••.. ,,. .... 
Roma, 7 marzo1993 '"' ' , 

MARIA BERNET1C 
,. (Marina) „-

l'unita di base del Pds di Roiano-
Gretta-Barcola sottoscrive per l'Uni
ta. • .. . .... ». ..«.,, 
Triestc.7marzo 1993 , .„',;] .. „ . 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere B pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati \ 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de l ' U n i t à 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unita», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Gruppo Pds - InfoniKiooni parianientari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
alle sedute di martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17): ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 10 (ore 9 e ore 
17) e di giovedì 11 marzo (ore 11) .. . 

I senatori del gruppo do) Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 10. 
ore 16) di martedì 9 marzo e a quelle successive (antimeridiane, pomeri-
dlane e notturne) detrirrtera settimano (legge sul Sindaci) . - , - .• . 
L'assemblea dei senatori del gruppo del Pds ò convocata martedì 9 
marzo alle ore 18. . • • . . • • . . . . . - . . --••.-- , . .-,,. 

IO 
Case/Vendita In , 
località turistiche Q AVVISI KONOMKI 

COSTA ASURRA. Unk» al monda Cosmittonr propano prosilgioaiBalnv appsna-
nwntf dominanti Montacarto Countiy Club, Il Booch, Il maro. Aaalstonza bancaria, 
OlU!W>c«.!l»c«Jo.0033/y33O«M0. . . , ., 
MOMreCARLO frontoni pitNogoMa I vostri soldi con Invostltnomo immobtUaro di 
gran classo. Aaalstonza bancaria, giuridica, flacalo. 0033/93304040 Fax 
0033/B3306420 
UMCO AL MONDO dominanti Monacano Country club II Beach, Il mare. Costrut
tore propone stupendi appartamontl. Parchi, piscine, larghissima torrazzo. 
0033/S3304040. 

AZIENDA leader proprio sonoro assume olomcmtl ambiziosi da avvia-
r» a cantóra dlrtgonzlalo. Tel. 044*^98206 . . . 

Dal 15 marzo 1993 
l'Unità Vacanze si trasferisce 
nella sede milanese de l'Unità 

.'•'•. VIA FELICE CASATI, 32 - 20124 MELANO 

Tel. 02 / 6704810 - 44 -
Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 



DOLLARO 
««.•«nresiKn'jtsss»-. • « 

Z Sulla lira 
•iw nella 
•,140" settimana 'WM, w Wt 

Il maxi-decreto si divide in due: da una parte Salario d'ingresso, lavoro in «affitto» 
fondo per Toccupazione e ammortizzatori contratti di inserimento, indennità 
sociali, dall'altra incentivi alle imprese* di disoccupazione rinviati alle parti sociali 

,. Via libera alla centraleEnel di Gioia Tauro Finanziamenti per il settore della Difesa 

Il «piano anticrisi» secondo Amato 
Incentivi alle imprese, ma niente norme sul mercato del lavoro 
• i II laborioso confronto di 
ieri mattina nel Consiglio dei 
ministri ha chiarito - come lo ••-
stesso ministro del Lavoro ha ;" 
tenuto a precisare - i dubbi su -
alcune questioni di copertura • ' 
finanziaria delle tante misure \ 
per fronteggiare la disoccupa-
zione e ha cercato di dare un ' 
po' di ordine a quella che Revi-
glio aveva definito una sorta -, 
•di legge finanziaria» in sedice-
suno/Lo scorporo in due de
creti è stato giustificato anche 
col fatto di consentire un esa-
me più rapido e ordinato dei ' 
testi in Parlamento. •' 

PRIMO DECRETO. Con
tiene le questioni di più stretta 
pertinenza del ministero del • 
Lavoro e raggruppa norme 
presenti in tre decreti in sca
denza"--.- -.••••- -, >•."•'•• 
Fondo nazionale per l'oc- • • 
cupaztone. Viene confermata : 
la sua sostituzione con una do- • 
fazione di 1.350 miliardi per il ;' 
biennio 93-95. Dovrà adottare :;', 
misure straordinarie di politica 
attiva del lavoro per sostenere i :.•'•'. 
livelli occupazionali. Le aree di • • 
intervento .dal. Mezzogiorno 
(l'obbiettivo ! della classifica- ' 
zìoneCee) e aquelle «di decli-. 
no industriale» (obbiettivo 2 • 
della Cee) sono estese anche '• 
aquelledoveslèpresentatoin ' 
questa crisi un forte squilibrio • 
tra domanda e offerta di lavo
ro. Queste ultime zone verran- :'• 
no indjvidjuatefdalle commis- ';. 
sioni regionali per l'impiego :> 
insieme al ministèro del Lavo- •., 
rò Entro queste aree il decretò ?. 
prevede incentivi.per ogni uni- : 
tà lavorativa nuova o reimmes-. ' 
sa nel processo produttivo per 
la durata di un triennio e pari, 
al costo del lavoromedk) per i 
lavoratore nel corsodlun a n v 

no .,- .... ,.;,....-l*-,'..(.4- *.'.*.> 
Per la reindustrializzazione 

delle zone dove è significativa' 
la presenza di aziende a parte
cipazione statale sono stati • 
stanziati 300 miliardi a soste- '••'•• 
gno dell'occupazione per il : 
triennio. .-•• •• ••:•••••;• 
Contratti di solidarietà e ri- : 
dazioni di orario di lavoro. 
Gli imprenditori che d'intesa ,.v 
con i sindacati sottoscriveran-
no nel Mezzogiorno e nelle ' 
aree di declino del centro-nord . 
accordi coni sindacati per ri-, -
durre l'orario di lavoro (in par
ticolare i contratti di solidarietà ;.' 
) , si vedranno ridurre i contri- ; 
bull previdenziali e assisten
ziali in proporzione alle ridu
zioni dell'orario: Per esemplo 
con una riduzione dell'orario 
base del,30 percento si otterrà ' ', 
uro sgravio del 40 per cento., 
E' ovvio che per ottenére ciò 
dovranno essere mantenuti ìli- .' 
velli occupazionali. I benefici,'-. 
ottenibili con le varie forme di ; .'• 
riduzione dell'orario saranno : 
cumulabili con le altre misure ;.,'. 
di incentivazione previste e ne : 
potranno godere tutti i settori 
produttivi. Il costo per lo Stato ', 
dovrebbe essere di 101 millar- X 
di per il '93. di 120 per il '94. di . 
124perii'95."'" ... ••••«• •'• 
C a i a Integrazione. -' Data 
l'impennata che si è registrata -
nel '92 per ricorso.alla cassa \ 
integrazione'('stato, previsto.: 
perù '93 un aumentò delle di- . 
sponlbillta finanziarie; per la 
cassa ordinaria e straordinaria 
di 375 miliardi. Nell'editoria la : 
possibilità di fame ricorso è ; 
stata estesa alle emittenti pri-; 
vate radiotelevisive e ai perio- • 

dici. Nell'edilizia sono state in
trodotte forme per consentire 
un maggiore accesso alla cas
sa integrazione dei lavoratori 
edili impegnati nella costruzio
ne di grandi opere pubbliche. 
La cassa integrazione straordi
naria potrà essere prorogata in 
casi del tutto particolari di sei 
mesi in sei mesi dal Cipi ma 
entro un tetto di vincoli finan
ziari che non sono stati preci
sati. Le piccole imprese (da 5 
a 15 dipendenti) potranno ri
correre alla cassa Integrazione. 
ordinaria e non a quella straor
dinaria, limitatamente • alle 
aree in cui opererà il fondo per 
l'occupazione. Alla cassa inte
grazione straordinaria potran
no anche accedere le imprese 
commerciali con più di 50 ad
detti (il limite precedente era 
di 200). Il cosiddetto «decreto 
Maserati-Pirelli» è stato proro
gato ed esteso soltanto ai casi 
«di crisi di particolare rilevanza 
sociale» (si tratta di risolvere 

: problemi di piccoli stabilimen-. 
ti dello stesso gruppo Pirelli). 

• Per duemila marittimi pubblici 
e privati istituita un'indennità 
similare alla cassa integrazio
ne della durata di 12 mesi.Vl è 
poi la proroga della cassa inte
grazione straordinaria fino al 
31 dicembre '93 in alternativa 

; alla mobilità. Il costo per que
sti interventi sarà cosi suddivi
so: 139 miliardi nel '93,140 nel 
'94. 112 nel '95. tutti già stan
ziati.. _ , . . 
Mobilità. Le liste di mobilità 
saranno aperte ai lavoratori 
provenienti dalle Imprese arti
giane e cooperative e non più 
limitate ai soli dipendenti delle 
imprese industriali. Diversa
mente da questi'ultimi non n-
ceveranrio l'indennità corri
spondente (pari più o meno 
alfa • cassa integrazione) Il 
vantaggio di essere inseriti nel-

' le liste di mobilità risiede nel 
', fatto che le imprese sono aiu
tate ad assumere questi lavora
tori attraverso riduzioni degli 
oneri sociali. La cosiddetta 

.', «mobilità lunga» viene estesa a 
• tutte le aree in cui opererà il 
! fondo occupazione oltre che 
ai settori della chimica, della 
siderurgia, della difesa, dell'in-

, dustria minero-metallurgica. 
La «mobilità lunga» accompa
gna fino al pensionamento il 
lavoratore che ha 50 anni di 

• età e 28 anni di contributi pre-
' videnziali oppure 55 anni di 
età. L'età pensionabile resta in 
questi casi 60 anni. Alle lavora
trici inserite nelle liste di mobi
lità e che siano in maternità, 
quest'ultimo periodo non vie
ne conteggiato ai fini del com
puto della scadenza. -
Munire particolari."Per il 
Friuli Venezia Giulia, 22 miliar
di; per interventi in Sardegna 
30 miliardi; per la Gepi in Sici
lia, 25 miliardi; per i forestali 
calabresi occupatiun «contri
buto speciale» di 1.340 miliardi 
nel triennio. Per il.finanzia
mento delle cooperative socia
li del comune di Palermo 50 
miliardi; quelle della provincia 
e del comune di Napoli 100 
miliardi. Aggiunti 30 miliardi 
per la crisi dell'area Torrese-
Stablese in provincia di Napoli. 
Confermati I fondi per i pro
grammi di sistemazione dei 
bacini fluviali. - -• -
Formazione, profestdonale 
Favorita la formazione confi

nai ROMA Non con uno, bensì con due 
decreti sull'occupazione, si è chiusa ieri 
la lunga maratona del consiglio dei mi- ' 
nistri. E anche per quanto riguarda le 
misure anti-crisi le novità sono molte. 
La più importante è che le norme relati- •' 
ve al mercato del lavoro previste nei 
precedenti decreti, e che avevano costi
tuito i punti più controversi col sindaca-'; 
to, sono stati stralciati e rinviati alla ri-; 
presa della trattativa sul costo del lavoro 
e sulla contrattazione, che il presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato, ha an
nunziato che riprenderà mercoledì. 
Quindi, salario d'ingresso, contratti di 
inserimento,, lavoro «interinale», chia
mata nominativa in agricoltura, inden
nità di disoccupazione e ulteriori modi
fiche alla legge 223 sul mercato del la
voro entreranno nel. calderone della 
trattativa interrottasi con l'accordo dèi 
31 luglio. Restano nel primo decreto gli 
incentivi per la creazione di nuovi posti 
di lavoro, l'allargamento degli ammor-
tizzatori sociali a cominciare dalla cassa 
integrazione e la nuova disciplina dei 
contratti di solidarietà. Il secondo de- ; 
creto raccoglie tutte le misure di soste
gno all'impresa e svariate scelte di inve
stimento. • '••|;--v. ' >•• • • 

Questa impostazione, che rovescia 
come uri guanto il lavoro fatto nelle 

;fct>t> ) , 
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.scorse settimane da Cristofori, deriva. 
'.; dai risultati dei contatti che Amato ha 

avuto,con le parti sociali. Il presidente ' 
" del Consiglio non rinunzia a dare una ,';' 
; interpretazione politico-ideologica di 

questo ennesimo cambiamento di rotta • • 
• sulle questioni del mercato del lavoro e • 

:; dell'occupazione dà parte del governo. 
;' Amato fa appello al suo «riformismo», f 

che vede nelle relazioni tra le parti il k 
principale metodo dì risoluzione dei •' 
problemi. Naturalmente il; presidente -
del Consiglio dimentica che alla fine • 

: dell'anno egli stesso presentava il de- '• 
",•• • creto legge che faceva perno proprio sui i-
••-,nuòvKìàitutìdel'mercàtó.dellavoro.co-.:-
f-me là scelta innovativa per eccellenza. :, 
^ Di essere il capo del governo che ha're-.... 
I sistitoiper settimane fino a ieri, di fronte j \ 
- alle richieste non solo dei sindacati ma .'• 

anche della commissione Lavoro della ,;. 
, Camera, allo stralcio dal decreto di que-
.s ta parte relativa alla «flessibilizzazlone» 
; del mercato del lavoro. • . . •• , • •-. ?•*$.. • .'<• 
,,';.• 11 governo, cioè, ha tenuto per mesi : 

una posizione cosi contraddittoria con 
r le scelte fatte ieri, che tutto ciò avrebbe : 

meritato una spiegazione che non sco-
modasse i principi. Giuliano Amato evi- , 
dentemente fida sulla corta memona 

. dei suoi interlocutori e insiste a disegna-

?"!V 

re scenari che investono la prospettiva. 
La ripresa del negoziato triangolare tra 
governo, imprenditori e sindacato -
esteso ora da contrattazione e struttura 
del salario anche al mercato del lavoro 
e alle strategie per affrontare la disoccu
pazione - per il presidente del Consiglio 
serve a costruire «l'architrave di un patto 
sociale per l'occupazione che poggi su 
tre pilastri». Il primo di essi dovrebbe es
sere la definizione dei nuovi modelli 
contrattuali che'«dovranno valere per il 
1994 e gli anni seguenti», il secondo la 
gestione negoziale dell'emergenza oc
cupazionale, la terza di un programma 
concordato per la crescita dell'occupa
zione e dell'economia italiana nel me
diotermine. <;,•>_,"• ..,;.:--,.,-' -!i ;','•-,'; 

Tutte le questioni tornano al tavolo 
della trattativa triangolare. E natural
mente dopo la «scottatura» del 31 luglio 
si può anche temere che, allargata la 
materia del confronto, i sindacati siano 
costretti a cedere su più punti (scam
biati con altri risolti positivamente) di 
quanto avrebbero fatto se i'diversi 
aspetti fossero rimasti separati. Viene 
da pensare che, come il 31 luglio, il pre
sidente del Consiglio continua col movi
mento dei lavoratori quello che si po
trebbe definire il «gioco del cenno». E se 
questo è vero c'è da chiedersi a che prò. 

__._ e contratti 
II negoziato a tre 
riparte mercoledì 
• i ROMA Una nuova accelerazione, dopo mesi di surploce. 
Mercoledì riprende a Palazzo Chigi la trattativa tra governo, indu
striali e sindacati il cui ultimo atto ufficiale era stata la firma del
l'intesa del 31 luglio '92. Un accordo che formalmente chiudeva 
solo una parte di un negoziato più ampio; «risolte» le questioni 
della scala mobile e della moratoria sulla contrattazione articola
ta, restavano infatti da affrontare altri temi fondamentali su cui da 
luglio a oggi non si è fatto nessun passo avanti nonostante molti 
incontri. Tra questi, la struttura della contrattazione, le rappre
sentanze aziendali, il'nuovo meccanismo «carsico» di tutela dei 
salari dall'inflazione. E adesso, in ballo ci sarà anche il mercato 
del lavoro. . '•. - •..,' .-. - ,:.».-_•. ;...::,.:-• . . i \ : r ' ,^-( , i*-

Da luglio a oggi sono accadute molte cose. 1 sindacati hanno 
avuto a che fare con la manovra economica, gli industriali (co
me si prevedeva) non hanno mostrato nessun interesse a trattare 
su materie «a perdere», il governo ha attraversato mille tempeste 
economiche,'politiche e giudiziarie. Adesso, a sentire Amato, ci 
sarebbe' un rinnovato interesse a riprendere le fila della «maxi
trattativa». Vero o no. comunque il presidente del Consiglio ha 
eliminato dal decreto occupazione le norme di «flessibilizzazio-
ne- del mercato del lavoro che Cgil-Cisl-Uil avevano giudicato 
inaccettabili. Amato parla di «un patto sociale per l'occupazione» 
(uno slogan che non potrà non far colpo su Cisl e UH), e con 
questa mossa di fatto disinnesca (almeno per qualche tempo) ; 
l'ipotesi di sciopero generale cui più o meno si stavano orientan
do le tre confederazioni sindacali. • • " ' - •'•-.-.";. •"'• •-••'. ',:-:• :*;••..->.•" 

Secondo alcuni osservatori mercoledì (se l'appuntamento 
sarà confermato) sarà lo stesso presidente del Consiglio ad apri- -
re con una proposta la «fase due» della trattativa. Che «scambio» 
potrebbe essere sottoposto alle parti sociali, considerando che i 
sindacati non sono stati (per usare un eufemismo) particolar
mente premiati dalla mediazione di Amato a luglio? Un'Ipotesi 
che circola vedrebbe gli industriali «dare» due livelli di contratta-
zione (nazionale e articolata) e le Rappresentanze sindacali uni
tarie e «prendere» un mercato del lavoro più «flessibile» e derego
lato. In casa sindacale come sempre ci sono linee e atteggiamen- ' 
ti molto articolati. In più, peserà anche l'evoluzione del quadro 
politico. Probabilmente 11 negoziato non si chiuderà in tempi bre
vissimi, troppa è la carne al fuoco Ma anche a luglio si credeva 
occorressero tempi lunghi . OR Ci 

nua in azienda a cominciare 
dai quei programmi che pre
vengono la messa in mobilità. 
Finanziate le ricerche in sede 
locale sulla riconversione pro
fessionale. 
•Contrattisti» ' precari del 
pubblico impiego. Entro il 31 
dicembre di quest'anno le am
ministrazioni pubbliche po
tranno bandire concorsi per i 
pò:!: che si renderanno vacan
ti nelle piante organiche. I con
trattisti potranno concorrere 
per la stesse qualifiche dove 
hanno prestato servizio con 
contratto a tempo determina
to. Inoltre è prevista una proro
ga al 31 dicembre '93 dei con
tratti in scadenza. 
-SECONDO DECRETO. Il 
secondo decreto contiene in
vece, per lo più, tutte le misure 
di sostegno all'impresa per cir
ca 3.500 miliardi di lire com
plessive, ripartite per il settore 
della difesa, ma anche a favore 
delle piccole e medie imprese, 
per il settore agricolo, del turi
smo e per la Gepi. 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE. 
Il «pacchetto Difesa» che risulta 
uno dei più consistenti contie
ne interventi per 1.500 miliardi 
complessivi nell' arco ùi un 
triennio, di cui 250 a favore del 
settore aeronautico (Alenla); 
500 miliardi a sostegno della 
riconversione dell' industria 
bellica (Alenia e .aziende ex 
Efirn) e &00 miliardi per le for
ze armate (in questo capitolò 
è previsto l'acquisto di quattro 
unità navali, che pur non es
sendo specificato dovrebbero 
essere quelle Fincantieri). Il 
decreto, inoltre, istituisce un 
fondo a favore delle piccole e 
medie imprese presso il Medio 
Credito Centrale per 500 mi
liardi di lire (1993-96) per an
ticipare alle società finanzia
menti per capitali di rischio. 
Migliorato anche il finanzia
mento per le attività delle Artì-
giancassa (400 miliardi di lire 
nel triennio). La Gepi è poi au
torizzata per i propri interventi 
ad, una erogazione per com
plessivi 600 miliardi di lire. 
AGRICOLTURA. Per il settore 
agricolo il decreto stanzia 451 : 
miliardi in conto capitale a so
stegno soprattutto degli inter
venti agroalimentari e della 
cooperazione agricola. Gli 
stanziamenti sono cosi suddi
visi: 47 miliardi di lire nel 1993, 
147 nel '94 e 257 miliardi nel 
95. Prevista I' estensione dell' 
attività della Ribs (la finanzia
ria nata per gli interventi nel 
settore bieticolo saccarifero) 
anche ad altri settori nel com
parto agroalimentare. Per il ri
lancio del - turismo vengono 
stanziati circa 181 miliardi di li
re per due voci: il riammoder
namento delle strutture e l'in
centivazione del flusso turisti
co versoTItalia. -••-• • •-•.•••• 
COOPERATIVE. Rifinanziata 
per un biennio con 95 miliardi 
la legge Marcora che consente 
la trasformazione in cooperati
ve di imprese in crisi. Di questa 
cifra 20 miliardi sono riservate 
alle cooperative sociali a cui si 
estendono gli effetti della leg
ge. 11 decreto provvede anche 
al rifinanziamento della legge 
Sabatini (per l'ammoderna
mento degli impianti delle im
prese) fino ad un importo di 
300 miliardi di lire nel biennio 
93-94 

• • - In economia con il termine , 
interesse si intende la differenza tra 
la somma che una persona fisica o '. 
giuridica prende in prestito e quella 
che si impegna a restituire dopo un 'j 
certo arco di tempo. Di solito Varco . 
di tempo preso in considerazione 
per definire l'importo rinate, che il ' 
debitore dovrà pagare al creditore " 
(colui che concede il prestito) è : 
l'anno. In tal caso si parlerà di tasso '; 
annuo d'interesse intendendo con '• 
tale termine il tasso (percentuale) -
di accrescimento de) debito o del -
credito per ogni anno della durata " 
del prestito. ..-...- . .... •' .'•• 

Il tasso di interesse può essere ' 
calcolato in modo «semplice» o in ' 
modo «composto» a seconda che • 
l'interesse venga calcolato, alla fine 
del periodo concordato, sulla base ; • 
della somma.Iniziale oppure sulla ;; 
base della somma iniziale maggio- l 
rata degli interessi che sono via via, 
maturati. Ciò comporta notevoli dlf- . 
ferenze per questo è sempre neces- . 
sario specificare il modo di calcolo -' 

degli interessi. Di solito nei prestiti 
emessi dallo Stato l'interesse indi
cato è l'interesse semplice lordo 
calcolato su base annua; poiché in 
molti casi esso viene tuttavia corri
sposto in due rate semestrali l'inte
resse effettivo composto che l'Inve
stitore percepisce nell'arco dell'an
no risulta leggermente superiore 

Nei rapporti con le banche esiste 
un interesse attivo che è l'interesse 
che la banca percepisce per conce
dere un prestito e I interesse passivo " 
che è l'interesse che la banca paga ::' 
a chi effettua un deposito. In Italia '-! 
la differenza tra tassì attivi e tassi 
passivi è maggiore che in altri Paesi ' • 
e tale differenza cresce nel Mezzo- ' 
giorno cosicché gli incentivi dati 
dallo Stato alle imprese del Sud ser- ' 
vono a volte solo per riportare il co- ' 
sto del denaro al livello del Nord. 
- Esistono due punti di riferimento •• 

nel mercato dei tassi di interesse: il ; ' 
primo e più importante (anche se ,' 
la sua importanza ed efficacia, sia -
al fine di regolare i tassi sia al fine di ;;• 
controllare la liquidità, è fortemente •'•' 

La parola chiave 
INTERESSE 

LUCIANO BARCA 

diminuita nell'ambito del mercato 
unico europeo dei capitali) è il (as
so discanto che è il tasso di interes
se che la Banca centrale fa pagare 
alle banche per far loro prestiti'(più 
precisamente é il tasso al quale la 
Banca centrale ammette al riscontò 
titoli primari in possesso della ban
che) . Il secondo punto di riferimen- -
to tradizionale è il prime ra(e(tasso 
primario).che è il tasso d'interesse 
di maggior favore applicato. dalle 
banche per concedere prestiti a 
clienti di primo rango. Il prime rate 
è in Italia indicato dall'Abi (Asso
ciazione bancaria italiana). A que

sti due punti di riferimento se ne è 
' in Italia aggiunto in via di fatto un 

• terzo che ha assunto crescente im-
.portanza con l'aumento del debito 
1 pubblico: il tasso pagato dallo Stato 

./•sui titoli pubblici. Per il risparmiato-
',• re il tassò di intresse, soprattutto dei 
>' ' Bot, è infatti diventato (I termine'di 
- •-confronto per effettuare le proprie 
;• scelte. 
< • Un'ultima distinzione va fatta, as-
. sai importante, quando si parla di 
, interresse e di lasso di interesse: la 
, .distinzione tra tassi di interesse reali 
: e tassi di interesse nominali. In tutte 

le transazioni si fa riferimento ai tas

si di interesse nominali (anche se 
in taluni casi il capitale da restituire 
viene indicizzato o viene indicizza- ;,' 
to - in alcuni mutui fondiari - il tas- !v 
so dimteresse). Per passare dal tas- • 
so di interese nominale al tasso rea- y 
le occorre sottrarre dal tasso di inte-
resse il tassodi inflazione (negli an- '.* 
ni dell'inflazione a due cifre in Italia • 
i tassi passivi delle banche e del Te- ; -
soro e cioè i tassi pagati ai rispar-:. 
miatori, erano del tutto apparenti e i ': 
tassi retili erano in realtà negativi - ' 
con conseguente distruzione o r i ' ' ' 
duzionedelcapitaleinvestito). - . 

Molte teorie sono state costruite '•••• 
per «spiegare» l'interesse e differen- U: 
ziarlo dalla rendita. In realtà l'ime- v-

> resse è una rendita che, come ogni ' 
•' imprenditore sa, deve essere sot- ; •. 
• tratta al surplus o plusvalore prima -:,-
. di calcolare il profitto d'impresa. • 

CiO non toglie che nel valutare le 
•' misure fiscali su questo tipo di ren-
; dita si debba tener conto dell'ime- : 
. resse nazionale al risparmio (vedi . 
la voce risparmio), della parte ap

parente e non reale dell'interesse, 
nonché dei condizionamenti del 
mercato dei capitali (fuga del ri
sparmio all'estero) e infine, del ri
spetto del contratto firmato dalle 
banche o dallo Stato. 

N.B. Molti comportamenti delle 
banche italiane giustificano larga
mente una pressione per la riduzio
ne del costo del denaro: è indubbio 
che la riduzione della riserva obbli
gatoria ha creato margini per le 
Banche che non sono andati a favo
re dele industrie. In alcuni accenti 
della Confindustria è tuttavia possi
bile riscontrare una certa demago
gia quasi che si possa variare tran
quillamente il tasso di interesse sen
za avere ripercussioni sul movimen
to dei capitali e sul tasso di cambio. 
Chi vuole una marcata riduzione 
dei tassi di interesse vuole anche 
inevitabilmente una ulteriore disce
sa della lira. L'esistenza di contrad
dizioni tra i vincoli posti da Maastri
cht è un fatto che è demagogia 
ignorare. , . . . . . . 

Cristofori: sono molto soddisfatto 
E Guarino: serve anche all'industria 

Confini^ 
e sindacati: «Bene 
Mandiamo avanti» 
: , • - . ALESSANDRO GALI ANI 

ani ROMA Stavolta Giuliano 
Amato sembra aver colto nel 
segno. I due decreti sull'occu- '•;•• 
pazione e l'accantonamento J' 
delle misure sulla flessibilità 
del •> lavoro, • hanno ricevuto ;,. 
un'accoglienza favorevole da '; 
parte dei sindacati, della Con-
findustria e di numerosi espo- " 
nenti del governo. Insomma, *: 
l'umore generale, dopo gli at- , 
triti di luglio, sembra migliora- ; 
to. Tutto a posto, dunque? i 
Niente affatto. Il governo, con "" 
le decisioni prese ieri in consi- ; 
glio dei ministri, ha semplice- ; 
mente scelto di assumere l'ini- :. 
ziativa sui punti su cui sapeva " 
che c'era già accordo, non • 
portando al pettine i nodi più ' 
difficili da sciogliere. :• m •>,.; 

Ha preferito, dunque, im- ; 
boccare la strada in discesa, ' 
aggirando gli ostacoli. E i sin- , 
dacati? Sono soddisfatti. Per il -
segretario generale aggiunto 
della Cgil, Ottaviano Del Tur- t 
co, «alcune decisioni prese ieri ':• 
accolgono le richieste sinda- ': 
cali. E questo è positivo soprat- ìy 
tutto considerando che nei '•'. 
giorni scorsi gli orientamenti •;'.' 
del governo andavano nella •. 
direzione opposta a quella d i ' 
Cgil, Cisl e Uil». Del Turco inol- v 
tre considera la decisione di 
scorporare in due il decreto e ' 
di stralciarne alcune parti «un - ' 
atto di saggezza, al quale spe- : 
riamo che segua la disponibili- • 
tà dell'esecutivo a cambiare gli ' ; 
orientamenti». Anche il segre- * 
tario confederale della Cgil, •'• 
Sergio Cofferati, esprime un *'• 
giudizio positivo, seppure in--, 
teriocutorio. «La decisione di *•. 
stralciare le norme relative alla 
flessibilità del lavoro - dice - è «: 

una scelta sensata, che rispon
de finalmente ad una precisa '; 
richiesta avanzata dai sindaca- ;' 
ti fin dai primi giorni di gen- ;• 
naio. Ora diventa importante " 
riconsegnare questa materia al ' •• 
percorso legislativo ordinario e . 
soprattutto cambare sensibil- ? 
mente i contenuti nella trattati- «' 
vachesiawierà». • ;.-v »."•'.•:• 
- Apprezzamenti • ì giungono -

anche dal segretario generale 
della Uil, Pietro Larizza: «In 9 
una situazione di grande crisi '.' 
occupazionale assumere prov- •/• 
vedimenti per il lavoro in con- v 
trasto • con le . parti : sociali j 
avrebbe finito per complicare „• 
anche le cose semplici. Sono . 
molto soddisfatto». Anche il se- ; ' 
gretario generale aggiunto del- <: 
la Cisl, Raffaele Morese paria , 
di «buon senso» delle scelte 
«Perchè - spiega - le questioni ' 

relative alla flessibilità richie
dono una riflessione ulteriore". 
Inoltre, secondo Morese. «è un . 
segnale positivo che il governo ' 
abbia annunciato la ripiesa : 
della trattativa sul costo del la- ; 
voro. Abbiamo aspettato tran- Ì 
pò e ora ci auguriamo die gli • 
imprenditori abbiano la capa- ,' 
cita e la volontà di arrivare ad : 
un'intesa sul nuovo sistema 
contrattuale. Sarebbe un grave ' 
errore se qualcuno pensasse di : 
fare melina». . -...-• 

Un via libera alla decisione '' 
di stralciare dal decreto per ' 
l'occupazione alcuni capitoli • 
viene anche dalla Confindu- i 
stria. Per il direttore generale t 
dell'associazione degli indù- • 
striali. Innocenzo Cipolletta, «si 4 
tratta di una decisione coeren
te. Spero che ci conduca a un -
negoziato completo e com
plesso, che dia risultati positivi. ; 
In una trattativa a cosi ampio ' 
campo si vedono meglio i ri- " 
svolti positivi e negativi delle -
singole questioni. , Abbiamo [ 
sempre dichiarato la nostra di
sponibilità ad andare avanti 
nel confronto. Abbiamo atteso 
tanto che avvenisse, ora final
mente si riparte». .••. *•,;:,.»• 

E le reazioni nel governo? 11 
ministro del Lavoro, Nino Cri- : 
stofori, che pure non era favo
revole a dividere in due il de
creto, alla fine del consiglio dei ; 
ministri, si dice «molto soddi- > 
sfatto visto che tale scelta è sta- ; 
ta condivisa da sindacati e im
prenditori». E il ministro del- ! 
l'Industria, Giuseppe Guarino, 
dà anch'egli il suo assenso, ri- . 
levando che «il complesso del
le delle disposizioni adottate 
dal governo consentirà di mct- ] 
tcre rapidamente in moto una • 
serie di interventi diretti, non ; 
solo a favorire l'occupazione. ' 
ma anche ad avviare un prò- ; 
cesso di ristrutturazione indù- ; 
striale». Poi Guarino, riferendo- . 
si ai provvedimenti a sostegno \ 
della produzione industriale. < 
precisa che avranno «un im- • 
patto non miracolistico ma so
stanziale». '»-• .-•'••."'. ~.:»r-,"'•". 

Sugli stanziamento per il ri
lancio del turismo, il ministro 
Margherita Boniver, in una no- * 
ta. sottolinea che «oltre l'im
portante - effetto > che —questi 
stanziamenti producono, atti
vando posti di lavoro, il gover- * 
no ha voluto mettere in luce ;; 
l'importanza che questo setto- '. 
re ha nell'economia italiana». '«: 

. Apprezzamenti sono venuti ; 
anche dalla Lega nazionale 
delle cooperative e dalla Con-
fartigianato 

Fìsco, il caos continua 

Le Finanze: non sbagliate 
a rispedire il modello 730 

/aalROMA. Il ministero delle 
Finanze in una nota ricorda 
che il mod. 730, che deve esse- '-

; re compilato dai dipendenti o : 
. dai pensionati, che si avvalgo- J; 

no dell'assistenza fiscale del ' 
proprio datore di lavoro o di ; 
un «Centro autorizzato di assi- !: 
stenza ; fiscale», deve essere * 
consegnato unicamente • ai ': 
soggetti a cui si è chiesta l'assi
stenza fiscale. Inoltre, l'allega- '. 
to 730-1 (che contiene la scel-:: 

; ta del contribuente per l'8 per 
mille ed il prospetto del reddi- '•• 
tometro) deve essere inserito : 
nella busta allegata al modello . 
(unitamente al modulo lei)-' 
che una volta chiusa d"»ve es
sere consegnata al datore di 

lavoro o al Caaf. Le Finanze ri
cordano ancora di non inviare 
questi - modelli direttamente 
agli uffici deH'Amministrazio- ' 
ne finanziaria, ma solamente 
ai Centri autorizzati e . alle 
aziende che hanno predispo- .'• 
sto l'assistenza fiscale per i 
propri dipendenti ai quali pos- -
sono essere chieste altre infor- , 

4 mazioni riguardo l'assistenza \ 
fiscale. Coloro che avessero 
già inviato erroneamente al
l'Amministrazione il modello o 
la busta con l'allegato devono 
provvedere a riprescntare il • 
modello 730 o l'allegato anche ; 
in fotocopia, ai soggetti a cui si ! 

è richiesta l'assistenza. ». TV.'-
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L'«altra» Italia ieri ha invaso le vie della capitale, 
marciando da piazza Esedra a piazza Santi Apostoli, chiamata 
dai coordinamenti femminili di Cgil, Cisl e Uil per difendere 
il lavoro, i servizi sociali, la legge 194, tutte le libertà 

Aetterer-\ 
«Tutte a casa? No!!! Tutte in piazza» 
Occupazione, stato Sociale, diritti: 70mila donne a Roma 
In 70mila, secondo le organizzataci, 30mila, secon
do la Questura - in ogni caso tantissime - ieri, a Ro
ma, hanno onorato quello slogan «Tutte a Casa7 No, 
tutte in piazza» lanciato dai coordinamenti femmini
li di Cgil, Cisl e Uil. La rabbia delle donne ha marcia
to da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli. È stata la 
rabbia di chi, con il lavoro ed i servizi sociali, rischia 
di perdere il diritto alla libertà. 

PAOLASACCHI 

•Ss ROMA. E alla fine, con 
margherite, cartelli variopinti e 
striscioni arrotolati, sciamava
no per via del Corso, coloran
do di giallo, rosso, rosa, viola e 
mille altri colori lo «struscio» 
del sabato pomeriggio. Molte, 
intanto, eranono bloccate a 
piazza Venezia o stavano an
cora sfilando per via dei Fon 
Imperiali. L'angusta piazza SS 
Apostoli non ce l'ha fatta ad 
accoglierle tutte. Colpa delle 
autorità per le quali evidente
mente quello spazio sarebbe 
stato più che sufficiente ad una 
manifestazione di . donne -
commentava; pungente, qual
cuna delle organizzatrici Ma 
forse neppure loro si aspetta
vano una partecipazione cosi 
imponente. ':'•'"'- ,.V 

Le vie di Roma ieri, in un po
meriggio limpido e gelido, so
no state inondate e battute dal
la rabbia dell'altra meta del 
cielo, ma forse è più. esatto di
re. In questi duri tempi, di una 
parte decisiva dell' altra Italia, 
quella che paga più di tutti sul
la propria pelle il pre-zzo della 
crisi,, d! una politica iniqua, <li 
un sistema ormai allo sfascio 
Quella che rischia di perdere 
insieme al posto di lavoro, ai 
servizi'sociali tagliati dalla scu
re di Amato, alle pensioni rese 
sempre più esigue, ad una leg

ge come la 194 sottoposta ad 
un virulento attacco, il diritto 
più caro, il dintto numero uno 
quello imprescindibile alla li
berta Scttantamila donne (se
condo le organizzatrici) .venu-
trentamila (secondo le prime 
cifre dilfuse dalla Questura), 
quarantamila (secondo le 
agenzie di stampa) icn hanno 
aderito all'appulamcnto dato 
loro dai coordinamenti femmi
nili di Cgil. Cisl e Uil «Tutte a 
casa' NooHI Tutte in piazzo» -
era il leit-motiv della manife
stazione Una sfida a quanti -
come diranno nei brevi discor
si conclusivi bili Chiaromonte 
della Cgil, Stefania Fuscagni 
della Cisl e Maria Rosaria Filo
ni della Uil - vogliono ricondur
re la donna al tradizionale ruo
lo di procreatnec, di supplente 
nell'ambito della famiglia al
l'assenza di servizi sociali. 

Ma le donne non non ci 
stanno. «Non ci staremo mai» -
è il monito che, duro e fermo, 
è venuto dal palco 

È il monilo che, a tratti rab
bioso, a tratti ironico e sterzarli 
te, e venuto dai mille slogan • 
dalle mille canzoni, dai mille!' 
cartelli del corteo e anche da 
qualche divertente travesti
mento, ironico nei confronti 
della Chiesa e delle sue posi
zioni sulla 194, che ha per un 

••ROMA. In mente vengono 
le donne del cinema di Cuncy 
e di altri autori turchi, la dura e 
aspra realtà delle contadine 
battute dal marito di sera ed 
espropriate in aridi campi di 
giorno dell'autonomia e dcl-
I orgoglio de) propno lavoro. 
Un lavoro da bestie per il quale 
il marito-padrone (padrone di 
quell'appezzamento di povera 
terra) non paga neppure una 
lira. Perchè lei non e una di
pendente salariata, è solo una 
moglie. Cinque milioni di don
ne turche ancora oggi vivono 
cosi in questo paese ponte tra 
Onente e Occidente Paese la 
cui legislazione si è modellata 
su una Costituzione (quella 
del padre fondatore della Re
pubblica, Kemal Ataturk) che -. 
nulla ha da invidiare alle più 
avanzate società europee È 
questo 1! paese delle contrad
dizioni più acute, degli stravol
gimenti e dei cambiamenti po
litici più repentini, dei colpi di 
Stato frequenti, .di un potere 
molto forte della classe milita
re. E tutto ciò non può che per
meare' la realtà femminile tur
ca, quella delle donne dei 
campi, ma anche delle donne 
appartenenti a quella «intclli-
ghentla» liberal e democratica 
che in questi travagliati anni si 
è battuta per la democrazia e 
la libertà. Seyhan Erdogdu è 
una di queste ultime Quaran
tacinque anni, occhi verdi, ve
nati di un filo sottile di malin
conia, su una carnagione lie
vemente olivastra,, docente di -
economia all'Università di An
kara, perse 11 suo lavoro dopo 
il colpo di Stato del 1971 Da 
allora si è dedicata a tempo 
pieno al lavoro nel sindacato, > 
il Turk Is. una delle tre grandi ' 
confederazioni turche, di cui 
fa parte. -.-•.-. --i,.)--, ..';-';yv> 

Quii cambiamenti per le 
donne d tono stati dopo ' 
l'Insediamento, nel 1991,: 
della coalizione di governo ; 
(ormata da contervatorl e ' 
«ocuUdemocrattd? 

Questo, governo finora di pro
messe ne ha fatte tante: totale -
democratizzazione del paese, 
abbassamento del tasso di in
flazione che attualmente an-
cora e attestata al 60%, eleva-
mento degli standard di vita, 
migliore distribuzione dei red
diti nonché più organismi go
vernativi addetti ai problemi 
delle donne. Ma finora non c'è 
ancora un ministero alla con
dizione femminile ed i proble
mi del paese, nonostante molti 

po' stemperato l'indignazione 
e la preoccupazione di quest' 
altra Italia in cui le occupate 
sono la metà degli occupati e 
le disoccupate il doppio dei di
soccupati Valtra Italia «esente 
da scandali e tangenti» che 
vuole «contare e governare» -
come hanno gridato a gran vo
ce infermiere dell'Usi romane, 
impiegate dell'Atac, l'aziènda 
di trasporti dello capitale -pò», 
stelcgrafomchc collocale'nella 

bassi. Oppure le operaie della 
Lombardia da mesi senza la
voro, senza stipendio e cassa 
integrazione, «perchè la fabbn-
ca è stata chiusa dall'oggi al 

domani» o quelle di Capua e 
di Caserta 0 ancora le pensio
nate - tante, numerose - del
l'Emilia Romagna, del Veneto, 
della Toscana - in molti casi 
venute nella capitale anche 
con i loro manti -, le lavoratrici 
tessili espulse dalle fabbnche 
delle Marche, le donne e le 
ammimstratnci dell'Umbria 

Gli slogan urlati dalle più 
giovani e subito fatu propn an
che dalle più anziane erano-
IgraffiarìuJ'ltop^etfDb yjeJepo-w. 
se, siamo avvelenate, non* vo
gliamo diventare cassintegra
to» Oppure, a mo' di canzone, 
•Amato, Amato, Amato dalle 
donne sei il più odiato» e «Per 

la pace, contro il razzismo e la 
violenza nuova resistenza» 
Frasi dunssime contro le posi
zioni del Papa sull'aborto e la 
194 «Chiudete, chiudete la 
tiocca, la 194 non si tocca» -
urlavano le donne del Comune 
di Bologna Vicino a loro alcu
ni ragazzi della Cgil di Vercelli 
travestiti da sacerdoti e donne 
travestite da streghe. Poi, il 
grande striscione delle donne 
del Pds a difesa della 194 e un 
altro cartello, .sempre .del Pds,. 

•.con-sopra»criUO"«lavorarc me-' 
no, lavorare tutte». C'erano le 
metalmeccaniche di Fiom, 
Firn e Uilm che con un docu
mento in quesu giorni hanno 
posto l'accento sulla difesa 

dell'autodeterminazione, il 
pnncipio sancito dalla legge 
194 

Se ci si soffermava a guarda
re il corteo, nel suoi vari spez
zoni, sembrava come di assi
stere a tante manifestazioni su 
tanti tempi diversi tenuti però 
assieme da un unico, indisso
lubile filo È il potere unificante 
della battaglia delle donne e -
è il caso di dirlo -, anche delle 
tradizioni del movimento sin
dacale sulle cui scelte • come 
ha detto Lilli Chiaromonte -
ora più che mai dovranno pe
sare le richieste femminili «La 
risposta alla crisi è donna» e 
questo, in sintesi, il messaggio 

che è venuto dai tanti interven
ti succedutisi sul palco. E dalle 
storie di lavoratrici tessili, pen-
sionale. collaboratrici dome- : 
stiche, dirigenti di organizza- ; 
zioni sindacali straniere inter- < ' 
vistate dalle giornaliste Sandra " 
Bonsanti di Repubblica e Tizia-
na Ferrano del Tgl. Presenti v 
anche le dirigenti dei numerosi : 

partiti e movimenti che hanno 
aderito a questa giornata di -
lotta. Da Tina Anselmi presi- ir 
dente del comitato per la pari- •' 
tà presso la presidenza del ' 
Consiglio e deputata de a Livia \ 
Turco, responsabile delle poli- ' 
tiche femminili del Pds, ad Al- •' 
ma Cappiello, responsabile ' 
delle donne del Psi. «Il governo 5 
chiami anche le organizzazio- /'. 
ni delle donne a decidere sul- ' 
l'occupazione» - ha detto Tina ;' 
Anselmi. Livia Turco ha sortoli- • 
neato che «le donne, soggetto ; 
centrale del rinnovamento pò- -• 
litico, devono assumere il go- • 
verno del paese nell'ambito di •• 
una svolta della direzione poli- •. 
tica». Turco ha. poi ricordato £/ 
che nelle liste di mobilità la ' 
quota femminile arriva al 60%.. 
nonostante che le donne siano 
solo il 30% dei lavoratori del- '-
l'industria. Per Alma Cappiello i 
la manifestazione ha dimostra-
to che «le donne non mollano ' 
sulla libertà di scelta nel pub- > 
biico e nel privato». Il sostegno • 
dei sindacati alla manifestazio- ;' 
ne è stato espresso dal palco 
dal segretario della Cisl, Sergio 
D'Antoni. Anche Bruno Tren- ; 
tin e il segretario confederale • 
della Uil. Adriano Musi; erano' 
presentì ai corteo.'Un corteo* 
che alle 16,30 ,̂jieL,lummoso> 
pomeriggio romano, si chiude-
va sulle note di'Francesco de ~,< 
Gregori: «Viva l'Italia che lavo- \; 
ra, che si dispera—che non ha 
paura....L' Italia che resiste..». 

tentativi soprattutto da parte 
dei socialdemocratici, conti
nuano ad essere gravi. 

Com'è In cifre la Torchia 
delle donne? 

Di 60 milioni di abitanti le don
ne sono il 50% circa Sono 19 
milioni quelle impegnate in at
tività economiche E tra queste 
considero anche 110 milioni di 
casalinghe, quindi più della 
metà di quel 19 milioni Per 
quanto nguarda altri significa
tivi dati sempre all'interno di 
questa cifra, solo un milione è 
impegnato in attività esterne 
(fabbnche, uffici, ecc.) e di lo
ro solo 350 000 hanno un re
golare contratto Ci sono poi 
cinque milioni di donne che 
lavorano in agricoltura nella 
terra di propnetà del manto e 
che oltre a non venir pagate 
per questa attività debbono 
poi svolgere i lavori domestici 

Ed 11 vostro 8 Manco come 
sari? 

I sindacati, il partito socialde
mocratico daranno vita a vane 
iniziative. La principale sarà a 
favore dei dlntti delle donne In 
Bosnia Erzegovina, contro gli 
abusi ed ì cnmini Per questo ci 
sarà una marcia verso la sede 
di rappresentanza delle Nazio
ni Unite ad Ankara 

Dall'America di BUI Clinton 
ha portato una fresca ven
tata di novità. E - perchè 
no? - anche di speranza. 
Senza nulla concedere a 
trionfalismi, che, peraltro, 
non troverebbero ragion 
d'essere, nella complessa 
situazione statunitense, 
Joyce Miller, esponente • 
deU'Actwu, uno dei princt- '•'•• 
pali sindacati tessili degli -
Usa, e vicepresidente del ' , 
comitato donne della CUI X 
intemazionale, dice che .: 
dal provvedimenti ed 1 prò- ". 
grammi del neopresidente - • 
americano per i servizi so- , 
clali, la sanità e la tutela. 

' delle lavoratrici madri può '• 
"venire un segnale Impor

tante anche per l'Europa. "• 
'.'Non sólo per le donne, ma .', 
. anche peri diritti cMll. 

- Ma, In concreto, qual'è I) 
f - primo segnale che viene dal- .. 

l'America di Clinton In que
sto 8 Marzo? , „ , •* 

' 11 pnmo risultato importante 
^ conseguito con la nuova am

ministrazione ò la legge che 
•salva» il posto delle lavoratrici 
madri per 12 settimane dopo il 

Sfruttamento e non solo 
Quattro storie di donne 
dai quattro continenti 
Dall'Africa, la Turchia, Gli Stati Uniti, 
l'India ed ogni altra parte del mondo: 
un unico messaggio, in questo 8 Mar
zo, per una comune battaglia per il di
ritto al lavoro, contro la violenza, per il 
rispetto dei diritti. Sono voci di donne 
raccolte a Roma durante l'incontro or
ganizzato nei giorni scorsi dalla Cisl 

intemazionale tra 46 delegate sinda
cali provenienti dai cinque continenti. 
Sono storie di soprusi, atrocità, ingiu
stizie: da Ankara a New Delhi allo 
Zimbabwe. Ma sono anche storie da 
cui nasce una nuova speranza come 
quella suscitata dai provvedimenti 
della nuova amministrazione Usa. 

parto Quella legge che Bush 
ha cercato in tutu I modi di af
fossare. E poi, come sapete, 
sono in cantierte importanti 
programmi per I servizi all'in- ; 
fanzia. E, non c'è dubbio, che 
sul piano più strettamente sin
dacale la difesa da parte del : 
presidente della libertà di ade
sione alle Unions nei luoghi di 
lavoro potrà favorire anche i 
diritti delle lavoratrici. ..-'.'" •'".,' 
,',•;,, Facciamo un esemplo di ano 

degli aspetti più vistosi della 
::. discriminazione uomo-don-
" na nel lnogi di lavoro. ;. 
Al solito, difficoltà per le, don-; 
ne a salire ai livelli più elevati", 
della scala gerarchica. E, quin
di, anche salari più bassi. Que
sto avviene anche se la diffe
renza di mansione non è poi 
cosi eccessiva Ad esempio, 
nel Minnesota gli agenti di un 
carcere guadagnano di più 

delle donne che lavorano nel
lo stesso istituto di pena e che 

. sono addette ad altri servizi. 
Una delle richieste più forti 

• ; che avanzerete nette Iniziati-
-; ve per la giornata della don

na? ;,-:. ,-.',,„. ••;„,•:. • :;-.,,. 
" Vogliamo più donne nel gover-
' no e alla guida dei sindacati. • 
. • '•>-' : •: • " * • * • ' ' v ' .- "i ^ A v ' 

«0 problema è sempre lo : 
'. stesso, a Londra, a .Mosca, 
nelle città e nel villaggi afri- r 

' cani: in tutto il mondo l'uo- : 
' mo deve imparare adaccet-
.tare la donna come una 
eguale. O no?». Pasawaral 
Mlriro, 50 anni, coordina-

. trice del dipartimento fem
minile della Zimbabwe 
ConfederatJon Trade 
Union, spalanca 1 grandi 
occhi neri in un franco e 
dolcemente ironico sorri
so. Come a sottolineare che 

nella lunga battaglia di 
emancipazione e liberazio
ne non c'è colore di pelle -
.che. tenga. Che, al di là del 
paesi'e dette razze, al fon
do «c'è sempre un proble
ma di mentalità, cultura, 

.valori». .•.-•;•'•.• 
Ma come vive, come lavora : 

la donna, Pasawaral, nella 
••' tuaAfrka? , / . . - . . . • 
Nello Zimbabwe le donne so
no il 53% dei circa 10 milioni di ' 
abitanti. Tra i lavoratori solo il 
20% delle donne ha un regola- : 
re contratto. Ma averlo non ba
sta. Partorire un figlio vuol dire 

> spesso perdere il proprio lavo
ro. Prima di diventare sindaca
lista facevo l'infermiera in un 
ospedale. Dopo aver dato alla 

- luce uno dei mici pnmi sei figli 
io non ho trovato più il mio po
sto. Poi sono riuscita a farmi 
assumere di nuovo, ma solo 

perchè sono stata fortunata. La 
discriminazione tra uomo e 
donna da noi. tra l'altro, è stata 
esasperata ed acuita dalla cul
tura diffusa dalla colonizzazio
ne Siamo diventati un paese 
indipendente dalla Gran Breta
gna solo nel 1980 

L*8 marzo come lo celebre
rete? 

Faremo cortei, iniziative orga
nizzate dai sindacati e dal di
partimento governativo addet
to ai problemi femminili (nello 
Zimbabwe al potere- c'è una 
coalizione di cui il maggiore 
partito si chiama Zanu, forma
tosi dalle forze del fronte pa-
tnottico ndr) Metteremo al 
centro del dibattito i problemi 
della discnminazione ad ogni 
livello dalle molesbe alle vio
lenze sessuali alla condizione 
di lavoro che vede ancora le 
donne sia nell'agricoltura che 
nell'industria tessile - le attività 
più diffuse- percepire stipendi 
quasi sempre più bassi di quel
li degli uomini 

Se hi dovessi lanciare un 
messaggio alle donne di tut
to Il mondo cosa diresti in 
auesto8 Marzo? 

Direi di impegnata, di batterci 
tutte per creare una cultura del 
rispetto della persona, per 
cancellare le ingiustizie e le di-
scnminazioni Da noi molu uo
mini picchiano le loro donne 
Ma questo purtroppo succede 
ovunque, non solo in Africa lo 
trovo che ci sia un problema di 

. educazione da affrontare a co
minciare. Innanzitutto, dalla 
scuola 

Uno stupro ogni 54 minuti. 
Una molestia sessuale ogni 
26. Un'uccisione per Im
possessarsi della dote e po
terne . riprendere un'altra 
attraverso un successivo 
matrimonio ogni ora e 42 
minuti. Un rapimento ogni 
43 minuti. E, come se non 
bastasse, gesti di scherno 
ogni 51 e di crudeltà varie 

: ogni 33. In contusione, 
ogni 7 minuti viene: com
messo un reato contro la 
donna. Tra 11 1987 ed il 

; 1991 c'è stato cbmplesstva-
: mente un balzo del 37,6% di 
.questo genere di crimini. 
Le crude ' statistiche ripor
tate dal* giornale indiano, 
in lingua Inglese, The State-
sman scandiscono Impieto
samente I «tempi» della 
condizione femminile in 
molti Stati di questo paese. 

Questa e l'India dette don
ne alle soglie del Duemila. -
E una fitta sequela di atro
cità e barbarie quella che < 
Manyula Ray, Insegnante di • 
Inglese in una scuola di ' 
Calcutta, elenca atte altre 
donne riunite a Roma dalla ' 
Cisl intemazionale , 

Manyula, cosa ha voluto dire 
perteemandparst? . 

Ha significato ribellarsi alla lo
gica prevalente dell'oppressio- -
ne da parte della famiglia, ad • 
unaconcezionediffusainbase 
alla quale lavorare per una ; 
donna, appartenente a deter- /. 
minati ceti, significa declassa- '•' 
mento sociale. Ma l'insegna- ' 
mento è una parte fondamen- ;: 
tale della mia vita, vuol dire co- • 
mumeare con gli altri, trasmet- • 
tere loro cultura, valori. , .-, . 

Cosa si sta facendo contro I 
crimini ed I soprusi com- . 

- messi nel tuo paese? > „v ,. 
In molti Stati ci stiamo organiz
zando. Stanno crescendo or- ' 
gamzzazioni volontarie di don- '• 
ne, centri contro la violenza 
che si esplica quotidianamen-
te-come le statistiche riporta
no - anche attraverso atti ap- • 

, parentemente minuti ma più ' 
che mai offensivi della perso- : 
na. (Ad esempio, sempre se- ; 
condo la stampa indiana in 
lingua inglese, le regioni del " 
Bengala ovest contano il più v 
alto numero di casi di scherno, , 
di piccole crudeltà contro le ' 
donne che si trovano nel pe- -
riodo mestruale ndr). ; , -.., •>*>.•• 
•: Qual'è 11 tuo pensiero nel : 

confronti della realtà ocd- i 
dentale? Sono possibili para N 

•:.'-: gOnl?;>'i.. ..;;;.. -.;:, :;....,,;. ;..-

' La donna indiana formalmen-
> te ha una realtà familiare che 
. la dovrebbe proteggere di più. ; 
• Ci dovrebbe sempre essere un ; 
• padre, un fratello ad interveni- • 
; re a sua difesa. E questo in : 
: moltissimi casi avviene. Ma poi '• 
'•; sappiamo bene qual'è il prez- ; 
.', zo dell'oppressione delle tradì- '• 

zioni familiari che la donna è : 
;: costretta a pagare. La donna ': 
X occidentale possiamo dire che 
'• è più «sola» da questo punto di ; 

vista, cioè se prendiamo esclu- : 

-, sivamente in considerazione il ' 
< contesto familiare nel quale è '-
• inserita. Ma io direi in generale • 
: che la battaglia di emancipa- • 
zione ci rende tutte, in qualsia
si parte del mondo, più «vulne
rabili», più esposte alla violen
za. Md non per questo ci arren
deremo - DP-Sa 

Violante 
precisa: 
«Quella risposta 
è arrivata» 

«La politica 
non deve mai 
separarsi 
dalla questione 
morale» 

• V Illustre direttore, nel- .'•: 
l'articolo a firma di Gianni 
Cipriani, «Sotto inchiesta la ' 
triade del Sisde» (Unitati ie- -
ri) è scritto che non sarebbe 
mai arrivata alla commissio- • ' 
ne Antimafia la risposta del "•• 
capo della Polizia prefetto 
Parisi alla richiesta di chiari-
menti avanzata . nei suoi < 
confronti dalla commissio-
ne parlamentare Antimafia 
dopo l'audizione della si- -
gnoraSaveria Antiochia. - . 

La notizia non còrrispon- :, 
de al vero. La signora Antio- •• 
chia • venne sentita • dalla 
commissione il 3 febbraio. Il 
successivo 4 fu inviato a! '. 
prefetto Parisi il resoconto 
stenografico delle dichiara
zioni insieme alla richiesta ' 
di chiarimenti La risposta. '•. 
di nove pagine, arrivo alla ' 
commissione il successivo 9 ; 
febbraio. . ..,s,. ••-:••, ,'•. 

Mi preme precisare quan- ; 
to sopra non solo per dare. 
atto al capo della Polizia di ' 
una rapidissima : risposta, 
ma anche per rilevare che la ; 
commissione parlamentare ; 
Antimafia non avrebbe certo ; 
tollerato il silenzio per oltre '• 
un mese a una sua richiesta. 

- , Luciano Violante ' 

I mancini 
e la loro 
minore ' • 
longevità 

V :> ''-'•'Il ••. i .njtì.,&oìt> 

•*• Caro direttore, • • 
con riferimento all'indagi

ne su tremila anziani in 
America, apparsa nella pa
gina «Scienza e Tecnologia» 
dell'Unità, credo di poter dì-
re che con Clinton andran
no meglio le cose anche in 
questo campo. Come può 
smentire la minore longevità 
dei mancini uno studio che 
prende in considerazione 
solo tremila pensionati cosi -
anziani che un terzo muore 
nel giro di 6 anni? Pur non 
essendo il primo (come rife
rito nell'articolo) è più inte- -, 
ressante lo studio realizzato >v 
nell'Ottanta, che evidente- ;•' 
mente prendeva in conside- •• 
razione anche persone in S 
età lavorativa. Qualcosa di "' 
utile lo dicono pure l'indagi- ' 
ne sui mille anziani del Sud : 
della Carolina e quella sui ' 
giocatori di baseball. Ma " 
creadisagio.piuchealtro.il ; 
fatto che tutte queste indagi
ni e questi studi non sem- \ 
brano finalizzati al benesse- •-
re della gente. L'uomo (più : 
degli • altri - mammiferi), •>' 
avendo dovuto sviluppare . 
un uso asimmetrico e disc- " 
guale degli arti, specialmen-
le di quelli superiori, si litro- -
va un cuore spostato a sini- • 
stra. La mia convinzione è ? 
che i mancini (ma ancor "••. 
più gli ambidestri e i destri- ; 
mani), se costretti ad usare 

. prevalentemente il braccio -, 
, sinistro, ostacolino l'attività ; 
cardiaca che aumenta prò- ; 
prio quando si lavora. Che ' 
questo predisponga alle ma-
lattie cardiache - per quan- • 
to mi risulta - si sa da molto. .; 
Se ne parlava già alla fine • 
degli anni 50 quando facevo 
l'Università. Vennero pub- • 
blicate statistiche e studi al 
riguardo. Orbene è vera
mente sbagliato che passino |Y 
tanti anni dall'inizio di una 
ricerca alla sua divulgazio
ne. E mi chiedo: quante ca- , 
tene di montaggio sono sta-
te costruite tenendo conto 
della salute degli operai? Di 
questi le uniche esigenze fi
siologiche riconosciute so
no quelle dell'apparato di
gerente. - Io non conosco 
molto il baseball, ma posso 
arguire che i battitori, per es
sere considerati un buon 
•materiale di studio», faccia
no col braccio un lavoro in
tenso cosi come quelli di 
ping-pong. E sono altresì 
convinto che in altri stati sia- : 
no state effettuate ricerce in -,, 

, proposito. Sarebbe interes- 1 
sante sapere che cosa ne : 
sanno di tutto questo a «Me
dicina democratica». '.•>••;•-' ' 

Don. Romano Rovatti 
San Felice sul Lanaro ' 

(Modena) ' 

•Vi Cara Unità, 
gli avvenimenti di Tangen

topoli che stanno sconvolgen
do il nostro paese, coinvol- ; 
gcndo un notevole numero di ' 
politici, mi hanno spinto ad 
amare riflessioni. Ho cerato di 
rispondere a questo interroga
tivo: quali uomini hanno go
vernato per lungo tempo l'Ita
lia? La risposta non puO che 
essere negativa: il nostro pae- " 
se è stato amministrato da • 
una «associazione per delin- ' 
quere», da una consorteria di 
uomini corrotti, meschini, gui
dati dall'avidità di guadagni, 
da dissennata voracità e sire- ; 
nata cupidigia Uomini affari- ' 
sti, pseudo-politici, rampanti, ; 
arrivisti, disonesti, in questa 
lunghissima permanenza al , 
potere hanno soddisfatto am
bizioni individuali, trascurar- . 
do le richieste collettive. La : 
nostra Italia è dominata dalla 
corruzione, travolta dalle sue ' 
lusinghe; è una nave allo ' 
sbando, che ha smarrito la . 
giusta rotta. Questa triste si
tuazione ha portato ad un de- : 
terioramento del concetto di 
politica. Un sentimento di sfi-

' ducia pervade l'animo di tan
ta gente. La politica non deve 
mai separarsi dalla questione . 
morale, da un'etica di opero
sità e di impegno per la colici-
tivita. Ridare fiducia ai cittadi- ' 
ni e credibilità alla politica è il ; 
traguardo da raggiungere: è 
uno sforzo difficile che pero j 
bisogna compiere. Per un ri- i 
cambio della classe dirigente ' 
devono scendere in campo 
forze nuove (come il nostro 
Pds), democratiche ed alter
native, se non vogliamo una 
alternativa rovinosa alla de
mocrazia. ••• » « , , . , . • 

• : ; 'NatalinaFoto 
'i'"\ Bonlfati (Cosenza) 

Protestano contro 
la mancata nomina 
alla Cattolica 
di Milano 

• • Sulla mancata nomina 
presso l'Università Cattolica di 
Milano, del prof. Saveno Bel-
lomo, a causa della non con
cessione del nulla osta eccle
siastico, pur essendo il vinci
tore dell'ultimo concorso na- ' 
zionale ad associato di filolo
gia dantesca e chiamato all'u- . 
nanimità dal Consiglio di ' 
Facoltà di Lettere della Catto- . 
fica stessa, abbiamo già pub- ; 
blicato il 2 marzo scorso una 
lettera di protesta, firmata da '. 
37 docenti. Ne abbiamo rice- • 
vuta un'altra dello stesso teno- , 
re, che porta la firma di 46 do-, 
centi della Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'Università di Fi- ; 
rcrize. Eccone i nomi: Alberti :• 
Giovanbattista, Baldini Loret- -
ta, Bastlsnelll Edi, Secagli ' 
Vieri, • Bettarinl Rosanna, " 
Bornmann Fritz. Brani Ar
naldo. Bniscagll Riccardo, :. 
Caldini Montanari Roberta, . 
Cassi Laura, Cherubini Ciò- : 
vanni, Cltronl Mario, Crestl , 
Emanuela, De Zordo Del Re " 
Ornella. Del Pania De Giuli ; 

. Elena, Donati Luigi, Ercoli • 
Giuliano. Fantuzzi Marco, ', 
Fini Guido, Fragnho Giglio- ;. 
la. Gallina Marco, Garavtnl : 
Fausta, Giacomelli Gabriella, • 
Gregori Mina. Ingegno Al-
lonso. La Penna Antonio, LI- ' 
vrea Enrico. Mamone Sara, ; 
MarascnSo Nicoletta. Mar- • 
caccia! Paolo. Mlani Franca. ' 
Montanari Elio. Mestici Lu- , 
ciana, Mosso Olimpio. No-1 
cenoni Alberto, Nozzoli An- ' ' 
na. Orvieto Paolo, Panini ' 
Paolo. PeccbloU Renzo. Pe-. 
rozzi Enrico, Pierini De- • 

' gl'Innocenti Rita, Pinto Giù- ' 
liano, Piperno Franco, Piz- • 
zomsso Arnaldo. Polvanl 
Anna Maria, Profeti Mana 
Grazia. 

Avviso 

•Vi La signora Maria Elisa 
Brusco Costagnola e il signor 

•; Filippo Ghetti sono piegati di ! 
mettersi in contatto telefonico ; 
con la nostra segreteria di re- ' 
dazione (telefono , 
06/69996213-214) o di farci 

' averci loro indirizzi. 

http://creadisagio.piuchealtro.il
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- Nel rapporto semestrale dell'Iseo II nostro sarà il paese deU'Ocse 
preoccupanti previsioni per Tanno dove la recessione copirà più duro 
in corso: il Pil solo al +0;2% Atteso un crollo degliihvestimenti 
mentre il governo prevedeva +1,5% e una cliscmipazione all' 11,4% 

1993, l'Italia in «crescita zero» 

Prometeia: 
320mila in meno 
nell'industria 

«Non aumenta la ricchezza nazionale ma Tiriflaziane salirà» 
Economia ferma, disoccupati in aumento, crollo 
degli investimenti, ennesimo aumento della pres
sione fiscale. Queste le previsioni contenute nel rap
porto semestrale dell'Iseo per il 1993. Le buone no-

' tizie sono poche, e riguardano i conti dello Stato: il 
deficit sfonderà i tetti previsti di «solo» 1 Ornila miliar
di. Ma è previsto un aumento dell'inflazione: i prezzi 
cresceranno più delle retribuzioni. 

RICCARDO LIQUORI 

BBBÌ ROMA. Ad eccezione della 
Svezia, sprofondata nella de
pressione più nera, l'Italia sarà • 
il paese che nel 1993 avrà la 
crescita economica più lenta ,'. 
tra tutu i ventiquattro paesi più ' 
industrializzati aderenti all'Oc-
se. Sara un anno di crescita ze
ro o quasi, ammonisce l'istitu
to per lo studio della congiun
tura nel suo rapporto seme
strale, rispetto all'anno scorso 

il pil aumenterà appena dello 
0,2%, molto al di sotto di 

' quell'I,5% • • originariamente 
; «programmato» dal governo. E 
questo avverrà nonostante 

: l'avvio di una forte ripresa a II-
; vello mondiale, i cui Impulsi 
arriveranno soprattutto dal 

' ' Nord America. Le economie di 
' Usa e Canada registreranno in

fatti tassi di sviluppo rispettiva
mente del 3 e del 2,7%. In Italia 

invece la crisi colpirà duro. 
Investimenti a picco. A 'tira
re» sarano solo le esportazioni, 
che si avvantaggeranno della 
svalutazione della moneta (il 
marco si manterrà intorno alle 
900 lire, il dollaro sulle 1.500), 
mentre diminuiranno le im
portazioni e si assisterà ad una 
contrazione della domanda in
tema e dei consumi privati. 
Andranno incontro a un vero e 
proprio crollo gli investimenti 
fissi lordi (-3,6%), In particola
re nel settore delle costruzioni. 
I margini di profitto delle im
prese potranno pero contare 
sul calo delle retribuzioni, il 
costo del lavoro per unità di 

; prodotto salirà solo del 3,4% 
' nell'intera economia, mentre 
nell'industria questo aumento 
sarà dimezzato. -
Prezzi in salita. Ad essere 
fortemente penalizzati saran
no insomma stipendi e salan, 

H"»l!J"ifif?IJfM'^5^d:WJèi^ffl 

CRESCITA PIL 
DISOCCUPAZIONE 
INFLAZIONE 
DEFICIT 
PRESSIONE FISCALE.... 
LIRA/MARCO 

1992 

1,1% 
11,1% 
5,4% 

163.000 
40,5% 

790 

1993 
...0,2% 
11,4% 
5,8% . 

160.000 
" 41,4% 

900 

visto che su di essi si abbatterà 
la mannaia dell'inflazione, che 
nel 1993 tornerà-a crescere, 
anche in questo caso grazie 
agli effetti della svalutazione. 
Secondo l'Iseo si attesterà al 
5,8% o poco sotto. In ogni ca
so, un tasso superiore sia a 

quello dello scorso anno che 
al 4,5% previsto dal governo. 
Più disoccupati. La crisi eco
nomica farà aumentare l'eser-' 
cito dei senza lavoro, la cui 
percentuale in rapporto alia 
popolazione attiva passerà 
dall'I 1.1 aU'11.4% (l'Iseo utiliz

za ancora i vecchi parametn di 
riferimento). Diminuiranno in
vece ì posti di lavoro a disposi
zione, e in particolare questo 
riguarderà il lavoro dipendente 
(la flessione dell'occupazione 
sarà dello 0,7%). -.•••• -
Aumentano le tasse. Gli ef
fetti delle ultime manovre fi- .' 
nanziariesi faranno sentire an- ' 
che sulla pressione fiscale (tri- \ 
butaria e contributiva), che ar- :i 
nverà al 41,4% del pil e cioè ai ' 
massimi livelli della Cee. In 
crescita TIrpef, grazie alla rein
troduzione del fiscal drag, alla \ 
maggiorazione delle aliquote, 
al taglio delle deduzioni di im- > 
posta, alla minimum Une. Ma 
anche l'Irpeg darà più gettito: ' 
le società saranno tartassate, 
dalla totale indeducibilità del-

,1'Ilor. All'aumento dell'imposi- •< 
zione contribuiranno anche l'I- ' 
ci, la tassa sul patrimonio delle ' 
imprese, il condono. 
Defldt a iettatila miliardi. 

A causa della recessione, le 
entrate fiscali non raggiunge
ranno tuttavia i livelli previsti, 
facendo in questo modo man
care l'obiettivo di deficit stata
le, fissato fino a questo mo
mento in - 150mìla miliardi. 
Dunque un buco di 1 Ornila mi-

-, liardi dal quale però - afferma 
l'Iseo - non deriverà necessa
riamente una nuova manovra 

:, se a livello europeo si riuscirà a 
concertare una riduzione dei 
tassi. In questo modo infatti di-

, minuirà l'onere dei rendimenti 
' sui titoli di Stato. L'avanzo pri-
l mano subirà tuttavia un ridi-
" mensionamento rispetto alle 
i previsioni: da 50 a 40mila mi-
• liardi. L'Iseo considera inoltre 
. «pienamente avviato» il proces-
- so di preparazione alle priva
tizzazioni, dalle quali, afferma, 

; è lecito attendersi i 7mila mi-
bardi previsti. Ma su questo 

. punto la Corte dei Conti ha già 
espresso più di un dubbio. 

Passa la proposta del ministro Fontana, rivoluzione di competenze nel settore agricolo 

entare, •:v£¥* 

Muore 
NOSTRO SEff 

e foreste 
ècco il superministero 

••ROMA. Darà molto più 
spazio alle regioni, assumerà 
molte altre competenze «sot-
traendole» ad altri dicasteri, 
avrà compiti di coordinamen
to e planlflcazione-più che di 
potere in senso tradizionale. Il 
nuovo mega-ministero per le 
politiche agro-alimentare e 
delle risorse rurali, voluto dal 
ministro Gianni Fontana e va
rato dal consiglio dei ministri 
(è stata bocciata solo'la parte 
riguardante l'Alma, che resterà 
come pnma) forse non riusci
rà ad evitare il referendum che 
lo vorrebbe cancellare, ma 
certamente darà molte carte in 
mano a chi si oppone alla sua 
abolizione. 

Se la consultazione sarà su
perata senza danni, il ddl una 

' volta approvato determinerà 
certamente una svolta nella 

;' politica agricola italiana, mes-
- sa in questi anni In crisi anche 
• per la obsolescenza delle sue 

strutture e funzioni. Il primo 
; dei 6 articoli Indica nuovi e 

vecchi campi di intervento: ri-
• sorse agricole e forestali, ali- " 
:' montare e agroindustriale,, in-
;. ferventi sul mercato agricolo e 
'; alimentare, acquacoltura, pe

sca marittima e in acque inter
ne, conservazione e sviluppo 

.' delle zone rurali, materie vete-
- rinarie. agriturismo. In partico

lare la pesca e. acquacoltura 
< verrebbe trasferita dal ministe-
; ro della marina mercantile 

;•• (ora accorpata al trasporti). le 
- funzioni agro-alimentari dal

l'industria, la veterinaria dalla 

La crisi dalle Alpi al Sud 
Domani tessili in sciopero 
Trattano Alenia e Italtel 
Più «cig» in Lombardia 
•«• MILANO Lo sciopero na
zionale dei tessili, domani 8 
marzo, in concomitanza con 
la festa della donna, apre 
un'altra settimana di lotte. 
GII adoperi della settima
na. La categona dei tessili do
mani 8 marzo sciopera quattro 
ore, con manifestazioni e cor
tei nei capoluoghi per chiede
re al governo di avviare una 
politica induslnale di sviluppo 
e di sostegno. Lo sciopero 
coincide con l'8 marzo • in 
quanto la manodopera del set
tore è costituita in netta preva
lenza da donne Mentre uno 
sciopero generale avrà luògo a 
Bari giovedì 11. Otto ore con
tro una cnsi che vede 130 mila 
disoccupati, 4 900' iscritti alla 
mobilità e 4 mila in cassa inte
grazione a zero ore! «Intendia
mo intervenire nel merito delle 
scelte del governo e sollecitare 
la Regione e gli enti locali a 
sbloccare gli investimenti», ha 
detto il leader Cgit Giuseppe 
Savino I tessili di Bari rinviano 
a giovedì il loro sciopero di do- : 
mani Un altro sciopero gene-
rate è stato proclamato in tutta ; 
l'Umbria per il 23 marzo. 
Aumenta la d g in Lombar- , 
dia. 82724 ore nel 1992 ( + 
31,2% rispetto al. 1991). Con 
una accelerazione negli ultimi ,; 
mesi per la cig straordinaria 
che «sottolinea la crisi indù-J 
stnale della Regione», come di- •'• 
chiara il Servizio dì osservazio- v 
ne della Regione Lombardia in 
base ai dati elaborati da fonti .'. 
Inps La Cig investe tutti i setto-
n, soprattutto metallurgico e : 
meccanico Molto sostenuta la 
Cig nel tessile abbigliamento. 
Trattano Alenia e Italtel. Ri- ; 
prendono anche i negoziati * 
Alenia (domani) • e Italtel ' 
(mercoledì) Per Alenia. Fau- • 
sto Vigevani nticne possibile '. 

•entrare nella fase conclusiva, 
. per verificare se esistono le 

condizioni per un accordo». 
Vlgevani Giudica positivi gli 
impegni di spesa aggiuntiva 

. del governo nei settori difesa 
' ed aerospaziale, «e le signittea-
• Uve aperture di Alenia sugli 
: strumenti di gestione della ri
strutturazione». All'azienda è 
stato chiesto di'sospendere 
l'avvio della Cigs che dovrebbe 

' partire lunedi, per tentare di 
: riassorbire' gli esuberi denun-

. ciati, circa 5.200 addetti. Per 
Italtel si riprende mercoledì, 

; dopo la non-stop di due giorni 
; (sospesa ieri). L'azienda mi
naccia la Cigs per 124 lavora
tori a partire dal 15 marzo. Le 
eccedenze (1.627) sono per 

; ora ridotte a 1.424.1 coordina-
: menti sindacali stanno prepa

rando una «proposta risoluti-
'.' va». •' ••-. 
? Appello del vescovi. La Con-
': ferenzà episcopale della Cam-
• pania, presieduta dal cardina

le Michele Giordano, prende 
'.posizione e definisce la crisi 
occupazionale «drammatica» e 
•gravemente offensiva della di-. 

••'. gnità umana», e sollecita tutti 
• quanti «a mettere da parte divi-
; sioni e calcoli favorendo il be

ne comune». Invito esteso an
che agli imprenditori ed al sin-

' dacato. Appello molto generi
co, invece, e perfino dlscutibi-

• le, viene dal vescovo di Varese, 
••; monsignor Marco Ferrari, che 
7: dopo . i essersi dichiarato 
• «preoccupato per la grave sl-
' tuazione economica della pro-
? vincia» si limita a chiedere agli 

imprenditori «qualche atto di 
coraggio per creare qualche 
posto in più», mentre a suo av
viso i sindacati dovrebbero «ri
nunciare alla contrapposizio-

' ne» e, tra l'altro, «proporre ai 
- lavoratori la flessibilità». 

. OC.Lac 

sanità, le opere irrigue e la va-
' lorizzazione della produzione 
. agricola al mezzogiorno 

Il nuovo ministero per le po
litiche agro-alimentan e le ri
sorse rurali dovrà in particola
re curare le relazioni e gli ac-

, cordi intemazionali nelle ma
terie di competenza; assicura-' 

' re la presenza italiana alla ela-
• borazlone ,- .dèlie politiche 
comunitarie; presiedere alla 
definizione e promozione del
le politiche nazionali; svolgere 

• le attività di indirizzo, regola
zione e controllo della quanti
tà e qualità della produzione 

; agricola e alimentare Per at
tuare un puntuale decentra-

- mento e coordinare l'attività 
: complessiva, verrà istituito un 
' comitato presieduto dal mini
stro e composto da rappresen
tanti del ministero e da 
sori regionali. 

Legno-mobili 
Accordo 
per il settore 
artigiano 
<•>) ROMA. Non è un contratto 
«ricco» quello portato a casa 
dai 40 mila dipendenti (su un 
totale di 270 mila) delle azien
de artigiane del settore del le
gno-mobile-arredamento, ma 
è significativo il fatto che sia 
per ora l'unico accordo sinda
cale raggiunto in questi tempi 
di grave crisi economica. Gli 
aumenti salariali a regime van
no da 180 a 320 mila lire, ma in 
caso di scostamento della in
flazione dalle stime concorda
te vi saranno riallincamcnti; 
verranno erogate 250 mila lire 
di una tantum (170 mila agli ' 
apprendisti); per le relazioni 
sindacati si da vita a un comi
tato paritetico: le peculiarità 
territoriali saranno affidate a 
una contrattazione regionale, 
il'periodo di prova per gli ap
prendisti viene elevato a due 
mesi; il monte-ore annuo di 
flessibilità viene portato a 90 
ore; si introduce il salano di in
gresso (le modalità saranno 
definite entro 30 giorni); viene 
portata a 25 anni l'età di assun
zione degli apprendisti Pan 
opportunità, previdenza com
plementare, trattamento di 
malattia, sono altri punti inno
vati. Il contratto ha durata gen
naio "93-dicembre '96. Secon
do uno studio della Fcneal-Uil 
(che con Fillea-Cgil e Rica-
Osi ha firmato l'accordo con le 
controparti • Confartigianato, 
Cna e Casa), nel primo seme
stre del '92 la produzione è an
data abbastanza bene con un 
aumento del 2,4%; nel secon
do semestre invece la crisi ge
nerale si è fatta sentire anche 
qui con un forte rallentamen
to, >.- portando •> la ' crescita 
all'I,6%. La situazione peggio
rerà ulteriormente nei prossimi 
due anni con contrazione del 
5.2 nel'93 e del 3,0% nel'94. 

Alle regioni verranno asse
gnate, oltre a quelle attuali, 
una sene di importanti funzio
ni-concessione di aiuti, contri
buti e provvidenze straordina-
ne per fronteggiare situazioni 
di cnsi, controlli preventivi sul 
tcmtono connessi alla applica*, 
zione dei regolamenti comuni-" 
tan, e controlli successivi (ec
cetto quelli affidati dalla cee 
ad agenzie • specializzate e 
quelli di pertinenza dell'ispet
torato centrale repressione fro
di); interventi per il finanzia
mento a tasso agevolato di. 
operazioni di miglioramento 
agrano e di riequilibrio finan
ziano a favore delle cooperati
ve agricole; interventi a soste
gno della cooperazione nella 
trasformazione e commercia
lizzazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici; sostegno e svilup-

. pò delle associazioni ricono-
•> sciute di produttori; innovazio
ni ne e sviluppo della meccaniz

zazione. 
> Passerà alle regioni anche 

'•-•; tutto ciò che riguarda gli inter-
' venti per la bonifica e l'irriga-
' zione-nel territorio: la preven-
s'zione degli .'Incendi boschivi 
i. (eccetto il servizio aereo e i vi-
• aili del fuoco): la produzione e 
','. la commercializzazione del le-
••\ gno; la legittimazione degli usi 
" civici. .•.:•• ,-- .. .. 

• Questa «rivoluzione» com-
. porterà' un profondo rinnova

mento della macchina mini-
.. steriale, che dovrà essere mes-
- sa a punto da appositi regola

menti governativi per quanto 
' riguarda fra l'altro l'organizza

zione degli uffici e dei relativi 
• contingenti • di - personale 

(quello eventualmente In esu
bero verrà messo in mobilità). 

, - '-'»"k»1 II ministro 
• t : i dell'agncoltura 

~**?'-ótÌ Gian"'Fontana 

Per il coordinamento delle atti
vità del corpo forestale, di inte
resse comune sarà istituito un , 

'.'•'. comitasto di ministri. Per gli in-
. ferventi di mercato, gli accerta- ; 

;"'. menti istruttori, gli interventi ' 
;, sul mercato agro-alimentare a ' 
; sostegno della commercializ-
. zazione e della qualità dei prò- ; 
> dotti, le forniture dì prodotti ai ; 
v paesi in via di sviluppo, verrà -

istituito entro tre mesi un orga

nismo di intervento sotto for
ma di spa (90% Stato, 10% 
Ismea). 

L'attuale ministero ha una 
; dotazione di organico di 2.235 
• unità, dei quali 8 dirigenti ge
nerali e 98 dirigenti. Per quan-

; to riguarda l'Alma e la veteri
naria, la stesura della riforma 
sarà compiuta in una apposita 
riunione a Palazzo Chigi il 9 
marzo. 

A conti fatti, la crisi dei primi anni '90 sarà costata 
320mila posti di lavoro nel solo settore industriale. 
La stima è contenuta nell'ultimo rapporto di Prome-
teia. Secondo il centro studi bolognese, però, «esi- • 
stono le condizioni» per una rapida uscita dalla cri
si, almeno per l'industria. Ma tutto dipenderà dal; 

contenimento dell'inflazione, che quest'anno si at
testerà poco sotto il sette percento 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Il nemico numero 
uno dell'azienda Italia e anco- • 
ra l'inflazione. Solo una serie •';. 
di comportamenti coerenti da y 
parte di governo, operatori v 
economici e parti sociali potrà \ 
evitare nei prossimi due anni v 
un suo ritomo di fiamma e ga
rantire la ripresa del paese. 
L'allarme è contenuto nel rap
porto del centro studi Prome- • 
teia «analisi dei settori indù- " 
striali» che verrà presentato lu- ••' 
nedl a Bologna, ma di cui sono ',• 
state diffuse alcune anticipa-
zioni. • •/:• 5>-"v.-...••,.••;-- •'•• 

11 futuro comunque non è 
tutto nero: «Esistono le condi
zioni - si legge nel rapporto -
perché nei prossimi mesi si Ji. 
possa assistere ad un veloce • 
mutamento - nelle " tendenze ?' 
che hanno caratterizzato l'in- ' 
dustria italiana in questi primi / 
anni '90». ,.- , -..„,,.., •....,;; ,• 

E che la crisi in questo lasso .. 
di tempo sia stata particolar
mente dura lo dimostrano le " 
elaborazioni di Prometeia sul :" 
fronte dell'occupazione: nella »'• 
sola industria, a conti fatti, la 
crisi sarà costata circa 320mila . 
posti di lavoro. »....-, ,•,;.•.,;..•,u. 

L'Impresa ».; manifatturiera . 
sembra comunque arrivata al *;•' 
punto di svolta, e può guarda- '• 
re con più fiducia all'uscita • 
dalla recessione. I primi segna- ; 
li si avvertiranno sul fronte del- ['. 
la produzione e della redditivi- ij 
ti, che aumenteranno insieme ' 
alle risorse finanziarie da desti- i ' 
nare agli investimenti. Queste .:' 
ultime cresceranno del 20%. •--." 

Quali sono, queste «ondi- !y 
zioni» da sfruttare? Sostanziai-,, 
mente due: ,>la .svalutazione ',. 
della lira e la moderata dina- ,: 
mica de! costo del lavoro, con- -. 
seguente soprattutto agli ac- ,< 
cordi del 31 luglio. Ne deriva '•' 
un aumento di competitivita s 

che farà aumentare nei prassi- , ' 
mi due anni le esportazioni ita- ', ' 
liane del 25% in termini di lat- V 
turato estero. L'occasione è iv. 
dunque ghiotta, ma bisogna 
saperla cogliere. E a questo . 
proposito Prometeia sembra ; 
fare propri gli ammonimenti •";' 
della Banca d'Italia: «L'intera 
previsione - si afferma - si ba- -

sa sull'ipotesi di ':n radicale 
cambiamento nella condotta 
degli operatori in senso anti- ' 
inflazionistico». .;•,; 

E qui sta un po' tutta la 
scommessa. • Nel Bollettino 
Economico diffuso una setti
mana fa, Bankitalia invitava lo 
imprese a tradurre la svaluta
zione della lira in maggiore 
competitivita anche J»U! merca
to intemo, nel presupposto 
che un leggero aumento del
l'inflazione non avrebbe inne
scato fenomeni di rincorsa sa- ' 
lariale. Ma tutta l'ipotesi di via •• 
Nazionale si basava su una " 
crescita' dei prezzi comunque 
inferiore al sei percento. -> -

Prometeia fa invece delle 
previsioni • più pessimistiche-

nel caso che la svalutazione 
della lira si attesti complessiva
mente al venti percento, la di
namica dei prezzi sarà conte
nuta quest'anno sotto al 7%, e 
nel prossimo anno sotto al 6. e 

. solo in presenza di comporta
menti «virtuosi»: moderazione 

' salariale e rinuncia ad incre
mentare i margini di profitto a 

, scapito della competitività. 
Anche lo Stato dovrà fare la 

sua parte, attraverso il ricquili-
• brio dei conti dello Stato, il 
contenimento delle retribuzio-

• ni pubbliche e la messa in 
campo di una politica tariffaria 
non inflattiva. Dovranno inol
tre essere introdotte misure 

i adeguate per incentivare la 
concorrenza nei settori protet
ti, che nel passato si sono ca
ratterizzati «per comportamen
ti collusivi». • ••• • uva . 

Prometeia '. sottolinea ' co
munque che «alla schiarita al
l'orizzonte delle imprese ma
nifatturiere non corrisponde 
un miglioramento della situa-. 
zione economica generale del 
Paese». «Solo il contenimento 
dell'inflazione — conclude il 
rapporto - convaliderà, nel 
tempo, i guadagni di competi- ' 
tività impliciti nelle recenti mo
difiche dei rapporti di cambio, 
consentendo all'industria vo
lumi di attività tali da sostiiujsi 
al settore pubblico quale ele
mento di traino della crescita 
economica del paese» ' 

8 mano 1993. 
• Difendiamo la 194. 
• Basta all'orrore degli stupri 

contro le donne bosniache. 
• Per una informazione sessuale 

nelle scuole. 

Partecipiamo alle 

MANIFESTAZIONI, ai CORTEI, 
agli INCONTRI di: 

ROMA, MILANO, PALERMO, TORINO, 
BOLOGNA, FIRENZE, GENOVA, UDINE, 
MODENA, TARANTO, BIELLA, RIMINI, 

PADOVA, NOVARA, NAPOLI 

Le ragazze della 
Sinistra Giovanile 
nel POS. 
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Una posizione prestigiosa per Alexander Society • 

Qualità artigiana in un nitido design: 
al top i marchi della Distilleria Bottega 
Che cosa occorre per produrre una grappa che unisca ad un 
sapore armonioso e vellutato un profumo ricco e fruttato? 
Intanto, una ottima materia prima; poi, una estrema attenzione 
nelle varie fasi della lavorazione. Ed è proprio così che nasco
no le grappe Bottega. -

earaucristica peculiare è la distilla
zione che prevede un primo pas
saggio del vapore alcoolico in co

lonna continua, per essere poi ridistillato 
in alambicchi di rame discontinui. Il pro
dotto finale viene definito dalla mano at
tenta del Maestro distillatore che esegue '. 
manualmente il delicato taglio di te-
sta e coda. •- • • 
La grappa cosi ottenuta viene poi ri- ' 
dotta a gradazione di consumo attor
no ai 40-43 gradi alcoolici. •;. ' • 
In particolare la grappa Alexander è 
tra le 33 aziende che hanno saputo 
distinguersi negli ultimi anni a li
vello nazionale ed europeo— se- • 
condo quanto riporta Nicola 
Dante Basile nell'ultimo vo
lume della collana di studi 
pubblicala da «Il Sole 
24 Ore» — per le stra
tegie e le politiche 
c o m m e r c i a l i > 
adottate per 
sostenere • 
i :-propi 
march i . 
N e l l a 
« r o s a » 
delle : 33 
a z i e n d e , 
i t a l i a n e ' 
che compaio
no nello studio, intitolai» «1993: il mar
chio a una svolta», figura infalli la Distil
leria «Alexander Society» di Pianzano diJ 

Godcga (Treviso). Di fronte allo scenario ''• 
economico europeo che si delinea con :; 

, l'abbattimento delle frontiere doganali, la 
«battaglia» per le imprese italiane si gio- ; 
cherà. secondo Basile, sul campo del di-, 
verso approccio tra imprese e consuma- • 
tori, e in questo contesto aumenterà con- '' 

sidcrevolmcnte la funzione di richia-
mo rappresentala dal marchio. Per la -, 
«Alexander», l'affermazione com- v 
mcrciale e passala negli ultimi dicci ; 

anni, come sottolinea il titolare Alcs- ; 
Sandro Bottega, attraverso la «rcintcr- r> 
prelazione» del prodotto e la neces- [ 
sita di dargli «una nuova dimcnsio-. 

ne fatta di contenuti ed estetica»: ì 
sottolineata, quest'ultima, dall'ai-. 

tenzionc grafica riservata alla '• 
bottiglia e alla confezione, ji 
Lo sforzo profuso permette * 
oggi all'impresa di esportare ; 

all'estero il 17 per cerno '. 
delle oltre 600.000 I 

.-••."• bottiglie di i. 
dist i l lat i 
commer- ! ; 

"«». cializzate.1 • 
; ^ j , risultati so-;-
<;^?fll no confcr- "r 

• -":: fjf m a t ' '"' da' ' 
v j f ^ dati che si • 

riferiscono ' 
al fatturato della :•' 

«Alexander» degli ultimi quattro anni, 
passalo dagli 1,7 miliardi del 1989 ai 7 • 
del 1992 ed ai previsti 11 del 1993. -;~Z*:\ 
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Morto a 62 anni 
Miguel Femandez, 
il poeta; 
di «Melodia» 

• 1 MEUIJ A È morto a G2 anni, dopo una lun
ga malattia, il poeta spagnolo Miguel Feman
dez. Allievo e amico del premio Nobel Vicente 
Alcxaindre, Femandez aveva composto raccol
te di versi quali «Giudizio tinaie» del '69, «Melo
dia» del 74, «Eros e Anleros» del 77. Era al lavo
ro su un nuovo libro che verrà pubblicato come 
opera postuma 

Una biografia - reportage 
sulla ragazza siciliana suicida 
Raccolte di narratrici italiane 
E quel romanzo a Teheran..; 

CMjuanta 
pernoiì dire più 
«bonjour tristesse» 

• i «Ógni tanto le donne 
hanno la cattiva abitudine di 
cadere in un pozzo, di lasciarsi 
prendere da una tremenda 
malinconia e di affogarci den
tro e annaspare per tornare a 
-<alla. Questo è il vero guaio.; un tam tam segreto che attra-
telle donne». E' un pozzo versa mestien, professioni, 

oscuro dove cascano tutte ogni , ' passioni, luoghi, tempi, un per
tanto, le più tranquille e le m e - : .corso tortuoso e silenzioso che 
no tranquille, quello che impc- ,':.'- forse sta cambiando la lcttera-
disce alle donne di essere libe-•'"" tura delle donne ma le fa sem-
re. e ne fa una stirpe disgrazia- - p re ritrovare. Per una scrittura 
ta e infelice con tanti secoli di y" che non è più solo «dlffercn-
schiavitù alle spalle perchè «un • za», «narrazione al femminile», 
essere libero non casca quasi • Qui le donne, e soprattutto 
mai nel .pozzo e non pensa ':; le più giovani, hanno meno 
sempre a se stesso ma si occu- K paura, meno pudore a creare 
p a c i tutte le cose importanti e '>" un mondo con la parola: Lo di
serte che ci sono al mondo e si > .̂  mostrano racconti come qucl-
occupa di se stesso solo per - lodlPiaPeraLomo/nmoo/^a-
sforzarsi'di essere ogni giorno :•" mo/rGa/oiacon un sogno ero-
più libero». , . ' - . . . . . . - .,,,,;»; tico-ossessivo piuttosto imba-

Sonoparole diNatalia Cinz- ^.razzante da narrare (e che 
burg, e non è un caso che sia- •': non racconllamo) o"di Rossa
no state .messe IIdalle curato-,'. " na Campo che ne teroolta che 
ci, airUiiziddi:ducl|ache,foise'., Minamrha^baciato-éiopn le -
è la più imporìàhlerarttoTogia ; nghe'come appunto la'canzo--
di autrici italiane apparsa negli • ' ne che Mina cantava quasi in 
ultimi anni. Il Discorso sulle '• uno scioglilingua ad un lonte-
do/medellaGinzburgè, infatti, no festiyaldi Sanremo: i c mi/te 
il filo che lega Insieme i rac- ' bolle blu. Ma come sono, sen-
conti delle cinquanta scrittrici - •> *» P'ù. ̂ n i o timore di esporsi, 
pubblicali d a Giunti con il I t o - . capaci d» ornare su dal rozzo 
lo / /pozmseoreto(pag8.365, n e a n c h e dì fantasmi e di farli 
lire 28.000)V^etaforarnello i conoscere senza paura, non o 
stesso tempo, della caratteristi- ';; dicono solo i racconti. Ce lo 
ca essenziale della scrittura /p rovano loro, in poma perso-
lemminlle. Di quel suo attinge 
re ai-più profondo che ne rap
presenta la forza, come scrive 
Alba De Cespedes in una bel
lissima lettera di risposta pub
blicala di seguito al Discorso. 
«Le donne pensano molto a lo-, 
ro stesse e ci pensano in un ; 

na. Rossana Campo, ad esem
pio, che declama l'inizio del 

• suo racconto quasi in falsetto, 
; durante un incontro avvenuto 
• qualche settimana fa con tutte 
:: le altre scrittrici: e non ha sog

gezione a citarsi, citata-in un 
saggio di Pedullà che la pre-

modo doloroso e febbrile che ^ » S » ^ t S S S l ° J S ? i ^ J ? 
è s c o n c a t o amutìmcVdfce r> >™^^ 
la Ginzburg. Ma è proprio que- * £ ^ a ' n

A ' ™ a ; S i ^ " f , G 2 ^ S ; 
sto modo doloroso e febbrile ; L^un!. ,"?^<£i£S » ' / r w f 
cbeteli diirerenza. che rende T "5iLa / , T i 5 Ì , ^ S S t m ^ S » 
la conoscenza del mondo e di ^ 2 ^ a

r i P ^ ^ à » h h w rf
a 

se stesse più acuta e torménta- : l S*2?m»™/S2S£ £ i J ? T , ? 
ta 7<quando riesce a diventare £*?,""* a ™ P ^ ^ I ° £ 
scrittura mostra una cifra ^ ^ ^ S ^ t S ^ l ^ S i ' ^ 
sterpiate inconfondibile. . G w t . ' ì - S S R l S S P S S f f S S S S 

S°,3f . i P S ; •%*£?,E' 'l'ha diseredala e la,rabbia non 
^ C i i ^ H i H ^ ^ r S S : *Vha un volto ma solo il rilmo 
£ £ ìl« 2% A ««u f^iSSl '•• Perfido della vendetta: dolce e 
.n«n eh* non fi nM l i uomin, £= ^ -E , ,- Glì orti 

Un'opera di 
Matissedel'52 
(Beyeler 
Collection) 

toso che non è negli uomini 
pud diventare salvezza. Lo di
venta - e i racconti presentati 
da Maria Rosa Cutnjfelli, Rosa-
na Guacci e Marisa-Rusconi, 
una scelta di quelli apparsi sul
la rivista Tutteslorieneì corso 
degli ultimi tre anni lo dimo
strano - quando il liquido 
oscuro che s ta .a l fondo di 
quell'abisso che è la; passione 
viene portato alla luce, quan
do la malinconia trova una sua 
compostezza e forma nella 
scrittura: .•;-.'• ' 

Cosi è; ad esempio, nel rac
conto d t Clara Sereni i o figlia 

della Regina di Marisa Bulghc-
. roni che dopo anni di scrittura 

> saggistica toma alla narrativa, 
, un mondo dove, dice lei, «si e 
, sempre, soprattutto le donne, 
. allo sbaraglio». Mentre per Ni
coletta Valloranl (anche lei 

... proveniente dalla critica) «la 

.- narrativa, è un percorso che 
non porta da nessuna parte". • 

" Si starebbe ad ascoltarle per 
ore, queste narratrici non delle 

•„ riserve. Perchè, al contrario di 
. quello che era l'antologia scel-
' ta da Celati per i suoi scrittori, 

qui non c'è un progetto'preci-
buonasu] rapporto di ded i z io - / J , : n o n c i s i accontenta dì pic-

_ .._ . ~. c ( j | e s ( o r J e e j j pjggpii perso-
. naggi. E pensare che proprio il 
,.,tono minore, le parole disar-
•'.'' male sembrerebbero adatte al-
. .le donne, più discrete, più ca-
' paci di frugare nel tono crepu-
"" scolare della psicologia, meno 

votate al sentimento divorante 
e tutto maschile dell'onnipo
tenza. E invece no. Qui è tutto 

ne-tortura tra una madre an-
ziana e una figlia c h e l e pro
mette di non lasciarla mai. O in 
Non ti scordar di me di Susan
na Tamaro che racconta la 
lentezza e la crudeltà del pia
cere erotico attraverso l'unio
ne di ambiguità e morte nel 
comodi un transessuale. Sono 
divisi per sezioni i racconti di 
questo libro. E ce n è uno, La ••••. u n 0 scoppiettio di aiti e bassi e 
serva fedele di Fausta Qalente, a volte di note stonate magari 
che inaugura la parte dedicata v solo per un azzardo di troppo, 
alla «passione polìtica» .dove -Rispetto alla prima edizione di 
lina voce si rivolta e risale dal 
pozzo a chiedere quali peccali 
ha commesso per essere stata 
portata: laggiù dove è «come se 
m'avessero già sotterrata». Le 
scrittrici presenti sono tantissi
me e molte conosciute: da Gi
na Lagorio, a Patrizia Cavalli, 
Francesca Sanvitale, Sandra 
Petrignani. Isabella Bossi Fc-
dngotti, Carla Cerati, Dacia 
Maraini, Lidia Ravera. Meno 

Racconta di quattro anni fa è 
come se le donne, riflettendo 
meno su se stesse, si sentissero 
più autorizzate' alla scrittura, 
dando per scontato di avere 
un ruolo proprio e un'identità 
che le fa differenti non tanto 
dagli uomini,.ma l'una dall'al
tra. E questo vale per tutte, più 
o meno, note, da Nuccia Cesa
re, nata in provincia di Paler
mo, che assomiglia tanto alla 

note invece quelle dell'altra bambina protagonista del suo 
antologia al femminile uscita ' racconto Malacologia, a Elisa-
m questi giorni. In Racconta •, betta Chicco che in Pandora 
due ( a cura di Rosaria Guacci ' narra la storia dell'irruzione di 
e Bruna Miorellì, La Tartaruga, - una bambina strana e solitana 
pagg. 262, lire 25.000) non ci ' nella vita di un anziano: dove 
sono tematiche su cui è stato ' alla fine sarà solo orrore, in 
chiesto alle autrici di lavorare -, questo caso quello della Tori-
per indirizzare le passioni at-' .:•'• no perbene dì fine Ottocento, 
tinte dal pozzo. Pia Pera, Nuc- :,\: Dal pozzo oscuro ognuna ha 
eia Cesare. Bruna Cordati. Ma- ''.' tirato fuori il proprio segreto: 
risa Bulgheroni, Rossana Cam- ; ma non è tanto sicura di volcr-
po, Elisabetta Chicco, Mara Ci- ' lov\olarc.. 

H ROMA. Chi I aveva mai vi-, 
sta sui giornali questa bellissi
ma foto in cui Rita ci guarda 
con una specie di sorriso, ma 
gli occhi ti passano attraverso 
e puntano lontano7 Rita è Rita 
Atria, denunciò la mafia di Par
tanna in Sicilia e si uccise a 17 
anni - ricordate? - dopo l'assas
sinio di un magistrato che per 
lei era stato come un padre, 
Paolo Borsellino E la sua foto 
campeggia sulla copertina di 
un appassionato libro-reporta
ge scritto da Sandra Ris-a, 
giornalista de L'Ora di Paler
mo, per i tipi della cooperativa 
editoriale La Luna. •• : . - : -
.< Documenti processuali, te
stimonianze di prima mano: si 
scopre che la «mafiosa in goni 
nella» stereotipata dei titoli dei 
giornali v aveva undici ; anni 
quando la mafia le ammazzò il 
padre, pochi anni dopo il fra
tello: «Testarda come un mulo. 
Se si metteva una cosa in testa 
non c'era santo che poteva'fer-
marla. Schiaffi, urla, calci, ba
stonate. Non sentiva niente e 
nessuno». :••••• --•;'•*•.;• . •••/•• /.••.• 

E Rita Atria, la figlia di «don» 
Vito, gran mediatore tra mafia 
e malavita in una fase di tra
passo dall'abigeato alla droga,' 
si mette in testa di vendicarli, 
suo padre e suo fratello, con le 
armi della legge. Fa i nomi di 
decine di;mafiosi del suo pae
se, sprofondalo nella valle del 
Belice, tra i vigneti, gli olivcti, i 
pascoli e il ceménto del dopo-
terremoto del 1968. Persino 
accusa il deputato de locale di 
aver ordinato l'assassinio di un 
suo collega di partito. Scattano 
gli arresti e l'autorizzazione a 
procedere. ';••.••••-;?;».• _•' ;*~*-':'; >.> 
, ; Ma questo, bene o male, l'a

vete già letto in frettolose cro
nache • ritualmente «gridate» 
dai giornali, quando l'estate 
scorsa- nei giorni successivi al 
sacrificio di Borsellino - gli «in
viati speciali» dovettero proro
gare stancamente di qualche 
giorno i r loro ritorno in sede 
per dar conto della storia di 
questa ragazza che dopo le 
sue rivelazioni faceva una vita 
da latitante a Roma, sotto falsa 
identità, in un palazzone ano
nimo del quartiere Tuscolano, 
E da quel balcone uguale agli 
altri in silenzio si era lasciata 
cadere. . :.--•,-; •-.•• •».-•••• ••< 

Rita meritò cosi la pnma pa
gina, ma chi davvero se la ri
corda, chi la conosce tu storia 
vera di Rita Atria7 Qualche me
se dopo, albi fuggevoli fuochi 
fatui ed approssimativi sorsero 
da una cronaca cimitcnalc-
Giovanna Cannova, moglie di 

tó storia efi Rita 
in foga dalla mafia 
mafioso, madre di pentita, ave
va preso a martellate e distrut
to la foto di Rifa, incamiciata: 
sulla tomba nel camposanto di ; 
Partanna. E immancabilmente ; 
orribili luoghi comuni sùll'«o-
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sola e luttuosa , per i viali de
serti di un cimitero». 

y E poi c'è Piera, «la cognata,' 
vedova e ribelle»: le hanno 
amazzato Nicola, mafiosetto 

' rampante, spacciatore di croi-
metta più. fcjtaMeiie4JunUcU^/.jia4^a':ix^JinoallUiltimo da 

i;. sangue» e sui raptus della paz- ' un sentimento di vendetta per 
:; zia resistettero lo spazio di un ,,: l ' ^ g ^ e ^ ì < J e l ^ d n s v • c h e - a , 
;• mattino, quanto: basta per ac- ^dàj^nw^deUHjsorét ìa , Rita --
: cartocciare i fogli di un quoti- ! ; Vìa scéltola strada del regola- • 
•'• diano, consegnandoli merita- 'v mento dei conti ed ha perso la f, 

tamente alla spazzatura. • • ; - . ; ' partita, massacrato, dalle armi., 
/'•;•• Anche di Giovanna, madre : che conosceva'bene e aveva -
j indurita, pazza, non amata, si v'condiviso,, forsett> fino all'altro ':• 
può leggere, invece, in qu^fòffiiierfcóniiuoi^àssinirr:;'y'y 

• libro un ritratto veridico e ri- T,, Piera, che'«si pente» ancor ' 
spettoso di «donna di una Sic*'V ;lirima di, Rita, parla coni giudi 
lia al bivio tra omertà e voglia 
di cambiare» cui "hanno .ucci
so un marito e un figlio,' sua'fi-'' 
glia è morta di disperazione e 
lei non può far altro che andar
sene in giro con un martello 

; ci a voce spiegata. E conduce, 
. con jl suo esempio, anche la 
ragazza 'sulla strada - eroica -

- della collaborazione. Piera, l'a
mica la sorella, che condivi
derà con Rita Atna quella 

stramba e incbnantc vacanza 
romana, le passeggiate a Villa 

,: Pamphili, Je discoteche, i mu- •; 
•.sei, • contatti sociali sotto falso ,, 
Ì nome,- gli otto appartamenti *• 
' cambiati, come in fuga, in me- :\ 

.no.di un anno, sotto Tegida -. 
dell'Alto commissarialo, una ! 

..istituzione'antimafia che è sia- ., 
ta adesso smantellata, perché , 

"sospetta di inquinamento, e (; 
che - scopriamo da questo li-.';; 

. bro - aveva saputo soltanto in- ; 
"viare a"casa di quéste due ra- ' 
: gazze nei giorni tragici dopo la "J 
, .morte di Falcone .e Borsellino .-: 

un funzionario che, quasi invi- : 
tante, aveva chiesto loro: «Ave- f 
te paura, volete ritrattare?». .•.>•-•-'. 

' - S a n d r a Rizza ha trovato il ;. 
diario di Rita e ha parlato con ;, 
Piera. Saltano fuori frasi che*, 
graffiano il cuore «Mio padre 
faceva il muratore dico faceva 

«&o diario...» 
-Roma 12 gennaio 1990 
«Sono quasi le nove di sera e sono triste e de-

' moralizzata forse perchè non riesco più a so
gnare, nei miei occhi vedo tanto buio e tanta 
oscurità. Non mi preoccupa il fatto che dovrò 
morire ma che non riuscirò mai ad essere ama-

-' là danessuno. Non riuscirò mai ad essere feli
ce e a realizzare i miei sogni. Vorrei tanto poter 

Ecco di seguito tre brani del dianodi Rita, 
Atria tratti dal libro -Una ragazza contro 

:,'••, la malìa" di Sandra Rizza ;; • ;. 

S a b a t o 21 dicembre 1991 &'-•;:• 7 
. . «Incomincio di nuovo a scrivere, perchè la ; 

prudenza non è mai troppa. La cosacche voglio > 
dopo la mia morte è un funerale con pochissi-
me peiwne.,Ci;^cwanno(es8ere;rnia cognata^avèreNicola 'vicinoarnc, poter avere l e s u e c a 
Piera Aielloei:suoifamiliarri.-Mia'sorella Anna, ' rezze. 'ne ho tanto bisogno, ma- l'unica cosa 
Maria e tutta l'Arma dei carabinieri.che,v;orran->. c h e riesco a fare è piangere. Nessuno potrà 
no esserci, tutte le persone thè,:mi;hanno alti- : m a j capire \\ vuoto che c'è dentro di me. non 
tata a fare giustizia per la morte di mio padre e ho più niente, non possiedo altro che briciole, 
mio fratello, mia madre non dovrà per nessuna N o n , ^ 0 a distinguere il bene dal male, tanto 
ragionevenire^miofuneralec-ye^rm^^^^ cosi cupo e squallido. Credevo 
la mia morte. Tra 1 miei zìi solo Alessio Atria c h e n , e m p o p o t e s s e guarire tutte le mie ferite, 
potrà essere alWiafunéralee nessun altro.-Do- .invece no. il t empo le apre sempre d i più fino 
vrà essere un funerale con molti fiori ma non a d ucciderti lentamente. Quando finirà que-
voglio fiori di colore bianco. La bara sarà nera 
o bianca e sopra la bara dovrà'essére posata 
solo una rosa. I miei vestiti.dovranno essere ne
ri, preferibilmente giacca*'é pantaloni con 'uh 
papillon nero, i miei capelli dovranno essere 
sciolti. Quando porteranno la mia bara in chie
sa l'organo dovrà suonare l'Ave Mana di Schu-
bcrt Queste sono le mie "volontà^ e s p e r ò con 
tutto il cuore che sianoresaudHe.iSòno.sIcura 
che non avrò una lunga vita sia se sarò uccisa 
dalle persone che;<jccHÌèrs\durantje il prece*, 
so, che per una ptomessa4ei<iestino.,Sarei'fel-
lice se potessi vivere'msierrie a Nicola e a mio 
padre Spero che Vita Maria impari ad amare 
suo padre anche se non lo ricorderà tantissi-

_mo Mi manca tanto il mio Nicola» 

.st'incubo?» 
„ Roma, 19lugl io 1992 ; - > ^ . • 
"•'• «Ora che è morto Borsellino nessuno può 
capire che vuoto ha lasciato nella mia vita. •--

' Tutti hanno paura t ra io l'unica cosa di cui 
ho paura è che lo Stato mafioso vincerà e quei 
poven scemi che combattono contro 1 mulini a 

• vento saranno uccisi. Pnma di combattere la 
mafia devi farti un-auto-esame di coscienza e 
poi, dopo aver sconfitto la mafia dentro di te, 
puoi combattere la mafia che c'è nel giro del 
ruoiamici, la mafia siamo noi ed il nostro mo
do sbagliato di comportarci, -t , 

Borsellino, sei morto per ciò in cui credevi, 
ma 10 senza di te sono morta». 

perché da quando AOno diven
tata ima collaboratrice della-
giustizia non trova più lavo
ro» . «Nessuno conosce il mio 
vero nome, la casa, il telefono, 
tutto è registrato con un nomi
nativo fasullo. Non ho ancora 
ufficialmente un'altra identità, 
non ho i documenti, ci vuole 
ancora tempo per queste cose. 
Certe regole sono dure:, non si 
possono frequentare luoghi af
follati, in teoria neppure cine
ma e teatro, non potevamo an
dare a San Pietro o a fontana di 
Trevi, però ci andavamo lo 
stesso io e Rita, andavamo da 

. tutte le parti». «E' bello essere 
puliti. Nessuno può immagina-

' re quello che si prova a sentirsi 
fuori da quel grande casino di 

' Partanna». «Se tomo in Sicilia? 
Mi fanno il visone, la pelliccia, 
la pelle, insomma mi ammaz
zano. Ma se pensano che ho 
paura si sbagliano di grosso, lo 
la morte l'ho vista talmente da 
vicino che se mi ammazzano 
che vuoi che sia? » «Mi dispiace 
mentire a tutti, ma non posso 
certo dire chi sono veramen
te». «Rita maturava da tempo, 
questo pensiero della morte, 

• parlava del : suo » funerale». 
, «Ogni tanto ritomo a Partanna, 

eccome. Ci vado per fare la vi
sita al cimitero e per pregare 
sulla tomba di Rita. Ci vado 
con la scorta, la gente che mi 
vede, tutti mi vedono, ma non 
si può avvicinare nessuno. Mi 
guardano e basta e io cammi
no a testa alta, come una si
gnora». •'• „ -. •'- ••-,;;;•:;,.; 

E poi c'è Rita che, nella nuo
va casa di Roma, prende la 
carta geografica e ritaglia e 
butta via in un rito liberatorio 
la Sicilia. E c'è Gabriele eoa 
cui, innamorati pazzi, passeg
giano, si scrivono, si parlano. E 
quel giudice-padre, anzi «zio 
Paolo», come per timidezza Ri
ta lo chiama, tra un verbale e 
l'altro, sospesa tra il vecchio 

1 mondo violento e un altro che 
vuole cambiare. E Maria Vita, 
bimbetta trapiantata a mille 
chilometri da casa in questa 
avventurosa e precaria latitan
za di Stato, che condivide a 
cinque anni la vita randagia 
delle due •collaboratrici di giu
stizia»... *«.<:"--•..•-.- .."-:.-....,..-... ;: 
- Una cronaca cosi di solito 

non si legge: i mass media sor
volano ormai anche sulle più 
struggenU e drammatiche Sie
ne di quest'Italia della transi
zione E Sandra Rizza, l'autrice 
di questo libro-gioiello, non a 
caso, lavorava fino a qualche 
tempo fa in un giornale che 
non c'è più. 

Un libro senza chador 
Firaniana Parapur 
cctàhafè^ 

MARIO CASARI SIMINRUMI 

• f i Per qualche giorno, a -
novembre, una pioggerella fi- , 
ne fendeva l'aria diTeheran, -
npulcndola un poco dal gas ' 
che la ammorbano solitamen- ' 
te. La pioggia toglie alle citta il 
velo dell'abitudine, e le attività 
riacquistano il tono tresco.del 
piacere Se Teheran è una città > 
dai mille specchi discordanti,.; 
sotto la pioggia essi, olirono i 
immagini almeno più concre- • 
te, più avvicinabili di quelle im
merse nella patina tremolante • 
che il potente sole spesso le .; 
impone. Una continuità più ' 
aderente prosegue dai caotici • 
vicoli del bazar, a sud della cit
tà, densi di odori ancora -
«onentali», alle vie larghe del -
nord, dove ogni casa e nego- -.. 
zio vivono di vita propria. In ;•. 
una delle principali vie del , 
centro, poco sopra la zona cri-
stiana, una - geritila 'signora < 
quarantenne, fazzoletto in te- • 
sta e vestito lungo, accoglier-. 
clienti e curiosi nella sua bellis
sima libreria, e mostra con di- • 
gnitosa disponibilità i deva-
stanti effetti della bomba di 
due notti prima. I due grandi 
scaffali di libri rari e preziosi, i ; 
più vicini alla vetrina, sono an-. ' 
che i più colpiti: un piccolo te-. ' 
soro annerilo dalle fiamme. In ,, 
tutta la libreria volumi ancora -' 
bagnati dal getto degli idranti. ' 
«Gente di Qom», spiega la si- ' 
gnora, il volto radicale dell'ani- ;' 
ma islamica del paese. «Odia-:* 
no gli spiragli di libertà che si ; 
stanno aprendo». È la quarta li- : 

breria colpita in meno di un ' 
anno, ma qui c'è un motivo • 
particolare in più. Offre del tè. 1 
la signora, e spiega: «Due anni 
fa la nostra casa editrice ha • 
pubblicato un romanzo di una ; 
scrittrice iraniana. Shahmush 
Parsipur, "Donne senza uomi
ni". Poche settimane ed è 
scoppiato un grande clamore. 
Il libro è stato messo'a! bando. -
Non ce l'hanno mai perdona- ; 
to». Un libro. Un libro-scritto da 
una donna, scritto sulle donne. < 
Pubblicato nel «paese delle ' 
donne velale». Non è un bel li- ' 
bro: è confuso, forse per trop-. 
pa foga, e stilisticamente mot- • 
to povero, ma vale, insieme ad • 
altre opere della stessa autrice, -
come fessura che permette di -
sbirciare (volendo, in occasio- ;• 
ne di questo 8 marzo) un 
mondo femminile nel suo rap
porto con l'altra metà del cielo -
e con la storia, togliendolo da -
dietro il velo nero che ne è l'u- lJ 
nica immagine riconosciuta. •; 
•-.. Shahmush Parsipur è nata .' 
nel 1946, cresciuta a Teheran, * 
viaggiando presto in Europa e 
negli Stati Uniti. Ha avuto mo- : 
do di conoscere personalmen- • 
te la durezza del potere sia pri
ma che dopo la rivoluzione, : 
trascorrendo alcuni anni in < 
carcere. Ha pubblicato alcune 
raccolte di racconti e qualche , 
romanzo, che l'hanno condot- ; 
ta nella cerchia degli autori . 
che in Iran vengono Tetti, ana-
lizzati e discussi. E forse ciò ' 
dovuto soprattutto alla sprer 
giudicatezza con cui haaffron- ' 
tato i lati luminosi e oscuri del
l'anima femminile persiana e . 
di quell'ambiente che l'ha for
giata: un paese, l'Iran, che nel-
Paver prodotto la più impo
nente letteratura d'amore del ': 
mondo, ha mostrato il suo pal
mo più delicato, nodo di un , 
groviglio di sentimenti gonfi e \ 
divieti, frustrazioni irrimediabi- ; 
li e desideri, che mai è stato 
sciolto. Le «donne senza uomi- • 
ni» del romanzo (pubblicato ; 

nel 1990) vivono diverse e al- : 
temative storie parallele, che '•' 
finiscono con l'incrociarsi in ' 
un piccolo giardino ai bordi ' 
della grande città: si scontrano -
con sogni e tabù in un impatto ' 
cosi diretto che la cifra simbo
lica, perno dell'immaginario. 
persiano, si materializza e di-
viene elemento oggettivo della *. 
narrazione. È perciò che in . 
quel giardino una giovane 
maestra, turbata dall'arrogante 
invadenza di un uomo fino al 

punto di non sape- più uscire 
di casa, trova una nuova armo- -; 
nia, quella di un ciclo vitale au- -
tonomo. assumendo le sem- e, 
bìanze di un albero. È cosi per >• 
un'altra delle protagoniste del j ' . 
libro, che dopo aver conosciu- '•" 
to brutalmente la violenza ma- :•' 
senile, la sua faccia repressiva 
dentro la famiglia, e quella of- ;• 
fensiva fuori di essa, guadagna -
la sua libertà morale e inteìlet- 'V 
tuale in un volo settennale per " 
i cieli del mondo; al ritomo ur
gerà in lei un rinnovato deside- £. 
rio di dedizione agli altri, che , 
prenderà forma nella decisio- ,';, 
ne di divenire maestra. , *-" 
- È un punto chiave, questo 
del rapporto con il complesso '••"_ 
della società sul piano politico •'.'• 
e intellettuale; e se si vuole in- *. 
tendere un aspetto parzial- -, 
mente sommerso della rivolu- *:.-
zione del 79, ' cercarlo nelle ri-
pagine di Shahmush Parsipur ,-
vuol dire, chiederlo a.una don- ,.1 
na che ha vissuto il recente pe- • 
riodo nel pieno delle forze e r 
delle speranze e che oggi, mal- .'. 
grado la prevalente residenza {'" 
negli Stati Uniti, dove sono stati 
tradotti e pubblicati alcuni suoi j - " 
scritti, continua ad avere rap- ;' 
porti stretti con il proprio pae- ; ; 
se. L'opera sua considerata di ':,.', 
maggior valore è il romanzo l; 
«Tuba e il significato della not- - • 
te», pubblicato dopo quattro a-. 
anni di carcere nel 1988. E un p-
torrente che scorre su tutto il <-•;• 
secolo, lungo la vita di Tuba. ; : 
donna incerta che diversa- J ;' 
mente si interroga in occasioni £J 
diverse, in un ciclico riproporsi j ; 
di speranze e dubbi, ma tro- *••' 
vando solo in un onirico alter- .'• 
ego forza e lucidità. È quest'ai- «,'• 
tra se stessa che fa emergere, ,= 
rivolta a Tuba nella chiusa del »: 
libro, la sfera traslucida che ri- * 
vela percorsi nascosti: «Smisi ;> 
- di ballare. Fui immersa nella ri- v 
voluzione. L'indole dinamica, •',',-
ciò che tu hai sempre rifiutato, j 

• non mi lasciava in pace. Mi <,.-'; 
gettai nella preghiera. Non mi •';-. 
credevano, mi prendevano ir. ; 
giro. Indossai il tuo chador e \: 
me ne andai in solitudine sulla 
via del deserto. Mi vennero In
dietro per farmi ballare. Gettai •; 

i il chador al vento e pregai fra *;' 
: la terra e il cielo, stupendoli ; 
tutti. Ora stavo prendendo la • 

- mia vendetta. Questa volta io ti 
hogenerato». - . . , , - : . 

L'impulso al corso degli -"• 
eventi nasce quindi dalla so- •, 
stanza dei rapporti personali, f ; 
percorre la strada tra i due poli i" 
dolce e tagliente su cui cammi- s-'-

. na tutta la vicenda sentimenta- : 
le dell'Iran: si riempie di desi- *• 
deri sovrumani e amarissimi ri-1 
fiuti. Un'altra delle donne sen- • 
za uomini, una prostituta scon- : 

, volta dall'accorgersi di non ve- •:•'• 
dere •• più. dei 1. - suo i . 

. frequentatori, altro che il cor- •' 
: pò senza testa, è l'unica a tro
vare l'amore di fiaba, sposan- - • 

' do un giardiniere gentile, par- r 
torendo una ninfea, volando !• 
su di essa con il suo uomo, fi- -.. 
no a dissolversi in fumo. La ve- : 
rità è nel mezzo. La voce che -

• giunge non è timorosa né gii- ,-.., 
; da a una astratta ribellione: " 
racconta. Racconta di come i *: 

valori universali dell'amore si ;.'. 
insediano in strutture di tipo ;', 
tradizionale, di come miserie e •-

• grandezze si mescolano nel '••;. 
concreto ritmo quotidiano, gè- i; 
nerando un'ambiguità che è la :-• 
maschera deformante di una r 
energia comunque irriducìbi- ;'; 

- le. «La donna era intimorita ' 
dallo sguardo invadente > di !•'• 
quell'angelo o diavolo che per 
sempre l'avrebbe dominata. : 
Tutto doveva svolgersi nell'o
scurità, tutto sotto il manto del-

: lo notte». -' •—.-.- -"-. • ;-• 
• Qualche giorno dopo l'e-

. splosione nella libreria, su uno '.:' 
dei quotidiani di Teheran è ' 
comparsa una dichiarazione, 

• del ministero della Guida isla- r, 
mica che condannava l'atto. ; 
«Donne senza uomini» rimane • ' 
comunque all'indice, venduto ' • 
a caro prezzo al mercato nero. -

* • • 



• i L'abbiamo conosciuto 
tutti, o quasi, sui banchi di 
scuola. Il suo nome cosi fami-
Mare fa parte del bagaglio cui-
turale della vecchia Europa di 
ceppo latino. Eppure oggi 
quell'uomo piccolo, dai grandi 
occhi, con un eloquio elegante i 
e una leggera inflessione sici- -
liana, ci appare distante secoli. '' 
Il suo mondo è tramontato: il. 
culto della classicità, la fede ' 
nel comunismo e nella sua pa- ; 
tria: l'Urss. La figura di Concet
to Marchesi, il «maestro» di tan
te generazioni sembra sfumare ' 
aldilà del muri abbattuti dalla 
storia. Una lunga vita la sua : 
(1878-1957), a cavallo fra Ot- > 
tocento e Novecento. Una for- v 

mazione'prima risorgimentale ' 
poi marxista, attraversando l'a- .*• 
narchla e II socialismo alla ' 
Proudhon. Definì // Manifesto : 
di Karl Marx il suo «faro» politi
co. Condivise nel 21 le Idee di : 
Bordlga, ma. Il leader comuni- • 
stanche amava di più era To-';.' 
gliattì. E poi quella .'passione : 
per Giuseppe Stalin... Un.orto: •'•'. 
dosso? Un ingenuo? Un reali
sta? O forse un po' di tutte que- ; 
ste cose sapientemente me-
scolale? Certamente non fu un .,: 
conformista né come militari- ; 
te, né come studioso. La sua vi- .' 
ta anzi inizio all'insegna della ; 
nbelllone, • la : prima parola 
chiave per raccontarlo: 

vora e della comunità che co
stituisce la gente invece della 
casta». Sono parole dure, pro
nunciate davanti al ministro 
della Cultura della Repubblica 
di Salò, Carlo Alberto Bigginl. 
silenzioso, il volto impenetra-

• bile. In fondo alla sala c'era un 
folto manipolo di camice nere. 

' Cominciano a partire urla e In
sulti, poi i fascisti cercano di 
aggredire il rettore. Vengono 
fermati e l'inaugurazione si 
chiude senza gravi incidenti. 
Ma ormai la sfida è lanciata. 
Da quel momento Marchesi 
entra nel mirino del fascismo e 
sarà costretto a fuggire in Sviz
zera, dove diventerà protago
nista della Resistenza. Prima di 
andarsene, però, un secondo 

• importante gesto, l'appello 
agli studenti: «Perla fede che vi 
illumina, per lo sdegno che vi 
accende, non , lasciate che 
l'oppressore disponga ancora 
della vostra vita, fate risorgere 1. 
vostri battaglioni, liberate l'Ita
lia dalla servitù e dall'ignomi-

.' nla...». E un invito chiaro e Ine-
' quivocabile alla lotta. «Il primo 
- racconta Nilde lotti, allora 
studentessa universitaria - che 
ebbi fra le mani sotto forma di 
volantino. Quel messaggio mi 
colpi molto e conservo un n-
cordo. straordinario di quelle 
parole che ebbero un grande 
peso nelle mie scelte». Il «mae-

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti dei loro amici/5 

Bordighiano convinto, amico di To
gliatti, schierato con Stalin contro Kru-
scev.. Un ortodosso, un ingenuo; urii ' 
realista? Indagine sul professore che-
condusse all'antifascismo un'intera^ 
generazione, sul grande latinista che 
ha lasciato dietro di sé tre misteri. Fu 
lui a emettere la sentenza di morte per. 

il filosofo fascista Giovanni Gentile? 
Alla Costituente votò veramente con
tro l'articolo 7, che inseriva i Patti late-
ranensi nella Carta della Repubblica? 
È vero che in fin di vita si converti per 
ricevere i sacramenti? Testimonianze 
di Franco Busetto, Luciano Canfora, 
Francesco De Vivo, Nilde lotti 
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La ribellione. Luciano 
Canfora,, filologo classico, stu
dioso di Concetto Marchesi Io 
ricorda . innanzitutto citando 
due pagine autobiografiche 
del «maestro». La prima, scritta -
nel '29, parla di lui diciottenne •' 
quando già aveva subito il car-i 
cere per i suoi scritti su un gior-.' 
naletlo dalla testata program- • 
malica, Lucifero il ribelle: «Die- ' 
tro alle inferriate mi misero ' 
poi, ma era giusto anche que
sto. Perchè mi erano entrate in ' 
testa certe Idee - come diceva 
la signora Ceccina - certe: 
idee... Con che intendeva dire 
Idee pazzesche,' invereconde, 
mostruose. Infatti in quegli an-
ni dell'adolescenza... Le cose -
più belle: onore, patria, giusti
zia, civiltà,' (n'apparivano co-

. mM sorgenti dijsangue e di ma- ' 
(edizióne e'-vedevo milioni di ; 

"^ttìrne'sacrificale a questi or
rendi idoli umani... E amavo la ' 
povertà come il bene supremo . 
della vita sociale: e volevo che 
di questo.bene non fosse pri
vato nessuno». La'seconda ci- ' 
fazione autobiografica spiega 
perchè.Marchesi diventò co
munista. «A giugno mi accade
va più volte, di scorgere uomini 
coperti di stracci avviarsi verso 
la piana desolata con un pez
zo di pane nella sacca e una ! 
cipolla e una bomboletta di vi-
no inacidito, destinato secon
do il costume, all'uso dei brac- -
cianti. Cosi nella puerizia ere- '. 
sceva in me un rancore sordo 
verso l'offesa che sentivo mia... '• 
Avevo - l'anima dell'oppresso 
senza averne la rassegnazio- : 
ne». Poche righe che dipingo- -
no l'iniziale autobiografia poli- • 
tjco-lntellcttuale del giovane 
Concetto, figlio di Gaetano, 
gran signore e gran dilapidato
re di denaro, discendente dal
la nobilissima schiatta dei du- , 
chi D'Angiò. Ma Marchesi fu ri
belle anchc.negli studi; Stima
va molto 11 suo maèstro Remi-
gio Sabbadlnl. grande latinista, 
di cui sposò la figlia Ada, ep- ' 
pure anche scientificamente. , 
oltreché - caratterialmente, i 
due erano agli antipodi. Ha 
scritto Ezio Franceschini, suo 
allievo a Padova: «Il vicentino '; 
Sabbadini lavoratore ostinato ; 
e tenace, ricercatore, erudito, ' 
filologo di sconfinata dottri
na. E il catanese Marchesi, ' 
che non amava nòli lavoro, né < 
la fatica, né l'erudizione, nato 
per l'arte, per la contemplazio
ne del bello, per quel non pen
sare a nessuna cosa, che è la 
possibilità di pensare a qua
lunque cosa». ' - • • '_>: . - • . 

La grande sfida..E in una 
ptovosa'mattina del novembre < 
padovano che Concètto Mar-
chesi'compie il gesto più co- ' 
raggiosa di tuttala sua vita di ' 
antifascista; Nominato rettore 
dell'ateneo cittadino da Bado
glio inaugura l'anno accade
mico dell università «in nome 
di questa Italia dei lavoratori, 
degli artisti, degli scienziati..;» 
Racconta Enrico Opocher, do
cente a Padova,,testimone di < 
quell'indimenticàbile nove no- • 
vembre del '43: «Entrai nell'au
la magna . insieme a Silvio , 
Trentin che, certo con una no-. 
tcvole dose di imprudenza 
Cera ricercato in tutto il Vene-
lo) aveva voluto partecipare : 
all'evento, conoscendo proba-, 
burnente più di me quanto ; 
Marchesi avrebbe detto». Quei 
discorso, pronunciato con vo
ce sicura .e solenne nello stile ' 
scarno e penetrante che aveva 
imparato dà Tacito, con un 
crescendo continuo raggiunge ' 
ì toni della sfida: «Sotto il mar-
tellare di questo immane con-
flitto cadono per sempre privi
legi secolari e insaziabili forni-
ne; cadono signorie, reami, as- ; 
scmblee che assumevano il ti
tolo della perennità: ma peren-. 
ne e irrevocabile è solo la forza ; 
e la potestà del popolo che la

stra» in meno di un mese aveva 
compiuto due atti politici che 
segnarono un'intera genera
zione, e quando varcò il confi
ne svizzero era già diventato 

' un simbolo. Lui che per tanti 
. anni aveva coltivato in silenzio 
' la sua fede politica, che aveva 
giurato fedeltà al fascismo, per 
non essere privato della sua 
cattedra. Lo aveva fatto per or
dine del partito? Come scrisse 
Cesare Musatti. 0 fu una deci
sione sua? Come sembra sug-

' gerire Franceschini. Il grande 
latinista, infatti, disse molti si al 

flattilo, ma anche parecchi no. 
I più Importante lo pronunciò 

subito dopo l'otto settembre 
del 1943.1 comunisti - ha scrit-

: to Lorenzo Foco, un militante 
padovano ormai scomparso 

: da' qualche anno- considera-
; vano una contraddizione iftkio', 
. permanere nel ruolo di rettore 
. dopo l'otto settembre e gli sug
gerirono subito di dare le di
missioni. Più avanti arrivò il 
compagno Clocchiatti 'per 
convincerlo ad andaresene, 
ma dopo una vivace discusslo- " 
ne, ricevette un secco no. Ci 

'provò, in ottobre e nei primi 
giorni di novembre, anche Fe
lice Platone. Ma i risultati furo
no analoghi». Non c'era verso, 
il «maestro» si era convinto che 

: continuando ad essere rettore 
> sarebbe stato più utile alla cau-
, sa che lasciando. Non ci fu au
torità politica in grado di fargli 

, cambiare idea. Quanto al prc-
: blcma della sua. incolumità 
che pure premeva molto al 
partito, non angosciava più di 

: tanto il rettore, che sapeva di 
', godere in città come nell'ate-
' neo di numerose e importanti , 
- protezioni, sia in ambienti libe
rali e borghesi, sia persino in 
certi ambienti fascisti. Restò al 
suo posto, dunque, e questa 
decisione gli consenti di pro
nunciare lo storico discorso 
del nove novembre. • •: » 
. A Padova Marchesi era arri-

: vato nel 1923, due anni dopo 
aver aderito, a Livorno al Pc 
d'I, condividendole tesi bordi-
chiane. Il professor Francesco 
De Vivo, studente alla fine de
gli anni Trenta, racconta: «Alle • 
sue lezioni partecipavano cen-
tinaia di persone: c'erano gli 
studenti degli; altri corsi, ma 

• anche la borghesia cittadina ', 
più acculturati, i professioni
sti, gli esponenti dell'aristocra
zia. Giovani senza una lira in 

j tasca e signore elegantissime 
' Marchesi saliva in cattedra e 
: parlava di filato, senza inter
rompersi mai per un'ora.. Poi, 
rispettoso degli altri e del loro 

' tempo, quando suonava la 
campanella, troncava di netto. 

. Non un minuto di più né uno 
di meno'di quello concessogli. 
A noi studenti capitava di in
contrarlo spesso nei corridoi 
dell'ateneo. Ricordo che io mi 

' avvicinavo per salutarlo e lui, 
corteslssimo, > rispondeva to
gliendosi il cappello». No, Mar
chesi non fece mai, in quegli 
anni, aperta propaganda poli
tica contro il regime. Eppure le 
sue lezioni cosi come i suoi li-

• bri erano permeati di messaggi 
democratici. Dalle sue parole 
e dalle sue pagine usciva un 

; Catilina eroe popolare, vittima • 
: della spietata repressione del-
: lo stato romano e di Ciceróne 
Un Giulio Cesare «giunto al 

•; sommo dell'umano potere che 
lasciò che tutti parlassero, per
chè le bocche si chiudono 
quando si è servi della ventura 
e non signori della storia». Un 

: Caio Gracco nella cui eloquen
za «non c'è II rossore, ma il pal
lore dello sdegno». Un Tacito, 

. grande storico della decaden
za dell'impero, mentre il fasci
smo voleva restaurare l'impe
ro. Concetto Marchesi è infan-
ticabilc: scrive i profili di Mar
ziale, di Petronio di Giovenale, 
e poi i grandi saggi su Seneca e . 
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del '44 esce su La nostra Lotta 
in questa forma La spada non 
va riposta Per i manutengoli 
del tedesco invasore e dei suoi 
scherani fascisti, senatore Gen
tile, la giustizia del popolo ha 
emesso la sentenza MORTE!. 
Ed è questa versione che viene 
utilizzata per il volantino che 
rivendica l'uccisione del filoso
fo fascista. Chi l'ha riscritta? Il 
cambiamento apportato ha 
avuto l'assenso di Marchesi? 
Perchè il linguaggio della ste
sura precedente era cosi ambi
guo? Canfora risponde a tutti e 
tre gli interrogativi: «La riscrittu
ra è certamente di Girolamo Li 
Causi (lo ammise lui stesso), 
che del resto conosceva bene 
Marchesi. Quest'ultimo quasi 
certamente autorizzò la mani
polazione della parte finale. 
Quanto al linguaggio oscuro 
del primo articolo, ho il il fon
dato sospetto che sia stata usa
ta una terminologia di tipo 
massonico. Se questo è vero, si 
spiega bene il significato della 
più incomprensibile di quelle 
frasi: La spada non va riposta, 
va spezzata. Nel linguaggio 
della massoneria, infatti, la 
spada spezzata vuol dire pro
prio la condanna a morte del
l'amico che ha tradito». La tesi 
di Canfora è chiara: fu Marche-

. si a pronunciare la sentenza di 
morte. Ma non tutti sono d'ac
cordo con questa ricostruzio
ne. Ed ecco le opinioni di chi 
dissente. Nilde .lotti: «Non ci 
credo per una ragione molto 
semplice: se Marchesi avesse 
scritto quell'articolo per con
dannare a morte Gentile, non 
avrebbe avuto nessuna diffi
coltà a rivendicarlo. Era un uo
mo molto orgoglioso e di una 
grande forza d'animo: se fosse 
stato protagonista di quella 
scelta, l'avrebbe detto. E inve
ce non lo disse mai». Il profes
sor Emilio Pianezzola, allievo 
di Concetto Marchesi sostiene: 
«Marchesi probabilmente ac
cettò la ' pubblicazione, ma 
non concordò la modifica del 
finale». Quanto al significato 
della spada spezzata, sempre 
secondo Pianezzola, sarebbe 
ben diverso da quello ipotizza
to da Canfora. Spezzare la spa
da vuol dire «una spada in me
no per la patria cui si era pro
messa, una spada contro la 
patria». Nella temperie di quei 
giorni/quella frase era del tutto 
chiara ai suoi destinatari' «Ri
fiuto della tregua ed invito alla 
diserzione, all'abbandono e 
all'isolamento del regime fa
scista». Quindi, non una sen
tenza di morte per Giovanni 
Gentile, ma piuttosto, in pole
mica con Gentile, un invito alla 
resistenza contro il regime sen
za accettare" nessuna pacifica
zione. Infine, il figlio del filoso
fo ucciso, Federico Gentile, ha 
dichiarato: «Marchesi era ami
co di mio padre. E fu lui stesso 
a farmi sapere di non essere 
l'autore di quella lettera». Le 
posizioni, -dunque, restano 
molto lontane e il giallo, a di
stanza di cinquantanni, non è 
ancora risolto, .-

Lo staliniano. All' ottavo 
congresso del Pei, subito dopo 
il rapporto segreto di Kruscev 
sui crimini di Stalin, Concetto 
Marchesi pronunciò la frase in
criminata: «Tiberio, uomo dei 
più grandi ed infamati impera
tori di Roma, trovò il suo im
placabile accusatore in Corne
lio Tacito, il massimo storico 
del principato. A Stalin, meno 
fortunato, toccò - Nikita Kru
sciov». Il teatro Adriano, dove 
si svolgeva l'assise, tremò per 
gli applausi. Ma il «maestro» 
non si limitò a prendere questa 
posizione. Già in precedenza, 
subito dopo i fatti di Ungheria, 
difese l'intervento dell'Urss e 
accusò gli insorti di essere con-

Nilde lotti, che fu con lui nella 
Commissione dei Settantacin-
que «Marchesi non se la senti
va propno di dire quel si To
gliatti ne parlò a lungo con lui 
e gli chiese se era propno deci
so ad esprimere il suo no. Alla 
fine Concetto scelse di non vo-

*;. tare». Il rapporto fra il leader 
';•' del Pei e il grande latinista era 
:' di stima, rispetto, ma anche di 
V cordialità e affetto. Nilde lotti 
j ne è stata testimone: «Capitava 
".la sera che andassimo a cena 
;•> insieme nelle trattorie romane 
' vicine al Parlamento. Una vol-
••* ta, con Togliatti, andammo an-
' che a fargli visita nella sua c.-.-
' setta all'isola d'Elba. Lo vedo 

ancora cosi curioso di tutto e 
• di tutti, fermarsi ad ascoltare la 

V gente del posto, a conversare 
.. con loro. E poi i suoi piccoli, 
-'' preziosi regali a Togliatti. Un li

bricino di Orazio, comprato a 
Lipsia, che Togliatti spesso leg-

', geva dopo aver finito di lavora-
;'•'• re». E a Padova, come si muo-
; , veva il parlamentare comuni

sta, gran letterato? Risponde 
' Franco Busetto: «Sono indi-

: menticabili i suoi contradditto
ri con i leader democristiani di 

• questa provincia tianca. • Ri-
" cordo che nella gigantesca sa-
'.'•' la del palazzo della Ragione, 
',.-. sotto la splendida statua cque-
t', stre di Donatello, si radunava-
,'; no diecimila persone. Marche-
:•' si tornava e tutti volevano esse-
;-' re presenti all'appuntamento: 

si rompeva il cordone sanitario 
; verso il Pei. Poi. quando si apri-
... vano le urne qualche delusio

ne: alla grande partecipazione 
,'" ai comizi non corrispondeva 
:. mai un grosso successo eletto-
• rale. Ma il maestro non si tirava 

indietro nemmeno nelle piaz
zi ze. Una volta a Treviso, in una 
'" campagna elettorale alla Gua-
... reschi, il prete, quando Mar

chesi cominciò a parlare, suo-
. nò a distesa le campane per 
- non far sentire la sua voce. Il 

professore montò in cattedra e 
fece lezione sull'importanza 

!• del richiamo delle campane 
> nella storia e nella cultura. Ma

no mano, si radunò una gran 
folla di curiosi. Affascinati». .-, 

,' Ma il più bell'episodio su 
. Marchesi lo racconta Nilde lot-
;. ti: «Quando spararono a To-
.. gliatti ebbi molte difficoltà ad 
• entrare in ospedale per stargli 
';'• vicino. Il partito aveva compi-
- lato una lista di persone che 
' potevano salire al secondo 
" ' piano della clinica Sanatrix e il 
; mio nome non vi figurava. Non 

riuscirono a fermarmi, però, e 
'v passai, mostrando il tesserino 
£,da parlamentare. Nel primo 

pomeriggio arrivò anche Con-
' certo Marchesi. Capi, subito il. 
,,•„ mio stato: d'animo, si. sedette 
.'.. vicino a me e vi restò per ore. 
' ; Come a proteggermi». La si-
v gnorilità dell'uomo, la sua ca-
' pacità di comprendere perso

ne e situazioni, il suo rispetto si 
'" manifestava di nuovo. •.•«... 
' ' Fa conversione? Quando 
• venne ricoverato, colpito da 

:V un infarto, il 12 febbraio de! 
'•'-'. 1957, si racconta che una suo-
; , ra gli chiese: «Vuole confessar-
, si?» La risposta fu: «Sorella, non 
:, ne sono degno...». Un sacerdo-
. te raccontò, poi, di avergli im-
-.. partito i sacramenti e l'intera 
'•' storia usci sul settimanale Og-
..; gì. Si convertì? L'ipotesi è stata 
• accreditata anche da un ami-
. co carissimo e insospettabile 
- di speculazioni come Ezio 
, Franceschini Racconta Nilde 
:! lotti: «Non credo che ci fu con-
'• versione, anche perchè Mar-
'•cnesi non è stato mai ateo. 
> Non che fosse religioso nel 
• 'senso classico della parola, 
: ma certamente il sentimento 
' religioso, il sentimento del mi-
' stero non gli furono estranei. 
1 Del resto, quasi tutti gli anni si 

ntirava in un coiivcnto nei 

1943. •'•• •"••••••• 
Concetto • " 
Marchesi, '• 
rettore 
dell'ateneo ." 
di Padova, 
tiene •>.., 
il suo famoso 
discorso -• ;;. 
contro -•.'..••,. 
Il fascterno ••••'. 
Al centro, • •• 
Il latinista •• ' 
In vacanza e , . 
sotto, in una : 

foto del 1940 

Tacito. Ma la sua opera più im-
' portante è La storia della lette
ratura latina che per Luciano 
Canfora è «un grande disegno, 
non a torto accostato da molti. 
critici alla Storia della letteratu
ra italiana di Francesco De 
Sanctls». E poi c'è // libro di 
Tersile, che lo rivela scrittore di < 
pnm'ordine. Grande produtti
vità scientifica, ma anche amo
re per la vita, per i suoi piaceri. 
Franco Busetto, padovano, de
putato comunista, amico dì 
Marchesi racconta: < «Amava 
mangiare e bere bene. Gli pia
ceva parlare con la gente sem
plice durante il fascismo pote
va capitare di incontrarlo a ce
na nelle ostcne dove discuteva 

' con gli operai. Ma era anche 
• un frequentatore di salotti, di 
' luoghi belli e raffinati. E, poi, 
•" quel debole per le donne. Era 
,' un corteggiatore tenace e ga- , 

lante». > -
L'affaire Gentile. Il volan

tino con il quale venne rivendi
cata l'uccisione del filosofo fa- ' 

. scista, Giovanni Gentile ripro-
duceva uno scritto di Concetto 
Marchesi. Il «maestro» sapeva 

'dell'uso che si sarebbe fatto : 
'delle sue parole? Fu lui ad • 
; emettere la sentenza? Luciano • 
',, Canfora ha. scritto sull'argo- : 

mento un libro appassionanle T 
• dove si ricostruisce una storia 
dalle tinte gialle. A lui la paro
la «Il 28 dicembre del'43 Gen- , 

tile pubblicò un articolo sul 
Corriere della Sera per invitare 
gli italiani alla pacificazione, 

; naturalmente rimanendo sotto ; 
le bandiere del fascismo. Nel ' 
gennaio dei '44 Marchesi n-
sponde su La libera stampa di 
Lugano. E questa la prima ver
sione della celebre lettera 
aperta e il passo cruciale reci;. 
ta: Rimettere la spada nel fodej 
ro, solo perche la mano e sftra- " 
co e la rovina e grande, è nfocll-

; lare l'assassino. La spada non'^ 
• va riposta, oaspezzata. Doma, . 
; ni se ne fabbricherò un'fàtra? '• 
Non sappiamo. Tra oggi-fi do
mani c'è di mezzo una notte e 
un 'aurora Come si vede il te
sto non è a pnma vista chiaris-

Marchesi 
simo. Né suona come una sen
tenza». La lettera aperta viene 

. pubblicata nella stessa stesura 
su Fratelli d'Italia, il giornale 
della resistenza veneta. Poi pe
rò—spiega Canfora - accade 
qualcosa. La parte finale, infat
ti viene nscntta e il 15 febbraio 

tronvoluzionan. E ausrido Car
lo Muscetta lo andò a trovare 
per chiedergli di sottoscrivere 

, la lettera dei 101, che stigma- ' 
lizzava i comportamenti sovie- . 
Uci e non condivideva l'appog- '•:•• 
gio del Pei a questi, trovò un 
Marchesi come al solito corte- ; 
se, ma fermissimo: «Non firmo '• 
proprio nulla». • --^ ••-• 

Prove inconfutabili del suo i 
stalinismo? Canfora dissente: ,• 
•Marchesi fu un bordighiano, • 
come si può definirlo uno stali- ; 
msta? C'è una evidente con- ,'; 
«addizione». E Nilde lotti os- .' 
serva: «Mi resta difficile rispon- : 
dere con un si o con un no. -
Credo che queste sue prese di ' 
posizione si possano spiegare ' 
con la sua fede nel comuni
smo. E con una passione un 
po'ingenua per l'Urss e per 
Giuseppe Stalin, protagonista ' 
della sconfitta del nazismo. ;'i 
Forse in quella frase c'è anche j 
il timore che venga meno il , 
senso della storia, che si accol- • 
lino tutte le colpe a Stalin, sen
za vedere ciò che non funzio- ;. 
na nel sistema». *",-- , 

Ma la storia di Marchesi mili- ; 
tante è ricca di episodi i più di
sparati, dove accanto all'orto- •• 
dossia, riaffiora anche la fer
mezza nel dire alcuni no. £ il : 
caso del voto sull'articolo 7 ;. 
della Costituzione. Racconta :' 

pressi di Padova e restava 11 
giorni e giorni. So che coltivava 
un sentimento di gratitudine 
verso i frati che lo ospitavano». 
L'opinione di Luciano Canfo
ra: «A mio parere il suo essere 
massone lo aveva avvicinato a 
certo misticismo religioso. E 
poi non ha scritto forse una 
delle sue opere più belle sull'a
pocalittico Amobio? E non ha 
inserito nella sua Storia della 
letteratura latina, a pieno dirit
to, gli autori cristiani?». E riflet
tendo sul suo mancalo voto 
sull'articolo sette, Alessandro 
Natta ha scritto: «Sosteneva 
che occorreva riconoscere vi
gore ai Patti Lateranensi, man
tenerli e renderli più validi, ma 
non includerli nella Costituzio
ne. Forse ciò che più lo urtava 
in questa richiesta da parte de
mocristiana era la mancanza 
di fiducia: la posizione di so
spetto verso chi come lui, sen
tiva di poter vivere cristiana
mente senza professare il Cri-
sto-. Quello sulla conversione 
è l'ultimo dibattito che Mar
chesi ha suscitato. Poi, nella 
tarda serata di quel 12 feb
braio, mori. Prima di spirare 
l'ultimo pensiero lo rivolse alla 
classicità: disse, con un fil di 
voce, «oichomai», che in greco 
significa «me ne vado». E se ne 
andO. : , .••..: 



ettacoli Nel 1994 
tornano insieme 
i mitici 
King Crimson 

Wm CATANIA I KintjOnrnson torneranno insie
me nel 94 con un disco e una tournee che pro
babilmente partirà da Gibellin<i Lo annuncia 
Robert Tnpp che si trova in Sicilia dove il 10 
mar/o a Palermo, prenderà il via il suo tour ita
liano 1 nuovi King Crimson saranno Adrian Bc-
lew (chitarra) Jcrry Maratta (batteria) Tony 
Levin (basso) cTrcyGunn (stick) , 

Mail on Sunday 
«Clinton tenta 
di riunire 
i Beatles» 
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Settimana di concerti per Eric Clapton 
alla Royal Albert Hall di Londra. Un viaggio 
attraverso le radici della «musica del diavolo » 
dal Mississippi ai ritmi urbani di Chicago 

Alla ricerca 
del blues perduto 

Ai -

Come consuetudine da set anni a questa parte, Enc 
Clapton tiene banco per una settimana alla Royal 
Albert Hall di Londra con un concerto-omaggio alla 
tradizione blues, un viaggio dal Mississippi fino al 
blues urbano di Chicago. E intanto per gli inglesi la 
sua canzone Tears in Heaven (lacrime in Paradiso) 
è diventata una sorta di colonna sonora del lutto per 
la terribile morte del piccolo James Bulger. • 

ALFIO BIRNABBI 

I 

K-' 

•tft 

• B LONDRA. Nato vicino alle 
bianche scogliere di Dover e 
datosi alla musica a 17 anni 
con esibizioni peripatetiche in 

3uel di Richmond, dominato 
al gigantesco castello di Enri

co vili, il quarantasettenne 
Eric Clapton icn sera è entrato 
in un'area musicale di colore e 
spinto completamente diversi 
per un'ora e mezzo ha messo 
le radici nella regione del delta 
del Mississippi, con puntate 
verso Memphis, l'Alabama e 
poi su su lino a Chicago, sulle 
tracce del blues. 

Clapton ha voluto dedicare 
l'annuale sene di concerti che 
dà a l l a g a i Albert Hall dai 
1987 interamente aquestotlpo 
di musica. Si èiesibitasenxairHi 
tervallo, con un solo bis, ac
compagnato da un gruppo di 
ottimi strumentisti. Donald 

- «Duck» Dunn e Andy Fairwea-
ther Low alle chitarre, Richie 

' Hayward alla batteria, Jcrry 
Portnoy all'armonica. Roddy 
Lorimer alla tromba, Tim San-
ders e Simon Clarice al sassofo
no e Chris Stainton alla tastie
ra. Questo folto gruppo non 
deve però ingannare* lo spetta
colo è,stato •disegnato» con 
enorme cura per dare alla se
rata un senso, di polente cre
scendo finale. Comincia con 
gli strumenti inciti nella pe
nombra sotto le luclblu, e Cla
pton, accolto da un rispettoso 
applauso, che si mette a sede
re su uno sgabello e parte con 
How Long. Questo Claptori so
litario sembra quasi voler allu
dere allo schiavo che la sera si 
mette davanti alla capanna per 
dar voce al corollario psicolo
gico dell'espenenza dell'emi

grazione forzata degli africani 
verso l'Amenca Perche se si 
vuol parlare delle origini del 
blues queste sono le onginl 
Un po' alla volta si fa strada la 
svincolaussima batteria di 
Havward, quindi il supporto di 
chitarre, ma è solo più tardi 
che il gruppo aumenta, si n-
compone e si impone alla fine 
con un cumulativo dispiego di 
geniale virtuosismo. Un altro 
successo nella carriera «non 
commerciale» di Clapton, che 
non ha speso una parola' per 
promuovere il suo superpre-
miato album Unplugged,a\ pri
mo posto nelle classifiche 
americane, al quarto in quelle 
inglesi >i,j-> W I K O D ^ ' U » 

r' ' Nel' próì^mma-soWnV/ 
che costa 16mila lire. Clapton 
spiega «Voglio condividere 
con voi il mio pnmo amore per 
la musica le canzoni che ho 
scelto mettono in luce lo svi
luppo del blues dall'inizio fino 

' ad oggi» Cosi passa dal coun
try blues itinerante e fangoso 
di Big Maceo e Scrapper Brack-
well al suono più intenso, ur
bano, con WatkuigBIuesàì Ro
bert Johnson, quindi alla •de
pressione» di Muddy Waters 
con un ottimo Long Dislance 
Cali e, via via, arriva a Blues 
Ceaoe me Alone di Jimmy Re~ 
gers e al cupo, martellante far-
0-fiwrdiHowllngWolf Fanno 
parte della rassegna anche 
Hey Hey di Bill Broonzy ed il 
celeberrimo Aln'i Nobody's 
Business uno dei grandi nume
ri dell'indimenticabile Bessle 
Smith eseguito senza accom
pagnamento di chilarra, costi
tuisce uno dei momenti più 

nusciti del concerto 
All'inizio di ogni numero 

Clapton menziona titolo ed 
autore Scambia qualche paro
la con gli strumentisti Fuma 
un palo di sigarette, beve un 
bicchier d'acqua, alla fine di 
ogni motivo dice un secco 
•Thankyou!» L'aspetto didatti
co è sottolineato dal compor
tamento estremamente cool 
del cantante 11 risultato com
plessivo è un'antologia del 
blues individualizzata dall'al
tissimo calibro della sua per
formance come chitarrista e 
dalla voce un po' lugubre, ra
spante, qua e là robusta, ma 
mai veramente profonda Del 
Mississippi ci sono solamente 
le sponde visitate da un turista. 

1 cntici inglesi hanno trovato 
il concerto interessante, con le 
prevedibili nscrve adombrate 
di cinismo, hanno fatto nfen-
mento a quel suo elegante 
guardaroba di abiti firmati, ed 
uno non ha potuto resistere 
dal descrivere le canzoni in 
mano a Clapton come «un ro
tolo di immacolata carta igie
nica» Più impressionante per 
noi e s'ala J/assenza di musici-

. stijnen al suo fianco e l'amen-
.,,za. fjijSpe'Won nen nella sala 

Non si pud dubitare del genui
no interesse di Clapton per il 
blues Ma come senve Paul Oli
ver nella sua 77ie Story ot the 
Blues, ci troviamo davanti ad 
un tipo di musica la cui natura 

,, folk non può essere separata 
dal tessuto sociale in cui è na
ta Chissà se questo ostracismo 
del pubblico nero inglese, ed 
anche dei giovanissimi bian
chi, non sia dovuto al non di
menticato riverbero di alcune 
dichiarazioni di Clapton fatte 
durante un suo concerto a Bir
mingham nel '76 e ritenute 
razziste Del resto anche l'e
sperienza del - movimento 
•Rock Agaìnst Racism» di quel
l'epoca nacque in parte come 
opposizione al ,- razzismo 

' espresso da alcuni noti musici
sti bianchi inglesi, che pareva
no interessati a tenere i nen 
lontani dalle famose bianche 
scogliere Ci sarà mai una vera 
nappaelficazione? 

Eric Clapton 
coni premi 

Grammy 
vinti 

la scarsa 
settimana 

a New York 
Nella foto 
a destra 

il chitarrista 
inglese 

in concerto * 

Lacrime in Paradiso 
Una canzone 
per il piccolo James 
• • LONDRA. Dal momento in cui il pa
dre di James Bulger, Il bambino di due 
anni ucciso da due ragazzini di dieci 
anni, il giorno dopo il ntrovamento del 
cadavere, ha telefonato ad una stazio
ne radio di Ltverpool per chiedere di 
ascoltare Tears in Heaven (Lacrime In 
paradiso) di Eric Clapton, l'evento mu
sicale alla Royal Albert Hall {Clapton 
Rhythm and Blues) ha acquistato un 
elemento extra di attualità, reso più 
acuto nella mente del pubblico, dal fat- ' 
to' che lo stesso cantante non molto 
tempo fa ha pure perso il figlioletto, un 
•angelo» precipitato dalla finestra di un 
grattacielo 

Tears in Heaven, scritto da Clapton 
per ricordare la morte del piccolo Co-
nor, è dato poi scelto, sempre dai geni
tori di James, come uno dei motivi tra
smessi nella cattedrale di Lrverpool do
ve si svolgevano i funerali e le radio in 

queste settimane lo hanno mandato in 
onda da un capo all'altro del paese 
conferendogli un particolare significato 
di inno per un lutto nazionale In que- • 
sto senso si può dire che per le migliaia 
di spettaton che da più di una settima
na affollano la Albert Hall, l'agonia del 
blues e le sue proprietà ntmiche e tona
li consolatrici esprimono, tacitamente 
ma in modo perfettamente tangibile gli 
interrogativi e la tristezza intorno alla 
realtà dell'assassinio di James La mor
te del piccolo ha dato origine ad un 
esame di coscienza nazionale di cui 
ora parla tutta la stampa inglese nel 
tentativo di individuare le ragioni della 
drammatica crisi morale che ha colpito 
la Gran Bretagna 

Chiaro che il blues non ha nulla a 
che -vedere con l'Inghilterra. È di origi
ne afro-amencana, nato in un contesto 
di selvaggia oppressione sociale «per 
sconfiggere il silenzio che esiste dentro 

la sch.avilù» come scrive James Camp
bell nella recente biografia di James 
Baldwin Ma allo stesso tempo il lamen
to della segregazione dell'isolamento, 

: pnma nei campi di cotone e poi nei 
ghetti urbani, di persone pnvate della 
loro identità, trattate come animali, 
espnme l'indomabile fiducia, anche 
nei momenti più bui, nella possibilità di 
riacquistare dignità umana Per questo 
nel ritmo del blues insieme al senso di 
disperazione, c'è 1 insopprimibile eco 
di speranza che appunto conferisce al
la musica ed ai testi quel peculiare ef- ; 
ietto consolatore, portato al massimo 
nel gospel che «guarisce» « . 

E in queste serate il pubblico della 
Albert Hall, pur non potendosi per nul
la identificare coi valon del blues e del ' 
contesto stonco ha però sperimentato 
- evento raro - il senso di un lamento 
collettivo In un momento di profonda 
apprensione nazionale in cui nessuno 

sembra essere più tanto sicuro di ciò 
che sta avvenendo Gli inglesi sono di
ventati coscienti del costo umano che 
comporta la presenza di più di quattro 
milioni di disoccupati con effetti che 
vanno dalla frammentazione dei mam
moni all'aumento dei suicidi alla dila
gante violenza in tutte le sue forme, ad 
un pericoloso tipo di indifferenza ag
gressiva che disgrega i valon umani 
Sono anche coscienti della povertà. A 
Londra non è più possibile muoversi 
senza imbattersi in persone che chie
dono I elemosina I senza tetto dormo
no nelle scatole di cartone accanto alla 
Royal Festival Hall Si scaldano con dei 
falò come ai tempi di Dickens Tutto 
questo ha contribuito a creare un acuto 
senso di disagio e nel microcosmo del
la sala il pubblico si raduna quasi furti
vamente, in cerca di conforto e speran
za intorno ai blues ÙABe. 

trai LONDRA Secondo il quotidiano londinese 
•Mail on Sundav» il presidente Clinton starebbe 
cercando di persuadere i tre superstiti Beatles a 
dare un concerto insieme alla Casa Bianca 
Clinton com è noto suona il sassofono Un rap 
presentante a New York di Paul McCartney Joe 
Dera avrebbe confermato d'esser stato avi ici 
nato da persone dello staff di Clinton 

Per Y8 marzo 
Un minuto 
di silenzio 
per le donne 

MARINA D'AMATO* 

• • ROMA. Domani la televi 
sione tacerà per la prima volta 
tutte l<* testate giornalistiche 
nell'ora serale osserveranno 
un simbolico minuto di silen
zio Sul video senza parole ap-
panrà una scntta che spieghe
rà il significato della pausa nel 
giorno della festa delle donne 
è doveroso pensare a quelle 
che soffrono di più le bosnia
che dei campi di pulizia etni
ca le donne stuprate incinte 
per motivi razziali che in questi 
giorni hanno suscitato tante 
polemiche e tanti dibattiti II 
consiglio consultivo degli 
utenti che dal 1991 opera cer
cando di contribuire ali idea 
che l'informazione e un dintto 
che l'informazione deve rispet
tare nel suo duplice ruolo di fa
re e riflettere I opinione l'atteg
giamento di chi la subisce, che 
"informazione deve tener con
to dei deboli ha chiesto questo 
momento di silenzio non solo 
per far nfletterc sul drammati
co evento, ma anche per rista-
biiire una possibilità che la te- ' 
levisione ha smesso di eserci
tare sempre più frequente
mente 

L'idea del silenzio significa 
riproporre infatti la facoltà di 
pensare di nflettere di com
piere libere associazioni che le 
immagini e i suoni spesso an
nullano con il loro frastuono 
con il loro susseguirsi rapido 
con la forte empatia che ten
dono a suscitare per catalizza 
re 1 attenzione In televisione si 
sa il contatto conta più di tut
to l'audience viene perseguita 
da anni con strenuo furore 
spesso ad alto prezzo, perché 
il sensazionalismo ha predo
minato sulla riflessione spesso 
giudicata noiosa e comunque 
perdente in termini di ascollo 
definiti dallo zapping 

Eppure poi paradossalmen
te le polemiche sulla Tv che fa 
bene o fa male non smettono 
mai anche se negli anni cam
biano nomi e protagonisti, per
ché degli effetti che produce si 
continua a parlare con nnno-
vate energie ad ogni episodio 
di cronaca nera che possa an
che lontanamente esserle 
ascntto 

Ma, un recente espenmenlo 
universitario dovrebbe far n • 
flettere un centinaio di ragazzi '' 
sottoposti ai potenziali evocati * 
di fronte a scene violente ero- -
uche e neutre, hanno dimo- -
strato con chiarezza scientifica -

inequivocabile che le sinapsi 
cerebrali si muovevano con at
tività intonsa solo di fronte al
le pecore dell'intervallo là ' 
dove le libere associazioni era
no possibili perché il cervello 
in funzione non era «anneb
biato» dalla forza della violen
za o dal coinvolgimento dell e-
rotismo -«. 

Che il silenzio faccia pensa
re7 Che questa pausa di nfles-
sione sulla drammaticità della 
guerra m atto sia più utile delle 
immagini che ce la fanno re 
spingere' 

* comitato consulnuo degli utenti 

La rete di Sodano annuncia la chiusura di alcuni programmi per rispettare il budget '93 
s Ma scoppia un giallo a proposito delle date, e tra i capistruttura è subito polemica 

Raidue, i conti in rosso. 0 no? 
..''..- Dopo/Raiuno anche Raidue deve tagliare alcuni 
» * programmi per rientrare nel budget '93. Ma stavolta 
i* la decisione della rete è avvolta da un piccolo giallo. 
_,r-< In un comunicato diffuso ieri dalla direzione di Rai-

due, tra le trasmissioni che effettivamente vengono 
sospese prematuramente ne figurano altre che inve
ce termineranno secondo le date previste. Stupore 
tra i conduttori e velata polemica tra 1 capistruttura. 

OABRIBLLA QALLOZZI 

BH ROMA. Mancano i soldi e 
la Rai «taglia» i programmi A 
estremi mali, estremi rimedi 
Cosi dopoaver assistito alla de
cisione di Ramno di chiudere 
in anticipo Servizio a domici
lio. Ci slamo'e ad aver annun
ciato la sospensione «prematu
ra» dì Caffi italiano, ora tocca a 
Raidue Ma stavolta, invece 
delle polemiche e delle accuse 
lanciate dai conduttori delle 
trasmissioni in questione, assi
stiamo allo scoppio di un pic
colo giallo Al centro della vi
cenda è infatti un comunicato 
ufficiale, trasmesso ieri dalla 
seconda rete, che in poche ri
ghe nassume la difficile situa
zione economica dì Raidue e 
annuncia la chiusura di alcune * 
trasmissioni «La direzione del
la seconda rete televisiva - si 
legge nel comunicato - , nel 
quadro delle disposizioni del 
consiglio di amministrazione e 
delle direttive della direzione 
generale nguardo alla necessi

tà dì un rispetto rigoroso dei 
budget 1993, ha deciso che al
cune trasmissioni della rete 
terminino pnma della tradizio
nale chiusura della stagione 
televisiva» E fino a qua nulla di 
strano La crisi economica del
l'azienda pubblica è sotto gli 
occhi di tutti Ma quello che as
sume caratteristiche mistcnose 
è l'elenco dei programmi che 

•secondo il comunicato sareb
bero chiusi in anticipo «Il dieci 
marzo terminerà Acqua calda -
si legge nella nota -, il 21 Solo 
di domenica Nel corso del me
se di apnle termineranno 1118 
Se fosse, il 24 Scrupoli. 1130 0ef-
to tra noi e il Coraggio di vive
re Mattina 2 terminerà il 16 
maggio» 

Se le date di chiusura dei 
primi tre programmi (della, 
struttura diretta da Emilio Co
lombino), sono effettivamente 
anticipate rispetto al previsto, 
quelle degli ultimi quattro (di 
un altra struttura, diretta da ,. 

A Sinistra 
Nino Frassica 
e Giorgio 
Faletti 
In basso 
EnzaSampò 
Tra un po' 
rimarranno 
senza video 

Pierguido Cavallina), invece, 
risultano combaciare perfetta
mente con le date di chiusura 
previste in partenza «La so
spensione di Detto tra noi - di
ce il conduttore del program
ma Piero vigorelli - era già 
prevista, come dal contratto 
che io stesso ho firmato, per il 
30 aprile Non capisco propno 

<che significhi questo comuni
cato» Dello stesso avviso è an
che il capostruttura Pierguido 
Cavallina responsabile delle 
altre trasmissioni «La data di 
chiusura annunciata oggi (len 

~ n d r ) per questi programmi -
dice - corrisponde a quella 
prevista ad inizio stagione Ab
biamo rispettato i budget con 

attenta politica di piamhcazio 
ne e risparmi che ci ha per
messo di assorbire i tagli del 
dieci percento alle produzioni 
comunicatoci in gennaio dalla 
direzione della rete Neanche 
il programma più importante 
prodotto dalla mia struttura -
continua Cavallina - / fatti vo
stri subirà tagli La trasmissio
ne si concluderà a fine maggio 
per per poi nprendere il 26 set
tembre nell'edizione di mez
zogiorno e il pnmo ottobre in 
quella serale» Per sottolineare 
I impegno che la sua struttura 
ha impiegato per mantenere le 
spese nei budget previsti Ca-

§j? vallina spiega che «nei nostri 

programmi si è scelto di non 
retnbuire gli ospiU e di sfruttare 
al massimo le strutture interne 
della Rai, non appaltando a 
società esteme né la formazio
ne dei cast, né la realizzazione 
di parte dei programmi, realiz
zando in questo modo un forte 
risparmio sui costi di produzio
ne Una linea-conclude-che 
se fosse seguita da tutte le pro
duzioni della Rai permettereb
be ali azienda un nsparmio di 
molti miliardi» 

Quasi uno sfogo quello di 
Cavallina, che sottolinea lo 
stupore di trovare affiancati i 
suoi programmi «tra i meno 
costosi della seconda rete» a 

Riccardo Bonscina. A S'nistra 
Mita Medici e Piero Vigorelli 
conduttori di «Detto tra noi» 

quelli più esosi della struttura 
di Colombino Che, infatti sen
za alcuna polemica conferma 
seccamente la chiusura antici
pata delle sue trasmissioni «La 
fine di n'Acqua calda con 
Frassica e Giorgio paletti Solo -
di domenica E se fosse -dice 
il capostruttura - à stata antici
pata di circa un mese La deci
sione di chiudere pnma è ob
bligata. Ma comunque siamo 
soddisfatti dell espcnmento 
(atto con ACQUO calda e Solo di 
domenica alla ncerca di una 
nuova via per il varietà tv Tra 
maggio <• luglio replicheremo 
dieci puntate di Acqua calda la 
domenica pomcnggio» 



Silvio Berlusconi, ospite di «Babele» 

A «Babele» su Raitre alle 22.50 

E Berlusconi 
scoprì il libro 
• I ROMA. La morale senza 
fede e la tv tra cultura e spaz
zatura (con un intervento da 
Milano di sua Emittenza Silvio , 
Berlusconi) sono 1 due grandi 
temi affrontati oggi da Babele, 
il settimanale di libri e cultura 
condotto da Corrado Augias 
ogni domenica su Raitre alle 
22.50. 

A quanto pare è il grande 
momento dell'etica. Se ne par
la e se ne scrive tantissimo ( e 
questa non è poi una novità), 
ma il pubblico sembra rispon
dere bene ( e questo è più sor
prendente) Un'opera come 
Etica per un tìglio del filosofo 
spagnolo Fernando Savater, 
sorta di manuale di morale alla 
portata degli adolescenti, è ar-, 
rtvata in Italia alla settima edi
zione 

E due saggi pubblicati di re
cente (.Elica senza fede di Pao
lo Flores D'Arcala e // uangclo 
secondo Gesù di José Sarama-
go) sono ai centro dell'atten
zione. Augias, prendendo 
spunto da questi due volumi, 
riapre la discussione sui rap
porti tra morale e religione. È 
possibile un'etica laica? L'oriz

zonte della fede è indispensa
bile alla definizione dei valon 
che guidano la prassi, politica 
o privata? Una serie di ospiti 
sono chiamati da Augias a 
pronunciarsi su questi temi lo 
stesso Paolo Flores D'Arcais, il 

. filosofo Umberto Galimberti, il 
direttore del Sabato Alessan
dro Banfi. 

Secondo capitolo sul degra
do dei programmi in Italia In
terviene Silvio Berlusconi, per 
la prima volta in un program
ma Rai non in veste di presi
dente del Milan, ma come 
principale concorrente» della 
tv pubblica. L'occasione è data 
dalla Festa del libro promossa 
da Fininvest e Mondadon, un'I
niziativa molto discussa di cui 
Augias parlerà proprio con 
Berlusconi e con il direttore 
delWntóJWalter Veltroni 

Chiudono il programma al
cune spigolature un incontro 
con Antonio Debenedetti, au
tore del libro Racconti naturali 
e straordinari, un intervento di 
Paolo Mendel (in questi giorni 
in teatro con il suo nuovo spet
tacolo Alla deriva), l'Imman
cabile Aldo Busi e il gioco della 
coppia più bella. 

Cambio della guardia al programma domenicale di Barbato 
La corrispondente deU^Econornist» Tana De Zulueta 
prende il posto di Barbara Palombella «Il vostro paese 
sta cambiando molto ma io sonò ottimista sul suo futuro» 

«Gli Italiani? Li vedo così» 

240RE 

Cambio della guardia a Italiani, il programma di An
drea Barbato in onda la domenica alle 14.25 su Rai
tre. Nella puntata di oggi sarà presentata Tana De 
Zulueta, la corrispondente dell' Economist che dal 
14 prenderà il posto di Barbara Palombelli. Felice 
del nuovo impegno la De Zulueta parla della situa
zione politica italiana. «Stiamo assistendo ad una 
grande rivoluzione e sono ottimista». 

QABRIU.LA OALLOZZI 

• • ROMA. Gli Italiani visti dal
l'estero? Potrebbe anche inten
dersi in questo senso il cambio 
della guardia alla conduzione 
del programma domenicale di 
Andrea Barbato (Raitre ore 
14 25) che da oggi saluta Bar
bara Palombelli de la Repub- • 
6/(03 ed «accoglie» Tana De 
Zulueta, corrispondente dell'f-
conomist Una puntata con
dotta a tre per presentare al 
pubblico di Italiani, la nuova 
collega che dalla prossima do
menica sostituirà la Palombel
li, decisa a lasciare il video per 
una sene di problemi privati. 

Ma come mai la scelta è ca
duta proprio su una giornalista 
straniera? «L'idea è stata di An
gelo Guglielmi, direttore di Rai
tre - spiega la De Zulueta - È 
stato lui a cercarmi In prece
denza avevo avuto del contatti 
con il Tg3 in occasione delle 
elezioni del 5 aprile ero stata 
chiamata in studio per com
mentare i risultati, niente di 
più. Ora la proposta di Guglie!- , 
mi mi rende molto felice Per 
un corrispondente estero è 
una grande opportunità poter 

partecipare ad una trasmissio
ne politica Barbato è una per
sona che stimo molto» 

Tana De Zulueta di origini 
spagnole e di madre Inglese vi
ve in Italia da sedici anni La 
sua camera giornalistica è ini
ziata al Sundey Times con il 
quale ha lavorato per dieci an
ni occupandosi di politica 
estera e in particolare spagno
la e nordafricana. Il suo primo 
approdo nel nostro paese è 
stato nel 77, per compiere del
le ricerche in ambito televisivo 
In seguito ha realizzato alcuni 
servizi sull'Italia per la tv Ingle
se. Poi nell'87 èamvato il con
tratto con VEconoma come 
corrispondente dall'Italia, do
ve ormai si è stabilita, dopo il 
matrimonio con un nostro 
connazionale 

Con la presenza in studio di 
una giornalista straniera pensa 
che possa cambiare qualcosa 
all'interno di Italiani! «Guardi -
risponde la De Zulueta - , il ti
tolo della trasmissione parla 
da se. E chiaro che il program
ma è rivolto ai problemi dell'I
talia Poi di riflesso, ci si può ri-

Tana De Zulueta e Andrea Barbato nello studio di «Italiani» In onda alle 14 25 su Raitre 

chiamare ovviamente all'at
tualità estera. È chiaro poi che 

, ognuno ha una sua personali
tà ed è quello che incide com
plessivamente sulla trasmissio
ne». 

Un'ultima curiosità. In que
sti giorni i giornali stranieri 
hanno dedicato molta atten
zione alla gravissima situazio
ne del nostro paese Cosa ne 
pensa? «Credo che l'Italia ab

bia buone chances per supera
re questo momento. Stiamo 
assistendo a dei grossi cambia
menti che noi giornalisti stra-
nlen abbiamo spesso definito ' 
una vera e propria rivoluzione 
E per questo ci siamo anche 
congratulati, finalmente il pae
se esce da una deleteria inges
satura politica. Certo mentre 
cade il vecchio non si vede an
cora il nuovo, ma io sono otti

mista» Per salutare la nuova 
collega di Barbato, la puntata 
dì oggi di Italiani darà spazio ai 
giudizi dei giornalisti della 
stampa estera sulle vicende 
del nostro paese Ma si parlerà ' 
anche dei provvedimenti deci
si dal governo per dare uno 
sbocco politico-legislativo alle 
vicende di Tangentopoli insie
me al ministro dell'interno Ni
cola Mancino ed Enzo Blagi 

y, JHL GUIDA 
RADIO & TV 

LINEA VERDE (Ramno 10) Federico Fazzuoli questa voi 
ta si occupa di supermercati per scoprire se la crisi eco 
nomica ha influenzato i nostn consumi e per insegnarci 
come risparmiare il 20 % sulla nostra spesa quotidiana 
Inoltre un servizio dal 1 irolo ed uno dall Isola d'Elba sul 
la pesca dei polipi 

E SE FOSSE... (Ratdue, 12) Puntata tutta alfemminile per 
il vanetà condotto da Patrizia Caselli con ospiU Orietta 
Berti, Barbara Alberti Simona Tagli, liana Borrelli Car
men Lasorella e Cinzia Leone 

TG L'UNA (Raiuno 13) Dalla «signonna snob» alla «signo
ra Cecioni», fino alle esperienze di regia teatrale Franca 
Valen si racconta nel rotocalco-apentivo in onda pnma 
deltg » 

GULLTVER (Ratdue, 1330) La rubnea culturale del Tg2 
punta stavolta lo sguardo sull'antico teatrino delle mano-
nette di Toone nei pressi di Bruxelles racconta il mito 
celtico dell'uomo cervo che si ntrova anche in Molise 
«psicanalizza» il film La moglie del soldato 

DOMENICA IN (Raiuno 14 15) Puntata dedicata alla le
sta della donna, con Marisa Launto, Nilla Pizzi, Tiziana 
Rivale e Joe Squillo che npercoTeranno le vinone fem
minili al festival di Sanremo E. guarda caso, tra gli ospiU 
musicali c'è Laura Pausini, vincitrice dell'ultima edizione 
(sezione novità), e il duo Rossana Casale-Grazia Di Mi
chele Massimo Lopez fa la parodia dell'italiano medio 
Vittorio Zucconi Intervista Mogol , . - , 

ITALIANI (Raitre. 14 25) Secondo alcuni è un -colpo di 
spugna», secondo altri è una «soluzione politica» per 
uscire da Tangentopoli sui prowedimend decisi dal go
verno Andrea Barbato e Barbara Palombelli intervistano 
il ministro dell'Interno Mancano ed Enzo Biagi " - - ,-

DONNE DELL'ALTRO MONDO (Canale 5,2030) Varietà 
condotto da Marisa Launto, che in questa puntata incon
tra, fra le altre, Simone Veil, l'attnce brasiliana 84enne 
Dercy Goncalvez, Cinzia Leone, una xilofonista ed 
un'antropologa. - % 

UN COMMISSARIO A ROMA (Raiuno. 20 40) Al Museo 
d'arte moderna una giovane studiosa viene trovata mor
ta, Nmo Manfredi indaga. Terzo episodio per la sene 
•gialla» scritta da Mauro Buttiglione Simona Cancellala e 
Renata Crea, e diretta da Luca Manfredi, figlio dell'attore 

CIAK (Canale 5,22 30) Pnmo piano sulle donne nel cine
ma un reportage su Nastassia Kinski, intervista ad Asia 
Argento, ed un servizio sullo spettacolo teatrale Le fare-
mo tanto male con Stefania Sandrelli - '~- •» M / < 

a CLICK DELLASEDUZ.ONE (Ratdue, 24) Uno speciale 
del Dse sul mondo della moda, visto attraverso 1 occhio 
di fotografi, modelle ed art-director: regia di Anna Bal-
dazzi - » '-

" (MibaSolaro) 

CRAUJNO RAIDUE RAJTRE w SCEGLI IL TUO FILM 
Variata 

il l ' I " 
740 ILMONOOMQUARK 

'"•i io UklANDAMUOnCCHINO ' 

IOJOO U N I * VCTM MAQAZMB. A 

cura di Federico Fazzuoli 

1048 SANTAMESSA 

U J W MMOLAivrrAiuiKmzm 

12.10 UfMAVfOIM 

I M O TOL'UNA 

I M O TE1JB0J0RMALBUNO 

14.00 TOTO.TVRADI0C0RRIRRB 

14.10 DOMENICA I H - Presentano 

Toto Cutugno e Alba Parlotti 

10.00 TEUGIORNALBUNO 

1 M 0 CHBTEMPOPA 

20*90 TU*B0IORKALBUN0 

2040 TQUNOSPORT 

2040 UH COMMISSARIO A ROMA. 

Film In 11 puntate 3* parte 

214S TOCCA A NOL A cura di Enzo 

Blagi 

I M O LADOMSMICASPORTIVA 

2 M O TBLSniORHALBUItO 

SMS DA Tempi supplementari 

24*00 TfflJtQIOMIALBUNO 

0 4 0 NOI I l i ROCK 

1.20 DSMTTOVOPntA. Film 

S.1S CRAZYJOS. Film 

0.10 CUOR» • BATTICUORI. Tele

film 

8.30 TQ 3 0O0I IN EDICOLA- IHU 
IN TV ,i 

8.30 PRIMA PAGINA. News M O RASHONASTAMPA. Attualità 

0*88 MATTINA 2 . 
Cocchi Paone 

Con Alessandro 6 4 8 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
M S LI FRONTISMI DILLO SPIRI

TO 
7.30 OPPI IN EDICOLA-IERI IN TV 

8 4 0 BNBBUM RAM. Cartoni animati. 

giochi e telefilm ' 

8.00-9.00-10.00 T02PLASH & 2 0 FORZA «G». Film documentarlo ! 
9.18 NATtONALOSOOJtAPHK 

10.0» PROSSIMO TUO. DI Daniela 

Qhezzl 

10.00 CONCERTO PER L'EUROPA. 
Dirige Salvatore Accerdo 

10*90 RIPORTAQI 
10.1S A TUTTO VOLUMI Rubrica 

11.16 L'ARCA DINO* 
1 0 4 8 ILORANHOOLP. Rubrica 

1 0 4 0 RAIDUIALCUBO 
10.S» COPPA D B , MONDO DI SCI AL-

Superglgante lommlnile 
1 2 4 0 ISIMPSON. Cartoni animati 

11.00 OKMNOD! PISTA 12.00 

12*00 • S I F O S S I - Varietà condotto 

da Patrizia Caselli 

LA COSTOLA DI ADAMO. Film 
con S Tracy K Hepburn 

12*30 SUPERCLASSIFtCASHOW 

11*4S ORANO PRIX. Rubrica motori

stica 

1 * 4 0 ras 12*4S STUDIOAPBRTO 

13.40 S C H U M I 

13*00 TOSORITRBDfCI 
14*00 TELBGIONALI REGIONALI 

1S*S0 TaSQULLIVER-NBTEOB 
14.10 TG3-POMERIGGIO 

13*48 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarinl e Marco Co-
lumbro 

13.00 OUIDA AL CAMPIONATO 

14*30 SCERIFFO DI CONTEA. Film 

14.2» 
14*00 E8EF083E». 1-p.irlo 

ITALIANI. Programma di An
drea Barbato 

16.10 Sltuatlon co-
10*00 DOMENICA STANO. Rubrica 

medy 

18*40 TOTO, TOTO E I R I DI ROMA. 
Film con Totò 

10.1» A GIOCHI FATTI 18*40 BUONADOMEHKASERA 

18.08 POLIZIOTTO A 4 ZAMPI. Tele

film 

17*00 SCHBOOE 

17*30 PREMIO MARISA BELLISARIO 
1093. DONNE E MAFIA) DEH-

* TRO, CONTRO, FUORI. Condu

ce Enza Sampò 

17.88 COPPA DEL MONDO DI SCI AL-
PINO. Supergigante maschile . 

18.40 T03 DOMENICA OOL 

20.00 TOS 

20*30 DONNI DELL'ALTRO MONDO. 
Show condotto da Marisa Laurlto 

18*30 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE 

TRANNE IPOVBRL Film 

20*30 ROBOCOP. Film 

18.88 METEO 3 2 2 4 0 CIAK. Attualità cinematografica 
2 2 4 0 PRESSINO. Rubrica 

1 8 4 0 CALCIO SBRIB A 18.00 T 0 3 23.10 HONSOLOMODA. Rubrica 

10.38 METEO 2 

1 0 4 8 TOS 

10*30 TELEGIORNALI REOIONAU 

10.4» TORSPORT 

2 3 4 0 ITALIA DOMANDA. Rubrica 
23.88 MAI DIRE OOL! Show 

0 4 0 TOS 
24*00 STUDIOSPORT 

20*90 TO 2 DOMENICA SPRINT 
20*08 IL QtORNO DELLO SCIACAL

LO. Film con E Fox T Alexander 
IN. Rubrica 0.30 STUDIOAPBRTO 

21*00 BEAUTIFUL. 657-puntala 

Show 

2S.1B T02 NOTTE 

28*30 PROTESTANTESIMO. A eira 
della Federazione delle Chiese 
evangeliche 

22.30 T03VENTIDUEBTRENTA 
22.80 B A U L I . Di Corrado Augias, 

con Patrizia Belli 

23.80 TO 3 OOOI IN EDICOLA-URI 
IN TV 

1 4 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica di 
libri 

0 4 2 RASSEQNASTAMPA 

OSO PREVISIONI DEL TEMPO 
2*08 TO»-EDICOLA 

2 4 0 CIAK. Attualltàclnematograflca 

24*00 OSE. Il clikdella seduzione 

1*90 WINCHESTER M2. Con A Pea. 

E Vermigli 

0.08 «MOVIE»-IO A ANNI!. Film di e 
con Woody Alien Diane Keaton 

1 4 8 BALLANDO LO SLOW NULA 
ORANDECITTÀ. Film 

M B BASIL I . Replica 

3*00 TOS-EDICOLA 

1*00 TUTTI POSSONO ARMCCHIRB 

TRANNE I POVERI. Film (repli

ca) 

3*30 PARLAMENTO IN. Rubrica 
3*30 MAONUMP.L Telefilm 

4*00 TO»-EDICOLA 

4.30 

2*00 ILPfUNCIPEDIBBLAIR. Film 
4.3» VOQUA DI TENEREZZA. Repli

ca 

L I FRONTIERE DILLO SPIRI

TO. Rubrica 

4*00 AOU ORDINI DI PAPA. Telefilm 

4.30 SUPERVICKY. Telefilm 

8.00 TOB-EDICOLA 

8*30 ILOAROPANOVERDI. Film B.30 ATUTTOVOLUMI 

8*00 PROFESSINE PERICOLa Tele

film 

740 STRBOAPBRAMORS. Telefilm 

8*90 HOTEL. Telefilm 

8*90 LA PAMHUJA BRADFORD. Te-

* - lefllm 

10*90 DOMENICA IN CONCERTO 

104» 4 PER SETTE. Rubrica 

11.10 DOMENWAALCffiCa Varietà 

12*00 DOMBNICAACASANOSTRA 

13*30 T04 "* ' 

14*90 OMASI. Film con J Travolta 0 

Newton 

18*90 MISSIU IN GIARDINO. Film con 

PaulNewman.J Woodward 

17.30 TQ4 

18*90 IL RITORNO DI COLOMBO. 

Filmtv 

10*90 TQ4 ' 

20*38 COCAINA. Film 

22*30 SPECIALE CRONACA. Attualità 

bum 

23*30 T04 

1*90 OROSCOPO DI DOMANI 

1*08 TOP SECRET. Telefilm 

2*90 ACUORBAPERTO. Telefilm 

3*90 PASCtCOLONBRO. Film 

8*90 STREOA PER AMORE. Telefilm 

4.80 DIVERTIMENTI 8*30 VIDEOCOMIC 8.88 SCHBOOE 8.00 TOB-EDICOLA B*30 DIECI SONO POCHL Telefilm 8*30 TOP SECRET. Telefilm 

<B ODEOil liiiini 
& 

•lIMIlIliilll * 7 ' RADIO. IlilHlfllI 

7*90 BURONBWS 8.30 I VIDEO DI SUCCESSO 

Cartone 
Telefilm 13*90 MOTORCUP 

10*90 HIATHCUPP. Cartone 

1 0 S S LBISOLBPERDUTE. Telelllm 13*30 CHERIHCOHCBRTO. 
10*SS COPPA DSL MONDO M SCI 

12*00 ANGELUS 14*30 VIDEO NOVITÀ 
12.18 IL ORAR RACCONTO DILLA 

Cartone , 

12*38 FUOCO n 
Film 

SBARRAMENTO. 

18.18 BASKET. Campionato Italiano 

17.18 NBA ACTION 

1 7 4 8 eOPPADELMONOODISCI 
1 M » TMC METEO 

1 0 4 0 TMC NEWS 

18*90 EDOARDO BENNATO SPECIAL 

18*30 MISTER MIX 

10*30 JOISATRIANISPECIAL 

20*30 OALAOOAL, Rubrica sportiva 
17.00 DANCICLUB 

23JH> IL «ATTO I IL CANARINO. 
Film 

20.30 PAULWELLER IN CONCERTO 

1.10 CNN. Collegamento In diretta 22.30 NOTTI ROCK 

13*90 TUTTOPUORISTRADA. Rubrl-
ca sportiva 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14*30 DOMBNICAODSON 
17.SB L'OROSCOPO 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 HENRY A KIP. Slt-com 
20.30 FUOCO SULLA MONTAGNA 

Film con B Ebsen R Howard 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.48 I COSACCHI. Film 

13*30 CUSTER, EROI DEL WEST. 
Film con R Shaw 

18*90 ATTENTI Al RAOAZZL Telefilm 

Programmi codificati 

20.30 SIRENE. Film con Cher 
18*30 

1 7 4 0 LA STRADA DELL'ORO. Film 22*30 AVALON. Film 

10*30 SAMURAL Telefilm 

20*30 CARABINIERI SI NASCE. Film 0 4 0 KING DAVID. Film 

22*90 FOTOMODELLA 
1003 

INVERNO 

2 2 4 0 U R A N I DEL MARK, Film con 
R Wldmark 

DI 
lliMHIlllt 

1 4 3 MESSIA SELVAGGIO. Film di 
Ken Russell Con Dorothy Tulin e 
Anthony Scott 

(programmazione ogni 2 ore) 

18.00 M0O8QUAD. Telelllm 
10.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
10.30 8KVWAVS. Telefilm 

14*90 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 AUTAUT. Rotocalco giovani 
1 8 4 0 OLI INFILTHATL Telefilm a^ 

20*00 LUCY SHOW. Telelllm 
20.30 HUNDRA L'ULTIMA AMAZZO

NE. Film 

10*30 INPORMAZIONEREOIONALE 
20*30 MONTBCARLOCNBPBSTA. 
21.30 OULUVEH 

22.00 SPORT A NEWS 2 2 4 0 HBMO SU BIANCO. Rubrica 

20*90 LA DEBUTTANTE. Tolenovela 
20*30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela 

24*90 ROLF. Film 22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 21.18 LA DEBUTTANTE. Tolenovela 

RADIOQIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12J0 ; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19*30; 22L30. GP.3-
7.15; 845 ; 1145; 1345; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 56, 1013. 10 57, 12 56, 1545 
17 25. 18 00, 18 56. 21,12, 22 57 
8.30 Graffit i 93,10.20 La scoperta 
del l 'Europa, 12.01 Rai a quel pae
se, 14.20 A tavola con Goldoni , 
18.20 Tu t tobaske t 2 0 4 5 L i r ica d i 
Radlouno «Sigfrido» 
RADIODUE. Onda verde 6.27. 
7 26, 8 26. 9 27. 11 27. 13 26. 15.27, 
16 27, 17 27, 1857. 19 26. 22.27 
8 4 8 Divi & div ine «James D e a n - , 
9.38 Domenica de l le meravig l ie , 
1225 Dedalo Percorsi d 'ar te 
14.20 Le interviste Impossibi l i di 
Giorg io Manganell l .19.55 La Scala 
racconta, 23.28 Notturno i tal iano 
RADIOTRE. Onda verde 8 42. 
11 42.18 42,11 43 7.00 Calendar io 
musicale. 7.30 Pr ima Pagina, 1240 
Folkconcerto.14.00 Paesaggio con 
f igure, 19.30 Mosaico - L al t ro io 
tra normal i tà e fo l l ia. 21.00 A l la r i 
cerca del Goldoni perduto 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traff ico In MF 
dal le 12 50 al le 24 -

14*0O QREASE 
Ragia di Randal Klelser, con John Travolta, Olivia 
Newton-John. Usa (1978). 110 mlnutt. 
L austral iano «Ballroom-Gara di ballo» tenta d i r i lan
c iare la passione per la danza, ma in principio fu John 
Travolta con la «Febbre del sabato sera» e II succes
sivo «Grease», ovvero bri l lantina Ritmi scatenati da 
discoteca e l ' inevitabile storia d amore con la partner 
Olivia Newton-John 
RETEQUATTRO 

1 0 * 0 0 MISSIU IN GIARDINO 
Regia di Leo McCaray, con Paul Newman, Jeanne 
Woodward, Joan Collina. Usa (1958). 106 minut i . 
Paul Newman e Joanne Woodward una del le poche 
coppie di ferro di Hollywood insieme anche sullo 
schermo (e non capita troppo spesso), in una comme
dia antinucleare Lei è una combattiva signora di pro
vincia che si oppone al i Installazione di una base mi l i 
tare nella tranquil la cittadina dove vive convince II 
marito a portare la protesta al Pentagono, ma durante 
il viaggio lui s i invaghisce d i Joan Coll ins 
RETEQUATTRO - . . . . 

2 0 . 0 6 IL GIORNO DELLO SCIACALLO 
Regia di Fred Zlnnemann, con Edward Fox, Ttnwnce 
Alexander, Cyrll Cuaak. Usa (1973). 137 minuti. 
Da un romanzo tosto d i Frederick Forsyth, un buon th
r i l ler che ricostruisce il complotto per assassinare il 
generale De Gaulle II controspionaggio francese s i 
affida al commissar io Lebel per acchiappare il so
spetto ki l ler 
RAITRE 

20*SO ROBOCOP -
Regia di Paul Vernoeven. con Peter Webler, Nancy Al
ien, Dan O'Hertlhy. Usa (1087). 103 minuti. 
Il f i lm che ha consolidato la fama di Paul Vernoeven 
regista olandese fel icemente (per lui) approdato negli 
States II protagonista è il solito cyborg, una macchina 
perfetta in cui 6 stato Installato il cervel lo di un po l i 
ziotto ammazzato E da qui arr ivano i guai , sotto for
ma di r icordi e sentimenti che interferiscono nelle 
azioni del losblrro-roboL 
ITALIA 1 . 

1 -23 MESSIA SELVAGGIO 
Regia di Ken Russell, con Dorothy Tulln, Anthony 
Scott. Gran Bretagna (1972). 100 minut i . 
Ancora una biografia d'artista per i l diabolico Ken 
Russell , quel la del lo scultore Henri Gaudler, anarchi
co e tormentato esponente del vort icismo. morto g io
vanissimo Al centro del la vicenda il legame ambiguo 
con una giovane polacca, Sophie Brzeska 
T E L E + 3 

23*0© SCIARADA 
Regia di Stanley Donen, con Cary Grant, Audrey Hep
burn, Walter Matthau Usa (19C3). 113 minut i . 
Giallo-rosa interpretato da Audrey Hopburn I attrice 
recentemente scomparsa £ una giovane signora che 
vive a Parigi e sta per divorziare quando II marito re
sta ucciso in misteriose circostanze I ki l ler ora se la 
prendono con lei (sospettando che I uomo le abbia af
fidato una grossa somma di denaro), ma e 0 uno stra
no individuo che s i offre d i aiutarla Un bel cast per 
una commedia assolutamente godibi le 
RETEQUATTRO - -

O.OB IO&ANNIE ' 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien. Diane Kea
ton, Carol Kane. Uaa (1977). 94 minuti. 
Primo bilancio artlstlco-esistenzlale per Woody Al ien, 
che di fronte ad Annie (torse il grande amore) riper
corre nel la chiave ironica che gl i è congeniale I rap
porti Importanti del la sua vita, gm giù f ino ai tempi 
della scuola Ovviamente, a l ia t ine la relazione andrà 
a rotoli 
RAITRE 

3 ^ 0 IL GAROFANO VERDE 
Regia di Ken Hughea, con Peter Finch, Yvonne Mlt-
chel l , James Mason. Gran Bretagna (1960). 117 minu
t i . 
Scandalizzò I Inghilterra II processocont roOscarWi l -
de, accusato di aver deviato un giovano aristocratico 
londinese, f igl io di Lord Queensberry Ken Hughes ne 
dà una ricostruzione piuttosto fedele affidando II diff i
cile ruolo dello scrittore dandy e anticonformista al 
bravo Peter Finch 
RAIDUE 



Domenica 
7 marzo 1993 

Torino 
Festival gay 
un «giallo» 
a lieto fine 
• • TORINO Un «giallo», risol
to, come vogliono le regole del 
•genere», solo all'ultimo minu
to quello del Gay film festival 
di Torino. Sembrava che la ras
segna dovesse saltare, visto 
che il commissario governati
vo aveva tagliato gli 80 milioni. 
precedentemente - • stanziati' 
dalla giunta. E gli organizzatori 
avevano indetto una conferen
za stampa per denunciare il 
provvedimento. Subito dopo 
però il contrordine: gli ottanta 
milioni sono stati reintegrati. 
L'ottava edizione del cinema 
•con tematiche omosessuali» 
(organizzata quest 'anno da 
Giovanni Minerba senza Otta
vio Mal, scomparso lo scorso 
anno) dunque si fard. A Tori
no dal 14 al 19 aprile, come da 
programma. Ma cos'era suc
cesso? Riccardo Malplca, com
missario straordinario al Co
mune di Torino aveva respinto 
la delibera che stanziava un 
contributo di 80 milioni per la 
realizzazione «sia pure in eco
nomia» de!.festival. E. mentre 
gli organizzatori rendevano 
noto ai giornalisti il rifiuto del 
commissario, è arrivata una te
lefonata con la quale 11 sub
commissario Russo assicurava 
che la delibera avrebbe invece 
ripreso il suo normale iter. «Ma 
quel che i responsabili pubbli
ci devono dirci una buona vol
ta - ha. precisato Minerba - è 
se vogliono riconoscere valore 
ad un festival che ha proposto 
documenti Importanti da tutto 
il mondo oppure continuare a 
considerarlo - una . "cosa : d a 
checche"».. '! '--:"-' .: '-..';... ; '-*r 

Intanto sembra che altre 
«sciabolate» alle attività cultu
rali cittadine siano in arrivo. A 
Torino, come del resto anche 
altrove, la situazione è molto 
tesa e il mondo artisuco-cultu-
rale in subbuglio. Su iniziativa 
dell'assessore provinciale alla 
Cultura Livio Besso Corderò e 
contro i provvedimenti econo
mici del Commissario Màlpica, 
è stato redatto un documento 
di protesta firmato da numero
si esponenti del mondo cultu
rale torinese.tra cui Mario Sol 

•* ftSf*-^ f V—l 
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Nei cinema la nuova commedia di Coline Serreau e l'attesa opera di Spike Lee 

La mia crisi? Q ragiono e rido 
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La ertali .*•;,.,---,--M ., -
Regia e sceneggiatura: Coline 
Serreau. Interpreti: .Vincent 
Undon. Patrick Timsit, Zabou, 
Catherine Wilkening, Annick 
Alane. Francia, 1992. -...-
Roma: Sala Umberto , ,-
Milano: Vip • "' 

novo e^rgioUsta1 Ouitfo'Neppt" 
Modona. . CN.F 

• • Non è solo un film carino, ; 
è molto di più. Si esce dalla • 
Crisi! divertiti e pensosi, come < 
capita davanti alle grandi com-
medie che ' pescano in . un 
umore diffuso, senza la prete
sa di indicare soluzioni di vita 
ma con l'ambizione di registra
re i piccoli terremoti dell'esi- ' 
stenza. E poi: che brillantezza 
di dialoghi, che gusto per l'an- ; 
notazione sapida, che scioltez- ; 
za nei passaggi di tono. Pur 
premiata dal box office trance- • 
se, la quarantenne Coline Ser-
reau (ex organista, oltreché at- . 
trice e scrittrice teatrale) conti
nua a non essere amata dai 
Cahiers du cinema, che le ad
debitano una mancanza di sti
le, specialmente sur versante 
visionario. Ma che cos'è, in . 
fondo, lo stile? Si può rimpro
verare a Billy Wilder di non " 
averne solo perche non «firma- . 
va» ogni inquadratura con un 
sigillo cinefilo? Il cinema della 
Serreau aggiorna quella lezio
ne, sfoderando una sensibilità 
femminile che, da Tire uomini e 
una culla a RomuaideJulielle, 
si rispecchia .fruttuosamente 
nei suoi suoi uomini in crisi. 

Certo è In crisi nera 11 Victor 
di questo nuovo film. Immerso 
nella sua bella casa color pa
stello, l'avvocato con prole si 
ritrova'in una sola mattinata 
piantato dalla moglie e licen-
zato dallo studio. Il mondo gli 
crolla addosso, e il peggio de
ve ancora venire. In cerca di 
un sostegno psicologico, il po
veretto chiede ascolto ai suoi 
amici più cari, ma quelli han
no altro a cui pensare: il medi
c o convertito all'omeopatia sta 
litigando con la moglie isterica 
che paria soto di soklitlafede
le segretaria; sta; .per mettersi 

dati, lo storico Vafema€aBtro^°frcbn;UsupeMonf i n c o r a di di<' 
Vorzfo; la'violinista 'classica è 
fuori di testa perché lo stru

mento le è scoppiato tra le ma
ni; neanche i bambini, spediti 
in vacanza con la nonna, scm-

','. brano inteneriti dai suoi dolon 
Meglio rivolgersi ai genitori che 
abitano in campagna, loro si 
che possono capirlo: e invece, 

' in un clima da funerale, scopre 
che il padre sta per essere mol
lato dalla madre sessantenne > 

: invaghatasi di un quarantenne 
che la fa sentire sessualmente 
giovane. Non resta che la sc

orcila pubblicitaria, ma anche 
lei ha i suoi guai con il fidanza-

:, to geloso che le si vuole plaz-
•. zare incasa . cv..-• ' , , . i- , . , ' ;.; 
:••••• È davvero travolgente la prl-
' ma parte del film. In un fuoco 
: di fila di battute acide, tic ner-
- vosi e situazioni imbarazzanti, 
, Coline Serreau mette a fuoco 
•' lo smantellamento affettivo di 

questo yuppy intonato alla ne-
1 vrosi contemporanea. L'uomo 
•" sarebbe perso se non trovasse . 
" aiuto in un giuggiolone, tene-
', ramente beota e placidamente 
, razzista, che gli si appiccica al 
fianco in cambio di qualche 

-; «bltretta». Strana coppia, Victor 
' e Michou, il borghese e il pro-
-, letario: e chissà che da quell'a-

•':'. micizia non nasca qualcosa di 
buono per entrambi. 

'- Victor seduto all'orientale '• 
mentre levita sui tetti di Parigi, 

... alla ricerca di un attegglamen-
•"'.. to zen nei confronti della vita: 
; cosi i manifesti sintetizzano il 
'., senso del film di Coline Ser

reau, meno consolatorio di 
quanto potrebbe apparire. Se 

'•." il mezzo lieto fine suggerisce 
.l'inizio di una guarigione di 

*';. coppia, resta nell'aria una sen-
' sazione di amaro, di irrisolto, 
' . come se quell 'uomo distratto, 
;• beneficato dalla crisi, avesse ; 
% ancora mollo da - lavorare. -! 
'•••' «Nessuno lo ascoltava perché ' 
' non sapeva ascoltare», sembra 
, dire la regista: che non rispar

mia, da intemerata gauchiste. 
' frecciate velenose a una certa,-
' sinistra socialista che predica 

bene e razzola male sui temi -
' d e l razzismo, magari regalan- -
- do a Le Pen il disagio sottopro-
i letario.. .-. Ì,IW*|I>T J B T O M CO.; 

Contrap'pù"nWb~dalle~~riote-

del Trio n 3 in do minore di 

Il sogno cimerìcano 
si tinge Wrv^o: 
arriva «Malcolm X » 

Nella foto sopra 
Vincent Undon 
nel film «La crisi!» 
A destra, 
Denzel Washington 
come Malcolm X 

Beethoven e fotografato con 
toni caldi da Robert Alazraki, 
La crisi! riesce a rendere credi
bile e simpatico perfino un at
tore non dotatissimo come 
Vincent Lindon, spalleggiato 
per l'occasione dallo stupefa
cente Patrick Timsit, già indi
cato come il nuovo Coluche. 
- Anche sulla Crisi! soffia in
somma «l'aria serena dell'O
vest», e forse non é un caso che 
il film sia intodotto da uno spi
ritoso- <orto»'dl"m«rltaggliy di' 

'Silvio Soldini intitolato Femmi
ne, Folle e Polvere d'ArchiDio. 

Malcolm X 
Regia Spike Lee. Sceneggiatura: Arnold Perl, 
Spike Lee. Fotografia. Ernest Dickerson. Inter
preti: Denzel Washington, Angela Bassrtt, Al 
Freeman Jr., Lonettc McKee. Kate Vemon, Al
bert Hall. Usa, 1992. 
Roma: Fiamma, Excelslor, - Gregory, 
Greenwlch 

• i Se ne è parlato molto, in molte occasioni. 
Durante la lavorazione, per i contrasti tra Spike 
Lee e la Warner (il regista non.voleva limiti di 
durata, la casa di produzione pretendeva un 
film di 2 ore) ; per l'uscita negli Usa; da Berlino,, 
dove era in concorso (Orso per la recitazione a 
Denzel Washington); dopo le nomìnationsde
gli Oscar, l'ennesimo sgarbo da parte dei poten
ti di Hollywood (solo Washington candidato 
còme miglior interprete). Ora potete finalmente 
vederlo. Le aspettative (nostre, e di-molti altri) •; 
lo volevano come /'/ film del '92: se non è stato 
cosi, se altri film americani si sono aggiudicati 
più spazio sui mass-media {Mariti e moglipexiì 
caso Allen-Eapw,,<7# sfiie/^iperj(;.9 candida
ture ali ;Oscar, / protagonisti per u ntqmo di Alt-
man) , questo non deve impedirci di tiare all'u
scita italiana di Malcolm X tutto il significato che 

ALBERTO CRKSPI . 

merita. Significato almeno triplice. In primis, 
squisitamente cinematografico. E un film com
plesso, non equilibratissimo, ma assai potente: 
magnifico nella prima parte (la gioventù di Mal
colm nei ghetti di Boston e di Harlem) risolta in 
un magico equilibrio di musical e di thrilling; 
emozionante in altri momenti, dall'«illuminazio-
ne» in carcere all'incontro con il santone Elijah 
Muhammad. Secondo: la sua valenza politica. 
Malcolm Xè la memoria rimossa dei neri, l'or
goglio per la propria storia e della propria iden
tità; un urlo di dolore rivolto agli Usa, la cui ban
diera brucia nella sequenza dei titoli, mentre 

- scorrono le immagini del pestaggio di Kodney 
- King. Pensato e girato sotto Bush, uscito all'alba 

dell era Clinton, è un film nato in una piega de
cisiva della storia, un'opera che forse segnerà 

' un momento di passaggio nei rapporti civili al-
' l'interno del pianeta America. Ultimo (ma non 
; ultimo) motivo: l'importante Invito, per noi 
-. bianchi ed europei, a superare tutti i razzismi 

(anche quelli «di risposta») senza sottovalutare 
, le differenze. Una parabola che privilegia il ri-
' spetto e la lucidità, rifiutando la carità pelosa 
'• cnepacifica le coscienze. Un film non nconci-
. liato. A Roma lo si può vedere, al Greenwich, in 

edizione originale .con sottotitoli. Dura 200 mi
nuti," andateci con la merenda e con tanta pa
zienza: sarete ricompensati. 

Gli italiani «ignorati dai network» 

Film in tv? 
Purché stranieri 

ELEONORA MARTELLI [ — 

• 1 ROMA. Trascurato ' dalle 
sale cinematografiche, bistrat- • 
tato in tv. È il destino cui da an- . 
ni sembra votato il cinema ita
liano. Con la tv, in particolar 
modo, i rapporti sono vera- > 
mente pessimi: oggetto di odio 
e di amore da parte della gente , 
di cinema, la televisione è con
siderata una delle cause scate
nanti della crisi del nostro ci
nema e, al tempo stesso, il sog- ; 
getto più in grado di risollevar
ne le sorti finanziarie. •.„,!,•. 

Ed è proprio la radiografia di ' 
queste «relazioni difficili» c h e i 
produttori .-*, cinematografici i 
hanno proposto alla stampa, _ 
con un'approfondita ricerca "• 
dell'Ufficio studi dell'Anica. 
Una pioggia di dati e percen- -
tuali organizzati in tabelle, per 
dimostrare che non c'è una se- ; 
ria regolamentazione che sai- ; 
vaguardi la vita del nostro cine
ma in tv e chiedere almeno i l ; 

rispetto delle leggi vigenti, an- :; 
che se inadeguate (la 1213del ; 
1965 e la Mammt, in attesa del
la nuova normativa sul cine- -
ma, ancora incagliata nel suo 
iter legislativo); ma, soprattut
to, per denunciare l'operato 
della tv, specialmente quello ' 
della Rai ed in particolare di ; 
Raiuno. Infatti, se i film che fi- ; 
niscono sul piccolo schermo 
sono troppi (11.000 «proiezio- ; 
ni cinematografiche in tv» solo , 
nel 1992), d'altro lato troppo 
pochi sono quelli italiani..... .-/, 

Ma perché rinvigorire la pro
testa proprio ora, che la nuova { 
legge sul cinema sembra in di- • 
rimira di arrivo? «La goccia che : 
ha fatto traboccare il vaso - ha 
detto Carmine Cianfarani. pre
sidente dell'Anica - é stata la '• 
massiccia pubblicità con cui 
Raiuno • ha A sbandierato • il 
"grande cinema" in program- i 
ma per le sere dei lunedi di < 
marzo: su cinque film proposti, 
quattro sono americani, uno 
francese, neppure uno è italia- ' 
no. E i nostri film? È possibile 
che non vengano neppure ri
spettate le quote fissate dalla ; 
legge Mamml»? Ma allora, il ci
nema in tv e! deve' andare op
pure n o ' Cosa chiede l'Anica? 

La questione sembra di quelle 
veramente inestricabili, «un 
po ' il cane che si mangia la co
da - ha spiegato Jacopo Ca
panna, dell'unione dei distri
butori -. AI cinema americano 
la tv ha fatto un'enorme pub- . 
blicità indiretta che si ripercuo-

i te sui risultati dei botteghini». •. r. 
Qualche cifra? Degli 11.000 

titoli trasmessi nel corso del 
1992 (in otto emittenti nazio
nali), 3.246 film erano italiani. 
5.955 americani, con poche ";' 
briciole dedicate ad altre cine
matografie. E. come se non ba
stasse, il cinema nostrano va in 
onda in orari sacrificati: solo il 
16.9% nel «prime urne» (mono- > 
polizzato dai prodotti america- < 
ni) . «I film italiani ormai io li 
chiamo "quelli della notte" -
ha detto Cianfarani-.usati co- -
me riempitivi dei palinsesti : 
notturni Di fronte a questa si- : 
tuazione - ha continuato con -
foga il presidente dell'Anica -
noi chiediamo che lo Stato 
svolga la sua funzione sociale -
a tutela di quel cinema italiano ; 
che è ancora una delle più im
portanti manifestazioni della 
cultura nazionale. Non abbia
mo niente contro la tv, ma bi
sogna che rispetti le quote pre
viste dalla legge vigente». ... 

' Insomma, ha sottolineato . 
ancora Minervini, «come pos- .• 
siamo produrre, se siamo stati 
scippati dei nostro mercato?». 
E, a proposito di mercato, Ma-
rio Cecchi Gori ha voluto ricor- : 
dare come «oggi la guerra tra le 

: tv si combatta a colpi di film, • 
cercando di pagarli sempre ; 

; meno. Ma la Rai non ha soldi - ; 
ha detto Cecchi Gori - sicché il '• 
mercato muore. C'è una cam- : 

' pagna che va - al ribasso». 
Giampaolo Sodano, direttore < 

> di Raidue, ha replicato pronta- : 

: mente: «La Rai trasmette pochi 
film italiani perché i pochi titoli : 

: più appetibili se li accappara 
tutti Berlusconi. Per // muro di 
gomma Gori, direttore di Cana- • 

. l e 5, mi.chiese tre miliardi.; 
; Quanto alle risorse é vero, Rai- • 

due Quest'anno ttdn produrrà ' 
film a causa della nduzione 
del suo budget». 

Carlo Cecchi torna al teatro a Milano con «Leonce e Lena» di Buchner 
Uno spettacolo complesso e fantasioso intonato ai nostri giorni 

LaiK)ia < ^ 

Carlo Cecchi toma al teatro (al Crt di Milano) dopo 
il successo personale registrato al cinema con Morte 
di uh matematico napoletano. In scena Leonce e Le
na, che, insieme alle due lontane edizioni del Woy-1 
zedt, segna il terzo incóntro di Cecchi con il mondo ' 
di Georg Buchner. Un testo nel quale il contrasto fra 
sogno e realtà rispecchia, attraverso il linguaggio 
universale del teatro, la crisi del nostro presente. 

MARIA QRAZIA QRIOORI 
• E MILANO Grande testo di 
formazione, inteso come un 
viaggio personale di emozione ; 
e di conoscenza, Leonce e Le-
na mette a nudo, in un clima \ 
pseudofavolistico, il dramma 
di una, crisi - quella dell'auto
re, ventitré anni nel 1836 -
epocale: la sconfitta delle spe- : 
ranze sociali, del rlnnovamen- ' 
to Cosi è significativo che un ' 
teatrante come Carlo Cecchi, 
in un momento di verifica glo- '. 
baie come quello che stiamo 
vivendo, abbia scelto proprio 
questa commedia c h e sembra 
un dramma come esempio di 
un teatro che sembra possede
re al suo intemo il senso della 
sua necessità i . - -

I temi di leonce e Lena, co
m e li vedeva Buchner, sono 
molti: c 'è la noia del rivoluzio
nano che non sa più cosa fare: 
c'è il tremore dell'adolescenza 
che non sa cosa diventare. E il 
mondo rischia di sembrare 
vuoto e la vita inutile («trecen-

tosessantacinque sputi») e il 
pensiero straordinariamente, e 
pericolosamente, libero. Di 
giorno studioso di anatomia, 
di notte visionario scrittore, Bù- -

' chner riflette questa sua dupli- , 
- cita in tutto il suo teatro che * 
• può essere letto come un pe- " 
- renne contrasto fra giorno e : 

- notte, fra la vita attiva e la fan- : 

'.tasia. . - .,-. - . • .-.--..-.y.-y-i 
, In Leonce e Lena la notte a s - ! 

r sume il ruolo della foresta di 
• Shakespeare,- un luogo dove ; 
- tutto è possibile,-popolato di 
; creature notturne, dalle quali 
: nàscono come loro doppi le 
:: creature del giorno: perché co

sa è mai la veglia se non una 
notte più chiara in cui tutti sia
mo dei sonnambuli7 II doppio 
di Leonce è Valerio, suo mae
stro di vita, un fantasioso clo
chard che sembra rubato alle 
fiabe teatrali di Carlo Gozzi E 
Lena stessa, sua promessa 
sposa è accompagnata da una 
nutnee dalle idee chiare 

Carlo Cecchi, che ha il du
plice ruolo di regista e di inter
prete di Valerio, mette inscena 
questo testo strepitoso smem
brandolo e ricostruendolo dal 
di dentro proprio dal punto di 
vista del teatro. Cosi nella sce
na giallo zafferano di Titina 
Maselli (suoi anche i bei co
stumi) - c h e riproduce la stan
za di una casa nella quale si 
aprono porte rosso sangue;, 
una gran tavola ricoperta da 
un'ampia tovaglia e da botti
glie e da piatti alla rinfusa; un 
divano per le riflessioni e gli as
solo; un pianoforte «preparalo» 
e suonato a vista e che ripro
pone trionfalmente nel finale 
la celebre barcarola di Offen-

1 bach - quello che Cecchl-regi-
sta propone è un discorso su 

. BOchner e il suo bisogno di im
mergersi nella natura e nella 
vita visto con gli occhi di oggi. 

Di fronte a noi sta un mondo 
racchiuso in una stanza, sepa
rato dal pubblico da un'ipote
tica quarta parete, dove I per
sonaggi entrano ed escono di 
scena in continuazione nel 
corso del loro viaggio. È una 
natura, questa di BOchner se
condo Cecchi, intesa come n-
tomo alla semplicità (il for
maggio e il vino che l'attore 
mangia e beve per tutta la du
rata dello spettacolo), e, per 
certi aspetu, al grembo mater
no di cui la donna è simbolo. 
Chi rompe continuamente il 
sortilegio della quarta parete è 

Qui accanto, Carlo Cecchi e 
Raffaello Azim In «Leonce e Lena» 

. proprio lui, Vaierlo-Cecchi.-pe-. 
rennemente dentro e fuori il 
suo ruolo con incursioni ina
spettate ed esilaranti nel teatro 
all'improvviso, padroneggiate 
con magnifica naturalezza. 

Cecchi assomiglia a un tool 
shakespeariano ma la sua fol-

; Ha è diventata saggezza, la sua . 
diversità lungimiranza e gene
rosità riscontrabile nel gioco 
nel quale conduce Leonce 
(bene Tommaso Ragno) in 
cui si rappresenta sia a livello 
vocale che interpretativo la 
dissoluzione del personaggio 
romantico. Gli fa eco la Lena 
di Raffaella Azim che, nel suo 
abito di un bianco lunare di 
sposa in fuga, restituisce il vol
to notturno e sostanzialmente 
misteriosi, della donna. Gli altri 
due personaggi femminili so-

. - no lntepretati da Paola Roman -
-.. che è una governante petulan- . 
'. te e da Paola Bechis che è Re- ' 
.. setta, una sorta di Colombina 
;' che canta II suo stupore del -

: mondo in songs di sapore 
], espressionista. Francesco Mi- ; 
' gliaccio, invece, è un re padre ; 
•;. sfasato e grottesco con buona : 
' dose di humour, meno centra- ' 
i to invece il coro dei cortigiani : 
. nel quale però si distingue Ar-

i. turo Cirillo. ' - .v-.-x.-i;.- . •-•,,;-,( 
• Ma oltre che una metafora ; 

' di una condizione presente, ' 
. Leonce e Lena può anche esse- ]: 
? re letto come un vero e proprio ; 
- viaggio dentro generi teatrali • 
: diversi che la regia di Cocchi 

-' amalgama con intrigante intel-
••' ligenza. Come Prospero nella 
•'• Tempesta di Shakespeare, in-
• fatti, 11 regista qui orchestra 
r non tanto un concertato di vo- ; 

, ci ma di situazioni e di stili, dal ' 
; cabaret al teatro romantico, >. 
' dalla commedia dell'arte a ci-
: tazioni del teatro orientale, E la 
•meta che si propone di rag-

'...' giungere come maestro di at-
ì'i tori è non tanto lo stupore 
.:. quanto il senso del gioco del 

teatro a prezzo di disciplina e 
di fatica. Cosi il viaggio inteno-
re compiuto dai personaggi si 
rispecchia e si nbalta nel cam
mino mentale ed emozionale 
del pubblico dove la razionali
tà fa talvolta a pugni con il sen
timento, ma non si sa mai chi 
vince. 

ITALIA 
RADIO 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dal cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa * 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultm'ora" 
Ore : 9.05 Voltapaglna: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 

. Ore 11.10 Cronache italiane -
Ore 12.20 Oggi in tv . 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: ^ -. 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 
........-.-•••:-fabbriche-
• Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto -
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo -
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland? • • • 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante -
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

- '•'•. : •• testate . , 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv -
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce . 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

W GESTIONE FAUNISTICA 
HtmosminKiltodiLMmìcdi -

«msutaionc tccniciKidaiiifia per: 
• ambientalisti , 

•naturalisti e animalisti-
• pniRramniatori e operatori faunistici 

• aaiamri :,'..'..'„ 
• aiyicollori e allevatori V-

• diventi asmdannnistid ' 
• studiosi,ricLTOlurie.studenti -
• tecnici, funzionari, impilili .• 

e amministratori pulsici. '-•• 

I un.i jjuid.i .i livellocim>|X-o 
pcr.ipplK-arr 11 nuove lejg;i ; 
su l.uin.i, .iml>tcnlt: e uicvin '"' 
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mestalo a AHI (VeJicho Tea • 53018 Sondile (SI) 

Coordinamento Nazionale 
. del Pds per le politiche 
agro-alimentari 
e II paesaggio rurale \ 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
, Lunedi 8 marzo 1993 - Ore'9.30 

Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

«Riforme istituzionali e una diversa politica 
agraria per un sistema agro-alimentare 

sostenibile sotto il profilo sociale e ambientale» 

Presiede: Gavino Anglus, Segreteria Naz. Pds 
Relatore: Carmine Nardone, coordinatore per le 
politiche agro-alimentari Pds. - ...... 
Conclusioni: Marcello Stefanini, Segreteria 
Nazionale Pds •?• 
Intervengono: E. Abaterusso, E.' Basile, M. 
Ballotti, A. Bencista, G. Binelli, S. Biral, R. 
Borroni, G. Cannata, A. Carbone, O. Felissari, 
A. Franchi, M. Mollano, A. Mini, E. Montecchi, 
M. Oliverio, M. Ottaviano, C. Pagllani, A. 
Pascale, M. Pezzoni, A. Russi, G. Russo, A. 
Stanisela, F. Tattarini, S. Veliamo. 

Per informazioni: Tei. (06) 6840930-1-2-3 

http://v-.-x.-i
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Paleontologìa 
Viaggio a ritroso nel tempo 
per conoscere i dinosauri 
Mostra inaugurata a Roma 
• i Un viaggio a ritroso alla ricerca dei dinosauri, attraverso 
una «sala del tempo» e enormi scheletri provenienti dal Museo di 
storia naturale cinese di Shangai. £ quanto propone la mostra 
«Alla ricerca dei dinosauri; un viaggio nel tempo» che è stata 
inaugurata ieri a Roma, al Museo Pigorini, e che resterà aperta fi
no al 6 giugno. Fra gli scheletri esposti, arrivati smontati dalla Ci
na e rimontati nel museo da specialisti di Shangai, uno è lungo 
oltre 20 metri e alto quattro (nella foto). La mostra e destinata 
soprattutto agli alunni delle scuole elementari e medie e mette a 
disposizione dei ragazzi una serie di'schede sui fossili, video, 
computer e accompagnatori per gruppi. La mostra è promossa 
da Musis (Museo della scienza e dell'informazione scientifica a 
Roma). Il viaggio nel tempo viene compiuto all'inizio del percor
so della mostra in una stanza in cui una serie di immagini per
mette di percorrere a ritroso i primi 10 mila anni fino al Pleistoce
ne. Da quel momento l'itinerario si articola in tre grandi periodi 
(unoper ogni sala). La.sala del Pleistocene (tra 10 mila e 2 mi
lioni di anni) con l'alternanza di glaciazioni e periodi caldi; quel
la del Cenozoico (tra 2 e 65 milioni di anni) con il processo che 
ha portato alla nascita dell'uomo; la sala del Mesozoico {tra 65 e 
245 milioni di anni) nella quale si incontrano i d i n o s a u r i . . . . -, 

La lotta all'Aids 
Giappone: ottenuto 
un anticorpo che 
blocca rHiv in vitro 
• I Ricercatori giapponesi hanno ottenuto in 
laboratorio un anticorpo che in vitro riesce a 
neutralizzare l'enzima responsabile della diffu
sione del virus dell'Aids. Lo rendono noto oggi i 
giornali giapponesi. Il professor Jo Chiba dell' 
università di Tokyo ha illustrato il lavoro svolto 
con ricercaton dell'Istituto nazionale della sani
tà e dell'industria farmaceutica Ube Si tratte
rebbe di un anticorpo monoclonale ncavato da 
topi nei quali è stato introdotto il gene che nel 
virus dell' Aids produce l'enzima transcriptusi 
inversa. E' questo l'enzima che permette al virus 
di attaccarsi al Dna dei linfociti umani e ripro
dursi. La transcnptasi del virus verrebbe neutra
lizzata dall'anticorpo che va ad occupare l'area 
con cui l'enzima si fissa solitamente al Dna del
le cellule. La sua azione sarebbe quindi parago
nabile a quella dell'Azt anche se questo farma
co si fissa su parti dell'enzima diverse e ne co
pre una superficie maggiore. L'anticorpo si pre
senterebbe quindi per lo meno come un'alter
nativa all'Azi. 

Ricerca scientifica 
Rubbia, Prigogine 
e Gros: i consiglieri 
nominati da Ruberti 
• • 11 professor Antonio Ruberti, commissario 
della Cee per la ricerca scientifica e l'istruzione 
ha nominalo consiglieri scientifici tre grandi 
della scienza europea: il biologo e accademico : 

francese Francois Gros, il chimico belga di origi
ne russa llya Prigogine, premio Nobel, e l'attuale 
direttore generale del Centro europeo di ricer
che nucleari, il fisico premio Nobel Carlo Rub
bia (nella foto). I tre scienziati hanno accettato 
con calorosi messaggi di ringraziamento l'inca
rico. In particolare, Carlo Rubbia ha scritto che 
«occorre...vegliare perchè la ricerca fondamen
tale resti a contatto con le realtà economiche e 
le aspirazioni umane. Nel periodo di crisi attua
le noi dobbiamo integrare l'obiettivo di una cre
scita guidata in modo tale da permettere alla ri
cerca di assistere tutti gli attori della nostra so
cietà: la comunità scientifica, i centri di decisio
ne politica, gli uomini e le donne». E per questo 
«la ncerca fondamentale deve arretrare dalle 
frontiere attuali, materiali o intellettuali». , ,• 

*• ttewnar*''* •"* 

'èst^oMore lo sull'isola nel '47 racconta... 

Rapa-Nui, l'isola di Pasqua, custodisce molti misteri: 
chi erano gli uomini «dalle orecchie lunghe» e quelli 
«dalle orecchie corte»? C'erano foreste un tempo sul 
suo territòrio? Còme sono state trasportate le colos
sali statue-simbolo dell'isola? Thor' Heyerdahl, 
esploratore norvegese approdato a Pasqua nel '47, 
svela alcuni segreti. Mentre Kevin Costnersi prepara 
a girare un film proprio in questi luoghi. 

MARCO ramum 
• 1 ' È cittadino-onorano del-, 
l'isola dì Pasqua e capo tribù 
onorario. Puc-'sedetslcomoda- ;: 
mente alla riunione dei saggi 
del villaggio, venticinque per
sone' più lui, il suo sguardo te
nero, gli occhi pieni di mondo, ' 
la pelle seccata dal sole dei de
serti e dal sole degli oceani: . 

El senor Kon Tiki, come lo ' 
chiamano da quelle parti, vie
ne da lontano: si trascina l'o
dore del pesce sécco dlNorve- • 
già, dove è nato; gli aromi de l ' 
rosmarino e del timo di Ugu-
na, dove vive; e poi i sapori for- ' 
ti di Cuba, delle Maldive., del 
Tign e di ogni luogo che' ha 
esplorato. '....:';•'.'•;.-','•.••'•' 

Thor Heyerdahl, dall'alto ' 
dei suoi settantotto anni, ha il 
mondo in tasca: cammina su
gli oceani come: se fosse un 
Mose. Ora è in Messico, sulle: -
tracce di Montezuraa, di Cor
tes, della Malinche. delle città 
d'oro e delle città di fango. Ma, 
il suo cuore sta all'isola di Pa
squa, un amore iniziato ne l . 
1955. .-..:;• .".:..vry:... -':'.;• ..'.. 

Èttatoletad aprire gU occhi 
del mondo sul segreti e sulla : 
spettacolarità di Pasqua. È 
•tato un caso oppure ima 
mossa cakolaU7 / , : 

Il mio primo soggiorno in Poli
nesia risale al 1937, poi nel '47 
ho fatto il viaggio del Kon Tiki. • 
Mi sono accorto che, probabil-
mente, in una ipotetica traver- ; 
sala dal Sudamerica alla Poli
nesia, la 'Civiltà navigatrice ' 
avrebw potuto anche non.ln-
contrare l'isola di Pasqua, Cosi -
sono andato di persona a veri
ficare. In quegli anni gli scien

ziati non credevano alla possi
bilità di eseguire delie ricerche 

i a Pasqua perché, mancavano 
le foreste. Ma già nel primo 

' viaggio ho dimostrato che l'i
sola era stata coperta da bo
schi. Ho persino trovato il poi-

. l inee la noce della palma cile
na, una pianta enorme che 
non è diffusa In nessun'altra 

•' isola della Polinesia. ,/ 

, - E luì IndMdiuto delle parti-
. colaritinaaiidiedeuetlmi-

Oal popolo polinesiano ero ri
salito'alle Galapagos e dalla 
Galapagos sono sceso a Pa- • 

: squa: l'incontro con la barca di. 
' giuncò, che caratterizza altre 
culture cóme quella peruvia-
na, sumera ed egiziana, mi ha 
portato a credere all'unità pri-

' mordiate dell'umanità. .. , 

Come ha «coperto 0 segreto 
•- deDa lotta tra •orecchie cor

te» e •orecchie lunghe», 1 
due popoH che hanno colo-. 

' n l z i a t o r t o o U [vedi l'artìco
lo In basto, o.iLr]7 . <;,., 

; Un luogo cosi discosto dava la 
sicurezza di vivere in pace. Co
si in epoche successive popo
lazioni naviganti si sono pre
sentate a Pasqua. Alcuni ele-

- menti mi hanno fatto credere ' 
che le orecchie lunghe fossero 
venute dall'America e le orec
chie corte dalla Polinesia. Ab-

; biamo trovato le tracce di col
ture' sudamericane che non . 
esistono in nessunlaltra isola ' 
del Pacifico. Poi abbiamo ana-
lizzato la trincea e abbiamo 
determinato la data esatta del
la battaglia. 

- Trent'annl dopo lei ha svela-
' to U •egreto del trasporto 

delle colossali statue «moai» 
. daDa cava del vulcano Rano 

Rarakn agli «ahu», le ptatta-
: -'.'• forme di pietra. Può spiega

re come e giunto alla solu
zione? • ; , . ; 

La prima volti che mi recai a 
Pasqua mi dissero, semplice
mente che le statue cammina
vano. Provammo a trascinare 
una statua con 180.uomini e 
riuscimmo nel tentativo. Ma 
nel 1985 ho ricevuto una lette
ra dalla Cecoslovacchia di un 
certo Paveì Pavel, ^nome al
quanto emblematico, che mi 
spiegava che aveva realizzato 
a sue spese una copia in ce
mento di un colosso del peso 
di dieci tonnellate e che con 
solo 15 uomini Io aveva fatto 
camminare. Ho chiesto i per
messi a Cecoslovacchia e Cile 
per far venire Pavel con me a 
Pasqua. Allora con due corde 
legate alla testa e due corde le
gate alla base Pavel ha messo 
in moto un moai. II sistema è 
molto semplice: è come spo- : 
stare un frigorifero. È chiaro 
che in taluni casi si ricorreva a 
delle corde e delle slitte di le
gno. Cosi grazie a Pavel abbia

mo realizzato un documenta
no e un libro per svelare que
sto mistero. 

A quando risale la prima co-
loiuzzaztone di Pasqua? 

Nella baia in cui la leggenda 
colloca la prima abitazione di 
Pasqua abbiamo scavato sino 
a tre metri e venti centimetri 
sottoterra e abbiamo rintrac
ciato dei resti umani. 1 pnmi ri
sultati al carbonio 14 fanno ri
salire i resti al 550 a.C, dunque 
mille anni prima di quanto si 
ritenesse. . j ; y : v ;y,.u 

• Potrebbe essere quella la 
. colla primordiale della dvll-
• t i umana? .... ••//•..v.j.,./... 

No, quello era l'approdo pro
tettivo della civiltà navigante, 
distrutta dalla guerra tra orec
chie corte e lunghe. Ma ci aiuta 
a capire che i grandi viaggi 
non iniziarono con la civiltà 
europea e che ogni civiltà non 

: cresce in linea retta ma va su e 
'•• giù. Noi, per esempio, non sia

mo il picco massimo espresso 
: dall'umanità. Dobbiamo capi-
' re che esistevano delle civiltà 
' prima di noi che sono crollate 

e che se non facciamo meglio 
di loro rischiamo noi stessi di 
crollare. . 

L'atroce guerra tra corbe» e «orecchie lunghe» 
• 1 Era l'ultimo rifugio della grande civiltà 
navigatrice precolombiana, l'estrema isola 
lontana da tutti i continenti dove: non si sa
rebbe mai pronunciata la parola «guerra».' 
Quando la intravidero, nei banzi dell 'oceano 
Pacifico, gli uomini hanaueepe pensarono -
che il loro sogno di pace si sarebbe finalmen
te realizzato. Forse venivano d a est, dalle co
ste americane; e fuggivano d a chissà quale ' 
civiltà in disfacimento, d a lotte fratricide, dal
la fame o dalle epidemie. Forse presagivano ' 
l'arrivo dell 'uomo di ferro, dei fucili e dei ca- -
valli, del cattolicesimo e della distruzione. • 

Ma qualcuno, molti secoli prima di loro, si ' 
era avventurato nelle infinite distese dell'o
ceano per trovare rifugio proprio su quello 
scoglio: l'Enea del Pacifico, Hotu Matua, ave
va compiuto 2.500 miglia di navigazione -
probabilmente dalle isole Marches i -pe r sta-
bilirsi a Rapa-Nui, la terra del crateri, tra i vul-
cani di Rano Kau e Pana Pua. Rano Arol e 
Poike, quella che 11 capitano olandese Regge-
veen ribattezzò il 5 aprile 1722 isola di Pa
squa. • ••...••:: ..,-• ' • . ' . -' 

Per duecento anni gli hanau-momokoto 
(•gente sottile», «uomini dalle orecchie cor- : 
te») del leggendario. Matua convissero senza ' 
eccessivi problemi con i nuovi arrivati di cui 
assimilarono le conoscenze, le tecniche e la 
religione. < : • .. •• : 

Poi, verso la fine del sedicesimo secolo, il ' 

potere dei nuovi venuti - «gente grossa», «gli 
uomini dalle orecchie lunghe» - venne vio
lentemente rigettato: la rivolta delle orecchie 

: corte fu sanguinaria e disastrosa. Restano an
cora oggi i segni della battaglia: una trincea 
lunga due chilometri e mezzo alle falde del 
vulcano Poike dove si sarebbe asserragliata la 
popolazione dalle orecchie lunghe prima 
della capitolazione. 

Quando Reggeveen puntò il cannocchiale 
verso l'Isola sconosciuta individuò subito le 
sagome delle oltre 300 statue moai, erette 
con la schiena rivolta al mare. Ma i resoconti 
dei successivi naviganti - Gonzales nel 1770,. 
Cook nel 1772 e 7 5 , La Perouse nel 1775 -
parlano di -colossi caduti», segno di una tota-
le negazione della civiltà prima dominante. E 
si arriva infine al 1843 quando non si trovava 
In piedi neppure un colosso. 

Gli studiosi sono ancora incerti sui motivi '• 
della guerra tribale di Pasua ma la causa più : 
accreditata parla di una carestia conseguente 
al sovrappopolamento dell'isola: circa 15mi- : 

la abitanti in un territorio di 117 chilometri 
quadrati. . -*.\r.? •'•-•• - . , / • • : - • ••z,-'. 

Anche la tesi di una venuta delle orecchie -
lunghe dal Sud-America (caldeggiata da stu- • 
diosi come Thor Heyerdahl) non è suffragata 
da fatti concreti se non le prove di una possi
bile navigazione (ancora Heyerdahl e il suo ... 
famoso Kon Tiki) e dalle ricerche paleobota

niche che hanno permesso 
di riscontrare resti di piante 

; tipiche del Sud america, non 
•' remote, che non si trovano in 

altre isole della Polinesia. 
I misteri ancestrali di Ra-

!•* pa-Nui sembrano cancellare 
, tutti gli alibi della storia del-
j ; l 'uomo e mostrare il vero vol-
• to dell'umanità: la perdita 

'. delle verginità, lo sfruttamen-
'!'. to, le guerre tribali e religiose, 
'•,': l 'aumento della popoTazio-
• ne, l 'annientamento dell'am
biente, la crisi d'identità, la 

,; guerra. Un copione perfetto 
• che concentra in una micro-
" storia la vicenda più grande 
': del mondò. ,•• -

Sarà per questo che Kevin 
Costner ha deciso di girare il 

: film «Rapa-Nui», storia di un 
emblematico amore tra due giovani apparte
nenti a clan rivali nel momento della guerra 

: che sconvolse la pacifica convivenza sullo 
scoglio oceanico. Econ rigorosa professiona
lità, Costner girerà integralmente la pellicola 
proprio nel suo scenario naturale, risola di 

.Pasqua. Arriverà la fantasia del cinema a 
spiegare i misteri che ancora circondano la fi

ne della civiltà dei moai? Po
trà la scienza dell'immagine 
superare quella dell'archeo
logia? A cosa serviva esatta
mente la trincea di oltre due 
chilometri eretta al vulcano : 
Poike? Come vennero finiti i -
superstiti dalle orecchie lun
ghe? La tradizione vuole che ' 
quella fossa, riempita di le
gno, fosse difesa da un inge
gnoso sistema di baluardi di 
fuoco finché, con una infil
trazione d a un lato della trin-
cea, le orecchie corte pene
trarono nel cuore della difesa • 
nemica. Come alimentarono 
i fuochi i poveri difensori? Di
strussero tutta la vegetazio- f 
ne? E stato proprio Heyer- : 
dahl a recuperare, in quella 
zona, una quantità immensa ! 
di ceneri vegetali che, analiz- ; 

zate al carbonio quattordici, hanno fornito 
anche la data della battaglia: 1676. — ̂ •.• -..-. ~v 

Lo scontro ha dunque avuto luogo anche 
se non è da escludere - come afferma la car-
ta archeologica di Padre Sebastiano - che lo 
scopo iniziale della trincea fosse quello della : 

canalizzazione dell 'acqua piovana del mon- : 
te Poike. ':.••..••'•,;.'•'•:. ". . - . .•••̂ •.•.-..•:-v. •.-••', :.." '̂"-. 

Alla vicenda del Poike è poi legato un altro , 
, mistero di Pasqua: la grotta delle vergini. Sul,': 
l versante orientale del monte, vicino al mare, 
.: una spedizione archeologica ha individuato ' 
. numerosi scheletri di ragazze di quindici-se- !. 
; dici anni. Secondo la tradizione, le fanciulle '<• 
, promesse spose dei capi tribù vivevano nel- ; 
-. l'oscurità dell'antro per scolorire la loro pelle 
,•• e farla diventare talmente bianca da imperso- :• 
" nificare il culto della bellezza e della purezza. \ 
>• Ma potrebbe essere quella la tomba delle ; 

donne dalle orecchie lunghe, dimenticate %• 
nell'anfratto al termine dello scontro tribale e ;-'• 

* costrette a una morte orribile. *' • •;"»• - -r.; ••-.; 
':,.-:, C'è infine l'intrigante capitolo dell'uomo- -

uccello che sembrerebbe, adesso, uno dei "'• 
motivi scatenanti del conflitto etnico. Nella *.' 
estrema propaggine di Orongo, proprio di i 

\ fronte alla pista di atterraggio di Mataveri, *, 
' ogni anno, a settembre, all'inizio della prima- ., 
• vera australe, i giovani rappresentanti delle '''• 
l tribù si gettavano in mare per raggiungere lo ' 

scoglio di Motu Nui. Chi riusciva a raccogliere : 

per primo un uovo di starna veniva nominato • 
/ Uomo-uccello, escluso dalla famiglia e dalla • 
: tribù e ritenuto dotato di poteri straordinari. •"-
l Un Uomo-uccello dalle orecchie corte ha 
' scatenato la rivolta contro i clan dalle orec
chie lunghe? ;?.;?.;.':•-•*•". ''";:;;-,-:•';' r - : 

Il rito, oltre a rappresentare il ciclo della fe
condità della natura, costituiva - c o m e anno-

• ta Felice Benuzzi nel suo resoconto sull'isola 
di Pasqua - rappresenta anche la base della ' 

: cronologia pascuense. L'ultima cerimonia ; 
ebbe luogo nel 1866 - alle soglie del definiti
vo trionfo del cristianesimo introdotto da Pa- ' 

. dre Eugenio che ha eliminato molte cerimo
nie - e vide il trionfo di un Uomo-Uccello -

. chiamato Rokunga. Si conoscono i nomi di ; 
altri 86 vincitori: la cronologia ci porta cosi al : 
1780 e ci ta capire che, probabilmente, il cul
to dell'Uomo-uccello sostituì definitivamente : 
quello dei colossi moai, abbattuti proprio in >; 
quel periodo, in quanto legati alla tradizione 
degli antenati dalle orecchie lunghe. •-•:- -j -.. 

Costner sta ricostruendo nei minimi detta
gli l'ambiente storico dello scontro tribale: 
capanne, forni interrati, muretti in pietra, ca
nali, abitir realizzati sulla base di antichi dise
gni. «Rapa-Nui» parla di un mondo distante e 
discosto ma la lontananza dei luoghi e dei 
tempi sembra un boomerang sul presente e 
sull'attualità: oggi bosniaci e serbi, iracheni e 
curdi, seguaci di Aidid o di Siad Barre non si 
distinguono certo per le «orecchie corte» e le 
«orecchie lunghe», ma per la loro eterna triba-
lità, con l'agghiacciante immagine di nuove e 
sanguinose trincee. . . " . - • • , :•; D M F. 
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Moltissime iniziative domani per una giornata 
che quest'anno anche nella capitale 
sarà vissuta all'insegna della solidarietà 
con le bosniache vittime degli stupri 

In mattinata manifestazione delle ragazze 
Alle 16 un corteo partirà da largo Cairoli 
Iniziativa a sostegno della 194 
con presidio simbolico in piazza San Pietro 

8 marzo, la città delle donne 
Una giornata, quella di domani, all'insegna della 
politica. La «mappa», ora dopo ora, dei cortei, delle 
manifestazioni, degli incontri e dei dibattiti. Dalle 
piazze alle librerie: 16 negozi praticheranno alle 
donne il 20% di sconto sul prezzo di copertina dei 
volumi acquistati mentre i fiorai rimarranno aperti 
anche in mattinata per permettere lo smercio di ton
nellate di mimose. 

DANIELA AMINTA 
• • Anche per questo 8 mar
zo, le librerie aderenti all'«Ali» 
(Associazione Librai Italiani) 
praticheranno a tutte le donne 
uno sconto del 20% sul prezzo 
di copertina dei volumi acqui
stati All'iniziativa - che ha 
sempre riscosso un notevole 
successo - hanno aderito: Are-
thusa (viale della . Primave
r a ^ ) , Coletti a San Pietro 
'largo Colonnato, S), Croce 
corso Vittorio Emanuele, 
56), Feltrinelli (viadelBabul-

no, 39/via Emanuele Orlando, 
83/largp di Torre Argentina, 
S). Gali Libri (via Gal», 30). 
L'Asterisco 7via Siila, 109). Li
breria all'Olimpico (piazza 
gentile da Fabriano, 16), Mes
saggerie Bocca (piazza di Spa
gna, 86), Messagerie Moder
nissima (via della Mercede, 
43), Messaggerie Paravia 
(piazza Santi Apostoli, 62), 

re 

i 

Maraldi (Viale Bastioni Mlchc-
: tariselo, 7), Rinascita (viadel-
' le Botteghe Oscure, 1), Salenti 
;- Center (Air Terminal Ostien-
; ;se) . •-•> • 
• Per quel che riguarda le ma-
; nlfestazlonl « politiche, la 
'giornata di domani sarà aperta . 

•;, alle 9.30 dal corteo delle stu-
Vdentesse della Sinistra Giova- ' 
;;, nile, a cui hanno aderito an- ' 

che le organizzazioni storiche 
•, del femminismo, e che al grido 
, di «Svegliamoci bambine» sfile-

, ranno da piazza della Repub-
-' bllca fino a piazza Farnese. ' 
§ul si terrà un'assemblea con 

iovanni Berlinguer e Betty Di 
*'• Prisco. 
\: Alle 10 un'altra iniziativa. In . 
- questo caso non in piazza ma 

tra le sale di Palazzo Valentin! 
(via IV Novembre, 119) dove 
la Commissione delle elette al
la Provincia ha promosso un 

incontro nel segno della soli
darietà con le donne immigra- -'; 
te e con quelle che nella ex Ju
goslavia subiscono la guerra e 
gli stupri etnici. . 

Alle 11.30, le donne della -
Fillea-Cgil, presso l'Auditorium 
Condotte, via del Galoppatoio, " 
presenteranno una ricerca sul- -
l'attività edilizia e sulla dinami- > 
ca de) lavoro intitolata «Crisi -'" 
occupazionale, quale 8 mar
zo?». 

Alle 15 da piazza Sant'An- ' 
drea della Valle partirà, invece, •"•• 
il corteo del «Comitato 8 Mar- '. 
zo» che raggiungerà San Pietro 
per protestare contro Tinge- ,-', 
renza del Vaticano su di una ; 
legge dello Stato italiano e sul- ; 
la libertà delle donne. Lo sto- '. 

§an centrale è «Giù le mani V ; 
alla 194». Gli altri temi saran- c-

no diritto al lavoro, maternità, , ' 
rifiuto della guerra e condanna f-
degli stupri. Il «Comitato» ha, , 

• inoltre, lanciato un appello a •.-• 
tutti coloro che dovranno de- -
nunciare i propri redditi, affin-
che non devolvano l'8 per mll- >. 
le alla Chiesa cattolica. Un al-
tro appello è per Silvia Baraldi- :> 
ni. • •=••••• 

Alle 15.30, invece, le donne V 
cristiane si incontreranno con ' 
il cardinale Ruini, pressoTAu- " 
gustimanum di via del Sant'Uf
fizio 25. 

Alle 16 In via della Lungara 
19, i collettivi della Casa Inter

nazionale della Donna, l'ex 
Buon Pastore, terranno un in
contro dal titolo significati-
vo:«Lo stupro è un crimine po
litico sia in guerra che in pace». 

Alle 17, le stesse donne del
l'ex Buon Pastore, raggiunge
ranno largo Cairoli. Da qui il , 
concentramento sfilerà fino a • 
Campo de' Fiori dove il corteo 
si unirà a quello delle operatri
ci del «Telefono Rosa». Sempre 
alle 17, in via,delle Coppelle. 
35, la Consulta,regionale fem
minile ospiterà la rappresen
tante dellOnu in Italia,*Nadio 
Jounes. Si discuterà della tolle
ranza fra le diverse etnie. Alle 
19, infine,! collettivi della Casa ' 
Intemazionale delle donne in
sieme alle operatrici di «Tele
fono Rosa», a Campo de' Fiori, 
accenderanno unafiammella, 
simbolo di pace; insieme alle 
altre che hanno partecipato al 
corteo deH'pomeriggio.. L'ini
ziativa si terrà in concomitanza 
con altre città italiane. Ultima 
notazione: l'Assessorato al 
Commercio ha autorizzato ì 
fiorai ad aprire regolarmente, < 
per tutta la giornata di domani. ' 
A tal proposito il «Forum delle 
Comunità Straniere» invita le 
donne a rinunciare alle mimo- • 
se. «Con poche migliaia di lire " 
- spiegano - si può atttvamen- ' ' 
te contribuire ad aiutare le 
donne vittime della violenza e 
della guerra in Somalia e in 
Bosnia». 

In piazza con la Sinistra giovanile 
«S^ltfiIgìohìró di lòtta politica»* 
«Sarà un Otto marzo diverso dagli altri: domani 
scendiamo in piazza per difendere la 194 e per dire 
basta all'orrore dello stupro nell'ex Jugoslavia». Lo 
dice in una intervista Romina Orlando, coordinatri
ce delia Sinistra giovanile. Il'corteo delle ragazze 
partirà, alle 9.30, da Piazza Esedra e raggiungerà 
Piazza Farnese. Qui si terrà una assemblea cittadi
na con Giovanni Berlinguer e Betty Prisco. 

MAHISTILLAIBRVASI 

•al Domani è il giorno del
la mimosa. E le ragazze del
la Sinistra giovanile, del Pds 
e dell'associazione studen
tesca «A sinistra», sfileranno 
In corteo (ore 9.30) da Piaz
za della Repubblica a Piazza 
Farnese, dove il tutto si con
cluderà con una assemblea. 
Intervista a Romina Orlando, 

coordinatrice della Sinistra 
giovanile della capitale. 

Otto Mano 1993. La lolita 
feda di ogni anno? 

No. oggi ci sono i contenuti. 
Le questioni che sono in 
campo sono talmente gravi 
che cercheremo di caratte
rizzare l'8 Marzo come una 

giornata di lotta e di batta
glia politica. Abbiamo una 
gran voglia di riprendere la 
parola per difendere i diritti 
e la nostra libertà. 

Per esempio? 
La legge sull'aborto. C'è chi 
cerca di rimettere in discus
sione I principi fondamenta
li della nostra Repubblica. 
L'attacco frontale alla legge 
194, intrapreso dal Movi
mento per lavila e dalla De, 
è il figlio di questo modo di
storto di concepire la politi- -
ca. La 194, invece, è una 
buona legge, che laddove è 
stata applicata correttamen
te ha portato una diminuzio
ne notevole delle interruzio
ni di gravidanza, ha tolto le 
donne dal ricatto e dal* ri

schio della clandestinità, 
mettendole nella condizio
ne di autodeterminarsi e di 
praticare una procreazione 
responsabile. 

E allora, cosa rispondete 
alla Odati che ha «ordi
nato» alle donne bosnia
che violentale dal soldati 
di non 8b*rfre?.v 

Il diritto all'aborto e all'auto
determinazione non deve 
andare disperso. I cattolici 
non devono'hiai dimentica
re che la scelta dl'partbrire 
un figlio, frutto di una violen
za brutale, spetta soltanto al-

' le donne stessei Oggi mani
festiamo anche questo: per 
dire basta all'orrore dello 
strupro come strumento di 
guerra. Per ribadire la neces-

In piazza trecce e mimose 

sita di un nuovo sistema for
mativo, davvero laico, che si 
faccia carico di fonlre una 
corretta informazione ses
suale. 

Quindi, è utile una campa
gna sulla contraccezione 
anche nelle «mole? 

Ci dispiace che il ministro ai-
la pubblica istruzione, Rosa 
Russo Jervolino, ritenga il 

termine «preservativo» non 
idoneo per i giovani studen
ti Il ministro dice che i ra
gazzi dovrebbero essere av
vicinati a questi argomenti 
con più delicatezza. Noi al 
contrario, vorremmo ncor-
dare alla Jervolino che la 
scuola non è importante so
lo in termini di percorso for
mativo, ma è un luogo fon
damentale di crescita e di 

maturazione degli individui. 
Insomma, gli istituti scolasti
ci della capitale devono at
trezzarsi, devono saper af
frontare le domande e le ne
cessità dei giovani. La cono- • 

; scenza del proprio corpo e 
dei differenti sistemi con- -
traccettivi sono > argomenti • 
che non possono essere de
legati soltanto alla famiglia o 
agli amici. , , 

Latitante il de Cesa 

euomod i^ 
~ ~ ~ NINNI ANDRIOLO 

• B Un altro ricercato: do
po il direttore generale, An
tonio Crespo, un consigliere ; 
comunale - democristiano • 
della capitale. Si tratta di Lo
renzo Cesa, nei confronti del ' 
quale i magistrati romani 
che - indagano sull'Anas, ' 
hanno firmato un ordine di 

. custodia cautelare per con- ; 
corso in concussione. 
Avrebbe chiesto ad un im
prenditore una tangente di '• 
600 milioni - il 4% del valore ' 
complessivo del lavoro - per 
un appalto da concedere in 
Sardegna. Sono due adesso L 

i . latitanti - dell'inchiesta 
Anas. Tutti e due «uomini di > 
fiducia» dell'ex ministro dei 
Lavori pubblici, il democri
stiano Gianni Prandini. Ma 
per lo staff dell'ex titolatre 
dei LL.PP. i guai non si fer
mano qui. Ièri, per ordine 
dei magistrati milanesi, è 
stato arrestato a Roma, un 
altro de, Camillo Zuccoli. un ' 
ex collaboratore di Prandini. " 

Una giornale piena di col
pi di scena, quella di sabato. 
Mentre per i corridoi.della 
procura si facevano sempre ' 
più insistenti le voci che par
lavano di una imminente . 
costituzione di Crespo, nei 
confronti del quale e stato 
spiccato nei giorni scorsi un 
secondo ordine di cattura -
veniva confermata la notizia * 
che da diversi giorni non si -

• hanno più notizie di Cesa. ' 
42 anni, dipendente Efim e -
presidente della commissio-
ne comunale del personale. 
Insomma: nelle stesse ore in 
cui veniva firmato dal gip > 
Claudio D'Angelo il provve
dimento di custodia cautela- ' 
re che lo riguardava, il con- • 
sisliere democristiano capi- • 
telino si è come «volatilizza- ' 
to». L'ultima sua traccia-risa
le a giovedì scorso, cioè alla 
riunione.. del,.gruppo demo- , 
cristiano. " ' '" ; 

1 Cóntlnaa'TVdecIrrfàztóne" 
della" maggioranza* che0 ha " 
retto la giunta Carraro. Da -
mesi ormai 6 uno stillicidio 
di avvisi di garanzia ed ordì- ' 
ni di custodia cautelare. La 
maggior pane riguarda l'in
chiesta ali «palazzi d'oro», < 
che ha portato in carcere , 
nelle scorse, settimane, i de . 
Edmondo Angele, Carmelo, 
Molinari, Antonino Gerace e ' 
il psdi Roberto Cenci. Da ie
ri, poi, per la vicenda Anas, ; 
è ricercato Cesa, eletto in < 
Campidoglio nel 1989 nella ', 
lista dello scudocrociato. <' 
Cesa è figlio dell'ex sindaco . 
de di Arcinazzo, Luigi Cesa. ' 
Una sorta di padre padrone ! 
del comune romano, dove ' 
siede con diversi, ruoli inin- -; 
terrottamente dal 1946 e do- ' 
ve ha svolto il ruolo di sinda-
coper20anni. 

Secondo i magistrati ro
mani, Lorenzo Cesa avrebbe 

. svolto il ruolo di «collettore». ; 
Un compito non collegato 
direttamente alla funzione 
di consigliere comunale, ma 
estremamente importante 

nel sistema delle «mazzette». 
Insomma, Cesa, «prandinia-

.'"- no di ferro», come lo defini
scono gli stessi colleghi del 

' gruppo democristiano del 
. Campidoglio, avrebbe svol

to una funzione di collega-
: mento tra dirigenti dell'Anas 
. ed imprenditori costretti a 

pagare per aggiudicarsi ap-
' palli a trattativa privata. Ad 
• Arcinazzo, paese dove è na-: to, c'è chi ricorda le assun
zioni all'Anas «propiziate» 
proprio da Cesa nel periodo ' 
in cui al ministero dei Lavori 

• pubblici «governava" Prandi-
: ni. L'appalto che ha cataliz- ; 
zato I attenzione dei magi-

. strati romani, e che ha mes
so nei guai Lorenzo Cesa . 
(quinto tra eli eletti in Cam
pidoglio della de), riguarda ; 
la costruzione di una strada ' 
in Sardegna. Degli appalti ' 
concessi a trattativa pnvata '•• 

, dall'Azienda nazionale del- ' 
le strade nell'isola, si occu-.' 
pa - all'interno del pool an-. 
litangenti della procura no- ; 
mana - il pm Cesare Martel
lino. Martellino aveva punta- , 

- to la sua attenzione nei mesi 
scorsi, sulla costruzione di ; 

• una strada a Olbia. Mentre i . 
magistrati sardi, con i quali 
collaborano i giudici roma- •' 
ni, hanno aperto un'inchie- r 
sta sul palazzo degli uffici ' 

. Anas di Sassari. -
• La notizia dell'ordine di 

custodia cautelare firmato . 
dal Gip D'Angelo, si 6 diff u- ; 
sa nel tardo pomeriggio di . 
ieri. Nella mattinata, su oidi-

: ne dei magistrati milanesi ' 
che indagano sul troncone 
finanziamenti ai partiti del
l'inchiesta Anas. era stato • 
.arrestato a Roma, Camillo : 

Zuccoli, un altro democri-
stiano, accusato di comizio- ' 
ne aggravata. E finito in car- j 
cere per una stecca di 600 \, 
milioni (300 già incassati e :-
300 diretti, alia-de non anco- *: 
ra.giunti a,,destinazione) ' 

'cheriguartajajSalemc-Reg.- : 
gio Calabria. Zuccoli era sta- . 
to portato al ministero dei ; 
Lavori pubblici da Prandini ; 
nel 1989 con l'incarico di • 
consigliere per le relazioni • 
esteme ed era uno stretto ; 
collaboratore di Gerardo Pe- •• 
tosi, il «braccio destro» di '-' 

: Prandini finito in manette % 
: nei giorni scorsi su ordine * 
della magistratura di Milano. ; 

: Ieri, quindi, un arresto e ; 
un ordine di custodia caute- j 

,* lare ancora non eseguito, tra » 
Milano e Roma nell'ambito , 
di due distinti tronconi delle . 

ì inchieste sull'Anas. Intanto ' 
si ha la sensazione che i 

' guai per l'ex ministro po
trebbero continuare. L'altro 

, ieri, i pm romani, Martellino.' 
e Spinaci si sono recati a Ve-?: 
rona per interrogare un altro s 

stretto collaboratore del pò- .; 
tente democristiano brescia- ì 
no ed è possibile che la lista " 

' degli episodi che riguarda- • 
no Prandini ed alla quale e • 
interessato il tnbunale dei 
ministri, possa allungarsi an
cora. 

Incontro tra le forze di uno schieramento alternativo 

Prove di Sinistra di governo 
Larghe intese, ma non sul sindaco 
Psi, Pds e Verdi si rivedono. Ieri esponenti dei tre 
partiti che dovrebbero dar vita ad una nuova allean
za si sono ritrovati all'incontro della «sinistra di go
verno». Si tenta un riavvicinamento. Ma lunedì i so-

» cialtsti parteciperanno all'assemblea dell'«area lai
ca», una sfida a Rutelli. Il liberale Battistuzzi non ci 

'. sarà. E il socialista Labellarte dice che non firmerà 
l'appello pli per Rutelli solo per disciplina di partito. 

BACHILI OOMNILLI 
1 ani Mezzi sorrisi, strette di ; mano senza calore e un certo 1 rancore che cova. Icn all'as-
•' semblea della «sinistra di go-
' verno» non si può propno dire 
si sia consumato un abbraccio 
pacificatore tra socialisti, pi-
dessini e verdi. Solo, i litiganti ' 

' si sono rivisti. E hanno provato 
a riparlarsi, cercando di sottoli
neare i punti di sostanziale ac
cordo, cioè l'intesa sul pro
gramma e la scelta di dare vita 
ad uno schieramento di pro
gresso alternativo alla De. Le 
acrimonie sul sindaco però so
no rimaste, espresse in freccia
tine o nell'accoglienza frcddi-
na dell'intervento di Francesco 
Rutelli nella tribuna socialista. -

Il compito di introdurre e di 
cercare una mediazione è sta-

ito affidato a Carlo Scarchilli, 
„ rappresentante dell'arca nfor-
• mista del Pds orgamzzatncc 
dell'incontro insieme a sociali

sti e al repubblicano Oscar 
Mamml. L'obiclUvo: sgombra
re il campo dalle contrapposi
zioni, dalle accuse di imposi
zioni egemoniche, per tentare 
di ndare impulso ali intesa a si
nistra ed evitare l'arrivo del 
commissario prefettizio in 
Campidoglio Niente di più dif
ficile con all'orizzonte l'altra < 
assemblea dell'area «laica e 
socialista» convocata per lune
di mattina con l'implicita sfida 
di creare un candidato da con
trapporre a Rutelli, il famigera
to «terzo uomo» di cui si parla 
da giorni. Cosi non sono pas
sate inosservate le parole di 
Mamml - organizzatore anche 
dell'assemblèa di lunedi - se
condo il quale «il nuovo si co
struisce su ciò che di ancora 
valido esiste nel passato per
ché altnmcnti si fa solo la reto-
nca del nuovo senza ancorarsi 
alla concretezza» E Mamml, di 
cui si parla da settimane come 

Francesco 
Rutelli. 

A fianco , 
Paris 

Dell'Unto 
e Oscar 
Mamml 

di un possibile candidato alla 
poltrona di sindaco, certo mol
to nuovo non è, visto che siede 
tra i banchi del consiglio co
munale dai lontani anni '60. Il 
depuntato psi Paris Dell'Unto 
nferendosi costantemente alle 
forze laico-socialiste ha de
nunciato nel percorso della 
casi capitolina il persistere di 
•retaggi del passato»: da legge
re veti incrociati. Dell'Unto na 
riconosciuto che e stato un er

rore del Psi quello di «presenta
re la candidatura di Carraro 
come una pregiudiziale», ag
giungendo che «nessuno può 
tare ora la stessa proposta con 
lo stesso metodo che e già sta
to sconfitto», evidentemente 
intendendo in questo modo la 
candidatura di Rutelli da parte 
del Pds. Secondo la delluntia-
na Edda Bareti «Rutelli davanti 
al nschio di una spaccatura tra 
Psi e Pds e dell'arrivo del com-

mlssano dovrebbe ritirarsi e 
dirsi disponibile alla ricerca di 
una soluzione collegiale» 
•Tutti intorno ad un tavolo per 
definire un sindaco», è U pro
posta di Mamml, nmbdlzata 
nelle parole del socialista Bru
no Manno. 

Rutelli ha provato a far capi
re che non si tratta di imposi
zione e neppure di ntencre la 
sua' candidatura come salvifi
ca. «Sarebbe cretino», ha detto 
il Icadc verde, d'accordo però 
con Dell'Unto sull'invito alla 
tolleranza e al rispetto recipro
co Ha anche smentito di aver 
fatto ricorso alla copertura del
le segretene nazionale nel n-
cercare avvalli, ncordando per 
altro di fare comunque nfen-
mento anche alle «forze sane 
del mondo cattolico e a ciò 
che si rompe all'interno della 
De» 

Intanto il capogruppo del 
Pds Goffredo Bettini insiste nel 

dire che il no socialista a Rutel
li non e stato ancora spiegato 
politicamente e «si configura 
come un atto, peraltro abba
stanza isolato, di prepotenza e 
di interdizione». Secondo Berli
ni l'iniziativa del liberale Paolo 
Battistuzzi di raccogliere le fir
me per l'elezione a sindaco di 
Rutelli si configura come una 
proposta di uscire dai tattici
smi. Battistuzzi,ha solo predi
sposto una richiesta di convo
cazione del consiglio in base 
alla legge 142 e, dopo un pri
mo sondaggio, da lunedì ini
zici-» a raccogliere le adesioni 
Il socialista Gerardo Labellarte 
ha dichiarato icn che non fir
merà per disciplina di partito 
A Labellarte comunque risulta 
clic il gruppo psi di venerdì 
scorso -non ha deci-^ abban
doni o affossato candidature» 
Altnmenu non sarebbe slato 
approvato all'unanimità 

Su Panorama le accuse deU'amministratore Intermetro 

Scipione: «Ecco i politici 
mi chiedevano soldi» 

L'amministratore dell'Intermetro Luciano Scipione 
spiega c o m e e perché versò novecento milioni a Vit
torio Sbardella e altri duecento al senatore de Cesa
re Cursi. Poi fa la lista degli «Onorevoli mtermétro»;! 
quelli che battevano cassa e dice: «Erario Cùrsi, Co
sti, Dell'Unto, Mori e, naturalmente. Sbardella». I 
verbali dell'interrogatorio saranno pubblicati sul nu
mero di Panorama in edicola domani. •'•;;•'•' 

MARIA PRINCI 

• • . Chi batteva cassa all'In- • 
termetro? «Gli onorevoli Cesare 
Cursi, de, Robinio Costi, psdi e ' 
Paris Dell'Unto, psi. Con l'ag- ; 
giunta di un ex assessore capi- ' 
tolino. Gabriele Mori, de. Oltre, * 
naturalmente, a Vittorio Sbar-
della». Chi é che parla? Lucia-. 
no Scipione, amministratore 
dell'Intermetro, in carcere a • 
Milano, che con le sue confes- ; 
sioni ha già procurato avvisi di [ 
garanzia ai politici di cui so- * 
pra. Il settimanale Panorama, 
nel numero che domani sarà 
in edicola, pubblica ampi stral
ci delle confessioni rese dal
l'amministratore delegato del
l'Intermetro Luciano Scipione. 
E dal racconto emerge un pro
tagonista principale: Vittorio 
Sbardella. Sarebbe stato lui, 
l'ex padrone della De romana, 
a garantire la nomina di Sci
pione all'Intcrmetro. «Il mio in-

. gresso all'Intermetro avvenne 
• a seguito di una presentazione 
; all'onorevole Sbardella da par

te di Pietro Pelosi», spiega ai 
' magistrati Scipione. Chi è que-

;. sto Pietro Pelosi? Un uomo di 
Sbardella, finito in carcere an-

' che lui, proprietario di un'edi-
. cola in via Cola di Rienzo e 
, che, con lo «Squalo» della de 
'; romana, ha in comune un pas-
,! sato di estrema destra. Un'ami-
': cizia storica premiata da Sbar

della - portando . l'edicolante 
:, sulla poltrona di responsabile 
' delle relazioni esteme dell'ln-
;.'termetro. — -.- • ' 
';. Fin qui può sembrare una 
i1 storia di semplici raccomanda-
' zioni, di quelle che scandaliz-
;• zavano prima che esplodesse 

tangentopoli. Ma ecco che il 
V magistrato di «Mani Pulite» 
'•' Piercamillo Davigo chiede a 

Luciano Scipione di precisare i 

'.. suoi riferimenti alle pressioni 
, dei politici per ottenere soldi. E 
•,': allora Scipione snocciola le ci-
: fre pagate a Sbardclla. «I versa-
, menti a Sbardclla non sono • 

stati da me effettuati diretta- : 
'"" mente, ma ho sempre conse- • 
• gnato il denaro a Pelosi - rac

conta -. D'altra parte i rapporti {• 
'di consuetudine tra Pelosi e ' 
' Sbardella erano tali da non far- r, 

mi dubitare della destinazione ;-
; finale delle somme a finanzia- ',• 
mento dell'attività dell'onore
vole Sbardelb». In tutto Scipio- :; 
ne versò a Sbardella 900 milio- -

; ni: «in concomitanza con al- '.• 
i nettante elezioni: amministra- >'. 

tive 1990, europee '91, se ben •; 
l ricordo, e politiche '92». • - < .,•. 
* Per quanto riguarda l'onore

vole Cesare Cursi, che già ha -
querelato Luciano Scipiuone -

. sostenendo che le sue affer- ^ 
inazioni sono false, il dirìgente •-
dell'Intermetro afferma che fu * 

• sempre Pelosi a sollecitare il 
versamento, che doveva servi- ; 

: re a ringraziare il parlamentare V.' 
, perii suo intervento in vicende . 

inteme all'lntemietro. «Pelosi '--
> mi segnalò la necessità di sde- • 
,•, bitarci con l'onorevole Cursi 

perché egli aveva chiesto ' 
,' espressamente denaro». Due- -
, cento milioni che Scipione ver
sò in due tempi: «nel "91, verso 

' la fine dell'anno e verso le ele
zioni politiche <iel 5 apn'e '92» 



L'assessore de 
Massimo 
Palombi 

Inchiesta «Bus fantasma» 
«A fatto non sussiste» 
Assolti gli assessori 
Paolo Pulci e Palombi 
• • Assolti perché il reato 
non sussiste. Sui «bus fanta
sma» - appalti a pullman pri
vati in servizio a Maccarese e 
Prima Porta nel periodo 
'83-'88 - Massimo Palombi e 
Paolo Pulci non hanno com
messo alcun abuso di ufficio. 
Palombi e Pulci, allora rispet
tivamente assessore al traffi
co del Comune di Roma e as
sessore regionale ai trasporti, 
sono comparsi davanti ai 
giudici della VI sezione pe
nale del tribunale perché ac
cusati di aver favorito finan
ziamenti da parte della Re
gione a due società di tra
sporti, l'Aia e la Car, che non 
effettuavano il servizio pattui
to. 

A chiedere l'assoluzione 
dei due assessori, rinviati in 
un primo momento a giudi
zio dal giudice Cesare Mar
tellino, è stato il pm Orazio 
Savia. Anche Liliana Pelosi, 
legale rappresentante delle 
due società accusata di truf
fa, è stata assolta perché il 
fatto non costitutisce reato. Si 

Mignon ore 10 
Al cinema 
coi ragazzi 
di Risi 
• • Sesto appuntamento al 
cinema stamattina (h.10.00) 
con l'Unità: al Mignon di via 
Viterbo, con Ragazzi fuori di 
Marco Risi, continua la sene 
del •film Italiano d'autore» se
guito dall'Incontro col regista. 
Film di disperazione e violenza 
minorile a Palermo, 11 lungo
metraggio di Risi scava, con 
protagonisti veri giovani, nel
l'emarginazione del sud e nel
le condizioni di vita dentro e 
fuori il carcere circondariale 
Malasplna. Storie di ragazzi 
buttati dove nasce e dove la 
delinquenza è una compagna 
necessaria per la sopravviven
za. Un film «neorelista», girato 
seguendo passo passo la gior
nata fatta di aggressività, furti, 
violenza, e attraverso I quartie
ri poveri e degradati, culla pre
coce e spietata della malavita 
organizzata. Risi, figlio del più 
celebrato Dino, segue nella se
rie di successi d'affluenza do
menicale con l'Unità In tasca, 
// caso Manti che ha riaperto 
uan discussione peraltro di for
te attualità nel clima di finan
ziamenti Illegali al partiti solle
valo In questi mesi sull'asse Mi
lano-Roma e facente capo al
l'inesauribile fonte di «fondi 
neri», quella del petrolio ap
punto e dell'ente italiano, l'E
ni, che ne ha sempre guidato 
lesorti. 

Domenica prossima la ras
segna, peraltro prorogata sino 
a maggio, continua con Verso 
sem di Francesca Archibugi, 
terz'ultlmo appuntamento del
la prima serie delle «mattinate 
di cinema». 

conclude cosi il processo av
viato nel gennaio 1991. Le in
dagini dei giudici erano par
tite nel febbraio '89 a seguito 
di una denuncia presentata 
da un sindacalista della Cgil. 

La denuncia sosteneva 
che le due società di traspor
to non avevano mai total
mente assolto il servizio loro 
delegato. Gli autobus non ri
spettavano tragitti e orari. I 
magistrati di piazzale Clodio, 
in sostanza, contestavano ai 
due assessori la mancata di
sposizione dei controlli e la 
revoca delle concessioni e 
dei finanziamenti alle ditte 
«Ata» e «Car». Sulla base del 
materiale e delle testimo
nianze raccolte, il pubblico 
ministero ha pero sostenuto 
la tesi che sia l'amministra
zione comunale, sia quella 
regionale non hanno favorito 
le due società. Il Campido
glio, nel periodo dell'appalto 
- agosto '85, agosto '88 - ha 
infatti disposto i controlli pre
visti sulla regolarità del servi
zio svolto dalle due società. 

Videopirati 
Sequestrate 
cassette per 
sei miliardi 
• I > Alcune centinaia di mi
gliaia di videocassette-pirata 
sono state sequestrate a Pome-
zia dal nucleo centrale di poli
zia tributaria della guardia di fi
nanza. Sarebbe II più ingente 
sequestro del genere compiu
to in un'unica operazione che 
ha fruttato quantità di materia
le equivalente a quella seque
strata in un anno. 90mlla delle 
centomila cassette sequestrate 
erano riproduzioni di film del
la Walt Disney, dai più celebri 
cartoons fino alla Bella e la Be
stia Le riproduzioni avveniva
no nella «Video più 90», socie
tà di cui è titolare Maurizio Au
relio Doddis, 38 anni. La socie
tà solo per il 10% produceva 
cassette regolari. Per far appa
rire «pulita» la merce su quelle 
pirata venivano applicati i con
trassegni della Slae. Le Fiam
me Gialle hanno sequestrato 
anche 526 videoregistratori, 
70.000 cassette vergini, 45.000 
copertine e 8.000 contenitori 
video per Mimati della Walt Di
sney, 100 masters della casa 
americana. Il materiale ha un 
valore di sei miliardi. Oltre a 
Doddis sono stati denunciati 1 
titolari di tre società (Clnepa-
tnzia, Iniziativa 91 e Supem-
deo) che fanno capo a Gian
carlo Meo, Luciano Fardelli e 
Riccardo Billi. di 57.1 finanzieri 
hanno anche perquisito gli uf
fici di un commercialista ro
mano dove le tre società, alle 
quali sono stati sequestrati 300 
mila contrassegni della Slae, 
avevano la loro sede legale. 

IL L I B R O D E L M A R T E D Ì 
Incontro autori-lettori 

Casa della cultura 
sapere 2000 edizioni 

MARTEDÌ 9 MARZO - ORE 19 
Guido Calvi Vittorio Roidi 

presentano 
PUGLIA, IL CRIMINE, 

SCENARI E STRATEGIE 
di MAURIZIO FIASCO 

Storia di un libro continuamente sequestrato, 
ovvero la libertà di informazione nelle regioni 

della mafia 

CASA DELLA/E CULTURA/E 
Lgo Arenula, 26 - Roma - Tel. 6877825-6868297 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per il dottor Arnaldo Capelli 
che guida l'Istituto di anatomia 
L'accusa è di omicidio colposo 

I casi di una bimba di 9 anni 
e di un anziano di 64 
sollevati dagli avvocati 
dell'associazione Codacons 

AGENDA 

Diagnosi sbagliate al Gemelli 
Tumori maligni non curati 
Arnaldo Capelli, direttore dell'Istituto di anatomia 
del Policlinico Gemelli, rischia di finire davanti ai 
giudici c o n l'accusa di omicidio co lposo per alcune 
diagnosi sbagliate. Il sostituto procuratore Maria Te
resa Sarìgnano ha chiesto al gip, Augusta Iannini, il 
rinvio a giudizio del primario. Aperta, intanto, un'al
tra inchiesta sul medico del Gemelli: un tumore ti
roideo scambiato per gozzo. 

T r a n * TRILLO 

L°_ UK*VESSl?AfliQ AGO*] TWO CEMELU 

• • Tumori scambiati per ba
nali malattie. Diagnosi sbaglia
te che rischiano di far (mire da
vanti ai giudici Arnaldo Capel
li, direttore dell'Istituto di ana
tomia del Policlinico Gemelli. 
Una richiesta di rinvio a giudi
zio per omicidio colposo, fir
mata dal pubblico ministero 
Maria Teresa Saragnano, è fini
ta sul tavolo di Augusta Ianni
ni, giudice per le indagini preli
minari. Ma si saprà solo il pros
simo 4 maggio se la domanda 
è stata accolta, giorno in cui è 
fissata l'udienza preliminare 
davanti al Gip. 

Arnaldo Capelli, secondo 
l'accusa, avrebbe confuso due 
casi di tumore maligno per be
nigno. Uno dei due pazienti 
era una bambina di 9 anni, D. 
A., morta anche perché il diret
tore dell'Istituto di anatomia, 
dopo gli accertamenti, aveva 
sbagliato la diagnosi, cosi che 
la piccola non beneficio dei 
necessari interventi terapeuti
ci. Secondo i periti del pm - i 

professori Bami, Speranza, 
Pellegrini, Barone e Fìon Do-

__ nati - la grave malattia della 
* bambina poteva essere sco

perta. «La malignità del tumore 
- si legge In un comunicato 
diffuso dal Codacons. l'asso
ciazione dei consumatori che 
ha inoltrato le denunce alla 
magistratura - doveva risultare 
evidente in considerazione del 
carattere ampiamente de
siente e infiltrante del proces
so proliferativo, oltre che dal
l'elevato numero di mitosi e 
degli estesi fenomeni di necro
si». 

I giudici di piazzale Clodio, 
intanto, hanno avviato una se
conda indagine sul direttore 
dell'Istituto di anatomia del 
Policlinico Gemelli. La denun
cia arriva da R. E, 64 anni, ex 
autista di un altissimo espo
nente del partito liberale - in
tornia sempre il Codacons - lo 
stesso dell'ex ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo 
Arnaldo Capelli ha scambiato 

Il Policlinico Gemelli 

un tumore maligno tiroideo 
per innocuo «gozzo». Nel 1989 
R. F. fu ricoverato al Policlinico 
Gemelli per un intervento su 
un nodulo tiroideo. Dopo l'a
sportazione, Capelli rassicurò 
il paziente sul proprio stato di 
salute R. F tornò a casa, senza 
aver ncevuto alcuna terapia 
specifica 

Due anni dopo iniziarono, 
però, i guai. R. F., a seguito del
l'esplosione» di una vertebra, 
fu costretto a ricorrere alle cure 
dei medici dell'università «La 
Sapienza». Al Policlinico Um
berto 1, dopo un esame dei tes
suti, diagnosticarono una «me
tastasi di carcinoma tiroideo 
Il paziente fu allora trasfcnlo al 

Regina Elena, dove il dottor 
Cognetti richiese i vetrini relati
vi alla diagnosi del Gemelli, ef- ' 
fettuata nell'89, e, dopo una • 
revisione, accertò che si tratta
va di cancro. -. » |V..-

L'errore di Arnaldo Capelli, ;-. 
secondo il Codacons, ha con- ~ 
dannato R. F.. Il cancro tiroi- •(. 
deo può essere facilmente cu- .>! 
rato In questo caso, invece, , 
senza cure adeguate, il tumore j * 
si è diffuso oramai in tutto il ' 
corpo, provocando addirittura ' 
fratture alla colonna vertebra- '; 
le Anche in questo caso i peri-
ti nominati dal giudice - Carlo ',.' 
Maria Foggi, Biagio tarocca e 
Giorgio Con-hanno accertato ; 
la responsabilità del medico 
de) Policlinico Gemelli. ^ -• ; 

«A questo punto - sostiene il ; 
Codacons in un comunicato - > 
e evidente la situazione di gra- vi
vissimo rischio di vita per tutti i • 
pazienti È poi sconcertante •: 
che l'imputato continui tran- -
quillamente a rimanere al prò- •• 
pno posto di lavoro, nonostan-,'. 
te i gravissimi errori già accer- y 
tati», il Codacons e l'Associa- ', 
zione per i Diritti del Malato '*' 
hanno chiesto al presidente -"' 
della Regione Lazio, Giorgio 
Pase'.to, di sospendere la con- : 
venzione con il Gemelli fino a ;':• 
che Arnaldo Capelli rimarrà al : 
suo posto. Ai giudici, invece, le ,. 
due associazioni hanno invia- & 
to una nehiesta di sospensione 
cautelare de! direttore dell'Isti
tuto di anatomia i 

MUSEI/1 Su tutto il problema di sempre: le opere «relegate» negli scantinali 
i ,.. . Nessuna indicazione peri turisti. D biglietto è unico ma nessuno tosa 

Musei capitolini, o del rimpianto 
Da questa domenica inizia una rubrica in collabora
t o n e c o n il Cts. Ogni domenica passeremo ai raggi 
X i musei della città, i più conosciuti e soprattutto i 
m e n o conosciuti. Ci sarà una descrizione dettaglia
ta delle carenze legate alla visita e tutte le informa
zioni sempre in una scheda c h e verrà pubblicata: 
costi, biglietti, possibilità di accesso. Oggi i Musei 
capitolini. ' : 

FILIPPO RICCI' 

L'esposizione 
ai Musei 
capitolini 

wm I Musei capitolini, o i Mu
sei del rimpianto. Per le tante 
opere che giacciono negli 
scantinati e che da sole po
trebbero costituire un altro 
museo e per le tante opere 
esposte in maniera disorgani
ca, senza un percorso logico 
facilmente identificabile dai vi
sitatori. Il turista che si presen
ta sulla piazza del Campido
glio non trova indicazioni sul-
rentrata dei Musei capitolini. 
Con un pizzico di ingegno si 
scopre che è possibile acqui
stare il biglietto d'ingresso sia 
presso il Palazzo del Conserva
tori che presso il Palazzo Nuo
vo. Non è però specificato che 
il biglietto è unico. È già diffici
le per un italiano riuscire a ca
pire che al termine della visita 
di uno dei due palazzi si ha il 
diritto di entrare a visitare an
che l'altro, figuriamoci per uno 
straniero. -

La nostra visita è cominciata 
dal Palazzo dei Conservatori. , 
Subito una sorpresa sgradevo- " 
le, che costituirà li leu motiv 
dell'intera mattinata: la mag
gior parte delle opere è sprov
vista delle targhette di identifi
cazione. Assolutamente inesi

stenti le schede biografiche 
degli autori e le indicazioni del 

Enodo stonco di nferimento. 
visita diventa perciò ardua, 

e forse inutile, senza l'acquisto 
della guida, in vendita solo nel 
Palazzo Nuovo, a 12.000 lire 

La mancanza di personale è 
un problema, e si vede. Molte 
sale sono abbandonate a se 
stesse, la sicurezza e pratica
mente nulla. Ci sono reperti 
semplicemente appoggiati al 
muro, assolutamente vulnera
bili e, con un discreto sforzo fi
sico, anche asportabili. Prose
guendo la visita si avverte la 
mancanza di un Itinerario ra
gionato e ben evidenziato, per 
chi non possiede conoscenze 
specifiche. Non è facile muo
versi «a naso» tra le tante opere 
diepocheestilicosldiffercnti. , 

L impressione finale e che 
non si può nnunciare alla visi
ta del Musei capitolini, ma ri
tornando sulla piazza del 
Campidoglio si ha la sensazio
ne che basterebbe un piccolo 
sforzo organizzativo per valo
rizzare finalmente in maniera 
adeguata questa , collezione 
unica. 

'ufficio stampa del Cts 

• • Indinzzo P.zza del Campidoglio. 
Orario. Dal 1 ottobre al 31 marzo lunedi 

chiuso, da martedì a sabato 9-13 30, domenica 
9-13, martedì e sabato 17-20 Dal 1 ° apnle al 30 
settembre: come sopra, l'unica differenza e l'o
rano pomeridiano del sabato, spostato dalle 20 
alle 23 Prezzi e facilitazioni. Intero lire 
10 000; ndotto 5.000; gratis under 18 e over 60; 
non sono indicate le categone che hanno diritto 
al biglietto «ndotto»' su nehiesta si scopre che gli 
studenU sono compresi. Un cartello pratica
mente invisibile ci informa che l'uluma domeni
ca del mese l'entrata è gratuita. Servizi per li 
pubblico. Appena sufficienti. Guardaroba gra
tuito situato nel Palazzo del Conservatori, il pun
to vendita di cartoline, manifesti, guide, diaposi
tive e pubblicazioni sui Musei capitolini e su Ro
ma in generale si trova invece al pnmo piano 
del Palazzo Nuovo, quindi oltre la biglietteria 
Non ci sono punti di ristoro all'interno del mu
sco. Accessibilità per 1 visitatori (Usabili. 

Praticamente nulla: assenti rampe e servizi igie
nici idonei; esiste un ascensore per la visita dei • 
piani superiori ma è di dimensioni ridotte. Visi
te guidate e tariffe. Non sono previste, per 5 
mouvi economici e per mancanza di personale. :

; 

L'anno scorso grazie a una donazione di uno .'. 
sponsor pnvato per tre mesi è stato attivato un f-
servizio gratuito di visite guidate. Affluenza. •••'.' 
Dati ufficiali sulle presenze complessive e sul ' 
costo dei biglietti di ingresso. 
1986-155 644 L.3.000 (bigliettounico): 1987- , 

- 142 698 L.4.-000 (int) L.2.000 (rid.); 1988 - ••; 
135 674 L4 500 finto L.2.500 (rid.), 1989 -
151.780 L.4.500 (inL) L.2.500 (rid.); 1990 -
185 324 L.5.000 (int-5 L3000 (rid.): 1991 - ' 
168 577 L.8.000 (inL) L.4 000 (rid.); 1992 (fino :, 
al 30/9) - 132 682 LIO000 (inL) L.5.000. 
(nd.). Mezzi pubblici. Ottimamente servito ' 
dalle tante lince che transitano per piazza Ve- ' 
nezia Parcheggi. Inesistenti, anche perché il.' 
museo è all'interno della zona a traffico limita
to. 

Ieri ) - minima -1 

massima 10 

O S O ! " s 0 ' e SOI8e a " e 1..35 
e tramonta alle 18,07-

l APPUNTAMENTI l 
Concerto per ragazzi. L'appuntamento musicale propo 
sto dalla Scuola popolare di musica di Testacelo prevede 
oggi alle 11 un concerto dell'Ensemble Concerto Italiano. 
che si esibirà in un repertorio di musiche di danza. Dedicato 
ai ragazzi tra i A e i 12 anni (possono perù partecipare an
che i genitori), il concerto si terrà presso la sala concerti del
la Spmt in via di Monte Testaccio 91, tel.5750376. Ingresso li-
re8mila. . ..-. -.-. . ••--> 
Donne, solidarietà, pace. Domani alle 17 presso la sala 
Perin Del Vaga di Palazzo Baldassini in via delle Coppelle 35 
a Roma, la Consulta Femminile Regionale del Lazio organiz
za un incontro sul tema «Donne, solidarietà e pace». Inter
verranno donne italiane e straniere che quotidianamente si : 
impegnano per costruire un mondo di tolleranza e di convi- • 
venzacivile. - - -• -• ••>- • 
Boicotta la bigotta! Per un 8 marzo un po' originale, con- ' 
tro i cattivi ministri e i pessimi consigli, appuntamento al 
Woody, via dei Rogazionisti'3 (piazza Ragusa), alle 18 di 
domani per parlare con Silver, disegnatore di Lupo Alberto, 
Ferdinando Aiuti, un rappresentante della Ula e uno del- : 
l'Anlaids. 
Cucina brasiliana alla Taverna dei 40. Ogni domenica, a 
pranzo e a cena, a cura della cooperativa «La Taverna dei 
40» (via Claudia 24 - Colosseo). Tel. 7000550. , •. ..-,.- •-

l NEL PARTITO I 
* FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente: si comunica che la riunione dell'area co
munista prevista Der mercoledì 10, è stata rinviata a venerdì 
12 presso la sezione Campo Marzio (salita dei Crescenzi. 
39) alle ore 1730 (W.Tocci) 
Avviso: martedì 9 ore 15.00 c/o V piano direzione (via Bot
teghe Oscure, 4) riunione della Direzione federale 
Odg: situazione politica in Campidoglio 
Avviso: martedì 9 ore 18.00 c/o sez. Campo Marzio attivo •' 
degli iscritti della 1" Circoscrizione su «Forma partito con ele
zione delegati». Gli iscritti possono ritirare il materiale nelle 
sezioni di appartenenza della I" circoscrizione. 
Avviso: è disponibile da domani presso il magazzino di Vii- : 
la Fassini (Via G. Donati, 174) il materiale di propaganda ; 

(manifesti e volantini) perlamanifestazionecittadinachesi 
; svolgerà domenica 14 marzo alle ore 10.00 c/o il cinema • 
Capranicacon Massimo D'Alema. -?, , •>, ; ; . • • -

- LUNEDI 8 MARZO , * -
IX Unione circoscrizionale: c/o sez. S. Giovanni ore 
18.30 iniziativa su riforme elettorali (C Salvi) 

. IH Unione circoscrizionale: c/o sez. Italia Lanciarli ore ' 
19.00 incontro dibattito sulla Resistenza (U. Pecchioli, R. » 
Bentivegno, C. Casucci) 
Avviso: mercoledì 10 ore 15.00 c/o impianto Atac via Pre-

• nestina, 45 (sala mensa) iniziativa su «Un governo per Ro- , 
ma: la piattaforma del Pds sui trasporti, aperta al contributo 
di forze politiche, associazioni e lavoratori (Montino, Rutelli. ' 
Del Fattore. Redavid, Colackco. lavicoli. Leoni, rappresen
tanti della Cgil-Cisl-Uil) • .„•••••'. _•" 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO >' -•' 
Federazione Castelli: Pavona di Albano ore 10.00 Con
gresso (Di Paolo, D'Antonio'). *• 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 10.30 c/o Aula 
Consiliare dibattito su 194. 
Federazione Fresinone: San Vittore ore 15.30 c/o Circolo ; 
dell'Arci festa della Donna (Gaiotti); Esperia ore 17.30 as
semblea (Gatti). 
Federazione Rieti: Poggio Mirteto ore 17.00 c/o Sala Far
nese festa della Donna (Sesa Amici) : in piazza del Comune 
dalle ore 11.30 alle ore 13.00 raccolta delle firme sulle don-
nedellaexJugoslavia. . • •'-"-",,;. . - : . f ; ' >•,:;'••--:•' 

LUNEDÌ 8 marzo • —• 
Federazione Fresinone: Monte San Giovanni Campano 
festa delia-donna (Martelluzzi). 
Federazione Rieti: in piazza del Comune Usi/Portici di via ' 
Cinzia dalle ore 11.30 alle 13.00 si terrà la raccolta delle fir- ; 
me per la petizione a favore delle donne della ex Jugoslavia 
core 18.30 in via Maraini.--•• • 
Federazione Tivoli: Fiano ore 18.00 c/o Biblioteca comu- ; 
noie manifestazione sull'Unità della Sinistra sul Governo del 
paese (D'Alema). ;.•..;:,• .»,.•-. •...,-,-. -.•:. . , ; : ,..,..,-. , , : , it-. 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. I compagni della sezione Pds di Spinacelo si unisco
no al dolore delcompagno Pietro Fiorucci per la scomparsa 
del padre 

^̂ 5̂*"*̂ M «Dona,. 
O R E 10.30 - V IDEO 1F1LM .FANFAN LATUUPE» regia di Chri-
sttovjoque con Gerard Phllipe e Gina LollobrigirJa, presenta in studio Gian
luca Belarti • , - • 

O R E 12.00 - DUELLI BIZZARRI «La droga e I giovani-, conduce i 
prof. Mariano Bizzarri.. „.,. _;. ,..-.•. .:..,;.•..,.— ; .,..!.-,.-,. 

O R E 13.00 • T IME-OUT Settimanale curioso sul tempo libero, condu
ce in studio Daniela De Ulto. .-. „-..-" - •,..••.,•: 

O R E 13.30 • SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul Basket. 
ConduceAlfiwtofflGiovampaolo. , : <.•;.:•..• . - , •> , -•,..... 

O R E 13.45 - E R A G O A L Vecchie partite di calcio commentato da 
Mimmo De Granate a i suol ospiti. •:;.., • .•,•.-•".•., .• -

O R E 14.15 - QUI S P O R T Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport, conduce In studio Antonio Creti. ;,,_ .. -„ . 

O R E 14.35 - V I D E 0 1 FILM « D O N CAMILLO» ragia di Juiien Cuvi-
vier con Femandel e Gino Cervi, presenta in studio Nicola Zinoaretti. -

O R E 16.30 - ROBIN H O O D Trasmissione a difesa dei diritti dei con
sumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. ..• .'...; , - w , 

O R E 17.10 - S P O R T SERA Telecronache sportive. Calcio a cinque. 
Campionato Italiano serie A » » » : = > « » ' . :••'" •-•-:-,':•'••..:• -, -

O R E 20.30 - V IDEO 1FILM «PAISÀ- regia di Roberto Rossellini con 
Carmelo Sozto e Robert Von Loon, presenta in studio Goffredo Berlini 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1993 - Ore 15.30 
Impianto di Via Prenestina, 45 

(Sala mensa) 

PDS CIRCOLO ATAC - ASSEMBLEA 

Un nuovo governo per Roma: la piattaforma del Pds sui tra
sporti aperta al contributo di forze politiche, associazioni, con
federazioni sindacali e lavoratori. Interverranno tra gli altri-
Estorino Montino (consigliere comunale Pds) - Francesco 
Rutelli (consigliere comunale e deputato del gruppo Verde) -
Sandro Del Fattore (consigliere comunale di Rlfondazlone 
comunista) - Gianfranco Redavid (consigliere comunale Psi) 
- Salvatore Alfano (Lega ambiente) - Aristide Colaclcco 
(Movimento federativo democratico) • Roberto lavicoli (Italia 
ambiente) - Giuseppe Lo Mastro (Codacons), rappresentan
ti di Cgil, Clsl, UH. 

Partecipa inoltre: 
CARLO LEONI 

segretario Federazione Pds di Roma 

/ LA VORA TORI SONO INVITA TI 
A INTERVENIRE 

Unità di Base 
ITALIA-LANCIANI 
Via Catanzaro, 3 - Tel. 8417362 

INCONTRO DIBATTITO 
suiia «Resistenza» 

Interverranno: 

Ugo PECCHIOLI 

Rosario BENTIVEGNA 

Costanzo CASUCCI 

Lunedì 8 marzo ore 19.00 

R I N V I O ?:^;::;p:S 

L'Assemblea cittadina dei Centri dei 
Diritti con C. Leoni e M. Zani prevista per 
oggi è stata rinviata a mercoledì 10 
marzo ore 17.30 - Presso la Sezione 
Pds Alberane. 

EX JUGOSLAVIA 
MARTEDÌ 9 MARZO -ORE 18 

presso la sezione Pds Salano Trieste Via Sebino 43a 

1993 TIME F0P PiEACE: I PACIFISTI AL FRONTE & 

Incontro con: Raffaella Bollni dell'ARCI ::"..[' 
e Giulio Wf -on dell'Ass. per la Pace $ 

& • ' 

MILANO ': -
Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 ' 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS •••-



Domenica 
7 marzo 1993 

SSSESSSISI 
Roma 

TSSwassTrsj" 
pagina 25 ru 

Incontro con Fabrizio Ventura direttore del «Pipistrello» all'Opera 

Giovane 

JMBaKBBXH.i' iA*^^ì~j«^ „.. . . , -

Festa dell'8 marzo 
La «febbre della mimosa» 

•RASMOVALCNTE 

Wm La novità di quest'anno: 
il debutto al Teatro dell'Opera 
di un nostro giovane direttore 
d'orchestra. Diciamo di Fabri
zio Ventura, giunto dalla Sviz
zera a salvare // Pipistrello. Il 
capolavoro di Johann Strauss, 
infatti, era rimasto senza diret
tore, dopo l'abbandono di Ri
chard Bonyngc, malato. ;*i - • 

«SI - dice Ventura - , sono ar-
nvato giusto per la prova gene
rale. Prima dello spettacolo so
no nuscito, però, ad avere an
cora qualche prova, rubando il 
tempo a Mayerling, cioè a Da-
no Lucantoni, direttore d'or
chestra che ha in preparazione 
l'opera di Barbara Ciuranna. 
Ce l'abbiamo fatta e, nel corso 
delle repliche - ne ho ancora 

una oggi - si sono messe a po-
". sto parecchie cose...». • 
'•.-: Richard Strauss riconosceva 
' ' allo Strauss del Pipistrello il do

no della melodia primigenia. 
1 Diremmo che anche in Fabri-
• zio Ventura abiti un fuoco pri

migenio, un vulcanismo origi
nario. Non per nulla è ad Alba-

:. no che si è acceso il vulcano 
; musicale di Fabrizio Ventura. Il 
. padre, valoroso musicista che 
Y ha avviato Fabrizio alla musi-
• ca, ha fondato e diretto ad Ai-
' bano un bel coro, inserendo la 

musico nella vita quotidiana 
'.della famiglia. Fabrizio.dopo 
; essersi diplomato in pianoforte 
/ e perfezionato con Gloria Lan-

ni. ha saputo cogliere l'orbita 
': che lo portò a Vienna a studia

re direzione di coro e dìrezio- '. 
ne d'orchestra, prendendo i di- ; 
plomi nel 1985. È stato, come 
direttore di coro, in tournee > 

'. con Léonard Bcmstein e Clau-
• dio Abbado, affermandosi cc~ 
i me direttore d'orchestra a Ba- ; 

den, a Klagenfurt e alla Volk-
: soper di Vienna. Dal 1989 è di- • 

rettore musicale del teatro di ' 
; Biel (Svizzera). «È un piccolo 
. teatro - chiarisce Ventura -
? destinato a valorizzare i giova-
; ni. Un'iniziativa che potrà far 
" convergere a Biel tutta la Sviz

zera. È un teatro dove si lavora 
molto. In questi ultimi due an
ni, ho diretto L'incoronazione 
di Poppea di Monteverdi, Don 
Giovanni, Flauto magico e Così 
fan tutte di Mozart, Medea di 
Cherubini, Barbiere, Ceneren
tola e Italiana in Algeri'di Rossi-

Scuola di recitazione 
Commedia dell'arte 
ed espressività 
SSM Ad aprile prenderà il via una nuova classe 
di recitazione presso la Scuola di Addestramen
to Teatrale (Sat) diretta dal regista Luciano Bro-
gi presso lo lals (Istituto addestramento lavora-
ton dello spettacolo). Per la classe precedente
mente avviala, infatti, è già stato raggiunto il nu
mero massimo di allievi previsti per ogni lezio
ne Il nuovo corso sarà tenuto dall'attrice Danie
la Giordano: Entrambi gli insegnanti si sono 
diplomati all'Accademia d'arte • drammatica 
«Silvio D'Amico» e si propongono di offrire le 
basi rigorosamente tecniche della disciplina in
terpretativa. . . . . . .'...•- . 

Nel trimestre di studi previsto, verranno tratta
ti approfonditamente temi come la Commedia 
dell'arte e la sua interpretazione/utilizzazione 
al giorno d'oggi. Fra i suoi propositi, il Sat inten
de infatti divenire un centro specializzato di ri
cerca sul teatro •all'improvviso» e sulla recitazio
ne «senza testo», ossia imparare a sfruttare la 
possibilità di utilizzare quel linguaggio pre-ver
bale che permette di comunicare fisicamente 
delie emozioni. La scuola si occupa inoltre di 
discipline interpretative di provenienza e uso n-
gorosamente teatrale, evitando contaminazioni 
da parte di tecniche, estranee alla pratica e al 
mestiere dello spettacoló.'UltèHorl Informazioni, 
presso lo lals, via Fracassini 60, tei 3236396. -

ni, ma anche il Guglielmo Teli, 
in forma di concerto. Inoltre, 
Butterffy e Gianni Schicchi di 
Puccini, Rigoletto e Falstaff di 
Verdi, // sogno di mezza estate 
di Britten, La carriera del liberti
no di Stravinsky. In ogni stagio
ne c'è anche l'operetta. Il no
stro Pipistrello è diverso, ma 
qui, a Roma, non si poteva fare 
altro Non c'era tempo.. » 

Quali altre opere tt piace
rebbe di dirigere, subito. In 
questi giorni? 

Otello di Verdi, Tristano e Isot
ta d\ Wagner, IVozzecfedi Berg. 

E In campo «bifonico? 
Il Requiem tedesco di Brahms, 
La sagra della primavera di 
Stravinsky. Anche la nuova 
musica mi interessa e ho già 
diretto composizioni di Ligeti, 

Boulez,Berio. . • ' , ;. 
Qui ti è capitato di non poter 
modificare un «Pipistrello» 
lasciato a meta, ma ormai vi
cino alla «prima». Ti sei tro
vato In situazioni analoghe? 

SI, una volta e stato necessario 
sostituire il tenore del Rigolet
to. Ne è arrivato un altro, bra
vissimo, poco prima dello 
spettacolo, che però cantava 
in tedesco Bisognava salvare 
lo spettacolo, e il pubblico ha 
applaudito un Duca di Manto
va, tedesco Pnma il dovere, 
poi il piacere di preparare uno 
spettacolo in condizioni ideali 

Sempre più difficile, queste 
ultime Non le abbiamo avute, 
del resto, nemmeno per scam
biare queste due parole Ri
prenderemo il discorso la 
prossima volta Il direttore d'orchestra Fabiiao Ventura 

Si inaugura domani a Villa Borghese una rassegna cinematografica 

Grandi film per il Dei PiaM 
PAOLA DI LUCA 

t i ' . . : . i .T . t i • i 
^Jean-Louis Trintignant nel film «Il conformista» 

wm La piccola sala di Villa 
Borghese per quattro mesi, a 
partire da domani, ospiterà i 
grandi film della storia del ci- • 
noma. Sarà Carosello napole- • 
tono, il capolavoro di Ettore • 
Giannini recentemente restau- : 

rato, ad inaugurare domani al- '['. 
le 21.00 questo lungo ciclo di • 
film. L'iniziativa, nata da un ac- '• 
cordo fra l'associazione del ci- • 
nema Dei Piccoli e la Cineteca 
nazionale, è sostenuta anche; 
dall'Università «La Sapienza» e • 
dal Sindacato nazionale critici ]' 
cinematografici. Non si tratta ' 
semplicemente di una rasse
gna, ma del primo tentativo di -' 
trovare a Roma una sala che ' 
ospiti i numerosi film conser- * 
vati nella Cineteca nazionale. 
•Sono moltissimi anni che cer- i 
chiamo una vetrina . dove 
esporrei film custoditi nella Ci-

uóeWCà -'dittóu^'tdrttlurLptfjJ 
polemico la direttrice del Cen

tro spcnmentale di cinemato
grafia, Catenna D'Amico -, ma 
il Comune non ha mai colla
borato con noi. Così ben ven
ga questo accordo con dei pri
vati». Molto soddisfatto di que
st'iniziativa anche il direttore 
della Cineteca, Angelo Liberti-

• ni. «Noi dobbiamo assolvere 
due compiti: la conservazione 
delle pellicole, che portiamo 
avanti con un'intensa attività di 

' restauro, e la loro diffusione -
ha spiegato Libertini -. Sono 

; due anni che abbiamo avviato 
una collaborazione con il Pa
lazzo delle Esposizioni, ma il 

• nostro sogno è quello di avere 
'̂ un cinema a Roma dove orga
nizzare una programmazione 

, giornaliera». -\ >. c v , : , 
• Parte intanto questo primo 
' tentativo con un calendari fitto 
di appuntamenti. La rassegna, 
Curala' dal professore'Orto Cai-; : 
diron, si articola in vane sezio

ni Ogni giorno alle 15.00 c'è 
l'appuntamento con i «classi
ci», una breve stona del cine
ma in sessanta film Si parte 
martedì con Cabiria di Giovan-

• ni Pastrano è seguono in setti
mana nell'ordine: Intolerance 

. di David Wark Griffith, DasKa-
bìnettdesDr. Caligari di Robert 

'• Wienc e Greed di Erich von 
Stroheim. Alle 18.30 c'è invece 

; il ciclo dedicalo al «Cinema Ita-
. liano degli anni Settanta», che 
i si apre martedì con // confor-
, mista di Bernardo Bertolucci e 
. prosegue con Irene Irene di Pe

ter Del Monte, La classe ope
raia va in paradiso di Elio Peni 

-, e // caso Mattel di Francesco 
• Rosi. «Carta > bianca a...» . è 
: un'altra sezione affidata ai gu-
: sto di grandi registi. La giorna
ta del 22 marzo è. dedicata a 

:; Antonioni, che propone tre ti-
' toli per lui.indimenticabili: 77?e 

navigator di-.Blister Keaton e 
' PonaKlvCus*'. <My 'dàrilr#,Cle, 

mentine di John Ford e RashO-

'.:•, mon di Akira Kurosawa. Un ul-
.' timo spazio è quello del lunedi 
• in cui vengono proposte pic-
'. cole monografie di grandi au-
• i tori o di attrici-mito come Loui-
K-:. se Brooks. Doveroso è poi l'o-
: maggio dedicato agli allievi del 
:: centro sperimentale. Il 29 mar-
> zo ci sarà una carrellata di sag-
f gi, dalle 18.30 fino alle 20.30. 
% Nel cartellone di «Saremo fa-
•'** mosi» compaiono le * prime 
' prove di Liliana Cavani, Giu-
'::• seppe Ferrara e Francesca Ar-
•••• chibugi. «Queste sono le pro
avi poste di marzo • spiega Caldi-
i|.fron -, ma rinnoveremo le se-
'••'.zioni ogni mese. Tranne natu-
'•_ ralmente «La storia del cine-
'' ma», che è un appuntamento 

' fisso. Il cinema Dei Piccoli è lo 
spazio ideale per accogliere 

' questi film: è stato da poco re
si staurato, si trova in una bellis-
. sima cornice e con le sue ses-
., santa poltrone ha il taglio giu-
' sto per accogliere il pubblico 

interessato». 

fra concerti 
spettacoli e proiezioni 

~~~~~ DANIELA AMENTA 

• • Puntuale come un treno 
svizzero, quasi inevitabile e 
un perfino un tantino fastidio
sa ecco che, alla vigilia dell'8 
marzo, si scatena la «febbre 
da mimosa». Feste, concerti, 
ricchi premi e coullons per sa
lutare una ricorrenza di lotta 
trasformata in una celebrazio
ne affaristica di tutto rispetto. 
Ciò che segue è l'elenco det
tagliato delle iniziative messe 
a punto dai vari locali della 
capitale. Si va da manifesta
zioni musicali, teatrali o pitto
riche degne di una certa at
tenzione fino a certe serate al
l'insegna del kitsch. -- e ^;VÌV 
Alpheus (via del Commer
cio, 36). Domani, un'equipe 
di artisti uomini proporrà un 
singolare omaggio all'«etemo 
femminino». Alberto Sartoris, 
ad esempio, presenterà una 
serie di tele a sfondo erotico 
mentre il regista Alberto Grifi ' 
ha in programma ben tre pel
licole: «Anna» (un corteo fem
minista caricato dalla polizia 
a Campo de' Fiori l'8 marzo : 
del '72), «Michele» (film cen
surato dalla Rai nel 78) e «La : 

verifica» (rimontaggio dissa
cratorio di 47 film hollywoo-: 

diani). Come se non bastasse 
Victor Cavallo declamerà ver
si dall'Aretino al Dolce Stil 
Novo. La colonna sonora è a 
cura di Emiliano Licastro che 
si esibirà dal vivo in compa
gnia del sassofonista Nicola 
Alesini. 11 tutto verrà presenta
to da Renato Nicolini e Tristan 
Ledoux. • • 

Teatro Villa Lazzaroni (via 
Appia Nuova, 522). Sempre 
domani spettacolo teatrale al 
femminile per la regia di Alfio 
Borghese che metterà in sce
na due atti unici di Franca Ra
me: «La donna sola» interpre
tato da Marìagrazia Casagran-
de e «La donna Grassa» con 
Enzo Pellicano. Bruno Garzilli 
e Alessandro Moretti. Alle 21. • 
Circolo Vegetariano (piaz
za Roma, 22 - Calcata). Un «8 
marzo senza carne». Appun
tamento, per sole donne; alle 
10.30 di domani. Le prime 
quattro signore o signorine. 

• che raggiungeranno la sede 
del circolo saranno invitate a 

\ pranzo gratuitamente. Il pro-
i gramma prevede una mattuti-
. na passeggiata romantica a 
." cercar margherite nella valle 
; del Treja. Nel pomeriggio, 

giochi di società, oroscopi, 
lettura della mano e chiac-

! chere. La sera, infine, baci, 
•>• abbracci e arrivederci. 

Classico (via Ubelta, 7). Un 
-'. altro «meeting», sempre do

mani, è quello con la musica 
» leggera e con la canzone 
i' d'autrice. Si esibiranno Paola 
'. Turci, Mariella Nave, Scariet, 
. Angela Baraldi e Tosca. -•.-?,.; 
' Area Domus (via del Pozzet-
' to. 119). Si inaugura domani 
;, mattina, alle 10, la mostra «Le 
'' donne di Jugend», dedicata 
*• alla celebre rivista che alla fi-
1 ' ne del secolo scorso svolse un 
•'ruolo fondamentale all'intcr-
':. no dell'Art Noveau. Cento co-
'••: penine tutte in «rosa». 
'/'• lpsla «Europa» (via Anagni. • 

24). Le insegnanti e le alunne 
*.': dell'Istituto per ottici, hanno 
' organizzato per lunedi matti-
- na una festa con gara gastra-
•.. nomica, concorsi di disegno e 
•<• musica rock. Partecipa la par-
v lamentare CarolBeebcTaran-
;.telli. •-- - •-••-•-- •* 

: ' Discoteche. La tendenza più ; 
'•-'•: in voga è quello dello strip-
i maschile (de gustibus...) co-
: me al «Disposia» in via Peri do-
, ve un ingresso con consuma-

'-. zione obbligatoria costa 10 
mila lire. Sempre spogliarelli 

" al «Magic Fly» (via Bassanello 
*• 15) e allo «Stellarium» (viaLi-
•<.. dia, 44) dove si terra perfino 
; unasfilatadimiseinlimesfog-
'•" giate da pettoruti giovanotti. 
.": Party più pacali ai «Tatum» 
?;• (via Luciani, 52), al «Gilda» 
- (via Mario de' Fiori, 97) che 
• ha organizzato una mostra ' 
'dedicata agli scritti di Barbara 

Alberti, al «Queen Lizard» (via 
: Madonna dei Monti. 28) dove 
', ': è stato ideato un pink-karaoke 
: con microfoni aperti per sole 
;. donne e aH'«Arrocco» di Casa-
[ ' pe (Tivoli) dove 1*8 marzo sa

rà allietato dai ritmi del- dj 
Alex. • .• ••-.••• -. , . ..• , , 

<', 

torf~*Wj 
P D S XI C IRCOSCRIZ IONE 

BASTA C O N LE TANGENTI , 
IL M A L G O V E R N O 

L'impegno del Pds per dare nuove regole alla 
politica e rinnovare la Repubblica 

DOMANI 8 MARZO - ORE 16.30 

I CITTADINI INCONTRANO IL 

sen. CESARE SALVI 
della Direzione Nazionale Pds 

Presso la Sez. Porta S. Giovanni 
, Via La Spezia, 79 

FIANO ROMANO - PRESSO BIBUOTECA COMUNALE 

8MARZO-ORE18 %v 

UN GOVERNO DI SVOLTA 
PER SALVARE IL PAESE 

INCONTRO C O N IL PDS 

PARTECIPANO: ' 

MARIO GASBARRI 
segretario Fed. Pds Tivoli 

MASSIMO D'ALEMA 
presidente gruppo Pds Camera dei deputati 

C I R D I 
Centro Iniziativa Regionale Disarmo e Difesa 

MARTEDÌ 9 MARZO - ORE 17 
Sala Convegni Provincia di Roma 

P.zza SS. Apostoli ; 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Presente e futuro del personale 
civile della Difesa 

(Il ministero ed il nuovo modello di difesa-Civili -
. e militari nella contrattazione del rapporto di impiego 

L'area industriale della difesa: problemi e prospettive) 

Presiede: Santino Picchetti (presidente CIRDI) -
Introduce: Donatella Onofri (del CIRDI) • Partecipano: 
aen. Gialla Tedesco (comm.ne Difesa Senato) - on. 
Quarto Trabacchinl (comm.ne Esteri Camera) - on. 
Chiara Ingrao (comm.ne Difesa Camera) - Conclude: 
Franco Manunta (della presidenza del CIRDI), 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Unità di Baia Monteucro-Valll 
Piazza Montebaldo n. 8 - Tel. 890026 

OGGI 7 MARZO 
Ore 17.00 

Incontro tra compagni di ieri e di oggi di 
Montesacro per ricordare la compagna 
LAURA BARTOLI ad un mese dalla sua 
scomparsa . . * 

SULTEMA: 
L'impegno delle donne 

cambia la politica? 
In sezione sarà attrezzato un apposito spazio bambini per 

permettere a tutti i genitori di partecipare 

RISTORANTE 

«IL FRUSTONE» 
Via Degli Alberini, 35 

(prenotazioni) Tel. 4075607 - 4515432, 

FESTA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

«Al FRUSTONE» - Ore 20.00 

Cena - Balli - Musica 

Iniziativa delle compagne 
della V Circoscrizione a sostegno 
delle donne della ex Jugoslavia ~ 

OGGI 7 marzo ore 16,30 

PARCO DE L'UNITÀ -
(Tiburtlno 3°) via de Badile : 

con: Pasqual ina Napoletano, Carole Beebe 
- Tarantel l i , M. Antoniet ta Sar tor i , Maria 

Coscia, Daniela Montatone e tutte le com
pagne e i compagni della Tiburtina. . 

A cura di 
PDS V Unione Circoscrizionale 

Centro Progesso Donna PDS 

LE PERIFERIE, LO SDO, LA MOBILITA 
IDEE E CONTENUTI 

DEL PROGRAMMA DI SVOLTA 

MERCOLEDÌ IO MARZO - ORE 18.30 
PRESSO UNITA DI BASE PDS TORRESPACCATA 

Via E. Canori Mori , 7 • Tel. 2674049 

INCONTRO PUBBLICO con: 

F R A N C E S C O RUTELLI 
presidente gruppo Verde Camera dei deputati 

G O F F R E D O BETTINI 
capogruppo Pds Campidoglio 

V E Z I O DE LUCIA 
consigliere regionale 

W A L T E R TOCCI 
consigliere comunale . 

Dalle periferie metropolitane Idee e 
comportamenti, Impegni e coerenze per 
segnare la discontinuità e avviare la rinascita 
politica amministrativa e morale di Roma 

/ P A R T E C I P A T E 

PDS Vili UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
v UNITA DI BASE TORRESPACCATA 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
DIGENZANO 

Milioni di lavoratori, pensionati, donne, giovani hanno 
garantito negli anni, con il loro sacnf.cio e con la loro 
militanza quotidiana, la vita e l'Iniziativa della più grande 
forza della sinistra in Italia.. v . 
Lo hanno fatto nel segno della trasparenza, della 
moralità, dell'impegno personale gratuito . , 

NON C'È ALTRO GRANDE PARTITO CHE POSSIEDA 
QUESTO ENORME E STRAORDINARIO PATRIMONIO 

QUESTA 
E SOLO QUESTA, È LA 

NOSTRA STORIA 
. .«Bisogna che sia dispersa ogni illusione di una nostra possibile 
resa o collusione od omertà, presente o Mura, verso quel metodi di 
gestione del potere che hanno inquinato e distorto il rapporto tra I 
partiti e tra questi e II governo e le istituzioni e la vita economica e 
la società, lino alle degenerazioni che stanno corrodendo le 
fondamenta della nostra Repubblica: • Enrico Berlinguer (1982) 

Sulla «questione morale» e sulle proposte per una nuova 
-- «forma partito» 

VENERO) 12 MARZO ALLE ORE 18.00 
presso la Sezione del Pds in Via Garibaldi. 1 a Genzano 

ASSEMBLEA PUBBUrCA 
con il compagno Antonello FALOMI, segr reg del Pds 

introdurrà' Tonino D'ANNIBALE, segr. Unione comunale del Pds 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

7 marzo 
Ragazzi fuori 
Marco Risi 

Al cinema con l'Unità 

u* 
,% 



£a*3kJf^~L£Z*&Y^&Àj, 

Domenica 
7 marzo 1993 ^S5 : ma 26 FU 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
Via Slami ra 

1.10.000 
Tel. «6778 

Luna di Del* di Roman Polanski; con 
Peter Coyote • OR - (16.S0-19.40-22.30) 

ADMIRAL L. 10.000 SIsMrAcL Una svitata In abiti da suora 
PiazzaVerbano,5 " ' lei.8541195 " di Emlle Ardolino: con Whoopl Gold-

; . - ' b e r g , Maggie Smith -BR 
(18-18.10-20.gQ-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 , 
Tel. 3211896 

O Gracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder e Gary Oldman - OR 

" ' " . 3 5 - 2 0 - 2 2 . " 

ALCAZAH 
ViaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

(15-17.3 ?30) 

AM6AS5ADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
OR _ _ (16.30-18.30-20.3O-22.30) 

AMERICA 
VlaN del Grande. 6 -, 

L 10.000 
\ Tel. 5816168 

a GII spietati di e con Clini Eastwood 
W (15-17.30-19.50-22." 30) 
Luna di te le di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR 

" 1.45-17.20-19.50-22. J14J 2.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 La ertali di Coline Serreau; con Vincent 
Via Archimede, 71 ' ' Tel. 8075567 Llndon, Patrick Tlmslt-BR(16.30-18.30-

• • '•'• 20,30-22,30) 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

D GU spiatali di e con Clini Eastwood-
W (15-17.30-19.50-22.30) 

. • L'uMmo deimohlcsnl di Michael 

. Mann; con Daniel Day-Lewis - OR 
(16-22.30) 

ATLANTIC ... L. 10.000 .2013 la tortezze di S.Gordon; con Chri-
V Tuscolana.745 ' . T e l . 7610656 stopher Lambert-F 

(16-16.25-20.25-22.30) 

AUGUSTUSUNO L 10.000 CharkH di Richard Altenborough; con 
CsoV Emanuele203 ,.», Tel. 6875455 , Robert DomeyJr. -DR 

(16.30-19.50-22.30) 

AUGUSTI» DUE L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
C s o V Emanuele 203 Tel.6875455 con Elisabeth Bourgine-DR 

(18.J0-16.30-20.30-22.3Q) 

BARBERINI UNO L. 10.000 Luna di Itele di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini. 25 • . Tel. 4827707 • Peter Coyote-DR 

. , , . . . (14.45-17i0-19.5TW2.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE ,. L. 10.000 . Casi Howard di James Ivory; con Anto-
Piazza Barberini, 25 , Tel. 4827707 nyHopklna-OR (16.45-19.45-22.30) 

. " ( Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMITRE L. 10.000 O Mario, Maria «Mario di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 •' Tel. 4827707 •" la; con Giulio Scarpati, Valerla Cavalli -

BR (15.4S1S20.0S22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPTTOL L.10.000 Giochi d'adulti di Alan J. Pakula: con 
Via G Sacconi, 39 ' . Tel. 3236619 Kevin Mine, Mary Elizabeth Mastrsnto. 

: n l o - 6 (16-18JO-20.25-22.30) 

CAPRANICA L.10.000 
Piazza Capranlca, 101 ' Tel. 6792465 

CAPRANtCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L.10.000 
Tel. 6796957 

Statar Art. Una evitala In abito da suora 
di Emlle Ardolino: con Woopi Goldberg, 
MaggleSmlth-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

.a i di Robert Altman- SA 
(1SiaiS20.20-22.30) 

CIAK L. 10.000 Trappola In ano aura di Andrew Oavis; 
VlaCassla,692 ' Tel.33251607 conStevenSeagal-A 

(16-18.0S20.15-22.30) 

C O U DI RIENZO L.10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88Tel.6878303 , 

D L'uMmo del montani di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

• (lg30-16.20.1S22.30) 

DEIPICCOU 
VladellaPlneta,15 

L. 6.000 
Tel, 6553485 ' 

DEI MCCOU SERA 
Via della Pineta, 15 

L 8.000 
Tel. 8553485 

Le avventure delta piccola balena bum-
ce (11-16,fs1fL2S17,3S16.45) 

Mondo virtuale di A. Egojan 
(20,30-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna.230 

• L. 7.000 
Tel. 295606 

EDEN L.10.000 
P^za Cola di Rienzo. 74 Tel. 6876652 

D La bene • la bestie di Gary Trou-
sda|eeKirkWlse-D.A. (lé-22.30) 

Diarto di un vizio di Marco Ferreri; con 
JerryCala, Sabrina Fenili • BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EMBASSY 
VlaSloppanl.7 

L. 10.000 ; 
Tel.8070245 

EMPIRE L.10.000 
VialeR. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Fuga dal mondo dal sogni di R. Balani. 
F (16O8.20-20.25-22.30) 

EMPME2 
V.ledeH'Eserclto,44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 /,.•. 

Sra di «aito di Baz Luhr-
ul Mercurio,Tara Monco-

M (16-18.OSJoTl5-22.30) 

L.10.000 -GuardU del corpo di WickJacson: con 
Tel. 5010652 V, Kevin CosIner.Whltney Houston - G 

(1S17.3S20-22J0) 

L. 8.000 
Tel, 5812664 

ETÒHEunfillr, ni '>nniii'1o.O0O 
Piazza In Lucina, 41 ; Tel. 6876125 

. Pomodori verdt-frW'ata'ternate del 
, treno di J. Avnet con K. Barnes, J. Tan

dy. M.L. Parker f15,30.16-2O,10-22.30) 

r^ ) lua» ««or ina di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris O' Donnei - SE 

(1S19JO-22JO) 

EURCMC" v L.10.000 SWerAc l Una svitala kiabRoda suora 
ViaLlszt.32 Tel. 5810986 di Emlle Ardolino; con Whoopl Gold-

. . . . . " . , • ' " berg, Maggie Smith -BR 
;•-•--••'••••- ' • - • • • • * " (16.1S18.30-20J30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L.10.000 
Tel. 8555736 

Tesoro mi si «allargatoli 
R.KIelser-F 

ragazzino di 
(lT5S2Z30) 

EXCELMOR L.10.000 
Via B.V. dal Carmelo, 2 Tel. 5292296 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L.10.000 
Tel.6864395 

MakxDm X di Splke Lee: con Denzel; 
Washington, Albert Hall - OR 

(17.30-21.30) 

chetll-BR 
di Maurizio Ni-

(16JO-18.30-20.3Q.22.30) 

FIAMMA UNO . -. • L. 10.000 Maleovn X di Splke Lee: con Denzel 
ViaBissolati,47 K Tel. 4827100 Washington, Albert Hall-OR 

(17.30-21.30) 
- - ' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE ' 
V i a f - llòti.47 .': 

L.10.000 
Tel. 4627100 

Il danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche - OR 

(15.30-16-20.1S22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L.10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812648 

Fuga dal mondo dal sogni di R. Bakshl -
F (16-22,30) 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L.10.000 
Tel 8554149 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine - OR 

(16.10-18.20-20.20-22.30) 

GOLDEN L.10.000 . S M e r A c l Una evitala In abM da suora 
Via Taranto, 36 Tel 70496602 : di Emlle Ardolino'con Woppl Goldberg, 

. ,' Maggie Smith-BR 
:' • • • --. ' •••• -•-••-• (1S18.in-20.2Q-22.30) 

GREEmnCHUNO 
VlaG.Bodonl,57 

L.10.000 
Tel 5745825 

GREEN1MCHDUE 
VlaG.Bodonl,57 

QREENWKHTRE 
ViaG.Bodonl.57 

Mae di • con John Turturro - DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

L.10.000 • Mefeolm X di Splke Lee; con Denzel 
Tel 5745625 •• Washington, Albert Hall - DR (versione 

• originale con sottotitoli) (17.30-21,30) 

L.10.000 
Tel 5745625 

AH the Vermeers In New York di Jon 
• Josl-OR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Malcolm X di Splke Lee; con Denzel 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384652 . Washington, Albert Hall • OR 

(17,30-21.30) 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L.10.000 
Tel.8548326 

Single* l'amore « un gioco di Cornerai 
' Crome; con Bridge! Fonda, Campbell 

Scott-BR (1S1S18iS20.2S22.30) 

VlaG.Induno 
L.10.000 

Tal 5812495 
2011 la tortezza di S. Gordon: con Chri
stopher Lambert- F 

(1S18.2S20.2S22.30) 

KING L.10.000 U n o » • la c i » di Irwln Winkler; con 
Via Fogliano, 37 Tel 86206732 • RobertDeNlro,JesslcaLange-DR 

(16.30-18.4nj0.35-22.30) 

MADISON UNO L, 10.000 .,- • Puarto escondtdo di Gabriele Sal
via Chiabrera, 121 Tel 5417926 • vatpres; con Diego Abatantuono, vale-

ria Solino-BR I15.50-18-20.1S22.30) 

MADISON DUE 
Via Chiabrera, 121 

L. 10.000 D U bella • la bestia di Gary Trou-
Tel 5417926 sdale e Klrk Wise • D A (15.3d-17.1S 

: 18.50). Il pasto nude di David Cronem-
berg: con Peter.Weller - DR (20.30-

••'••• 22.31)) 

MADISON TRE L.10.000, Detta • sagra* di Steven Sodarbergh; 
Via Chiabrera, 121 Tel 5417926 , conJeremylrons-DR 

(1&30-17.1S1S20.4S22.30) 

MADISON QUATTRO L.10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet: 
Via Chiabrera, 121 Tel. 5417926 : con Elisabeth Bourgine-DR 

• -: : (15,3S17.1S1S20.4S22:30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 La notte • la d t t di Irwln Winkler; con 
V!aAppiaNuova,176 Tel.786086 V RobertDeNlro,JessicaLange-DR 

(14.30-17.10-f9.50-22.30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

L.10.000 
Tel. 786066 

La moglie del soldato di Meli Jordan -
DR (14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE L.10.000 . O Oracula di Francis Ford Coppola: 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 con Winona Ryder, Gary Oldman-OR 

(14.30-17.10.19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L.10.000 
Tel.786086 

, Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl -
> F (14.30-l7.10-19.50-22.30i 

MAJESTIC L. 10.000 . O Codice d'onore di Rob Relnen con 
ViaSS.Apostoll,20 Tel 6794908 : TomCrulse,JackNicholson-OR 

(14.4S17.20-19.50-22.30) 

METROPOLITAN L.10.000 La notte e la dna di Irwln Winkler; con 
VladelCorw.8 Tel 3200933 RobertOeNiro,JesslcaLange-OR 

(16.1S18.3S20.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel 8559493 

) di Sally Potter: con TlIdaSwIn-
ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK L.10.000 Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 '• Kevin Kllne. Mary Elizabeth Mastranto-

nlo-G (1S18.20-20.2S22.30) 

•.-•• D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A : Avventuroso; BR: Bril lante; D A . : Dls. animati . 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Gial lo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
S E : Sentlment.; 3 M : Storlco-Mitolog.; ST: Storico: W: Western 

NUOVO SACHER . . L.10.000 Helmat 2 di Edgar Reitz; con Henry Ar-
LargoAsclanghl.1 - • Tel.5618116 ' nold,SalomoKammer-DR 

' '•'-': (15.4S1S20.1S22.30) 

PARIS ' . . L.10.000 
ViaMagnaGrocla,112 Tel.70496568 , 

PASQUINO -
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Profumo di donna di Marlin Brest; con 
Al Pacino, Chris O'Donnei-SE ' 

(1S19^0-22.30) 

Far and away (versione inglese)(17.30-
20-22.30) 

QUIRINALE . . . . L.8.000 - Se» and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale. 190 , Tel.4882653 .YIp,lsabellaChow-E(vm1S)(1S18.2S 

" : - 20.2S22J0) •-

QUIfllNETTA • -L.10.000 D II grande cocomero di F.Arehibugl; 
VlaM.MInghettl,5 . . Tel. 6790012 : con Sergio Caslollltto- OR(16.1S18.30-

"_; '•'•' • • 20.30-22.30) • - • 

REALE L.10.000 - Trappola In ano mare di Andrew Davis; 
PlazzaSonnlno : • " Tel.5810234 ;,' con Steven Seagal- A ••••••• -

(1S18.0S20.1S22.30) 

RIALTO L.10.000 D L'uWmo del mohicanl di Michael 
Via IV Novembre, 156 'i Tel.6790763 ; Mann; con Daniel Oay-Lewls-OR • 

• -' -•• (1S22.30) 

RITZ - -
Viale Somalia. 109 

L. 10,000, 
Tel, 

Profumo SI donna di Martin Brest; con 
Al Pacino. Chris Donnei - SE 

''•• (1S19.30-22.30) 

RIVOLI . 
Via Lombardia, 23 

L.10.000 
Tel. 4880863 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
OR _ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUOEETNOIR :,:. • •• L, 10,000 , . GlocM d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 3 1 . - ' Tel. 8554305 :•: Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto-

• ••-•-'•••••••• nlo-G _ _ • (1S16.2O-20.2S22.30) 

ROYAL L 10.000 2013 la tortezza di S.Gordon: con Chrl-
Via E. Filiberto, 175 Tel.70474549 '':. stopher Lambert-F ...-.•». 

(1S18.2S20.2S22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE - L.10.000 
via Della Mercede, 50 • Tel. 6794753 

La ertali di Coline Serrau; con Vincent 
Llndon, Patrick Tlmslt- BR(16.30-18.3S 
20.30-22,30) 

UNIVERSAL L. 10,000 . • Trappola In allo mare di Andrew Davis; 
Via Bari, 18 • , ' v ' , Tel. 44231216 con Steven Seagal-A -••--<• 

-•--••••••••- (1S18,0S20.1S22,30) 

VTP-SDA L.10.000. 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 ' 

Pacco, doppio pacco e contropaccotto 
diNannyLoy-BR - •..•••*. .-.•..».-.> 

(15.4S18.1S20.1S22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Mamma, ho riperso l'aereo , (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello,24/B ' 

L6.000 
Tel. 8554210 

H sensodella vertigine 
(1S17.40-19.20-20.50-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

•••' L6.000 ' 
Tel. 420021 

RAFFAEUO 
Via Temi. 94 

LamorteUftbella 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

•• L.6.000 
Tel. 7012719 

Caeda alle farfalle ; . . ( 1S21) 

TIBUR 
VladegliEtruschl,40 ' 

L5.000-i.000 
Tel. 4957762. 

Un'estranea tra noi ; . (16.1S22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 ! 

L. 5.000 
'Te l . 392777 

, La storta di QluJu . (20.1S22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPrONI Sala Lumiere: Luci della ribalta (11). 
VladegliSclplonl64 Tel 3701094 Sorrisi di una notte d'estate (18); Una 

lezione d'amore (20): La fontana della 
verglne(22) • 
Sala Chaplln: I viaggi di Gulttvor 
(16.30); Othello (18.30): Il ladro di bam-
bini (20.30): La storia di Ohi lu (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÉ: Frammenti d'epo
ca (20.30); Musica su pittura moderna 
(21): Melange azzurro (22): Joyless 
Street (22.30) • ' 
SALETTA DELLE RASSEGI 
già di surreali (20); Joyless Street 
(20.30-22.30) 

0-HÌMr *f*„f 

BRANCAUONE. 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall Tel.899115 ' 

Boyz'n'nood (20); Loia Darilng (22) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70900199-7822311 

Sono seduto sul ramo e sento cosi be
ne (19); Storia di Assja, che amò senza 

1(21) 

U.CINEMATOGRAFO v L.8.000 
Via del Collegio Romano, 1 '?• 

Tel. 6783148 

Bad lassi di Peter Jacson (16.30-18.30-
2a30-22.30) .,..-,• .•.;.;.•;•'> ;. ••:••:.:••/• 

ILUBf f lMTO - ~ - ••- L7.000 
Via Pompeo Magno, 2 7 . Tel. 3216283 

SALA A: Caccia «He tarlane di Otar lo-
sellanl(1S18.1S20i(«2.30) .,..-
SALAB: Diario per I m M amori di M. 
Meszjros (16.30-18.3O-20.3O-22.30) 

rSTITUTOVISCONTI 
Via M. Colonna, 21 

POLITECNICO 
VlaG,B.TIepolo,13/a 

L7.000 
Tel. 3227559 

Rassegna dedicala ad Alberto Sordi: I 
; tre aduMotU (18); Lo sceicco bianco 

(20.30); I vitelloni (22,30) 

H pasto nudodl David Gronenberg 
(20.3fr22.30) 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Codice d'onore (1S22.15) 

BRACCIANO 
VIRGIUO 
ViaS Negrettl,44 

L. 10 000 
Tel 9987996 

Trappola In alto mare 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR La bestia e la bestia 

(15 30-17-16 30-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARtSTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala Corbuccl. Giochi d'adulti 
(15 4S1S2fr22) 

Sala De Sica Uncuore In Inverno 
(15.4S1S20-22) 

Sala Sergio Leone Tesoro, mi si è al
largato II ragazzino (154S1S2S22) 
Sala Rosselllm I nuovi eroi 

(154S1S20-22) 
SalaTognazzl 2013 la fortezza 

(154S1S20-22) 
Sala Visconti Pacco, doppio pacco e 
conlropacotto (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO La moglie del soldato 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 - (1S2215) 

SALA DUE Diario di un vizio (16-2215) 
SALA TRE U n a di Bete (16-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10000 
LargoPanlzza,5 Tel 9420479 

SALA UNO 2013lafortezza 
(1S18.10-20 20-22 30) 

SALA DUE GN spietati 
(15 3S17 50-2010-22 30) 

SALA TRE Slster Act Una svitala In 
abito da suora 

(15 30-171S19-20 5S22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

L. 10000 
Tel 9420193 

Caino* Caino (1S1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHtANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Codice d'onore (1S17 30-20-22 30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

La mogHe del soldato 
(16 30-18 30-20 3S22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 0O0 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Dracula (1S22) 

OSTIA 
XRYSTALL ' 
VlaPallottml 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Mamma, ho riperso l'aereo 
(15.30-17.4S2Q.22,30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10 000 
Tel. 5610750 

Codice d'onore (1S17.2S19.5S22.30) 

SUPERGA 
V.le della Manna. 44 

L.10.000 
Tel. 5672528 

Dracula • (15.3S17.4S20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
P.zza Nlcodeml, 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Puerto Escondldo 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -
, Tel. 3204705) 

; Alle 18. L'Intrigata vicenda del ca-
. vedenti Indiano di Riccardo Ca-
'. vallo; con la Compagnia delle In-
' die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6674167) 
' Alle 18. In versione originale Li

fting up Urne di M.Worth e P.Yel-
; ' dham; con Anton Alexander, 

Bianca Ara. Regia Giovanni Lom-
' bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. < 
68804601-2) .•--• ••;• 
Alle 17. Arlecchino servitore di 

.< due padroni di Carlo Goldoni; Edi-
' zione del buon giorno di Giorgio 

< Strehler, prodotto dal Piccolo 
Teatrodi Milano. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
i Tel 5898111) ! 
' Alle 17. Fuga di Roberto Biondi; 

con la Compagnia -A.T.A... Regia 
' d i Enrico Pretti. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. . T e l . 5894875) 
• Alle 18. Ombre sulle acque di W. 

B. Yeats: con Duilio Del Prete, F io- . 
ralla Rubino. Regia di Riccardo 

" Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 

.6797270-6785879) . -
;. Alle 17.30. La Gost Teatro presen-
:!-- taOueplanlstelncaaaSlarke. Te-
' sto e regia di Nicholas Pachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel.7004932) 
', Alle 17. Buio Interno di Luca Oe 
' Bel: con Totò Onnls, Paolo Sassa-
. : nolll. Monica Samassa. Regia di 
, Marinella Anaclerlo e Flavio Al-

'' Danese. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) -
Sala A: Alle 17. Dillo a parole tue 

, di Paolo Montesl e Pier Maria 
/ Cecchini; con Pier Maria Cecchini 

e Cristina Schena. Regia di Paolo 
Montesi. 

':'. SalaB:Al le 18.An-LùdiAlessan-
' ' dro Spanghero: con Vincenzo' 

Stango e Andrea Testa. Regia di ; 
Marco Togna. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

, Alle 18. Telecomando con M. Altl-
nler, T. Battlciotto, P. Sonarmi, G. 

• Clami; scritto e diretto da C. Inse
gno. • -..-.. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel,68808244) 

' Alle 17. Leggeri peccali di Alberto 
i Silvestri; con Claudia Pogglani, 
. Francesco Poggi, Chiara Gobba-

to. Regia di Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza , 

di Grottaplnta, 19-Tel . 68806244) 
: Alle 18.30. . . . .ewfoaslZorro7dle , 

con Michele La Ginestra; regia di 
Alberto Rossi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - T e l . 6764380) 
Alle 17. Tosta e altre due scritto e 

. Interpretato da Franca Valeri; con 
Adriana Aatl. Regia Giorgio Fer
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. > 
4743564-4818598) ...- • ~ , 

- L; Alle 17. Francesco delle creature 
" con Nlnetto Davoll; regia di Gigi 

Dall'Aio. 
DELLE MUSE (Via Forfl, 43 ̂ Tel. 

Alle 1 8 J M * ^ n e # m i ^ ' i ò ì o 
• di Salvatore Marino,. P. Oe Silva, 

M. Cinque. Regia degli Autori 
DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
, 9171060) 
. Martedì a l le21. PRIMA. Dal balco-
, ni dell'antica Napoli di Renato Rl-
' baud: con Franco Gorgia, Floria

na Pinto, Giovanni RibO. 
DE* SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
.6795130) 

' A l l e 17.30. Isso, Essa e O'Mala-
. niente di Fusco, Jannuzzi, Manti-
' glia. Con S.Mattel, B.PIeruccettl, 

E.Cuomo; con la partecipazione 
di Carlo Molfese. • 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
, 6788259) • 
' Alle 21 . Mel ico City di Albert Ca-

• mus. Regia di Marco Lucriceli 
•'• c o n . G.Cantallnl, P.G • ' i 

I.Grazioli, C.Liberati, E.M<jynnd-
' gi, Z.Velvoca. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 

4882114) 
' ULTIMA RECITA. Alle 17. Il neret

to a sonagli di Luigi Pirandello 
,\ con. Turi Ferro.e Ida Carrara Re-

' già di Turi Ferro. -
EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
. 8082511) ... 

Alle 17, SI . . -per* scritto e diretto 
. da Vito Bofloll; con la Compagnia 
' Stabile -Teatrogruppo». 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
. 15-Tel.6796496) 
' Alle 17. Ross, Petra • Stella di 

Salvatore Palombo; con Pina CI-
prlanl. Regia di Franco Nico. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17, Discorsi di Lisia di Mario 
Prosperi e Renzo Glovampletro 
con Renzo Glovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incomittibl-
ll...pratlcainente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C, Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini, 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104- Tel.6555936409 

, Su prenotazione per eludenti Ce
ca di LPirandello. Regia di Alfio 
Petrinl. . . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l . 4873164) ,-, 
Alle 17.30. Svaludoe anwgos scrit
to e Interpretato da Dino V e r d e . , 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
JU8t. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 17. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel . 6783148) 
Alle 17. Colori pastello di G. Purpl 
e A. Levante; con A. Levante e L 
Pianella. v . ; 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel,6833867) 
Alle 17.30. SenilHè di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 
Compagnia «La bottega delle Ma
schere». Regia di Marcello Amici 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 -
Tel.3223634) 
Alle 17.30, Amore e ufficio esclu
so sabato • domenica di S Satta 
Flores e M.Pizzi. Con O.Petruzzi 
P.Longhl, S.Bosi. Regia di Silvio 
Giordani, 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
,5895807) ••-. • 

Alle 18. L'ultimo nastro di Krapp 
di S. BGeckett; con Massimo Ver-

' dastro e Fulvio Cauterucclo Re
gia di Giancarlo Cauteruccio 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel. 485498) 

. Alle 17.30. Mogli, tigli, amanti di 
Sacha Gultry. Con Alberto Lionel
lo, Erica Blanc. Regia Alberto Lio-

- nello. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17<a -
. Tel. 6830873S) 

SALA CAFFÉ': Alle 18. L'alba del 

terzo millennio scritto e diretto da 
Pietro De Silva; con Pietro Do SII-

•' vaeP.Fosso. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Dottor 
Jeklll e Mr. Htde di e con Riccardo 

. Vannuccinl. 
'• : SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 

17.30. Strazia la notizia di Fabrlo , 
Caoecelatro; con la Compagnia - I . 

, luoghi, la mente". Regia di Luigi ' 

Onorato. 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

'-.. Romano,8-tal.5110203) . . 
Alle 17.30. Le faremo tanto male 

- con Stefania Sandrelli. Pino Quar- : 
.' tulio, Alessandro Gassman. Re-

gladiPInoOuartullo. -
PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 

8083523) 
. . Alle 17.30. Alla deriva di Paolo • 
; Hendel e Piero Metelll; con Paolo ] 

1 Hendel, •.., 
: PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
•:, 183-Tel . 4885095) 
••;.'; Alle 17. Donne In amore di Alloi-
:.' sio. Colli, Gaber; con Ombretta 
:•'- Colli. Regia di Giorgio Gaber. ' 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel , 
.6794585) 

• Alle 17. Pensaci Giacomino di Lul-
"" gi Pirandello: con Ernesto Calin-
:- dri e Liliana Feldmann. Regia di 
' ' Mario Morlnl. t 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - T e l . , 
6542770) 

•., Alle 17. Tre mariti e porto uno due ' 
^ atti comici di Gangarossa-Allierl;.' 

con Alfiere Alfieri, Renato Merli
no. Regia di Altiero Alfieri. 

' SALONE MARGHERITA (Via Due 
... Macelli ,7STel.6791439) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tangent Instlnct di Castel lacci e 
Plngltore con Oreste Lionello e 
Martufello Regia di Plerfrance-
sco Plngltore 

SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 

Tutte le domoniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Taffo-
ne. Spettacoli per le scuole fi gio-

r * vedi, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

'.; nocchi, 15-Tel8601733-5139405) ' 
\ Alle 16.30. Storie con II computer ' 
;' con gli «Accettella» e il Teatro del : 
!' Canguro. 
> VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo-
. . va,522-Tel .787791) . 

; Alle 18, Le avventure di Saturnino ' 
: con Allna, Riccardo Vitali e Ange

lo Nari. Regia di Alfio Borghese. ,v 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA mmmmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO-

- MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
7 da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21 . - presso II Teatro 
Olimpico-Concerto del clarinetti- : 

' sta Dimmi Ashkenazy, con il pia
nista Vladimir Ashkenazl. In pro-

,. gramma musiche di Hlndemith, 
Prokofiev, Schumann, Brahms, 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- . 
. TA CECILIA (Via Vittoria, 6) . 
' ; Oggi alle 11. - presso II teatro V a i - . 
'\-\ lo - concerto del Trio Luttazzl. In -
'/. programma un Revival degli anni 

30-60 con fantasie di Gershwln, 
Porler, Kern, Danzi, Luttazzl. 

..' Oggi alle 17.30, domani alle 21 e •-
martedì alle 19.30 - presso l'Audi-

: torlo di via della Conciliazione - . 
' Concerto diretto da EvgenlJ Svet- : 

lanov con II violoncellista Miseria 
Malsky. In programma musiche di \ 

. Musorgkl), Dvorak, Prokof'ev. , 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. : 

CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 -Te l 86899681) 

• Pipistrello tra le eteme melodie, il capolavoro diJohannStrauss 
'. figlio e oggi in programma (ore 1630) al Teatro dell'Opera, con la 

direzione di Fabrizio Ventura e la regia di Silvia Cassini 

»Th",ir'f7^^'.erif" , .••.* n* »tt9t«r^fiitss^i' * *» « 
8416057-8548950) ' '* " " 
Alio 10.30. InflnHo e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Blndo To- '. 
scanl, Spettacolisuprenotazlone .. 
fino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo, 10-Tel . 6544551) : 
Alle 18. Animi la vapula elrenule 
di e con Anna Ouska Slscontl; re- ' 
giadiLudovlcoVernagallo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. • 
4S26841) . 
Alle 17. Parole d'amore, parole.... 

" con Nino Manfredi, F. Mari , G. '. 
Guidi. Regia di Nino Manfredi. . 

SPAZIOZERO (Via Galvani, S S Tel. 
5743089) 
ULTIMA RECITA, Alle 2 1 . DI tutto, 
«tu tutto, per tutti cabaret di Salva- a 

t̂rl o Bruucijni; con -L'allegra . 
Driflato-, Regia di Marco Brescia- : 

ni. '^' 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, ' 

871-Tel.30311078-30311107) :-,--J-' 
Alle 17.30 e alle 20J0. Delitto per- . 
letto di Frederick Knott; con Silva- , 
no Tranquilli, . Giancarlo Sisti, 
Sandra Romagnoli. Regia ' di l' 
Giancarlo Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel . 5896787) , 
Alle 21 . Cena nel salotto Verdurln . 
dall'opera di.Marcel Proust; con ' 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, -] 
Blndo Toscani, Roberto Zorzut. 
Regiadl AngeloGallo. ' 

ULPIANO (via L Calomatta, 38 -Te l . 
3223730) - ••• • • - • • 
Alle 18, Le ragioni del cuore spot-
tacolo di danza di Giovanni Cllluf- ' 
fo; con la Compagnia «Laborato- V 
rioTeaeldo». 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 68803794) 
ULTIMA RECITA. Alle 17.30. Pao- • 
lo Poli in La leggenda di San Gre- : 
porlo due tempi di I.Ombonf, re- < 
gladi Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, • 
72^8-Tel .5809369) 
Alle 17. Dracula II musical scritto, 
diretto ed Interpretato da Roberta • 
Lerlci, con Antonio Conte, Felice ; 

Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdinelll. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - lei. 787791 ) 
Alle 2 1 . La bottega del caff i di ' 
Carlo Goldoni; con II Teatro Stabi- •; 
le del Ragazzi. Regia di Clarlzlo .-. 
DICIaula. - •<>••., 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ' 
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Allo 17.30. A luce rossa (x Rated) . 
di e con Daniele Formica. .- >• , „ , ; . 

• PER RAGAZZI • • • : 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap-
cuccarlo rosso per le scuole die-
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 -
-Tel . 71587612) 
Alle11.GianBura»cadlStoppanl: y 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- ..; 
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Cecl- ; 
no alla ricerca delle uova d'oro. .' 
Mattinate per le scuole In verslo- u

n 

nelnglese. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 
Alle 16.30. Ricordando Collodi. " -

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 >. - . Tel. 2005892-
2005268) : .•• " •• 
Tutte le domeniche alle 13.30 , 
spettacolo di burattini Le avvenni-
re di Amedeo a cura del Teatro ; 
delle Bollicine. Seguiranno glo- ' 
chi, musica, clownerie. Ingrosso 
L 5.000. 

TEATRO DEL . CLOWN TATA DI '• 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel . 'i 
9949116-Ladlspoll) -.-•.•:. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN-

ZA. fTe l . 3243617) ,. . . 
• Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 

: . LAET1CANTORES. 
' ' Riposo ' ' • -' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

- F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
'•; la,12-Tel.3201150) • , - . , 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO

MENICO • CORTOPASSI» (tei. 
'..•9916016) •:,:.. . ... .>.,.....• '.t . . 
'* Riposo •'"* ' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-

: RISSIMI (V.ledelle Province 184-
:',Tol,44291451) , 
•Riposo ' . " " ' ' ' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU

TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
,^01.5912827-5923034) • : . , - . . . 
: RIPOSO 
ASSOCIAZIONE ' MUSICALE . F. 

USZT (Tel. 5116500-5016769) ' , 
Domani alle 20.45. - presso la Sa-

' , la Baldini, piazza Campltelll 9 - ' 
. c o n c e r t o per la Festa della dorma. , 

Esibizione del soprani Carla Izzo, 
• Anna Glardili, Luana Gentile, Ma- \ 

' , ria D'Aristotile. Yokarl Nakayama ' 
' (pianoforte). In programma musl-
' chedl Rossini e Puccini. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI 

LIPPO (Via Sette Chlese,101-Tel . 
• 5674527) -

Riposo 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-

BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 495762S769007S4) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) , 
Riposo " ' ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP-
. POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 

CHAMBER ENSEMBLE (Informa- . 
;; zlonl 86800125) . ; • - ; . , 
' Riposo ' ' 
ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 

Guido Bantl, 34 -Te l . 3742769) ... : 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-
- NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 

-Te l .3266442) , , . . 
Riposo •»•- ' 

ASSOCIAZIONE ì MUSICALE G. 
TARTINI 

' ' Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA

NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel 

' 4 4 6 4 1 6 1 ) . . , . , , ; . . . • : 
Riposo "'• 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 1STel 

Riposo 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
, (VlaAurelia720-Tel.66418571) 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-

Tel. 7004932) 
Domani alle 2 1 . Canzoni da tre ,' 
soldi conceno , dell'Orchestra „> 
Beggar's. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzini, 6 -Te l . 3225952) ., 

Riposo 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo '' 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zsba-
gl ia42-Tel . 5780480/5772479) 

* Riposo 
EUCUDE (Piazza Euclide) ' 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel. 5922260) . . ; . . . 
" Riposo •... '•"... ' . 
EPTAITALY (Via Plortrancesco Bo

netti.88-Tol.5073889) . , 
. Giovedì alle 17.45. • presso II ^ 

CASC. sala delle Conlerenze, via ;. 
• di S. Vitale, 19 - concorto del pia- ' 
' nista Patrizio Maestosi. In pro-
' grammamusiched!Resplghi,De- '. 
busay, LlszL Mussorgsky. 

F « F MUSICA (Piazza S. Agostino • 
20) • . . . , . ,.. , : , , - , ..... • 
Riposo ' 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel.' 
. 6372294) 

. Alle 21. Concerto del duo pianisti- ' 
co Atbanese-Chiesl. In program- ': 
ma musiche di Schubert, Ravel, v 
Gershwin. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via ' 
Fulda, 117-Tel.6535998) , 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tel.7577036) /..;. .. . „ , .„ ,.-,, ;• 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto- . 
nlche 4814800) 
Alle 17.45. - presso piazza Campi- ' 
talli 9 - Amburgo. In programma 
musiche di Brahms, Haydn, Schu- ; 
mann. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl, 20 - te i . 6869928) 
RipOBO "'.*" 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI ' 
CONCERTI (Informazioni c/o lue ; 
tei. 3610051/2) 
Martedì alle 20.30. - presso l'Aula 
Magna Università La Sapienza - ; 

. Concerto di Giampiero Sobrlno .: 
, (clarinetto), Marta Grazia Cazzo- '; 

• la (pianoforte). In programma mu- , ' 
•'. siche di Martinu, Hlndemith, Ho- ; 
' negger.Debussy,Berg. . '„>; 
LA MAGGIOUNA (Via benclvenga, 

1-Tel.86207352) , - . ; . . . . . , ' 
" Riposo •J ,< ""'v; ' ' ' ': 
MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C ' 

-Te l . 3223634) 
Alle 10.45. Concerto dell'Orche-
•tra Sinfonica A b r u z z o » diretto- • 
re Cristian Mandeal. In program- . 
ma musiche di Schoenberg e > 
Schubert .-.:; 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - ' 
Tel.485498) , . . . . . 
Riposo •'•'•' - ' ' • ' • 

NUOVE FORME SONORE . ', ; " 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- ' 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. '' 
6875952) 
Mercoledì alle 21. Concerto del , 
violinista Domenico : Nordlo. In '',. 
programma musiche di J. S. Ba- ' 
eh: Sonate e partite per violino so- ... 
lo. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia- ' 
ne-Tel.8SSt397-536B65) v - . ,. .i, 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel. 4885465) 
Riposo 

MLGERZENTRUM (Tel. 6897197) - ' 
Giovedì alle 20.30. - presso la Ba
silica del SS. XII Apostoli, 51 -
Concerto della Schofa Gregorla- ' 
nm Romana diretta da Marco Ci-
magalll. In programma Canti Grò- i} 
goriani. Ingresso libero. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel . ' 
4826841), .,... 

RIPOSO - . . . . ' 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 -
' Tel. 2597122) 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

TESTACaO (Via Galvani. 2 0 - T e l . 
5750376). , 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
' 88828234389001) 

Riposo 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Oggi alle 16.30. Il pipistrello di 
Johann Straus«, r^gla di Silvia 
Cassini, maestro concertatore Fa
brizio Ventura, Interpreti princi-

. pali: Alfonso Antonluzzi, Eva Mei, 
Daniela Mazucato. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. : 
894280) . 
Riposo ... .. . K ; 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostla,9-Tel,3729398) 
Riposo - ? 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Riposo 
Sala Momotombo: Alle 22. Terra 
Brasilia festa brasiliana con Car
los De Lima. 

'' Sala Red River: Allo 22. Sono più 
bravo dl.».presenta Antonio Co
varla. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rlpa,18-Tel.5812551) 

. Oggi riposo. Domani alle 22. Con
certo soul con I Friend! Acustic 
Night Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Ta
stacelo, 96 -Te l . 5744020) . . 
Alle22. Appuntamento con Herbie ' 
Golns A The SouMmers. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 • - Tel. 

.5745019) - •—•- ; 
" Alle 22. Salsa Latina Quarte! in 

concerto. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-

. marmora,28-Tel.4464968) ., , 
Non porvenuto. 

CLASSICO (Via Liberia. 7 • Tel. 
. 5745989) 

Alle 21.30. Concerto del gruppo 
Pelle Nera. 

OEJA VU (Sora. Via L Settembrini -
, tei. 0776/833472) 

Alle22.JlmyHendrtxHlatory. ' 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono

frio, 28 - Tol. (370908) 
; ' Allo 22. Concerto del gruppo Ar-

wak2. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -

Tel. 4871063) 
' Alle 17.30. FoSkstudlo giovani. 

spazio aperto alle nuove espe
rienze musicali. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel . 6896302) . . . 
Alle 22, Muslcho di Astor piazzol- -

. la e Lee Colbert con i Latin En- ~ 
semole. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/a -
Tel.S897196) 
Alle 22. Serata blues con Enrico 

MUSIC HIN (Lgc, del Fiorentini, 3 -
Tel. 68604934) 
Alle 21.30. Concorto del quartetto 
Joe De Vecchie-Luigi Barbato-
Fernando Mariani-Elio Sali. 

OUMPtCO (Piazza G. ds Fabriano. 
17-Tel . 323489S3234836)-
Domani alle 2 1 . Concerto di Fabio 

'Concaio. 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

. Romano.6) '• , ,,, . . 
Vedi spazio «Prosa». 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 - Tel. 6786188) 
Alfe 22. Una coinvolgente musica 
di sottofondo scandirà al meglio . 
la serata. Ingresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/« -Te l . 4745076) 

- Riposo 
STEUARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 

7840278) 
Alle 22. LacumparsHa. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
-, bo.393-Tel.5415521) „ 

Riposo 

•Lai-:.;-
Librerìa 

Rinascita 
Via delle Botteghe Oscure 2/3 - ROMA -• 

Lunedì 

offre alle donne il 

C\j / O di sconto su 

»aM'f:08[k>Gffr 

,f" Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6 -Te l . 23267153) 

~ Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila, 352 - Tel. 6638200) 
Domani alle 20.30. • presso la 
Scuola Germanica, via Aurelia 
Antica 397 • Omaggio a Chopln 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Giovedì alle 20.45. - presso l'Audl-

<: torium del Serafico, via del Serafi
co, 1 • Concerto della Banda della 
Guardia di Finanza dirige il mae-

- stro Gino Bergamini. In program-
':. ma musiche di Holst, Rimsky, 
' ' Schoeberg, Strawinsky, Milhaud 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
, . (Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

TOUCA(LargoFranceseoVito,1) . 

A L L A SALA ORFEO 
del teatro dell'Orologio 

è in scena r 
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di FABIO CAPECELATRO 
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Con il coupon de l'Unità 
• 30% di sconto sul biglietto 
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Ancona nei guai 
Mezza squadra: 

a letto: 
con l'influenza 

.'••1 Guai a non linire per l'Ancona, impegna-
tissìmo a rincorrere una salvezza lontana, ma 
ancora possibile. Undici giocatori in questi gior- ' 

; ni sono stati colpiti dall'influenza, mettendo nei * 
guai il tecnico Guerini. Per un paio di loro, Lo- . • 
ronzini e Centofanti, non c'e niente da fare, ma "'-
gli altri anche se stanno recuperando, si presen- ' 
teranno in campo contro la diretta rivale Genoa 
in condizioni molto precarie <~ • - - -, 

Beckenbauer 
annuncia 
«Il Bayem 
vuole Riedle» 

• • Karl Heinz Riedle, l'attaccante tedesco 
della Lazio interessa il Bayern di Monaco, dopo 
che la società bavarese ha visto sfumare il possi
bile ingaggio del ghanese Anthony Yeboah. Lo 
ha detto il vice presidente Beckenbauer, che ha 
anche aggiunto che soltanto ad aprile la trattati
va potrà prendere corpo. 1! giocatore, ha detto, 
che preferisce restare alla Lazio 

» -W^C&WÌ 1 * 

Gli ultra contestano i bianconeri durante l'allenamento 
Minacce a giocatori e giornalisti; Galia il più bersagliato 
La sconfitta di Lisbona ha acuito la crisi della squadra 
Il Trap potrebbe andarsene. E oggi c'è il Napoli : 

Tanzi-Gragnotti 

. , , FRANCESCO ZUCCHINI 

A llacciarsi le cinture, ecco una domenica (la numero 
22 del campionato) che si annuncia scoppiettante. 

Il Milan (56 partite consecutive senza sconfitte) trionfa- . 
tore di Coppa Campioni (7 successi uno dietro l'altro, an- : 
cora un record) contro la Fiorentina dell'Agroppi-Finin-
vest, derby cinetelevisivo Berlusconi-Ceccht Cori; l'Inter a : 

Bergamo dove non vince da 14 anni nel derby «lumbard» . 
con l'Atalanta rivelazione; la Juve contro il Napoli per ' 
una classica mai cosi declassata, comunque confronto' 
sempre ad alto rischio visti i precedenti; gli spareggi-sai- ' 
vezza Ancona-Genoa, Pescara-Udinese e Poggia-Brescia 
(sfida fra la zona di Zeman e il catenaccio rumeno di Lu-
cescu); e poi il trasteverino Mazzone a Roma con il suo '. 
Cagliari. Senza dimenticare Samp-Torino (Pagliuca-Mar-
chegianì, portieri azzurri contro), una «classica», c'è poi 
un interessante Parma-Lazio. •• 

G ià, Parma-Lazio: in altri tempi sarebbe stata descritta 
c o m e la partita delle «forze fresche», magari Asprilla 

contro Signori, però oggi un paio di nuvole disturbano la 
celebrazione, niente a che fare tuttavia con squadre e al
lenatela Si dà il caso che i due miliardari patron dei club, 
Calisto Tanzi e Sergio Cragnotti, siano stati recentemente, 
e quasi in simultanea, raggiunti da «avvisi di garanzia». 
Cragnotti è stato coinvolto nell'inchiesta-Enimont, in 
qualità di e x amministratore delegato del colosso chimi
co , a 'prtister P^rrnaTa^Tanii è sttjto invece recapitato un 
«avviso» nel quale sì ipotizza il reato, di abuso d ufficio, 
nell'ambito dell'inchiesta sugli aiuti italiani, all'estero 
(Bangladesh, in questo caso) . Niente a che fare con il. 
pallone, almeno direttamente: però l'efletto-Mani pulite 
oggi produce sul campionato il primo derby della storia 
fra «avvisati». 

C olpo di spugna è un altra parola oggi tristemente di 
moda, meglio far. finta sia solo un omaggio al bel ro

manzo di Jim Thompson. E tuttavia in tema di colpi di 
spugna il calcio italiano è sempre presente, quando addi-
nttura non anticipa i tempi come un «formidabile» pre
cursore. L'ultima spugna è stata quella che il Palazzo ha 
regalato al Genoa, cancellando la squalifica del campo: 
incredibile, dopo un'invasione di campo dei tifosi a parti
ta in corso. Ma il vero specialista di colpi di spugna è il 
presidente Pellegrini: giovedì scorso ha azzerato definiti
vamente il passato dell'Inter, liquidando il diesse Beltra-
mi, ultima reliquia dell'era-Fraizzoli. Nei suoi 9 anni di ge
stione, Pellegrini ha avvicendato nello staff nerazzurro 25 
personaggi.Tra i quali qui per motivi di spazio ricordiamo 
solo Mazzola, Dal Cin, Giuliani, Facchetti, Castagner, Or-
nco, Suarez. Chissà che l'Inter, seguendo l'esempio, oggi 
non tin un altro colpo di spugna sul tabù-Atalanta: l'ulti
ma sua vittoria a Bergamo risale al 7 9 , per merito di Car-
letto Muraro' 

P er concludere, Juve-Napoli fino a un paio di anni fa 
ci si giocava lo scudetto, adesso meglio non appro

fondire. Sfida che ha prodotto almeno tre «casi» negli ulti
mi anni. Nell'89 gol contestato dello juventino Bonetti, e 
Napoli che ricusa l'arbitro Lanose; il 6 gennaio '91 gol di 
Casiraghi con la mano non annullato da Baldas, Ferlaino 
attacca Matarrese e riceve una pesante squalifica; 8 mar
zo '92, l'arbitro Cesari assegna due rigori ai bianconeri, e 
Feriamo rivela che Cesari a metà partita ha ricevuto la vi
sita di Agnelli Un tormentone, e domani altra puntata in 
vista. 

Le frange estreme del tifo bianconero scendono sul 
sentiero di guerra. 11 pullman che porta la Juve ad 
Orbassano per l'allenamento è accolto da fischi e 
insulti. Gli ultra inalberano slogan truculenti, cerca
no la rissa con i giocatori e i giornalisti, lanciano tor- • 
ve minacce. Per Trapattoni sono i giorni più difficili 
da quando è tornato sulla panchina bianconera. E il 
tecnico potrebbe anche decidere di andarsene. -

• i TORINO Allarme rosso al
la Juve. Forse per la pnma vol
ta nella sua trentennale came
ra calcistica, Trapattoni si pre
senta in abiti dimessi, alza le 

, mani in segno di resa ed escla-
:> ma: «Signori, la Juve È questa». 
- Come dire: tanto passa il con
vento, o prendere o lasciare. 
Ma il priore del convento, al 
secolo Gianni Agnelli, comin- ' 
eia ad averne le scatole piene 
e ha invitato con fermezza il ' 
Trap a mostrare il pugno ai fra-
ticelli. ,.;;-. .--..' 

È una calda vigilia di Juven
tus-Napoli; nelP • ambiente, 
bianconero è ancora viva I' ' 
eco della sconfitta di Lisbona. • 

- Se ne sono resi conto i giocato- -
n che questa mattina ali arri
vo ad Orbassano per 1" alicna

mento, sono stati presi di mira 
da un gruppetto di tifosi infero-

... citi .".he hanno tentato di assa
lirli. L' episodio, che si è con- ,•* 

'ì eluso senza danni per nessu- '.' 
- no, è avvenuto all' intemo dell' 
"impianto Sisport, che II sabato <, 
: è aperto al pubblico. Una ven-

•• tina di ultras. appartenenti al •? 
, club del «Drughi» , verso le 101; 
à ha fatto irruzione nel locale ' 

antistante gli spogliatoi, qual-
•• che minuto prima che la squa-
• dra si presentase all' appunta- , 

mento, con I' intenzione di ; 
contestarla violentemente. In- . 

' vano due custodi della palazzi-
' na hanno tentato di fermarli 

dentro il bar attiguo agli spo-
gliatoi- gli scalmanati urlando 
invettive, sono nuscib a passa
re rovesciando qualche tavolo 

L'intervento dei carabinieri ha 
riportato la situazione alla nor
malità . Sputi, spintoni e mi- i 
nacce per i giornalisti presenti ' 

, ed insulti indirizzati ai giocato- : 
ri, colpevoli, secondo i tifosi di : • 
scarso impegno. In particolare |; 
e stato preso di mira Roberto •è 
Galla, invitato a tornarsene a '•': 
Verona.. .* . „ » ^ 

«Comprendiamo la loro ar- •"' 
rabbiatura, perché questo è un ?.;'. 
momento particolarmente dif- >;' 
(ielle sul piano dei risultati, ma • • 
non possiamo rimproverarci S 
nulla sul quello dell' impegno» il 
, ò stato il commento di Tra- .. 

.paltoni. '.,:•.• A V - 1 .• • < - ' • " , : •-•-•,'•"•> 
«Cercheremo di dare loro le ~. 

soddisfazioni che meritano -
ha continuato il tecnico • per- "~ 
che non vogliamo deluderli». >; 

• Per Platt questi tifosi sono «fru- K 
strati, ma anche noi lo siamo». ' 

< Visto I 'accaduto e la conse- £ 
; guente tensione, della partita ;? 
di domani non ha parlato nes- '• 
suno. Gambiera , comunque, '. 
ancora la formazione bianco- ; 

, nera: Julio Cesar, non è riusci-.. 
to a smaltire i postumi dell' in- ' 

: fluenza, ed il tecnico intende '/•• 
risparmiarlo per il derby di ; 
Coppa Italia di martedì. Fuori 
anche Galia per scelta tattica -,: 

sarà Carrera il libero con Dino 
Baggio che indosserà la maglia 

numero 3, ma non farà il terzi
no. Di Canio scenderà in cam
po dal primo minuto e Platt 
avrà la maglia numero 8. All' 
andata, la Juventus vinse al. 
San Paolo e fu quel risultato a : 
rilanciare le ambizioni bianco-

" nere. Fu anche l'ultima vittoria : 
estema in questo campionato,: 

derby a parte, per i bianconeri, ; 
ma coincise con il grave infor
tunio subito da Julio Cesar, 
che costrinse il brasiliano ad 
una assenza di quattro mesi. ~~ 
Sul fronte del Napoli, il dubbio 
più grosso è rappresentato da 
Sebino Nela. Il libero azzurro, 
infatti, alla fine dell' allena
mento di ieri, ha accusato la 
contrattura agli adduttori e sta
mane non ha partecipato alla 
breve seduta di lavoro svoltasi 
a Carmagnola. • Nel • centro 
sportivo della cittadina pie
montese il Napoli, a causa del
la neve che ricopriva il campo, 
ha utilizzato parzialmente solo 
la pista di atletica per svolgere 
I' allenamento. Il tecnico az
zurro Bianchi farà a meno di 
Francini, infortunato, e di Poli-
cano, squalificato. Zola, inve
ce, dovrebbe giocare. Anche la 
disponibilità di Altomare e in 
forse- ha una caviglia gonfia 
per una contusione nportata in 
allenamento . 

Contro il Milan l'allenatore della Fiorentina si gioca il futuro 

Agroppi, il forzato del silenzio 
sogna un nuovo pulpito 
Aldo Agroppi, ex commentatore tv ora condannato : 
al silenzio dalla presidenza viola, oggi contro il Mi

si lan si gioca un altra fetta del suo futuro. L'unico van-
•< taggio è la «straripante» superiorità del Milan che , 
v'} l'assolverebbe da un'altra sconfitta. Battute salaci. 

sul suo conto anche da Omar Sivori. Ma alla Ftnin- ; 
vest lo riprenderebbero ancora come opinionista?' 
Gli ultimi orientamenti sono negativi. - -

DARIO CECCARELLI 

KB* MILANO Gli hanno messo 
', il silenziatore. Tace il telefono, 
tace il citofono, tace soprattut
to lui. Irriconoscibile, dicono i 
suoi amici. Invecchia di partita 
in partita: pallido come un len- ' 
7uolo, le occhiaie sempre più 
spesse, le guance scavate. I più '. 
perfidi, come al solito, sono [ 

-'quelli del suo ambiente. Ma 
non è una novità: dai nemici 

- mi guardo lo, dagli amici mi 
guardi Iddio. ,.--•(.- ..•.,,:>,•.: 

Che grottesco contrapasso l 
'•' quello che sta vivendo Aldo 

Agroppi Punito proprio là do
ve ha peccato II suo forte era 
lavocc la battuta salace, la lin
gua tagliente E il microfono 
era il suo fucile Un fucile di 

precisione che. anche da lon-
;; tano, colpiva il bersaglio. «Eh,. 
• n o caro Sacchi, cosi proprio 
i non ci siamo... Trap, questa' 
: Juve' è da rifare... Non si può 
: mandare in campo gente co-
.mei..». Basta, ora Agroppi ha il -

silenziatore. Come se, facendo 
un ' paragone »> irriguardoso, 

' Dante lo avesse imbavaglialo 
'collocandolo nel girone dei 
•'. chiacchieroni. Davanti, come 
•• in un acquario, gli passano 
' tanti fatti curiosi che merite

rebbero uno sfottò, un com
mento spruzzato di fiele Nien
te, deve tacere Qui a Milano 
Agroppi conserva dei bei ncor-
di A «Pressing», dove faceva il 
gnllo parlante, molti lo ncor-

dano con affetto. Lo stesso di
rettore della redazione sporti
va della Fininvest, Massimo de 1̂  
Luca, fotografa con precisione ',; 
la situazione di Agroppi: «Le h> 
sue battute erano un modo per ,;' 
scaricare le tensioni. Gli veni-
vano spontanee, ma molti se le v 
sono legale al dito. Cosi ora lo '{.• 
aspettano al varco. In qualsiasi '£ 
caso fa "più notizia". Altri alle- < 
natori, magari con risultati an-
cora peggiori, non avrebbero v» 
avuto questo risalto». Insorti- 'A 
ma, chi semina vento racco- •; 
glie tempesta. E anche oggi, :. 
contro il Milan, il barometro v 
personale di Agroppi non se- .'• 
gnerà certo bel tempo. L'unico S 
suo vantaggio,, paradossai- »•-. 

: mente, è la straordinaria supe- S 
riorità del Milan. Perdere, con- h 
Irò la squadra di Capello, è £ì 
quasi la regola. Un buon risul-1 
tato, anche un pareggio, sa- ; ; 
rebbe una lietissima sorpresa. ?• 

;. Ma la partita, il fatto tecnico, in v 
;'; (ondo c'entrano poco. Il Milan, £ 
: ad Agroppi, ricorda soprattutto C[ 
. la Fininvest, il suo ex datore di ?". 
lavoro, quello che gli permet
teva di gettar sale sulle (ente al
trui senza pagar pegno Adna-
no Galliam, il braccio destro di 
Berlusconi, anche di recente 

Giovanni Trapattoni è in ansia: la sua Juve proprio non va 

La telefonata 

aveva avuto parole di conforto 
per il suo ex opinionista. «Da " 
noi c'è sempre posto...» era •" 
stato il suo commento sulla tri- • ; 
boiata vicenda di Agroppi. Ma ; 
ora gli orientamenti della Fi- •:.' 
ninvest sembrano diversi. Lo -
stesso Omar Sivori, altro com- ; 
mentatore di «Pressing», snoc- * 
ciola battute sarcastiche. «Se "'' 
batte il Milan, Agroppi ha l'oc-
castone di passare alla storia, : 
sarebbe il risultato dell'anno...» ;. 
Una battuta, una spruzzatina ' 
di veleno, ad un ex collega dal- :. 
la lingua lunga. Ma è probabile . 
che anche Sivori abbia «capta- o 
to» gli umori che circolano al- !" 
l'Interno dell'azienda. L'argen- ', 
tino ha sempre un po' patito i; ' 
l'irruenza dialettica di Agroppi., , 
Prima del tecnico fiorentino, ì\ 
solo Sivori aveva licenza di col- > 
pire o di dire cose scomode in ':••. 
modo ruvido. Ma Agroppi, da ;;.< 
buon toscano, ha più classe: le £ 
battute le toma naturalmente, S 
come caldo pane fragrante. •.<• 
Tanto bravo, Agroppi, da rima- ' 
ner schiavo del suo personag- 'i 
gio gnllo parlante a gettoni 
Ma ignlli parlanti, anche quelli • 
saggi vengono presi a martel
late 

Mazzone 
«Cagliari; nun 
fe'lostupkk) 
aU'Olimpico» 

; wm - Pronto Mazzone, oggi 
c'è la Roma: incontra il 
«suo» probabile futuro... 

Grazie, ma non abbocco. Il 
presente si chiama Cagliari 
e penso a quello. La Roma 
è forte, ha potenzialità tee- ; 
niche inespresse, è attrez- ; 
zata per un campionato di . 
vertice, ma io voglio batter- • 

• lalostesso. ,^;-T'-^-y: .,:..,;';:Ì : 
i; Come dire che dopo il 

colpaccio di tre settima- -
: ne fa con la Lazio, all'O- -

'•". limpico cerca il bis... ;;;?;• 

Grossa impresa quella di al- j' 
lora: dopo il Milan, per me, .' 

i c'è la Lazio. ;?'vr-••>'*' '.;.:.: 
' Torniamo al presente: d 
: va il Cagliari in Coppa 
::• Uefa7 ;->,:.";,•:. 
'\o dico che provarci, a que
sto punto, è un dovere Però 
la gente non deve illudersi 

se riuscissimo ad andare in 
Europa, sarebbe un mira
colo. .'• , •..;.; .. 

' Ma nel caldo miliardario 
di oggi si può ancora par
lare di miracoli? . 

Eccome. Cagliari e Atalanta 
; danno l'esempio: alla vigi

lia del campionato, persi 
Fonseca e Caniggia, per lo
ro si pensava a un anno di 
dolori e invece sono in alto., 
C'è da non crederci a guar
dare la classifica: noi insie- • 
me a Sampdoria e Juven-

; tus, mentre Parma, Roma,. 
Napoli e Fiorentina stanno ' 
dietro. ..;,••>".:•_;*•-.;•.•..•.;-...'•:;.;: 

' Chi è l'anima del suo Ca-
; .vfjliari? -;••:;-;..... •"../• 
Francescoli e Matteoli. Gen
te affermata, che ha giocato 
in Nazionale e ad alto livel
lo eppure sono loto che ti-

Portiere story 

Bistazzoni 
rossonero 
all'improvviso 
••MILANO. Che bella favola, 
la sua, signor Bistazzoni Gui
do. 
SI è proprio una (avola. Merco
ledì stavo guardando il Milan 
in televisione, e adesso mi ri
trovo qui con la tuta rossonera 
ad allenarmi. È davvero un so
gno. Speriamo che duri. . 

Perchè hanno scelto proprio 
lei come terzo portiere? 

Penso per il mio passato: i sei 
anni con la Sampdoria (4 anni 
in A e 2 in B), e ancora la B 
con la Triestina e il Padova. Mi 
hanno preso per l'esperienza. '. 
E poi (orse Negrisolo l'allena- ; 
tore dei portieri c'ha messo ' 
una buona parola. Mi conosce 
bene lui. Mi ha (atto debuttare !' 
inC2a!Grosseto. . v.j-. ,-, 

Quando ha concluso la trat
tativa e «manto dora il suo 
contratto? v̂;-̂ -' •. --. 

Abbiamo (atto tutto in 3 ore, 
venerdì sera, tra lo stupore di 
mia moglie, dei parenti e degli 
amici. Rimarrò qui Ano a fine 
stagione. Poi si vedrà, speria
mo di (ar bene. L'entusiamo e • 
lavogliac'è. - *..-,..,.,JS . . , — -

Dopo il Padova e quelle 20 
parate al Taranto lei era 
uscito dal giro. Cosa è suc-

. cesso? -W,-:-:~ "..\'. -
Sono i misteri del calcio non 
saprei spiegare. Io non volevo ': 
smettere. Anche se il 12 marzo : 
compirò 33 anni non mi sento < 
(mito. Ma a Padova ci sono sta
te delle incoprension: e a Ta
ranto nonostante la salvezza 
non è andata meglio. Ho con
tinuato ad allenarmi, ma da 8 
mesi ero senza squadra. E di 
telefonate non ne arrivavano. 
Poi mi ha chiamato il Milan. 

- . D i u C o . 

rano il gruppo in allena
mento. 

E Mazzone che cos'è per 
il Cagliari? 

Un uomo insopportabile 
perché non si accontenta 
mai e brontola sempre. . -

n nome del tecnico che 
. stimadiplù... 

Arrigo Sacchi. È riuscito ad 
abbinare risultato e spetta
colo. E poi ha un altro meri
to: sei anni fa era ancora a 
Parma e il suo calcio era. 
una scommessa, oggi è il et ' 
della Nazionale. - ,-......: 

Perché Mazzone, Firenze 
a parte, non ha avuto la 
«sua» chance? ,: 

Perché'non ho mai venduto 
la mia anima. Non ho pro
tettori, non ho mai frequen-

'. tato certi giri. E fino a qua!-
; che tempo fa non avevo 
- «immagine». Ora però mi 
sono dato una bella ripuli
ta, chissà... »• . , ',r..„J.-r, :,.:,>,' 

Un sogno: il Cagliari bat- ' 
te la Roma e Mazzone 
prenota la panchina gial-

.. lorossa... •. 

Lasci stare le favole. Faccia
mo cosi il Cagliari non per
de e l'Uefa è meno lontana. 

|[^r?T1^W^a^MsU7^^«»];^^Ms 
mCOft t - f iEHOA 

Nlsta 
Sognano 
Lorenzinl 
Pecoraro 

Gtonek 
Brunlera 

vecchiola 
Gadda 

Agostini 
Ermlnl 
Caccia 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Micino 1 8 Tacconi , 
Fontana 1 3 Panuccl 

Oeogratlas 1 4 Horln 
Lupo 1B Onorati 

Centofanti 1 « Signore»! 

M I U N - H 0 R E I H 1 N A 

1 Spagnulo 
S Torrente 
3 Branco 
4 Ruotok) 
6 Carlcola 
• Signorini 
7 van't Schip 
8 Bortolazzi 
• Padovano 

I O SKuhravy 
1 1 Fortunato 

Ferron 
Porrlnl 

Mlnaudo 
Valentin! 

Alemao 
Blgllardl 

Rorrìbaudl 
Bordin 

Rodrlguez 
Perrone 

De Agostini 

Rossi 
Tassoni 
Maldlnl 

Evani 
Costacurta 

Baresi 
Oonadonl 

Boban 
Papin 

Savlcevlc 
Massaro 

1 Mareggini 
2 Carnasciali 
3 Luppl 
4 lachinl 
B Faccenda 
6 Pioli 
7 Effenberg 
8 Laudrup 
• Batistuta 

1 0 Orlando 
1 1 Baiano 

Arbitro: 
Trentalange di Torino ' 

Cudlclni 1 3 Manninl 
NavaiaCarobbl 

Albertinl 14 Dell'Ogllo 
EranloISVascotto 

Simone 1 8 Beltraml 

ATALAHTA-INTEB 
1 Zenga 
3 Bereoml 
3 De Agostini 

Berti 
Paganln 
Battlstinl 
Orlando 
Manicone 
Schlllacl 

j lOShallmov 
111 Fontolan 

Arbitro: 
Beschln di Legnano 

Pinato 1 3 Abate 
Magoni 1 3 Taccola 

Pavan 14 Tramezzani 
Codlspotl 1 8 Rossini 

Valenciano 18 Pancev 

PARMA-LAZIO ~~ 
Ballotta 

Benarrlvo 
DI Chiara 

Mlnottl 
A poi Ioni 

Grun 
Melll 

Zorato 
Oslo 

Pin 
Pizzi 

Orsi 
Corlno 
Favelli 
Sacci 
Luzardl 
Cravero 
Fuser 
Doli 
Riedle 

lOWinter 
11 Signori 

Arbitro: 
' Clnclrlplnl di Ascoli 

Ferrari 1 3 Fiori 
Matrecano 13 Greguccl 

Pulga 14 Sclosa 
Hervatin 1 8 Stroppa 
Asprilla 1 8 Neri 

PESCARA-UDINESE 
Marchloro 
Sivebaek 

Ferretti 
Mendy 
Dunga 
Nobile 

Compagno 
Ceredi 

Borgonovo 
Allegri 

Massara 

DI Sarno 
Pierini 
Orlando 
Senslnl 
Calori 
Desideri 
Mattel 

8 Kozminski 
» Balbo 

1 0 Dell'Anno 
11 Branca 

Arbitro: 
Palretto di Nichelino 

Savoranl 1 3 DI Leo 
Martorella 1 3 Contratto 

Bivi 1 4 Compagnon 
DeJullls 1 8 Marlotto 

Alfieri 1 8 Marronaro 

FOGGIA-BRESCIA 
Mancini 1 Landuccl 

Petrescu 2 Brunetti 
Caini 3 Rossi 

Di Biagio 4 De Paola 
Di Bari 6 Paganin 

Bianchini 8 Bonomettl 
Roy 7 Sabau 

Seno 8 Domini ' 
Biagioni 8 Raducioiu 

De Vincenzo 1 0 Hagl 
Kolyvanovll Giunta 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo -

Bacchln 1 2 Vettore 
Grassadonla 1 3 Bortolotti 

Mlcoll 1 4 Marangon 
Mandelll iSPiovonelll 

Bresciani 1 8 Schenardi 

ROMA-CAGLIARI 
Cervone 

Garzya 
Bonacina 

Piacentini 
Aldalr 
Comi 

Csnlggla 
Haessler 

Carnevale 
Giannini 
Rlzzltelll 

1 lelpo ' 
2 Napoli. 

Festa 
Blsoli • 
Rrlcano 
Pusceddu 
Modero • : 

Capploll • 
Francescoli 

i o Matteoli 
HOlivelra -•> 

Arbitro: 
Quartucclo di Torre Annunziata 

Zinettl 1 2 Dibltonto 
D. Rossi 1 3 Villa 

Tempcstllli 14 Herrera 
Salsano 1 8 Sanna 

Muzzl 1 8 Criniti 

JUVENTUS-NAPOLI 
Peruzzl 

Torricelli 
D Baggio 

Conte 
Kohler 

Carrera 
DI Canio 

Platt 
Viali! 

R. Baggio 
Moeller 

Galli 
Ferrara 
Tarantino 
Cnppa 
Corredini 
Nela 
Carbone 

8 Thern 
• Careca ' 

1 0 Zola 
1 1 Fonseca 

Arbitro: 
Bettln di Padova ' 

Rampulla 1 2 Sansonctti 
De Marchi 13 Cornacchia 
Marocchl 14 Mauro 

Galia 1 8 Bresciani 
Ravanelli 1 8 Altomare 

SAMPDORIA-TORINO 
. Pagliuca 
Sacchetti 

Lanna 
Walker 

Vierchowod 
Corlni 

Lombardo 
Jugovic 

Buso 
Chiesa 
Serena 

Marchegiani 
Bruno 
Sergio 
Fortunato 
Annonl 
Fusi 
Cois 
Venturln 
Agullera 

1 0 Sclfo 
11 Poggi 

Arbitro: 
Rodomonti di Torino 

Nuciari 1 2 DI Fusco 
Succhioni 1 3 Sortii 
Invernlzzl 1 4 Mussi 

Zaninl isZago ' 
Bertarelll leCasagrande 

La classifica 

Milan 37 
Inter 27 
Lazio 25 
Atalanta 24 
Torino 24 
Sampdoria 23 
Juventus 23 
Cagliari 23 
Roma 21 

Parma 21 
Udinese 19 
Napoli 19 
Fiorentina 18 
Foggia 18 
Genoa 16 
Brescia 16 
Ancona 13 
Pescara 11 

Prossiwi torna 
Domenica 14-3-93 / ore 15 

Ancona-Parma • •''-•-•'••'-••• ' 

Brescia -Juventus-

Caghar i -Sampdor ia --• 

Fiorent ina-Pescara *>• 

G e n o a - F o g g i a - ' - -

Inter -Roma •--

Lazio-Mi lan • 

Napol i -Udinese 

Tonno-Ata lanta 

(iS' giornata) 

Ascoli-Verona Felicam 

Cesena-Cosenza Statoggia 

Cremonese-Monza: Racalbulo '• 

F. Andria-Bologna: Fucci •:"::•; 

Lucchese-Piacenza: Cesari • 

Padova-Lecce: Mughetti '-'-' . ; 

Roggiana-Modena: Brignoccoli 

Spal-Pisa:Rosica '*• '™*>~ -

Taranto-Venezia: Pellegrino 

Ternana-Bari: Braschi ». ,• v . 

•...-fvs-sSerieBw—;,••- • 
Prossimo turno (14-3-93) ' 

Ascoli-Taranto: Barl-Spal; Bo
logna-Padova; Lecco-Cosenza: 
Lucchese^Desena; Modena-Pi
sa; Monza-F. Andria; Piacenza-
Reggiana; Venzia-Ternana; Ve-
roina-Cremonese. „jr,.-.^ . 

- - ' C L A S S I F I C A " 
Reggiana 35; Lecce 32: Cremo
nese 31; Ascoli e Cosenza 28; 
Piacenza 26; Venezia, Verona, 
Bari e Padova 25; Pisa 23; Mo
dena e Spai 21 ; Cesena 20; Luc
chese e Bologna 19; Monza 18; 
F Andna 17, Taranto 14, Terna
na 8 

Ì = , - T L 
Girone A 

Alessandria-Ravenna 
Arezzo-Sambenedettese, 
Carpi-Empoli, Massese-Co-
mo, Palazzolo-Spezia, Pro 
Sesto-Lette 1-0 (gioc ieri), 
Triestina-Chlevo; Vicenza-
Carrarese; Vis Pesaro-Sle
na. -;.-4;i;;v .'•;••*.>- • ..:,':' -Ì:....,....; 
Classifica. Ravenna 32; E m 
poli 3 1 ; Triestina 29; Pro Se
sto e Vicenza 27; Como 25; 
Lene 23; Chievo 22; Sambe-
nedettese - •; 21 ; ;; Massose, 
Alessandria e Carrarese 
20; Vis Pesaro e Spezia 19; 
Carpi e Palazzolo 18; Siena 
17; Arezzo 10. »- . . . . . . . 

-'•••Y~'. G i r o n e B - ; • • ' 
Caser tana -Ac i rea le : Ca ta 
n ia -Perugia ; G ia r re -Pa le r -
mo: Ischia-Avel l ino; Lodi -
g ian i -Nola 0-0 (gioc. Ier i ) ; 
Mess ina -S i racusa ; Poten-
za -Ch ie t i ; Regglna-Bar le t -
ta; Sa le rn i tana -Casarano . • 

Classi f ica . Pa le rmo e Ac i 
r e a l e 30 ; Sa le rn i tana e P e 
rugia 28; G i a r r e 27; Ave l l i 
no 25; C a s e r t a n a e C a t a 
nia 24; Lodigiani 2 1 ; C a s t 
rano 20; Regg ina , Po tenza 
e Bar let ta 19; M e s s i n a 18 
e Nola 18; Chlet i 17; Ischia 
16; S i racusa 15. -•"• 

Girone A Centese-Giorgione 
Fiorenzuola-Aosta Mantova-
Lecco Novara-Pavia, Olbia-
Suzzara Oltrepò-Casale Ospi-
taletto-SoIblatose, Trento-Por-
gocrema Varese-Tempio 
Classifica. Mantova 32; Lecco 
27; Glorgione o Contese 25; No-
vara 23; Florenzuola 22; Varese -
21; Solblatese e Casale 20: 
Trento. Olbia e Pavia 19; Ospl- f-
taletlo e Aosta 16; Tempio e 
Pergccrema 14; Suzzerà e Ol- • 
trepò 13. •.; 
Girone B. B. Lugo-C. Ol San- ' 
grò; Coclna-Francavilla; Cerve-
teri-Vastese; Fano-Pogglbonsl; 
Ponsacco-Gualdo: Montevar-. 
ehi-Pontedera: Plstolese-Avez- . 
zano; Rimini-Prato; Viareggio- '. 
Civitanovese. 
Ctaulflca. C. di Sangro 29; Pi
stoiese 27; Cerveteri 24; Via
reggio e Prato 23: Rimini e B. 
Lugo 22; Ponsaceo e Montevar
chi 21; Civitanovese 20; Ponte- '•:" 
dera e Pogglbonsl 19; Vastese. • 
Gualdo e Frencavilla 17; Avez- *-
zano 16; Fano 12; Cecina 11. 
Girone C Akragas-Moltetta; Al- ;• 
tamura-V. Lamezia; Astrea- :: 
Formla 0-1 (gioc. ieri); Catanza- ; 
ro-Savoia; Juve Stabia-Mono-
poli; Leonzio-Bisceglie; Licata-
Turrls; Matera-Tranl; Sangiu-
seppese-Sora. -
Classifica. Juve Stabla e Vigor 
Lamezia 26; Sangiuseppese. r~ 
Leonzio e Malora 24: Formia " 
25; Catanzaro, Sora e Turrls 21; ';•( 
Molletta. Monopoli e Savola20; ' 
Tranl, AKragaa e Blsceglie 18: ' 
Astreae Licata 14; Altamura8. 



• A 

Megariunione del governo del calcio per frenare la crisi 
Varate norme tese a bloccare follie miliardarie: e malcostume 
Controlli rigidi su bilanci e scdetà.;Aboliti i prèmi-salvezza 
Salari tagliati cori la retrocessione? Vi^^ in C 

Il codice 
Otto ore di discussione in due frasi del presidente fe
derale Matarrese. L'allarme: «Gli ultimi bilanci delle , -
società sono preoccupanti». La risposta da dare: la •: 
serietà: «L'Italia è.in crisi e il calcio non può restare ;' 
indifferente. I presidenti sono imprenditori e nelle % 
aziende ci sono gli operai. Non.possono finire in -f 
mezzo ad una strada perché c'è chi folleggia con il ì 
pallone». Austerità allora? Non proprio: a metà, y : ? 

STIPANO BOLDRINI 
• • ROMA. Non è Amato, ma 
neppure Andreotti, il presiden
te federate Matarrese. Nessuna 5. 
scure, ma neanche quel «lais- ' 
scz-faire» che ha portato l'Italia >• 
sull'orlo del baratro. Cosi, nel s" 
giorno più lungo degli ultimi ',",• 
anni (la riunione è iniziata alle -
9 30 ed è finita alle 16.50), il 1 
Consiglio del pallone ci conse-
gna un calcio che si appresta a -' 
varare una serie di norme in ,; 
nome dell'austerità - e della : 
moralità: dall'obbllgo della » 
certificazione dei bilanci attra- :' 
verso società presenti nell'e- "•• 
lenco Consob all'allargamento 
del poteri di controllo; dal co- •-• 
dice di onorabilità all'abolizio- '•' 
ne dei premi salvezza. Perque- ', 
sic, e per le altre, Il «placet» ar- ' -
rivera nel prossimo Consiglio '"• 
federale, convocato per il 30 'e 
marzo. Il problema, ora, è il so- "•'•• 
lito dell'Italia dei furbacchioni: •„ 
fatta la legge, trovato l'ingan- .' 
no Nel caso specifico, fondi •. 
«neri» e aumento degli stipen- • 
di. Matarrese, però, ha già spe- •> 
dito il messaggio di avverti- •'. 
mento: «Non siamo la guardia 
di Finanza, ma faremo capire ,'• 
che II "nero" non si addice al 
calcio». 

CerUlcazIone • bilanci. • 
Diventa obbligatoria attraverso 

società riconosciute dalla Con- • 
sob. Per snellire le operazioni . 
ed evitare Slittamenti di data, la •>: 
Federazione creerà una stazio- •/ 
ne di lavoro computerizzata : -
per l'invio dei rapporti. Novità t-
anche per quanto riguarda la '.: 
Covisoc (Commissione vigi- V 
lanza sulle società): controlli _ 
ispettivi semestrali obbligatori :' 
ed esami trimestrali. » y?c 

Trasparenza societaria. 
Decolla il famoso «codice di ' 
onorabilità», invocato per «ri
pulire» il pallone. Calcio vieta- -, 
to a chi ria subito condanne J: 
per fallimenti e sia interdetto "' 
dai pubblici urlici nonché a chi % 
si sia macchiato di una serie di ".' 
reati, come attività mafiosa, .'... 
falso in bilancio, gioco d'az- \ 
zardo e scommesse clandesti- f: 
ne, peculato, corruzione. L'«a- v 
nagrafe azionaria» è invece la i 
scappatoia studiata per evitare >' 
il ripetersi di casi di un solo '•; 
presidente per più società (vi- • 
cende Cononi e Caslllo). 1 v 
club dovranno inoltrare alla; 
Federazione la copia autentica 
del libro dei soci; nel caso in 
cui l'azionista di maggioranza 
sia una società di capitali, la 
Federazione chiederà .gli atti 
necessari per l'identificazione . 
delle persone che la compon

gono. 
Club e giocatori. L'impra

ticabilità della strada del tetto 
degli ingaggi ha costretto la Fe
derazione a prendere di mira i 
premi. La grande novità è l'a
bolizione di quello salvezza. «È 
immorale», ha detto Matarrese 
Saranno ammessi solo i premi 
per scudetto, successi nelle 
Coppe e qualificazione in Eu
ropa. Cambiamenti anche nel 
settore dei salari. In caso di re
trocessione, scatterà la ridu
zione degli ingaggi, mentre è 
vietato concedere aumenti a 
stagione In corso. In B, CI e C2 
dal 1994-95 entreranno in vi
gore i limiti di tesseramento 
massimo 18 giocatori. Sarà 
concesso superare lo steccato 
solo assumendo «under 21 » 

Riforme tornei. In serie C 
dal prossimo campionato tre 
punti per la vittoria. «È una no
vità «spettacolo» per aumenta
re le reti e abolire gli 0-0», ha 
detto il presidente della Lega, 
Abete. Il 30 marzo si parlerà di 
playoff e playout in caso dise
rri aforo verde, il via scatterà dal 
1994. La A a sedici squadre è 
allo studio. Fa parte di un pro
getto più ampio: la riduzione 
del ' professionismo. «Stiamo 
soffocando», ha avvertito Ma
tarrese. s '-• 

Tecnici e :•. procuratori. 
Possibilità di secondo tessera
mento per i tecnici licenziati 
entro il 30 novembre. «Pagare 

rmte a spasso magari per anni 
un'offesa per 1 disoccupati», 

ha detto il presidente federale 
Sul fronte procuratori, è stato 
raccolto il grido di allarme dei 
tecnici giovanili: vietato con
tattare ragazzi e «non profes
sionisti». Quanto alla loro par
cella, la pagheranno gli assisti
ti e non più 1 club. 

Basket Patron del Tèleniàrkèt è il Casillo dèi canestri 

Banco del mutuo soccorso 
Sportelli aperti da Corbelli 

MIRKO •IANCANI 

• s i FORLÌ. L'orco cattivo è un 
signore minuto, con grandi 
baffi e pochi capelli. Si chiama 
Giorgio Corbelli e a causa sua, 
probabilmente, la Federazione 
dovrà stracciare e sostituire pa
gine intere di regolamento II 
nemico pubblico numero uno, 
che di mestiere fa il presidente 
della Telemarket Forlì, è una 
sinergia vivente. E ai giudici 
sportivi è venuto il dubbio che 
la sua onnipresenza nei bilan
ci possa in qualche modo aver 
Influito anche sui risultati dei 
campo. Una storia, la sua, di 
debiti rilevati da altre società, 
di presunte presenze-ombra, 
di affari fatti nel modo più tra
sversale possibile. Che adesso 
qualcuno vuole fermare. -• 

Il casus belli è stata l'acquisi-
zione da Milano e Fabriano dei 
debiti che Pavia aveva contrat
to per l'acquisto dei giocatori 
Aldi (ora in forza alla Fortitudo 

Bologna) e Del Cadia. Quasi 
quattro miliardi di credito, che 
Corbelli - è una delle accuse -
avrebbe potuto usare come ar
ma di pressione nei confronti 
di una società militante nel suo 
stesso campionato. Inoltre, ma 
6 l'unica arma-Fìp all'interno 
di norme del tutto obsolete, il 
massimo dirigente «forlivese» 
potrebbe essere diventato indi
rettamente socio della Fernet. 
E, almeno questo, il regola
mento lo vieta. , ': >.-

Ci sarà una punizione? Mol
to probabilmente no. Il colle
gio dei probiviri dovrà ragiona
re sui vecchi testi, nei quali la 
cessione di credito è un vero e 
proprio Ufo, inadatti a un bas
ket che per certi personaggi si 
e evoluto sin troppo in fretta. 
Del resto - e in questo hanno 
perfettamente ragione i legali 
di Corbelli - è del tutto impro
babile e assolutamente non di
mostrabile che si siano consu

mati illeciti tra le varie compo
nenti di un programma vaga
mente orwelliano. ?,-..- •.'•• 

Restano alcuni margini di 
manovra per il collegio giudi
cante, che per esempio pc-

' Irebbe censurare movimenti di 
mercato anticipati che Corbelli 
- dichiarando, di aver pattuito 
già nel novembre '92 saldi in 
giocatori e non in denaro -
avrebbe svolto. Ma sarebbe, e 
forse sarà, un palliativo inadat
to a cancellare certe cattive 
abitudini. Ecco allora l'ennesi
ma «soluzione politica» che 
consisterà nel cambiare i fon
damenti del gioco. Quelli fuon 
dal campo, ovviamente. •-.• 

E Corbelli? Per un po' potrà 
continuare a muoversi con la 
spregiudicatezza che in passa
to gli aveva consentito di prati
care con discreto successo (a 
parte quello dei risultati sporti
vi, ma in fondo sono quisqui
lie) il salto della società. L'ulti
mo è stato da Brescia - spon-

E Berlusconi gioca al rialzo 
«Austerity?, Non so cosa sia 
Io mi tengo i sei stranieri» 

- v LUCACAIOU :; . 

Silvio Berlusconi non è d'accordo con la linea Matarrese 

•ICARNAGO (MI). Austeri-
tà Basta la parola. E Silvio 
Berlusconi spiega a tutti la sua 
traduzione. Dal generale al : 
particolare. «È 11 pubblico che 
si deve dare nuove regole non ,: 
il privato. E il pubblico che 
deve, eliminare le spese su- , 
perpflué e gli sprechi. Perché? N 

Perché il risparmio dei cittadi
ni è stato consumato all'80 ';• 
per cento dal disavanzo pub-
blico. E lo stato che deve fare 
economia.» Enel calcio come 
vanno le cose, qual'è la sua ri
sposta alla campagna dell'o-
norevole Matarrese. No.Berlu- '. 
sconi del Consiglio Federale • 
non sa nulla, si augura solo ' 
che tutti si ricordino di vivere * 
in un paese di libero mercato ; 
dove vive una cultura del mer
cato. Per il resto la regola eti-,.: 
ca che bisogna darsi è: «spesa ' 
legata agli introiti». 207 miliar- : 
di investiti control 102 di in
cassi per il Milan ma un bìlan- -
ciò che non fa acqua. E Berlu- . 
sconi qui ricorda le 92 intervi- :< 
sle richieste da televisioni e 
quotidiani stranieri, Porto Mi

lan trasmessa neglrStati Uniti, - -": 
; Argentina, Germania, Fran- :' 
eia, Inghilterra, i 19 milioni di •••' 
spettatori quelli che hanno ; 
seguito almeno 46 minuti del- '•' 
la partita. In poche parole :: 
questo Milan che salva l'im- ; 

magine dell'Italia all'estero. '1, 
Contro mafia camorra e cor- £ 
ruzione nei discorsi di chi vive -

• lontano dall'Italia l'unico anti- 5: 
doto éil Milan e il suo calcio ' 
stellare. Ma questi sono solo i '. 
primi risultati. Berlusconi sta 
già lavorando perché le 7 vit- .-
torie consecutive in Coppa •?"; 
dei Campioni, l'imbattibilità •' 
in campionato, questo ciclo •"• 
stellare non finisca qui. Vuole ' 
che la storia continui. Come? 5 
cominciando a tenersi tutti gli "?•' 
stranieri, alla faccia dell'au- -
sterity. Il contratto con Marco •;;. 
Van Basten è già cosa fatta; fi- ..-'• 
no al 30 giugno 1996 si può Jj 
star sicuri. E adesso Inalerà la 
trattativa con Rjikard e GulliL ; 
Non dovrebbero esserci prò- -'.. 
blemi. Ruud si è convinto del >; 

' tum over e speriamo finisca la if 
sua carriera qui, Rjikard che si 

sarebbe voluto avvicinare alla : 
figlia adesso sembra abbia 
trovato una soluzione. Ci vor- -
rà del tempo ma le firme arri- • 
veranno. E il genio del Monte- • 
negro che oggi ritoma in cam- '•>. 
pò dopo una figuraccia do-
mcnica scorsa? Il presidente 
lo difende per la prestazione 
contro la Sampdoria: era re-." 
duce da un infortunio e aveva f 
voluto strafare negli allena- -' 
menti precenti la partita. Non 
stava sulle gambe , ma il suo • 
talento non si discute. Lo con- '••• 
sidero : contrattualemnete e ,* 
sentimentalementc del Milan..-. 
A sentir questa frase sembra J 
proprio che Savicevic rimmar- ' •; 
rà. Ancora una superforma-
zione dunque.Con qualche ri- . 
tocco. Dai venticinque di oggi •'. 
(il venticimquesimo Bistazzo- •; 
ni. terzo portiere è arrivato ? 
proprio ieri) si passerà a 23.1 
partenti? Gambaro che si è "''' 
comportato bene una vuol '". 
giocare. Qui è chiuso da Mal- . 
dini. L'altro uomo con le vali
gie Aldo Serena. Si sente in 
forma e pnma di chiudere 

vuol tentare l'avventura all'e
stero. Per il resto tutto come 
prima 6 stranieri e un Super-
milan per fare magari fra po
co molto poco la Superlega. È 
un idea che Berlusconi acca
rezza da tempo, sei anni per 
l'esattezza. Oggi dopo le di
chiarazioni „t. di , Lennart 
Johansson v presidente del
l'Uefa è tornata di moda. Il 
presidente racconta la sua 
versione. Un campionato eu
ropeo a punti, diviso per giro-, 
ni. Il primo con le con le gran
di squadre delle aree metro
politane, società con un gran
de pubblico e grandi stadi. 
Milan ovviamente e poi Ju
ventus Inter una squadra di 
Roma il Barcellona, il Rea! e 
l'Atletico. Insomma il fior fiore 
del • calcio intemazionale. 
Tanti i vantaggi politici mi
glior conoscenza fra 1 popoli 
d'europa sportivi, non incon
trarsi e poi lasciarsi E soprat
tutto vantaggi economici di-
ntu televisivi ed altri introiti 
Questa é l'austerità di Berlu
sconi 

S1RII A l 26» Giornata (ore 18.3Q) 

VIRTUS Roma-KNORR Bologna 
PANASONIC R. Calabrla-PHILIPS Milano 89-94 (g.lerl) 
SCAVOLINI Pesaro-CLEAR Cantù 
ROBE DI KAPPA Torlnc-PHONOLA Caserta 
BENETTONTrevlBO-BIALETTI Montecatini 
BAKER Llvorno-MARR Riminl 
KLEENEX Plstola-TEAMSYSTEM Fabriano (g.lerl) 
STEFANEL Trleste-SCAINI Venezia 
Classifica. Knorr 40; Philips 36; Panasonic e Benerton 30; 
Clear e Stefanel 28; Bìaletti e Scavollni 26: Kleenex 24; 
Vlrtus Roma e Baker 22; Phonola 20; Marr e Teamsystem 
18: Scalnl e Robe di Kappa 16 

S I R I ! A3 - 26* Giornata (oro 18.3Q) 

YOGA Napoll-GLAXO Verona 
TONNO AURIGA Trapani-FERNET BRANCA Pavia 
BURGHY Modena-TICINO Slena 
TELEMARKET Forll-HYUNDAI Desio 
TEOREMATOUR Mllano-BANCO DI SARDEGNA Sassari . 
CAGIVA Varese-SIDIS R. Emilia (c.n. Pavia ore 19.30) , 
PANNA Firenze-Ferrara 
MANGIAEBEVI Bologna-MEDINFORM Marsala - : 
Classifica. Sldis e Glaxo 34; Hyundai 32; Mangiaebevi e 
Ticino 30: Fernet Branca e Caglva 28; Telemarket e Banco 
di Sardegna 26; Burghy, Auriga e Teorematour 24; Yoga 
20; Ferrara 18; Panna 12; Medinform 10 ,,. 

sor Telemarket-a Forlì (spon- :• 
sor Telemarket) con conse- ; 
guente e immediato trasferi- 5 
mento di parecchi giocatori 
della vecchia squadra in Ro
magna. •'-•••• ;.;.,.-••• 

Una volta erano gli allenato-
n a volere con sé i propri palli
ni, ora sono 1 presidenti In mo
do, almeno per ora. del tutto 

lecito. Ma forse il miglior modo 
per lanciare il basket verso il 
2000, la modernità più grande, 
sarebbe quella di tornare una 
volta tanto, alla cultura della 

, trasparenza. Perché Pavia non 
' ha venduto partite a Forlì, ma il 
' solo fatto che lo si possa pen
sare fa male a tutto il movi
mento 

Volley. Oggi la finale Coppa Coppe 

Misura-Cannes 
atto 

LORENZO BRIAN! 

• • VERONA. ' Pronostico sov
vertito: i padroni di casa della 
Gabeca hanno perso nella se-' 
mifinale della Coppa delle 
Coppe contro i francesi del 
Cannes al tie break mentre i 
milanesi della Misura hanno 
schiantato i greci dell'Aris di 
Salonicco con un perentorio 3 
a 0. Nel primo incontro, quello 
fra i meneghini guidati da Lo-
zano e i greci dell'Aris non c'è 
stata praticamente storia: il pri
mo set si e concluso in 22' con 
l'eloquente parziale di 15 a 2. 
E questo è stato l'andamento 
di tutto rincontro. In pratica, 
Lucchetto e soci hanno fatto 
un allenamento, hanno prova
to gli schemi per la finalissima 
di oggi dove se la dovranno ve
dere con i padroni di casa del
la Gabeca. In campo, tra gli al
tri, si è distinto proprio Andrea 
Lucchetto, l'ex capitano della 
nazionale escluso dall'azzurro 
per il prossimo quadriennio da 
JulioVelasco Lui di nazionale, 
adesso non parla, non vuole 

' farlo. Ma le sue schiacciate era 
come se avessero dei messag
gi, nemmeno troppo cifrati per 

• Velasco. Da un po' di tempo a ; 

<; questa parte, infatti, il centrale 
'.* di Milano ha ripreso a giocare ". 
" alla grande. Dalla sua esclusio- . 

ne dalla nazionale, appunto. •: 
/.'Stasera (ore-17.30), Milano* 
'<j cercherà di far sua la Coppa 
»> delle Coppe, • competizione • 
'".dove, nella passata stagione, ' 
':*,' eia stata «beffata» proprio in fi- •' 
' naie dalla formazione di Mon-

:~ tichiari. Sarebbe il primo suc-
'k. cesso europeo della formazio
ne ne di Berlusconi da quando ha 
i# fatto il suo ingresso nel volley 
1:•:• italiano. La . Gabeca con . la 
. sconfitta di ieri se la vedrà ncl-
:'• la partita che regala il 3° posto 
" con i greci delIVVris. Contro il 
• ; Cannes ha palesato lacune ca-
ft ratteriali: dopo aver agevol- ' 
'," mente vinto la prima frazione J 

si C lasciata imbrigliare dagli ' 
' attacchi dei transalpini, ben 

guidati in cabina di regia da 
Chambertin e. di contro Ne-

Sci nordico 
Posti d'onore 
perDiCenta 
e Belmondo 
• H LATHI (FIN). Manuela Di 
Centa e Stefania Belmondo si 
sono piazzate rispettivamente 
al secondo e al terzo posto nel
la cinque chilometri di fondo 
di Latiti, in Finlandia. Prima e' 
arrivata la russa LyubovEgoro-
va. Ottime prospettive per la 
Belmondo nella classifica ge
nerale di Coppa: solo 30 punti 
la separano dalla coppia russa 
Egorova-Vialbe. La medaglia 
d'oro nella 30 km dei mondiali 
svedesi di Falun non è del tutto 
soddidfatta del terzo posto in 
una gara come la 5 km nono
stante non fosse adatta alle sue 
caratteristiche: «Forse la 5 km è 
una gara troppo breve per me. 
Potevo fare di più , soprattutto 
nel primo chilometro dove mi 
sono sentita come nella 5 km 
dei mondiali, con le gambe 
pesanti. Poi ho recuperato ma 
era troppo tardi. Peccato, per 
meno di due secondi» . I due 
secondi sono quelli che l'han
no separata in classifica dalla 
rivale in azzurro Manuela Di 
Centa mentre non è mai sem
brata in dubbio la vittoria della 
russa Lyubov Egorova che ha 
condotto in testa dalla parten
za all'arrivo. Questi i piazza
menti delle altre atletc azzurre 
impegnate nella gara di ieri: 
18» Gabriella Paruzzi, 40» Sabi
na Valbusa e 45" Bice Vanzet-
ta. Martedì e mercoledì prossi
mi a Ullehammer, in Norvegia, " 
(dove l'anno prossimo si di
sputeranno i giochi olimpici) 
è prevista una combinata. 
Sempre in Norvegia, a Hol-
menkollen. il 13 è in program
ma una staffetta. La coppa s) 
concluderà la settimana suc
cessiva ncl'i Repubblica Slo
vacca a Strlske Pleso 
Arrivo 5 km (Ubera) ' ' 
1 L Egorova (Rus) 14 42 0 
l M Di Centa (Ita) 14 543 

3 S Belmondo (Ita) 14 56 0 
4 E.Valbe(Rus) 15 094 
5 L. Lazutina (Rus) 15 09 5 
6 N Gavnljuk (Rus) 15184 

Sci alpino 
La Seizinger 
regina : 
della discesa 
OBMORZINE (FRA). Katja 
Seizinger, la ventenne tedesca 
che a Morioka s'è laureata 
campionessa del mondo di su-
perG, ha messo a segno una 
pregevole doppietta vincendo • 
la discesa libera disputatasi ieri 
sulle nevi di Morzine. Non sol
tanto ha superato la francese 
Carole Merle nella classifica 
generale della coppa, sempre 
guidata • dall'austriaca Anita 
Wachter. ma si è matematica
mente assicurata il trofeo di 
specialità . Quando mancano 
due gare alla conclusione del
la coppa, ha 283 punti di van
taggio sulla sua connazionale 
Regina Hacusl e non può esse
re quindi più raggiunta. La Sei
zinger ha avuto una partenza 
meno veloce della Heusl ma 
ha poi ribaltato la situazione 
nella seconda parte del trac
ciato, soprattutto grazie alle 
sue doti naturali di scivolatricc. 
Ha chiuso con due centesimi • 
di vantaggio sulla Heusl e 18 -
sulla norvegese Astrid Loede- ; 
mei che sta dimostrando come -
la sua medaglia d'argento nel
la libera mondiale di Morioka 
non sia stata frutto di un caso. : 
Risultato positivo anche per -
Carole Merle, quarta, in previ
sione del superò di oggi che la 
vede tra le favorite, mentre la 
Wachter non è riuscita ad an
dare oltre il diciottesimo posto, ' 
battuta anche dalla migliore ' 
delle azzurre, Bibiana Perez. : 
sedicesima. La gara si è dispu
tata su un tracciato ridotto a ; 
causa del forte vento nella par- ' 
te alta della pista, a •••<.- -' -f 
Arrivo discesa " " 

1. K.Seizinger (Ger) 1:18.88 -•'-
2. R.Haeusl(Ger) 1:18.90 
3.ALoedeme!(Nor) 1:19.06 > 
4. C. Merle (Fra) 1:19.21 «s<-:'• 
5.R.Renoth(Ger) 1:19.61 ; ' 
16. B. Perez (Ita) 120.29 .»•.'•• 
Classifica generale ••••'•• 
1. A. Wachter (Aus) p.967 • 
2. K. Seizinger (Ger) 852 - •-. 
3. C. Merle (Fra) 814 •.-•• 

SERIE A l 2 4 - Giornata (ore 11 7 .30) 

MESSAGGERO Ravonna-CHARRO Padova 3-1 (ieri) ' 
JOCKEYSchic-MAXICONOParma >, . 
AQUATERBrescia-SISLEY Treviso - • 
LAZIO VOLLEY Roma-PANINI Modena . . ' . 
OLIO VENTURI SPOLETO-SIDIS Falconara 
MISURA MIlano-CENTROMATIC Firenze 3-2 (martedì) ' 
GABECA Montlchiarl-ALPITOUR Cuneo 3-0 (martedì) - • 
Classifica. Maxicono 40; Misura e Slsley 38: Messaggero 
34; Alpitour 26; Gabeca e Charro 24; Contro Matic 22: Pani
ni eSldls20: Jockey 12; Olio Venturi 10: Lazlo8;Aquater6 -

SERIE A2 23» Giornata (oro 17.3Q) 
Agrigento-CODYECO Santa Croce ' ' • ,;•" • 
Mestre-SPAL Ferrara • •- ••••'•• 
MIA PROGETTO Mantova-INGRAM Città di Castello 
LATTEGIGLIOReggloEmllla-MOKARICAForlì „ , . .. 
BANCA POPOLARE Sassari-GIOIA DEL COLLE , " 
FOCHI Bologna-FONTE ULIVETO Livorno . 
Asti-COM CAVI Napoli •- •• • . " : ' . 
SCAINICatanla-CARIFANOGIBAMFano 
Classifica. Fochi 36; Cantano, Latte Giglio. Com Cavi e 
Mia Progetto 30: Giorgio Imm 28: Banca Popolare e Me
stre 26 Moka Rica 24 Scaini e Fonte Uliveto 20 Spai 18 
Codyeco14 Ingram 12 Asti 8 e Agrigento 0 

grao non è nuscito ad entrare 
subito in partita, anzi in partita 
non ci è praticamente entrato 
mai. E da qui sono iniziati i 
guai per Montichiari incapace 
di prendere il largo contro i 
meno quotati avversari del 
Cannes Sull'1-2 De Rocco ti
rava fuon dal campo Marcelo 
Negrao e la Gabeca comincia-

Troppi padri-padroni al timone dello sport 
OH FIRENZE. Si presenta con 
sembianze da maschio un po' 
avanti negli anni. E arcigno Un 
tiranno per nulla illuminato, 
teso soltanto a difendere I pro
pri privilegi. L'identikit del po
tere, meglio, dell'incarnazione 
italiana di quell'idea metafisi
ca, non è lusinghiero. È il ntrat-
to di un padre-padrone un po' 
stolido e tanto prepotente, fie
ramente impegnato a tenere le 
donne fuori dalla porta, do
vunque: nella politica, nell'in
dustria, nel terziario. E nello 
sport, naturalmente. Anzi, nel
lo sport peggio che altrove. 

•Ricordo gli sberleffi di cui 
ero bersaglio quando scende
vo in strada le prime volte. Ma 
10 credevo a quel che facevo e 
sono andata avanti. Ho dovuto 
dimostrare che non ero ridico
la per cominciare ad essere 
presa in considerazione. E og
gi, per fortuna, è normale ve
dere delle donne che facciano 
maratona». L'esperienza della 
donna che abbatte barriere, 
supera ostacoli supplementari 
in nome della differenza ses
suale, Paola Pigni, negli anni 
Settanta mezzofondista di va
lore mondiale, oggi funziona
rla del ministero del Turismo 

Non sono angeli. Non si sentono tali; 
soprattutto, non hanno alcuna inten
zione di esserlo. Lo grida senza mezzi 
termini il titolo di un incontro organiz
zato a " Firenze dall'Uisp- appunto 
«Non siamo angeli» - dal sottotitolo più 
che eloquente: i poteri delle donne 
nel sistema sportivo. Quell'angelico e 

penalizzante cliché, le donne son de
cise a spazzarlo via. Per entrare a pte-

f no titolo nelle stanze dei bottoni. In 
% tutti i campi; anche nello sport, che in-
• vece sembra arroccarsi a difesa del 
W suo primato virile, rendendo impervio ' 
A; l'accesso delle donne alla pratica, ma 
% più ancora alle leve del comando. 

DAL NOSTRO INVIATO 

con delega allo Sport, l'ha vis
suta in pieno, aprendo forse la 
strada a molte epigone. La pre-

,.; senza delle donne sui campi 
'; d'atletica, nello sport In gene

re, è aumentata. Erano appena 
•". 121.000 nel '59, un esiguo 9,395 
• : del totale: 1' 88 ne ha viste in 
• lizza 3.988.000, il 14% di tuta la 
' popolazione • femminile, . il 

: 32,556 degli atleti italiani; ••••-*> •,• 
. ', Ma per il bastone di coman-
• • do, c'è poco da fare. Resta sal-
. -: do in mano ai detentori delle 

' virtù virili. «Il Coni 6 maschili-
;?sta», accusano le donne del-
?.;. l'Uisp, appoggiandosi ai dati di 
v una ricerca, fotografia di grup-
' pò del Coni e delle sue federa-
" moni, nonché degli enti di pro-

QIULIANO CAPICKLATRO 

mozione sportiva. Tra 1 quali 
ultimi l'Uisp primeggia con le 

;'.' sue 120 dirigenti, il 28.3395 del 1•:.' 
•• totale, un gradino al di sotto 
- dell'Indicazione - statutaria: ? 

.. «nessun sesso può superare la '. 

.•; percentuale dei 7095». : . j. :;?: 
Il quadro del paese, sia pure ;." 

•'.- lentamente, sta mutando. Ne • 
i1 fa fede l'Ispes (Istituto di studi ., 

politici economici e sociali), ' 
in un rapporto puntualmente . 

: sintetizzato in appendice: nel
la power élite le donne rappre- -

: sentano l'8%; non molte, certo, 
ma la tendenza è di crescita 

.' inarrestabile. Anche se il nuo-
;' vo è tutto concentrato tra I due 
• poli di Roma e Milano, mentre 

dal Sud non arrivano segnali 
significativi di mutamento. 

Ma il Coni può esibire in tut
to cinque dirigenti donne, su 
centosettantadue, un misero 
2,9095. E quali ostacoli si trovi 
di fronte una donna che deci
da di salire la scala gerarchica, 
lo ha sperimentato di recente 
Carla Giuliani, per anni segre
taria della federazione intema
zionale del ciclismo, che ricor
da la sua estenuante kermesse 
tra Tar e Consiglio di stato per 
vedersi accettata come candi
data alla presidenza della fe
derazione italiana, in contrap
posizione all' intramontabile 
Renzo Nostini. 

L'incontro mette in scena 
una panoramica di espcncn-
ze Da Mana Teresa Ruta ad 

Amelia De Caro, da Paola Ot
tavi ad Antonella Clerici, tante 
stone emblematiche da rac
contare, da proporre. «A dodi
ci anni- ricorda Stella Campo
basso, della Florence basket-
muovevo i primi passi nella 
pallacanestro. Durante una se
lezione, acchiappai - al volo 
questo giudizio su di me: quel
la ragazza è brava, gioca come 
un maschio. Per me non signi
ficava nulla. E cosa dovrebbe 
significare? Che le giocatrici 
devono prendere il pallone a 
bacini? E ora, quando vado 
nelle scuole per promuovere il 
basket, mi accorgo che c'è un 
retaggio di base, un elemento 
culturale duro da sconfiggere». < 

Maschio pretende di essere 
lo sport. Come pervicacemen
te maschio è il potere. Su cui le 
donne appuntano i loro strali, 
proclamando di non volerlo 
conquistare per sé, ma per 
modificarlo, riedificarlo infon
dendogli nuovi valori. Comin
ciando a far piazza pulita di 
tanto ciarpame ideologico, 
che nello sport ha tuttora cor
so Cali la tela, dunque, sugli 
angeli Nelle case come sulie 
piste di atletica. E nei piani alti 
delle federazioni sportive. 

ATP Indiali Wells, semifinali. Il n 1 mondiale JimCouncr af
fronterà Michael Chang Ferrcira-Volkov l'altro incontro 

Bayesa vince «cinque mulini». L'atleta etiope si è aggiudicato 
la 61' edizione della corsa lombarda, secondo e terzo due 

: "•'.• suoi connazionali: Bekila e Silasie. • » -•- ..,-»• -,,-,̂ «..-.---v 
Rally del Portogallo. Il francese Francois Delecour (Ford 

Escori.) ha vinto la seconda prova del campionato mondiale 
precedendo di 55" il compagno di squadra MikiBiasion. 

Sospensioni Ferrari in prova. Il pilota austriaco Gerhard Ber-
. ger ha provato, sul circuito di Misano, l'affidamento delle so-

, i . spensioni attive. Oggi ancora collaudi con Latini. , , , • 
«Senna fans club» comprensivo. I dirigenti della curiosa asso

ciazione, in un comunicato diramato ieri, hanno dichiarato 
•'>'•". che capirebbero una eventuale rinuncia del pilota brasiliano 
'•-''•' al campionato di'formula uno del 1993. : • --«CJ-ÌK" 
Manifestazioni sportive vietale. Questa la condanna per i tre 

ultras bolognesi colpevoli di aver aggredito due tifosi reggiani 
1 - • domenica scorsa. Il divieto durerà tre anni. . •••,.. .- „....,. 
8 marzo: cantanti contro naz. femminile. Domani alle ore 
, 18.00 a Lucca sfida tra la nazionale femminile ed i cantanti. 

.:-• ' Nei precedenti 1 vittoria delle azzurre ed un pareggio. Il rica
vato dell'incasso andrà in beneficenza. •• , ;,:,v>- " 

Vela: vince Mandrake ma non vale. La Lineltex Monaco 50' 
. Regatta, organizzata dallo Yacht Club di Monaco è stata vinta 
'',' dall'italiano Francesco De Angells su Mandrake. Causa l'an-

i - nullamento della 2» manche, non disputata per mancanza di 
• • tempo, l'intera prima tappa non risulterà valida ai fini della 

: Coppa del Mondo 1993 dei 50 piedi. „ , t ,:•...•' •'.:- .-• ' 
Usa '94: l'Italia a New York? Se gli azzurri dovessero qualifi

carsi per mondiali del 1994 negllstati Uniti, giocherebbero si: 
•;« •• curamente le loro prime partite a New York. Il Comitato orga-
, nizzatore ha deciso che ogni squadra verrà dislocata nella cit-

:'•"••-. tà dove può avere più pubblico e sostenitori..,.-. . . > , . 
Rugby, torneo Cinque Nazioni. Risultati di ieri: Inghilterra-
.. Scozia 26-12 e Galles-Irlanda 14-19. Classifica: Inghilterra, 
:".•' Scozia e Francia p.4. Nell'ultima giornata, decisivi Francia-

Galles ed Irlanda-Inghilterra. La Scozia, che osserverà un tur
no di nposo, è già tagliata fuon dalla vittona finale 

ssffinr Ls^ESSB 
10* ESTRAZIONE 
(7 marzo 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA ' 
MILANO . 
NAPOLI • 
PALERMO 
ROMA 
TORINO . 
VENEZIA 

536456 377 
8949 78579 
791241 776 
6152127274 
1940 21689 
1786745090 
61126713 2 
8177553665 
84456554 4 
6642137724 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 2 1 1 2 2 2 2 2 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 . 
ai punti 11 ' 
al punti 10 

L. 30.522.000 
L. 1.623.000 > 
L. 144 000 ' 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

giornale e 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

" va a lottare palla su palla vin
ceva il set e andava al Uè break 
dove 1 padroni di casa perde-

• vano ancora una volta la grinte 
v" e. stavolta, anche la partita. I ri

sultati di ieri: Misura Milano-
r. Aris Salonicco 3-0 (15-2; 15-9; . 
"• 15-5); Gabeca Monlichian-
- Cannes 2-3 (15-5; 10-15: 11-

15,15-13 13-15). 

VERTIBILI 

• Sono 28 in tutto gli "AMBI 
VERTIBILI" che <i formano 
con i 90 numeri del Lotto. 
Cincun ambo comprenoe un 
numero con il suo "invertito'', e 
comp4estivamente il gruppo che 
sì compone è il seguente: . ^ . 
. • • • j . i r : --!• • .<-• - - . i ^ . : ' ' ' .• 

> 12JS1 -13.31 -14.41 - T5.51 
~ 16.61 -17.71 - i a 8 1 - 23.32 
i . 24.42 • 25.52 - 26.62 - 27.72 
, 28.82 - 34.43 - 35.53 - 36.63 
.' 37 .73-3833-45 .54-46 .64 
' 47.74-48.84-56.65-57.75 

58.85 - 67.76 • 68.86 - 7837 ' 

Per il gioco dell'ambeti in 
un* coppia il mimmo ritardo ai 
è regitlrato. nella storia del Lot
to, alla ruota di. Firenze nel 
1962, con 93 settimane. .... 

Per l'ambo nell'intero grup
po il ritardo naturale e di 14,5 e-
vtrazionl mentre il manimo sta
tistico si è avuto alla ruota di . 
Roma con 143 settimane nel 
lontano 1899. -/:.r. «;,,-».;;:,.,-- . 

. E' molto seguhoapecielmen-
te il gioco di un'ambete in due 
numeri vertibill dove la probabi
lità favorevole e d! 0.108. la 
contraria è di 0.892 e il ritardo 
naturale è di circa nove settima- ; 


